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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Allarme e proteste nel mondo per 
la criminale «escalation» americana nel Vietnam 



La notizia del bombardamento di Hanoi da parte degli aerei USA ha provo¬ 
cato ieri sera immediate, spontanee manifestazioni di protesta nei quartieri 
e nelle borgate delia Capitate. Sull'asfalto delle strade, sulle spallette del 
ponti, sul marciapiedi sono comparse le prime scritte di appassionata denun¬ 
cia delle responsabilità per il nuovo crimine dell'Imperialismo. Sono stati af¬ 
fissi anche numerosi, manifesti e striscioni scritti a mono. Per questa sera 
sono previsti dibattiti e assemblee di protesta. Nella foto, una scritta sulla 
spalletta del cavalcavia della Cristoforo Colombo. 


Attacco aereo su Hanoi e Haiphong 
Wilson: l'Inghilterra si dissocia 




I roghi del Vietnam 

LI sforzi del signor Me Namara per dimostrare 
che malgrado i bombardamenti americani si siano- 
spinti ieri a 5 km. dal centro di Hanoi e sul porto di 
Haiphong, non c’è stato un mutamento « qualitativo t> 
nella guerra d’aggressione contro il Viet Nam deh 
Nord, sono un tentativo meschino, assai poco abile, e 
già fallito, di difendere di Ironie all’opinione pubblica 
americana e internazionale un gesto indifendibile e di 
riassorbire almeno in parte l’ondata di indignazione, 
di allarme, di angoscia che esso ha immediatamente 
suscitato in tutto il mondo e fra gli stessi alleati degli 
USA. 

Lo stato d’animo di quella parte, sempre crescente, 
della nazione americana che denuncia giustamente 
nella guerra vietnamita non soltanto una palese vio¬ 
lazione del diritto internazionale da parte degli USA 
ma la minaccia che ne viene alla pace del mondo, è 
stato efficacemente espresso dal senatore Morse, che 
ha detto che i cittadini americani dovrebbero esporre 
la bandiera a mezz’asta contro « l’illegalità » com¬ 
piuta dalla cricca militarista della Casa Bianca e del 
Pentagono e come monito ai lutti che da questo loro 
ultimo delitto potranno derivare per il popolo ame¬ 
ricano. 

Per i paesi e governi alleati, il primo a parlare è 
stato quello inglese: per affermare nel modo più for¬ 
male e reciso ch’esso non può approvare il gesto com¬ 
piuto dagli USA, dissociarne le responsabilità e in¬ 
formare l’opinione pubblica del proprio paese e di 
tutto il mondo ch’csso aveva già manifestato ripetu¬ 
tamente questo suo punto di vista al governo di 
Washington. La dichiarazione del governo inglese ri¬ 
sponde così direttamente anche all’alTermazione del 
signor Me Namara che i governi alleati erano stati 
informati, sia pure in modo non particolareggiato, dei 
progetti USA di attaccare i sobborghi di Hanoi e il 
porto di Haiphong. Ci fa insomma sapere che il go¬ 
verno inglese aveva tempestivamente manifestato il 
suo dissenso con tali progetti. E’ evidente che il gover¬ 
no USA non ha tenuto conto di tali avvertimenti. Ma 
è anche evidente che — malgrado la posizione non 
soddisfacente che il governo inglese ha sulla questione 
generale del Viet Nam — la risposta rii Londra appare 
ferma, di grande rilievo politico e morale, e tale da 
introdurre un elemento nuovo, suscettibile di sviluppi 
positivi, in tutta la situazione riguardante il conflitto 
vietnamita e la situazione nel sud-est asiatico, nella 
quale — si badi — il governo di Londra ha pure inte¬ 
ressi « imperiali propri c diretti (questione della 
Malesia) in giuoco. 


7 aerei USA abbattuti — Le bombe sono state 
lanciate su zone abitate a meno di 4 km. dal 
centro di Haiphong — Mac Namara: gli al¬ 
leati degli Stati Uniti erano stati informati 
Il senatore americano Morse: «Un atto di 
sconvolgente illegalità » 


Il testo della dichiarazione di Downing Street 


La dura condanna 
del governo inglese 




UALl sono le intenzioni del governo italiano? 
Fino al momento in cui scriviamo esso che dopo quello 
inglese e quello di Bonn è il maggiore « alleato * degli 
USA (la Francia ha anche sulla questione del Viet 
Nam dissocialo da tempo le sue posizioni da quelle 
di Washington'! ha taciuto. Fino a quando ha inten¬ 
zione di continuare a tacere? Si dirà che il Presidente 
del Consiglio e in \ intimo per la Germania occidentale 
e anche il Ministro degli Esteri c fuori sede. Ebbene, 
se l’on. Moro si volesse comportare in quest’occasione 
in un modo minimamente decente e responsabile, egli 
dovrebbe interrompere subito il suo viaggio in Ger¬ 
mania. dove del resto ha già avuto modo di prendere 
troppi impegni negativi nei confronti dei problemi del¬ 
la pace e deirEuropa, e presentarsi oggi stesso al 
Parlamento, dinnanzi al quale il premier inglese si 
è già presentato ieri. Anche a costo di rinunziare alla 

Mario Àlicata 

(Sesue in ultima pattina) 



Da parte di varie associazioni francesi 

Appello ai parigini: dimostrate 
oggi davanti all'ambasciata USA 


PARICI. 29. 

I bombard.imonti USA su Ha 
noi e Ha.phoi.u baino «u-o tato 
un'ondata di «.Kvia .n tutta la 
Frane.a. Mentre ia loci ilei Di 
ritti dell'Uomo ha chiesto ai eo 
verno americano «di nnunc-are 
a tali cesti - e, tram te lo «:e« 
.v» comunicato, lancia « un >«» 
lenne appello all opm one pub¬ 
blica interna/ onale affinchè fac 
eia predone mi] cnvcrno di Wa. 
shimiton ». il » Mo\ unente lid¬ 
ia Pace > e altre organizzazioni 


hanno imitato tutt. i pane m a 
partee.pare domani pomer.gcio 
ad una manifesta'ione dinanzi 
alla ambasciata de-th Stati Uni 
ti a Par.ci. 

Dal canto suo la secretoria del 
PSU afferma in in comunicato 
d: ritenere urgente che « nel 
mondo intero, e pa-tico i-ni.'iv 
,ii Francia, fi nsieme de.le forzi- 
di sinistra uniscano : loro sfor. 
zi per imporre la cessazione de t 
combattimenti e rapertura di ne¬ 
goziati fra i firmatari degli ac¬ 
cordi di Ginevra». 


WASHINGTON. 29 

Col .-olito apparato di carte geo 
pratiche e di fotocratv. il riunì 
«tro della difesa Macnamara. in 
persona, ha dato oppi l’annuncio 
dei nuovi pravissimi bombarda 
menti, effettuati dalla-aviazione 
americana contro l'aeroporto di 
Hanoi e la zona portuale di Hai 
phonc. a un pruppo di giornalisti 
appositamente convocati al Pen 
tacono. l-a conferenza stampa e 
stata teletrasmessa da numero-e 
stazioni degli Stati Uniti. I.a no¬ 
tizia in quel momento era tut 
ta\ia già nota perche le prime 
informazioni erano appena giunte 
da Saigon. 

Macnamara ha tentato di for¬ 
nire una spiegazione « puramente 
militare * della nuova misura di 
escalation nella guerra contro il 
Vietnam L'operazione, secondo 
lui. avrebbe avuto lo scopo di 
distruggere i depositi di carbu¬ 
rante vietnamiti che si trovano 
concentrati in quelle zone: in tal 
modo l'alto comando americano 
si sarebbe proposto di rallentare 
i rifornimenti che giungono, per 
mezzo di camion, ai combattenti 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON, 29. 

Aerei americani hanno attaccato oggi, effettuando un nuovo, gravissimo e inqualificabile passo in avanti 
nella intensificazione e allargamento dell’aggressione ai Vietnam, gli immediati sobborghi di Hanoi e di 
Haiphong, il grande porto della Repubblica Democratica Vietnamita. Secondo il portavoce militare USA a 
Saigon, obbiettivi degli attacchi sono stati i « depositi di benzina » delle due città, rispettivamente a 4.800 
metri in linea d’aria dal centro della capitale ed a 3.200 metri dal centro di Haiphong. La reazione della 
contraerea, appoggiata dalla caccia nord-vietnamita, è stata violentissima: quattro aerei sono stati abbat¬ 
tuti sul cielo di Hanoi, e altri tre sul cielo di Haiphong; molti altri aerei sono stati danneggiati ed un nu¬ 
mero imprecisato di piloti sono stati catturati. Gli attacchi contro Hanoi e Haiphong erano già stati decisi nei 
giorni scorsi dal presiden¬ 
te Johnson. Essi avrebbe¬ 
ro dovuto essere effettuati 
già da cinque giorni, ma 
indiscrezioni trapelate a Wa 
«hmgton e a Saigon (che an 
che il nostro giornale aveva 
raccolto) a\e\ano indotto i co 
mandi americani a rinviarli ad 
ogai. 

il portavoce militare ameri¬ 
cano a Saigon ha tentato, con 
una lunga dichiarazione, di 
accreditare la tesi che gli at¬ 
tacchi odierni sono conformi 
« alla politica di limitare i boni 
bardamenti agli obbiettivi mili¬ 
tari * e che essi « non hanno 
caudato perdite significative tra 
la popolazione civ ile ». In reai 
ta questa affermazione è fai 
sa. come sono fal«e molte al¬ 
tre affermazioni del comunica 
to ufficiale: esso sostiene ad 
esempio che la caccia nord¬ 
vietnamita non è intervenuta, 
mentre a Washington McXu- 
mara ammetteva che questo 
intervento c'è stato; e che nes¬ 
sun aereo era andato perduto, 
mentre poco dopo veniva am¬ 
messa la perdita di un aereo 
e mentre radio Hanoi precisav a 
in sette gli aerei americani di 
strutti. 1.0 stesso portavoce ha 
sottolineato che le zone presso 
Hanoi e Haiphong attaccate 
oggi « sono scarsamente popo 
late »: in realtà, la zona nei 
sobborghi di Hanoi oggetto del¬ 
l'attacco è quella di Già Lam. 
dove sorge l’aeroporto della ca¬ 
pitale e dove sono presenti nu 
morose fabbriche e officine. 

Lo stesso si può dire della 
zona attaccata a Haiphong. 
che si trova in una delle regio- 
(Segue in ultima pagina) 
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MOSCA. 29. 

< Un aravo pa««o dell esca/a 
hon i ha deim.to i bomb.trd.imen 
ti della penfcr.a di H.«noi e >ii 
Haiphong i! corrispondente della 
TASS dal Vietnam, dando le pri- I 
me notizie «al nuovo cr.minate J 
atto di guerra degli aggressori j 
americani. Per le prossime ore — > 
mentre l'opm.one pubblica socio- . 
tica segue con ansia e indignarlo | 
ne le notizie del drammatico «v - 


L'attacco terroristico USA con 
tro Hanoi ha provocato sdegnati 
e preoccupati commenti negli 
amb.cnti po'.d.ci. Ecco le prime 
d:ch.ara7iom rilasciate da un 
rn ni iw!i':c’ e parlamentari, tra 
i quali il capogruppo dei sena¬ 
tori socialisti Yittorelh. i lonv 
bardiam Santi e Bonacina e Bai 
/amo. della sinistra del PSI. 

Vittorelli ha dichiarato: « I so¬ 
cialisti non possono tacere da 
vanti al nuovo passo compiuto 


nt* JC II*ni£IC Ufi UldllKIkUlUU ’bV * j «. . * —- 

iuppo degli avvenimenti travine-, j dal governo degli Stati Uniti 
se dalla radio e dalla televisione I nella scalata delia guerra nel 
— è attesa una presa di posizione 
del governo -oviet.co. 

Le ì svesti a di que-ta «era. usci 
te prima che venissero comuni 
cale le not.zie da Hanoi, co! ti 
tolo « una escalation di follia * 
davano notizia delia decisione 
del Pentagono di intensificare ì 
bombardamenti sul Vietnam. Il 
giornale rileriva cosi le previsio¬ 
ni di L ; ppman uscite ieri sul 
Sete York Herald Tribune e con¬ 
fermate più tardi dal corrispon¬ 
dente diplomatico della Columbia 

. Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Vietnam. Noi deploriamo senza 
riserva il bombardamento di Ha¬ 
noi e di Haiphong che spesso 
nelle dichiarazioni pubbliche del 
nostro partito avevamo scongiu¬ 
rato gli americani di evitare. 
Non vi è alcuna ragione di ordi¬ 
ne militare che possa giustificare 
nè sul piano politico, nè su quel¬ 
lo giuridico nè tanto meno su 
quello morale ed umano, razio¬ 
ne compiuta dai bombardieri a- 
mericani. Mi riservo di presen¬ 
tare al Senato — ha aggiunto 
Vittorelli — una interrogazione 

(Segue in ultima pagina) 


«L’Inghilterra non ap¬ 
prova e non può che dis¬ 
sociarsi » — Viva emo¬ 
zione a Londra — «Sen¬ 
sazionale » per la stam¬ 
pa britannica la dichia¬ 
razione di Wilson — For¬ 
tissimo attacco della si¬ 
nistra laburista 


Nostro servizio 

LONDRA. 29. 

La Gran Bretagna condanna 
recisamente i bombardamenti 
americani sui centri urbani del 
Vietnam del nord. « Noi — af 
ferma un comunicato rilascia¬ 
to dalla residenza del primo 
ministro Wilson, al n. 10 di 
Downing Street — abbiamo 
chiaramente e ripetutamente 
indicato che non avremmo po 
tuto dare il nostro appoggio ad 
un’estensione dei bombarda- 
menti su tali regioni. Il gover¬ 
no britannico non può che dis¬ 
sociarsi da un'azione del ge 
nere ». Wilson, dice ancora il 
comunicato, « ritiene che la 
scelta degli obbiettivi non deb¬ 
ba essere giudicata solo in ter¬ 
mini militari, ma anche in ba¬ 
se alle sofferenze c alle ulte¬ 
riori perdite inflitte a popola¬ 
zioni inermi e alle conseguen 
ze che può avere sulla prospet¬ 
tiva di negoziati |>cr una so 
lu/ione pacifica ». 

La presa di posizione di W’il 
son non ha precedenti, sia per 
il livello al quale avviene, sia 
per la durezza con cui è f° r * 
mulata. La stampa la definisce 
« sensazionale ». Il suo valore 
è soltanto attenuato dal fat¬ 
to che il premier torni a riaf¬ 
fermare la sua posizione di 
« alleato » nei confronti degli i 
Stati Uniti, riprendendo (come 
il comunicato fa piu innanzi) 
la tesi secondo cui non sareb¬ 
bero questi ultimi ma Hanoi 
ad opjxirsi ad una soluzione 
pacifica. 

E’ interessante rilevare che 
solo quattro giorni fa il gover¬ 
no inglese aveva respinto un 
lucrativo contratto in base a! 
quale avrebbe dovuto fornire 
esplosivi e materiale bellico 
agli Stati Uniti. Poiché è dif¬ 
ficile immaginare che gli ame¬ 
ricani abbiano davvero bisogno 
di altre bombe nel Viet Nam. 
la mossa americana — alla lu¬ 
ce degli avvenimenti odierni 
— era probabilmente intesa a 
comprare il silenzio della Gran 
Bretagna, tentando di coinvol¬ 
gerla in quello che esponenti 
dognj corrente di opinione 
hanno definito un fatto mo 
struoso di violenza, una intol 
lerabile prova di selvaggia 
brutalità. Evidentemente. Lon¬ 
dra non può spingersi oltre su 
una linea di aggressione ad ol 
tranza. controproducente e ca¬ 
tastrofica. Per rendersi conto 
della portata delle affermazio¬ 
ni di Wilson bisogna ricordare 
che da oltre un anno il primo 
ministro (oggetto di ripetuti 
attacchi da parte di larghissi¬ 
mi settori del suo partito e 
della maggioranza del popolo 
inglese) ha dato prova di «pa¬ 
zienza » e ha sempre declinato 
l'invito a scendere ad una a- 
porta critica di Johnson 

La sinistra laburista (ed in 

Leo Vestri 

(Segue in ultima pagina) 


Interrogazione 
del PCI 
sull'atteg¬ 
giamento 
del governo 
italiano 


I compagni Longo. Alleata. In 
giao. Pjjetta hanno annunciato 
elio presenteranno oggi, non 
appena gli uffici della Camera 
saranno riaperti, la seguente in- 
terrouazior.e al Presidente dei 
Consiglio e al Ministro degli 
Esteri: 

I sottoscritti Interrogano il Pre¬ 
sidente del Consiglio e il Ministro 
degli Esteri sui criminali attac¬ 
chi compiuti da aerei statunitensi 
contro i sobborghi di Hanoi e il 
porlo di Haiphong — attacchi che 
segnano una nuova, gravissima 
tappa nell'aggressione degli USA 
contro la -libera Repubblica del 
Viet-Nam del Nord e che minac¬ 
ciano di far scoppiare un conflit¬ 
to generale; 

per sapere se è vero che il go¬ 
verno degli USA ha preventiva¬ 
mente informato i paesi membri 
del Patto Atlantico della sua ini¬ 
ziativa e, in tal caso, per sapere 
se il governo italiano ha mani- 
testato la sua opposizione oppure 
ha dissociato le sue responsabi¬ 
lità come ha fatto il governo in¬ 
glese; 

e per sapere infine se il go¬ 
verno italiano non ritiene urgente 
e necessario esprimere pubblica¬ 
mente una condanna del crimi¬ 
noso gesto statunitense, l'allarme 
dell'Italia per il pericolo che dal¬ 
l'aggressione americana viene 
alla pace de) mondo, l'esigenza 
di avviare un negoziato che sia 
fondato sul pieno rispetto degli 
accordi di Ginevra e che abbia 
fra gli interlocutori necessari il 
Fronte Nazionale di Liberazione, 
essenziale protagonista della lot¬ 
ta per l'indipendenza e oer la li¬ 
bertà del Vietnam del Sud. 
Longo, Alicata, Ingrao e Pajetta 


Il Congresso 
dei giovani 
comunisti 


Articolo di 
Enrico Berlinguer 


O GNI gei 
nin rii 


uria/iniic, «ri i--r la»- 
-i ni | il .in I '.un li oi «imo, 

« r citali eliti il li itile ni si» itili- 
sino per tic, in Ini me e in tini- 
ilizittni itili » si* ilo ipielle ilei 
pilliti ». I', ro'ì r stalo, infilili 
uri mollilo intero, per lui to le 
generazioni i iv olnzion.il ir rhr 
in questo mezzo cernii» hanno 
fatto del socialismo In realtà vi¬ 
vente di ialiti paesi e l’obicitivo - 
di lotta delle forze migliori di 
lolla romanità Unsi è «iato, in 
qilcMn «le"a epoca slot ira. nel¬ 
la nostra Italia che è diventila e 
re«la. tra i paesi capitalistici, 
ipirllo nel quale li- condizioni 
per avanzate verni il «nriali- 
s|iio «mio pili ampiamente aper¬ 
ti* Individuale le vie e le cori* 
dizioni clic possono spingete og¬ 
gi alla lolla per il «ori.disino 
la nuova penera/iiine è certo 
uno dei compili pit'i importanti 
elio sono davanti alla nostra l'o- 
derazione giovanile rumtmi«ta 
e al suo WIJI Uougre««o na¬ 
zionale. che si api e domani a 
Bologna. 

Uhi sono oggi i giovani comu¬ 
nisti? Sono giovani giunti .irli 
ideali del socialismo ed alla mi¬ 
lizia comunista dalle esperien¬ 
ze delle lotte opeiaie r «Indcn- 
Icsrlic, delle iniziative demnrra- 
tielle, antimperialistiche e per 
la pare, dei dibattiti ideali e po¬ 
litici mi hanno paiteripalo in 
questi iillimi anni renlinaia di 
migliaia di giovani italiani. I.a 
funzione «ho l.i l'edetazione gio¬ 
vanile ha «volili in qiie>lr espe¬ 
rienze e in qne«lr lolle l’Ila pol¬ 
lala a confermarsi mine la più 
furie fra Ir m g.mi//.i/iuni poli- 
tirile della gioventù italiana, 
movimento vivo elle Ita «apulo 
portare mi «no originale enti- 
trilutto ai ilili.tllili per l'rlalio. 
razione nel im-trn paese di lina 
strategia «oeiali-la. 

I.a Federazione giovanile cn- 
munisia non è luiiavia ancora 
riuscita a divenire pienamente, 
per ramifere e varietà di inizia¬ 
tive e per il numero «t«-«=n 'lei 
«noi adornlli, una grande orga¬ 
nizzazione di massa Giustamen¬ 
te. perciò, i giovani rnmiini»ti 
«i «mio proposti di realizzare in 
qiiesia direzione ima vera e pro¬ 
pria «volta: tulio il partito ) 
chiamalo a «n.inirre con impe¬ 
gno questo Inni «forzo, nella 
eoti«apevolezza «Ite al «mi »ue- 
re»sii sono legale le sorti «|r-««* 
della nostra lolla e l'indi-pensi- 
bile continua espan-ione della 
nostra fin za organizzata. 


L WI 
l.i 


'DII W DO per questo n- 
ieltivo. non «i deve di¬ 
menticare che almeno altri due 
non meno importatili rompili 
stanno oggi di fronte ai giovani 
comunisti II primo è quello di 
rrrare mia più «aldn unità Ira 
i giovani ili tulle le organizza¬ 
zioni giovanili die «ono deri«i 
a restare fedeli al «oriali-mn e 
a haller-i rimiro ogni tentativo 
«li estendere nel nostro pac : r 
l'area della «ori.ihlemoerazia. 
Proprio in questo «rn«o -i lunu¬ 
le la propo-la rlie ha già rire- 
volo signifiralivi ron«en*i. di 
dar vita a una Gonfccl-razione 

delle organizzazioni giovanili 

Enrico Berlinquer 

(Segue a pagina 2) 


A New York alla vigilia 
della partenza per l'Italia 

La protesta di U Thant 
contro Vattacco USA 


NEW YORK, » 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Thant, ha espres¬ 
so oggi il suo profondo rin¬ 
crescimento per i bombarda- 
menti effettuati dagli aerei 
americani nei pressi di Hanoi 
ed Haiphong. 

Thant ha affermato che, se¬ 
condo il suo punto di vista già 
ribadito in precedenti occasio¬ 
ni, H primo passo avanti sulla 
strada della pace in Vietnam 
deve essere la cessazione di 
ogni bombardamento da parte 
americana sul territorio del 
nord Vietnam. Anche ia setti¬ 


mana scorsa in una conferen¬ 
za stampa, il segretario gene¬ 
rale deii'ONU, ha riaffermato 
fa necessità che venga trova¬ 
ta una soluzione pacifica al 
conflitto vietnamita indicando 
nella cessazione dei bombar¬ 
damenti ia prima condizione 
necessaria, li portavoce per¬ 
sonale di Thant, James Nassif, 
ha affermato di dubitare che 
il governo di Washington ab¬ 
bia informato il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, pri¬ 
ma di dare inizio ai bombar¬ 
damenti nei pressi di Mo n o! ed 
Haiphong. * 
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(Dalla prima) ,| 

■> 

socialiste. L'altro ' compito è 
quello dell'unità di tutti i gio. 
vani italiani die |iur restando 
ancora lontani dagli ideali del 
socialismo, aspirano al progres¬ 
so democratico e al rinnovamen¬ 
to della società italiana. 

Questi compili non sono fra 
loro separati, perché proprio la 
lotta per il progresso democra¬ 
tico e per l'unità, quindi, di tut¬ 
te lo forze democratiche b dive¬ 
nuta storicamente ne] nostro 
paese l'asse di un'avanzata rea¬ 
le verso il socialismo. E perché 
questa lotta e questa unita pro¬ 
grediscano è indispensabile che 
divenga più compatta la schie¬ 
ra dei giovani che hanno consa¬ 
pevolezza dcli’ohiellivo sociali¬ 
sta. (ino dei terreni sui quali la 
edificazione di questa unità del¬ 
le giovani generazioni si pre¬ 
senta come più urgente, e in 
pari tempo più possibile, è quel¬ 
lo della lotta contro te gravi mi¬ 
nacce elio l’imperialismo fa pe¬ 
sare sulla libertà e la vita dei 
popoli (e in primo luogo del 
Vietnam) e sulle prospettive 
Stesso di imo sviluppo pacifico 
della vita dell’umanità. 

[)F.R muoversi con efficacia in 

L tutte queste direzioni è ne¬ 
cessario saper guardare con la 
più grande apertura e larghezza 
di vedute alle comlizioni e agli 
orientamenti delle grandi mas¬ 
so giovanili, di tutta la giovane 
generazione italiana ili oggi So¬ 
lo in questo modo, infatti, sarà 
possibile riconoscere le vie, le 
fnrnie o le comlizioni che pos¬ 
sono condurre alla lotta demo¬ 
cratica e socialista la maggio¬ 
ranza della gioventù: anche quei 
giovani, ad esempio, che talora 
si pensa siano sospinti soltanto 
dalla ricerca di una soluzione 
individuale ilei problemi ilei 
loro avvenire, della loro a car¬ 
riera ■>. Un esame attento por¬ 
terà infatti a riconoscere clic 
anche in queste spinte «i espri¬ 
me oggi tm'aspira/ione nuova di 
dignità, ili alfe l'inazione piena 
della propria personalità: e so¬ 
prattutto di libertà che l’attuale 
assetto sociale non è in grado 
di soddisfare o, come si dice, 
di ir assorbire ». Anche n queste 
aspirazioni occorre quindi rollc- 
garsi per giungere non solo a 
lina indispensabile battaglia 
ideale e di propaganda ma n 
un’azione politira consapevole 
e a lina lolla per obiettivi mol 
teplici clic faccia sorgere da 
nn’csperirii7n di massa la co¬ 
scienza della necessità di una 
trasformazione democratica e so¬ 
cialista dell’Italia, in mi mondo 
nel quale sia garantita la pnee 
r la libertà dei popoli Discuten¬ 
do e lavorando attorno a que¬ 
sti problemi i giovani comuni¬ 
sti troveranno In strada più ef¬ 
ficace per fare intervenire lo 
slnnrio rinnovatore delle nuove 
generazioni in una situazione 
politica seria, gravida di nuove 
minacce alla pare, e non priva 
in Italia «li preoccupanti segni 
di logoramento «Ielle ba«i del 
nostro regime «lemocratico. 


Per il congresso 
della FGCI 

Ancora non 
concesso il visto 
ai delegati dei 
paesi socialisti 

All'antivigilia dell'apertura del 
XVIII Congresso della FGCI ri¬ 
sulta che le autorità italiane non 
hanno ancora concesso I visti di 
entrata nel nostro paese ai dele¬ 
gati dei movimenti giovanili dei 
paesi socialisti (Cuba o Jugo¬ 
slavia escluse). Da parte dell'Uf¬ 
ficio politico della Questura sono 
state date, nel giorni scorsi, assi¬ 
curazioni che non ostavano diffi¬ 
coltà di ordine politico al rila¬ 
scio. Tuttavia, approssimandosi 
l’apertura dell'assise di Bologna, 
ad una ulteriore sollecitazione è 
stato risposto che la richiesta di 
visto sarebbe giunta In ritardo. 

Attualmente dunque non è dato 
ancora sapere se l'ingresso in 
Italia del delegati dei paesi so¬ 
cialisti verrà concesso e in tempo 
utile. Non è possibile stabilire se 
si fratti di ritardi puramente bu¬ 
rocratici o di un deliberato atteg¬ 
giamento politico. Ci auguriamo 
che entro la giornata di oggi ogni 
ostacolo venga rimosso nell'Inte¬ 
resse degli stessi rapporti Inter¬ 
nazionali del nostro paese. 


Oggi alla Camera la legge sul ministero del Bilancio 


Convegno a Firenze 




r 


silenzio del 


ili 


In un importante convegno a Firenze 

I giovani socialisti di 

Nuova Sinistra> contro 
la fusione col PSDI 


sul piano 
Pieraccìni 


Iniziativa del PCI ia Toscana 
per lo sviluppo della regione 

La relazione di Lusvardi del Comitato regionale — Scelte prioritarie : la 
riforma agraria e un nuovo indirizzo delle aziende di Stato — Le con* 

clusionì del compagno Natta 


Dalla nnctra rodazinrip e dl contenuti die le carattere* distorcendo in senso clientelare. 

/uno; dai processi nuovi clic si paternalistico e moderato il mal- 

FIRENZE, 29 svolgono nelle organizzazioni sin contento, da essi. si. strumenta- 

I problemi del movimento per dacah attorno ai temi dell’unità lizzato, 

lo sviluppo economico e demo- e dell'autonomia sindacale; dalle 1 dati della congiuntura deli- 
cratico della Toscana sono stati nuove e difficili condizioni clic nonno una lenta e disuguale ri- 
dibattuti oggi in un convegno si aprono nella regione, negli Enti presa del ciclo, ma le stesse 
regionale del PCI, che si è tenuto locali e in tutto l’nmpio tessuto previsioni della Contìndustria sul- 
presso la Casa del Popolo del- unitario consolidatosi in tanti la occupazione e sugli investi- 
rimpruneta Erano presenti I anni 1 recenti risultati elettorali menti confermano le nostre pre¬ 
compagni «lei Comitato regionale della regione toscana hanno con visioni e le nostre denunce: 

e dei direttivi delle Federazioni fermato che il PCI è non soltanto siamo di fronte ad uno faticosa 
toscane, parlamentari, dirigenti la più grande, ma anche la più ripiesa produttiva che accresce 
comunisti dei sindacati, degli Enti solida forza operaia e popolare, gli squilibri di settore e tei rito 
locali, delle organizzazioni di che ha registrato anche un irro- riali, inasprisce le tensioni od 
mussa, dei comitati cittadini e di bastimento della sua presenza allarga il dominio finanziano c 

zona del partilo. Ma da ciò deriva anche l’iin politico dei monopoli e, ni di là 

(.ìli scopi del convegno sono pegno nostro a vedere come le | delle oscillazioni congiunturali, 
stati illustrati dal compagno Lu- nostre impostazioni di lotta, le rende sempre piu precane le con. 


Altre decine di compagni 
sono stati segnalati dalle ri¬ 
spettive organizzazioni al 
Centro del partito per aver 
conseguito significativi risul¬ 
tati nella gara Individuale di 
reclutamento. Eccone l'elen¬ 
co. 

Luigi Priore (sezione « Cu¬ 
rie! » Sesto S. Giovanni) 114 
reclutati, Carlo Platini (Ro- 
magnano, Novara) 15, Miche¬ 
le Berlozzi (Giarda S. Mar¬ 
tino, Novara) 14, Bruno Poz- 
zalo (Casaline, Novara) 20, 
Pietro Gioiosa (Gozzano No¬ 
vara) 23, G. Franco Brlghin- 
zoli (Varallo Pombìa, Nova¬ 
ro) 8, Francesco Valastro 
(Brancaleone, Reggio C.) 
39, Luigi Gordiano (Moro- 
pali, Reggio C.) 25, Vlnceiv 
zo Petrosino (Nocera Infe¬ 
riore. Salerno) 63, Marano 
Soccorso (Monterosso C., Ca¬ 
tanzaro) 20. Bruno Monllgna- 
ni (R. Alpa. Genova) 10, Pie¬ 
rino Ridolfl (Sez Centro, Li¬ 
vorno) IO. Osvaldo Baldini 
(Massa F., Modena) 22. Mi- 
lena Nicolini (FGCI «Lenin *, 
Modena) 56, Costantino Fio 
rgni (S- Quirlco, Ancona) 20 
Galliano Uliveri « Gramsci » 
Poggibonsi, Siena) 30. Mag¬ 
giori Alberto (stessa sezione) 
10, Terzlllo Gorinl (Colle Val- 
delsa Alla, Siena) 10, Guer¬ 
riero Rosinl (S. Rocco a Pil¬ 
li, Siena) 6. Antonio Ammi¬ 
rati (FGCI Berlo, Imperla) 


10, Secondina Agostini (Pie¬ 
tralata, Roma) 40, Nello Bo- 
ragine (Teano, Caserta) 20, 
Francesco DI Bartolomeo 
(Mondragone, Caserta) 27, Fa- 
varone Salvatore (Lusciano, 
Caserta) 10, Ciro Palombo 
(Pledimonte, Caserta) 10, 
Waller Cavallini (Portoferra- 
ra Ferrara) 40, Antonio Mel¬ 
loni (Bondeno, Ferrara) 55. 
Oreste Zagatti (Mesola, Fer¬ 
rara) 12, Luciano Faggio!) 
(Dosato, Ferrara) 9, Nino 
Bergamini (Bondeno, Ferra¬ 
ra) 5, Walter Beltrami (stes¬ 
sa sezione). 4, Teodoro Cici- 


— ^__ - . - ——m _^ - - . - ^^ 

Scandone e Fioriello, I , , , «I 

. 1( lk . .il La 9 ara a» reclutamento al partito lj Oggi Camera e Senato ri- 

della Direzione del- - 

la F.G.s., sottolinea- ' Quaranta attivisti hanno ! Montecitorio avrà*inizio la di 

I ^ iiuiiiiv | scussione della legge sull’or- 

no In necessità di rec | utato JQ00 nuovi iscrìtti 1 

:l KVAeee « ICUUIUIU I VUU IIUUVI latrili! zione, con la quale SÌ istituì 

ranorznre II prOCOS- ■ I see anche il CIPE (comitato 

Altre decine di compagni 0. Secondina Agostini (Pie- 1 interministeriale per la prò 
PA • ••••##«■.;»» maIIm ‘ ono s,aU «inalati dalle ri- tralata, Roma 40, Nello Bo- . p rflmm87 i n np pronnmica) DO¬ 
SO unitario nella » spettlve organizzazioni al raglne (Teano. Caserta) 20, gemmazione economicaj. uo 

I Centro del partito per aver Francesco DI Bartolomeo 1 man ‘. sarà J? vo, . ta de ' la ^ om 

nrA^nottiiifi Jt conseguito significativi rlsut- (Mondragone, Caserta) 27, Fa- I missione Bilancio che, dopo 

prosperava ai un I tali nella gara Individuale di varone Salvatore (Lusciano, I aver ricevuto il parere delle 

# I reclutamento Eccone l'elen- Caserta) 10, Ciro Palumbo . altre commissioni, comìncerà 

nnrtitn unirò ni Iflt- I co - „ , „ (Pledimonte, Caserta) 10, I in sede referente l’esame del 

P I Luigi Priore (sezione « Cu- Waller Cavallini (Portoferra- piano Pieraccini. Importante 

H , ricl » Sesto S. Giovanni) 114 ra Ferrara) 40 Anton o Mei- l *. , ..... ... .. 

socialismo I re c , u*aR. Carlo Platini (Ro- Ioni (Bondeno, Ferrara) 55. | C °? servare che tutto questo 

9UUUII9IIIU j magnan0 Novara) 15, Miche- Oreste Zagatti (Mesola Fer^ avviene senza che la maggio 

le Berlozzi (Giarda S Mar rara) 12, Luciano Faggioli I ranza di centrosinistra abbia 

, I Uno, Novara) 14, Bruno Poz- (Dosato, Ferrara) 9, Nino I ancora raggiunto un accordo 

r lltENÒt-, _J. I iato (cajallno, Novara) 20, Bergamini (Bondeno, Ferra- • sulla procedura; il che na- 

I giovani socialisti, amici del- • Pietro Gioiosa (Gozzano No- ra) 5, Walter Beltrami (stes- scondc in realtà divergenze 

la rivista Nuova sinistro, han- I vara) 23, G. Franco Brlghin- sa sezione). 4, Teodoro Cici- 1 nnlitirho ben nin nrofnnrle 

no tenuto a Firenze un come- zoli (Varallo Pombia, Nova- nell! (sez. «Gigante», Brln- | P 

gno nazionale nel quale han- | ra) 8, Francesco Valastro disi) 10. | ?' «dirizzi e di contenuti, 

no discusso I problemi dello I (Brancaleone, Reggio C.) La sezione c Gramsci » di intorno al piano stesso. Ab- 

sviluppo del dialogo fra le orgo- 39, Luigi Gordiano (Moro- Sassari segnala 1 seguenti I biamo rilevato il contrasto 

nizzazioni giovanili della <-'inistra I pali, Reggio C.) 25, Vlnceiv compagni: Iolanda Crobu 60 I La Malfa-Pieraccini. Ma oltre 

marxista, nel quadro generale * zo Petrosino (Nocera Infe- reclutati. Franco Santus SO. ■ a questo non può sfuggire il 

del problema della ristruttura i riore. Salerno) 63, Morano Alberto Secondi 30. I eom- I silenzio che la DC seguita 

zinne unitaria della sinistra ita | Soccorso (Monterosso C., Ca pagnl Domenica Dattilo. Gre i,fT5oi-ilmon«« nnntnnorn in 

baila Erano presenti al conce tanzaro) 20. Bruno Monllgna- gorio Colistra, Francesco A I l ' C . m ^ n ., a mantenere in 

gno circa cento giovani, miti I ni (R. Alpa. Genova) 10, Pie- loe, Antonio Braccia. Fra»» I frateria «silenzio Clio non ha- 

iscritti alla F(ìS del PSI. in rap l rino Ridolfl (Sez Centro, LI cesco Ciliberto e Alessandro sta certamente a incrinare 

prcsentanza di quasi tutte le prò . «orno) 10. Osvaldo Baldini Paone della sezione di Maida I le affermazioni del tutto ge 

vince italiane I (Massa F., Modena) 22. MI- (Catanzaro) hanno fatto 10 * nprinho fnltn AnlPnn nroi,, 

I lavori sono stati aperti da 1 lena Nicolinl (FGCI «Lenin *, reclutati ciascuno. < , ‘ . . ' 

tuia relazione di Alberto Scan- i Modena) 56, Costantino Fio La sezione « Gigante » di I 1 vc . . r JV 1I \ 10 * ie 01 se 

(Ione. «Iella Direzione della FGS, | rgni (S- Quirlco, Ancona) 20 Brindisi segnala di avere rag- gretan regionali oc), in per¬ 
ii quale si è' riferito in modo . Galliano Uliveri « Gramsci » giunto il 100% con 38 re- I fetta sincronia con la pres- 

pnrticolnre a due scadenze poli | Poggibonsi, Siena) 30, Mag- clutati ed ha superato l'oblet- I sione elle la stampa padro- 

fiche: il Congresso «Iella FECI e glori Alberto (stessa sezione) tlvo della sottoscrizione . mi,, ho rinnmlnniofn nd «or 

lo sviluppo a tempi accelerati 10. Terzlllo Gorinl (Colle Val- (400.000 lire) per la quale si I n r,con ” n C' a i° aa eser- 

doiriinilìcazione fra l’Sl e PSDI. I delsa Alta, Siena) 10, Guer- sono distinti I compagni ' Cl tare, soprattutto contro 

Scandone ha uiTermato die i . riero Rosinl (S. Rocco a PII- Quarta e Osiris che hanno I quello che viene definito il 

giovani socialisti piu vicini alla I II, Siena) 6. Antonio Amml- raccolto rispettivamente 150 I « mito » cioè il Drincinio 

rivista Nuova sinistra sono con- 1 rati (FGCI Berto, Imperla) mila e 80 mila lira. dolisi nrfuinmmnjinnp 1 

sape voli della necessità di ri- i I . "r Programmazione. 

spondere alla unificazione co I-—--— - — — —I A difendere Y unificazione 

stmenilo un forte strumento di socialdemocratica sono dedi- 

rilancio della prospettiva socia ; ^ cati due articoli scritti da 

BUS™ l n%r,ó° S'S • Alleata alla Conferenza De Martino e Tan*^ P er « 

dulie ha sostenuto la nuova attua- ---—-—--- prossimo numero di Argo- 

lità che dagli ultimi avvenimenti riffrirlinCI filli PCI CI NaDoll menti socialisti, che verran 

assume la proposta di contale- VIIIUUIIIU r%*l U IMUpUII - - - 

rare, in autonomia dai rispettivi _ Il _ n » ripresi oggi dall Aranti'. 

partiti, i giovani del PSI. del Non siamo certo di fronte a 

PS1UP e «lei PCI «La mortili contributi molto originali; 

cazionc elettorale della sfnistia A ■ _ tiittnvin vai In nona «li nota- 

de ha determinato l’allargarsi di VllCfinVA III1S tuttavia tal la pena di nota 

fermenti nel mondo cattolico che jBfHB B1 fig tf llllfl 1111» | re una diversità di imposta 

non possono riconoscersi in quel w w zione ton0 ^ j (j ue esp0 . 

partito di Rumor cosi come noi nenti politici. De Martino pre¬ 
noti potremo riconoscerci in un _ _ 

partito che abbia il qualificante B _ a. _B® ferisce infatti occuparsi, an- 

suggello di Tonassi» ha detto ziché dell’unificazione social 

Scandone. proponendo di offrire, WllUCI%CI 111 democratica, delle cosiddette 

S»'rX a “'Sie" « • deformazioni - compiute dai 

giovanili della sinistra cattolica. ■ • suoi avversari, tra i quali 

Dopo aver affermato che il ri- IaVVA IMABBIIBAII^lBCtA egli pone in primo piano i 

°.r r r tì s IOuG mGi lulOllaHSIC comunisti, nei giudizio ™ d, 

matura e lucida di ciò che di essa. Tanassi sviluppa invece 

stingile ia via democratica ul so- , . , . il tema delle « finalità stra 

ri'iiiviim dilla nolitica socialde NAPOLI. 29. sinistra non esista, o sia tn via ‘ , 

mocratica ' Scandone ha detto n compagno Alleata, membro di superamento. Nel Mezzogiorno tcgiche » dell operazione, che 
che in questo quadro anche la deirUfiicio politico, ha concluso - ha proseguito il compagno Ali- sono secondo lui « il confron 
prospettiva di un partito uniti questa mattina i lavori della catai — tutte !e forze politiche so- e j a contestazione perma 
calo rappresenta una importante Conferenza cittadina dei PCI oggi piu che mai di fronte dell’intera concezione 


Articoli di De Martino e Tanassi suH’« Avanti! » prSsò al ia d casa C 
Cattani assegna alla unificazione PSI-PSDI eom- compagni del C« 

e dei direttivi « 

piti anticomunisti -. Si'ìS 

locali, delle o 
mussa, dei eomil 

Oggi Camera e Senato ri- « una sistemazione politica zona del partito, 
prendono i lavori. A palazzo e parlamentare bipartitica ». Gli scopi del 
Madama continua l’esame del Quanto alle tesi del segreta- stati illustrati d 


rio del PSI, l’impressione che ciano Lusvardi, del Comitato re 

se ne rie-.va è olla fine nnelln tilonak ‘- che ha svolto la relazio 
se ne ricava e alia line queiM ne; disculcre , e Unce generali 

di una profonda preoccupa- Hpinniziativa del Partito in To 


allarga il dominio finanziario t 
politico dei monopoli e, ni di là 


nostre impostazioni di lotta, le rende sempre poi precarie le con. 
nostre indicazioni per lo sviluppo dizioni dell'impiesa minore ag 


economico debbono essere chiari 


gravando inoltre i problemi ero 
nomivi e sociali dei'e campagne. 


in tìcìn ciili'ìir ,.„' «• a discutere le linee generali te. precisate, completate e dive nomivi e sociali defie campagne, 

scussione della Icfige sull or di una profonda preoccupa- dell’Iniziativa del Partito in Ta nire sempre più e semnre meglio Di qui la particolare situazione 

dinaniento del ministero del zinne, che lo parole non ma- scatta sui problemi dello sviluppo * terreno concreto di azione, di di della Insculta, che presenta' un 

Rilancio e della Programma- scherano, per gli shocchi che economico democratico regionale, battito, di confronto per una aggravamento dei livelli di occu 

zinne, con la quale si istituì prepara la fusione col PSDI. contribuire a suscitare un nuovo nuova unità a sinistra, por una pa/u>ne. di salario e delle con 

sce anche il CIPE (comitato E’ così che, per respingere impulso al movimento di elubo alternativa che tragga ispirazio dizioni di esistenza- una crisi 

interministeriale nor la nro- I’nreezinne « Hicnreoiitiv» * razione e. soprattutto, di mter ne e slancio dallo sviluppo delle profonda delle strutture civili, «tei 

grammazione'econornica) Z cheT emine sSldemocra- vento sulle questioni della eco lotte del lavoro Si tratta, oltre trasporti nella distribuzione nel 

gl (lllllllu/.llMie tcunuiiiivai. uu- Clic II termine sociainemocra t.'- „„ a ncumini Inni; ,— -il- „ In uri?nni/ 7 n 7 ion«' <;nmtnrin nell» 


vnlVn/leìn Con n L romia una esiBen7n questa tutto, rii toRliere spazio all'azione la organizzazione sanitaria, nell, 

mani sarà la volta della Com- tico ha nel «linguaggio poli- „ ^a precisato t.usvardi - sot che punta sulla stanchezza, sul scuola, nello cultura una mdu 

missione Bilancio che, dopo tico nostrano », egli tenta una tolineata e resa urgente anche ripiegamento sulla passività- al strio coinvolta in pieno e domi- 

aver ricevuto il parere delle rivalutazione del socialismo dal problema del rapporto tra le superamento degli interessi delle na * a dal processo di riorganizza 

altre commissioni, comincerà inglese e scandinavo, pur dm forze politiche e le grandi masse; varie categorie cui hanno fatto /ione monopolistica che tende . 
in sede referente l’esame del vendo ammettere che lina so- dall'impetuoso movimento «li lotta ricorso la DC e il centro sinistra spostare altrove lasso rio suoi 
piano Pieraccini. importante eietà socialista non è stata u* 


| è osservare che tutto questo ancora creata in nessun pac- 
1 avviene senza die la maggio so dell’Europa occidentale, e 

I ranza di centro-sinistra abbia insiste u lunso sulla • gra- 
ancora raggiunto un accordo dualità » dello riforme. Da 
« sulla procedura; il che na- qui ad accusare i comunisti 
| sconde in realtà divergenze di « dogmatismo » il passo è 
politiche ben più profonde, breve, ma non può essere 


nell! (sez « 6to»nt» »° Rrin i Pitiche ben più profonde, breve, ma non può essere 
disi) io. 9 ' I d * indirizzi e di contenuti, compiuto, al solito, che nttrn- 

La sezione «Gramsci» di ' intorno al piano stesso. Ab- verso una disinvolta falsifica 
Sassari segnala 1 seguenti I biamo rilevato il contrasto zione delle posizioni comuni- 
compagni: Iolanda Crobu 60 I La Malfa-Pieraccini. Ma oltre sto. fn realtà. De Martino sa 
reclutati. Franco Santus SO, ■ a questo non può sfuggire il benissimo che la critica del 

pamd^Domentca Dattilo ' si ' en . zi ,° chp ,a DC se * ui ) a PCI alla politica del PSI nel 

gorio Colistra Francesco A | l, lP ,c,a )menle a mantenere tn governo non concerne nò il 
Ine, Antonio Braccia. Frai» I rn ‘ dcr,a ( s d ( ’ nz i° òhe non ha- nrineinin della collaborazione 
cesco Ciliberto e Alessandro . sta certamente a incrinare f. on a ]f r j partiti nò la era- 
Paone della sezione di Maida I le affermazioni del tutto ge |in _ 

W "eriche f»«e dall'on. Delle ^ /ifcnnahora^V'^l 

La sezione « Gigante » di I Favc ? ( u *? a ( * se ' handono delle riforme che 

Brindisi segnala di avere rag- gretan regionali de), in per- Re -, j, C0r0 || ar j 0 p !o stesso 

giunto il 100% con 38 re- I fetta sincronia con la prcs- .... _ ,, _-_ , 

Clutati ed ha superato l'oblet- I sione che la stampa padro- p per unificazione col 

linn non d r solloscrìzlone . na j e ha ricominciato ad eser- P , S P^‘ c le n ? chiamiamo so- 

(400.000 ire) per la quale s I .. ennritfuttn contro òialdemocratica non solo per- 
sono distinti I comoaanl 1 citare, sopraiiuiio contro _. ,_ 


(Catanzaro) hanno tatto 10 
reclutati ciascuno. 

La sezione ■ Gigante » di 
Brindisi segnala di avere rag¬ 
giunto il 100% con 38 re¬ 
clutati ed ha superato l'obiet¬ 
tivo della sottoscrizione 
(400.000 lire) per la quale si 
sono distinti I compagni 
Quarta e Osiris che hanno 
raccolto rispettivamente 150 
mila e 80 mila lire. 


Previste 7-8 udienze 

Domani in Cassazione 
il ricorso di 
Fenaroli e Ghiani 


Alleata alla Conferenza 
cittadina del PCI a Napoli 

Suscitare una nuova 


e«e, d .« ,f K ,u..,..i ue; ••• per- ne è j, coro „ nrlo E |o stcsso 

fetta sincronia con la prcs- , _ ,,. __, 

sione che la stampa padro- pe u r 1 “"ijfazionc col 

naie ha ricominciato ad eser- P , S P^‘ che n ? chiamiamo so- 
citare, soprattutto contro cialdemocratica non solo per- 
quello che viene definito il c ^ e S1 com P ie Sl, lì a base di p* 
• mito » — cioè il principio un sos f ar >ziale spostamento 
— della programmazione. verso le posizioni di palazzo i 
A difendere l’unificazione Barberini ma come conse- 
socialdemocratiea sono dedi- guenza di un processo poli- | 
cati due articoli scritti da tico che ha finora portato i I 
De Martino e Tanassi per il socialisti di rinuncia in ri- i 
prossimo numero di Argo- nuncia dì fronte alla pres- I 
menti socialisti, che verran- sione delle forze moderate | 
no ripresi oggi daU’Aranti.'. (tra le quali il PSDI ha sem- I 
Non siamo certo di fronte a pre avuto un posto premi- i 
contributi molto originali; nente). I 

tuttavia vai la pena di nota- Per convincersi dell’ esat- | 
re una diversità di imposta- tezza di queste critiche ba- I 
zione e di tono tra t due espo- sta del resto guardare a co- ■ 
nenti politici. De Martino pre- me * a destra socialista e I 


Anche Inzolia attende il giudizio, dopo cinque 
anni di ansie e incertezze 


varie categorie cui hanno fatto /ione mononolirtica che tendo . 
ricorso la DC e il centro sinistra spostare altrove I asso de suoi 

pani di investimento. In piccol. 
e media impresa e l'artigian.itn. 

- che in Toscana hanno mostrato. 

nel loro insieme di «*ssere vitali 
. r» I» e di sai*T conquistare posizioni 

nste 7-8 udienze avanzate esposte a tutte le oscil¬ 
lazioni congiunturali e subordi- 

- nate agli interessi delle grandi 

imprese capitalistiche: una strut¬ 
tura delle campagne che sbarra 
m il passo non solo al loro sviliip 

§ /Tf OO/Y po. ma allo sviluppo economico 

e civile di tutti i settori, «fi tutta 
la Rccione 

-m • ! Passando ari esaminare le lotte 

Mn/) g~w a | in corso, Lusvardi ba rilevati» che 

§ Ul le toro piattaforme rivendir.itù r 

• tracciano a grandi linee -in iivh 

j rizzo eonnnmir-p • r 1 -e» ‘ - *■ 

MS __ * i programmazione che .--i neo’ c-'a 

r* i no a tutta la e'ahornz'onc <■ iMa 

j •»‘;|v'r'en/*i api m ( » inn-nt, • n 
uralico aotenomistici • •e"--.n.i 
lista della Toscana e co*» le *u»«i 

I giudizio, dopo cinque S„S'’" , Sìn , 'XvÌ;„rr 
e incertezze * rrn 1 

Due sono i problemi di fondo 
lì piallo più appassionante de- (i: ‘ i » llicar ò òome scelte priorità 


I II 2 luglio | 

| a Modena | 

| convegno del PCI | 
| sul lavoro a | 

| domicilio | 

1 Un convegno nazionale sui I 
I problemi del lavoro a do- I 
, micilio, indetto dal nostro . 


■ ■ ì/iuiiu piu upi/uj.iiumifm. ut- * . —, • .. 

gli ultimi dicci anni d giunto T 10 P r or ln Toscana lnnanzrti. o 
all'eniloao Da domani in un 1;l r ‘ r ° rma oraria Questa scelto 
processo che durerà 7 o 8 udien - ^ ^ 


ricorso di Giovanni Fenaroli e 


di problemi nuovi Mn su questo 


I r» . /»i * . » » , ui iiitnm-mi numi mn untato 

Raoul Gluant contro a condanna sceH(1 prinri , arì a. per la quale 
| ? ergastolo e anello di Carlo non p 05 ^ nnn p S 5 0rv i dubbi deb 
| condanna lo a 13 anni. Non bono f , olornlinnrsi u „ e riori duo 

,. or ì”. P° ss, bth tic di mezzo, o pimenti pd opprofondimcntt e su 
. ultima sentenza di condanna (lj PPSfl noi _ hn f icttn l.usvnr 

I verrà annullata e m Questo caso d j _ invitiamo totip le sinistre 

vi sarà ancora un processo in cc ] j cattolici avnnznti a p»-nnun 

I Assise di appello o sarti conjer- piarsi, ad intervenire ed a disco 

mota e allora per. i tre mipu tppp cnritemiiorancamente chp cn 
« tati per I assassinio di Maria sn lignifichi la nnlitira agraria 
| Martirann l’ultima speranza sarà ,j 0 | r e n tro sinistra 

svanita Carlo Inzolia in questo L'altra nupsfinnp «»espn/ialp per 


nemi pomici, oc aiaiunu pie- - —-- MnHona nrotvn I» Sala co- ,-V ì i .j , , v 

infoili ««.ni mi rei an per esempio Cattani lo ha ri- , Moaena P ress “ ,a „ a . ‘T ■ dal carcere dopo la seri 

ferisce i P,f alt, r 0C( ; u P a • potuto ieri molto brutalmcn- I sonale di cultura. Partec - I (e„ za di assoluzione emessa nel 

71pho Holl Itnt fir*D7tnrìP fiOPLI I- 1 ... . . ■ al mnunnnn rltrt. 1 TI .. AI 


nenti pomici, ue maruno pre- . 

| . ferisce infatti occuparsi, an- P e f f sempio Ca ! ,a " 1 « ”* 

Ondata di f. iché dell’unificnzione social importa » problema ' Peranno al convegno dlri- 

VllllM «BB democratica, delle cosiddette (jeii’unificazione che per essa I genti delle, organizzazioni di 

« deformazioni » compiute dai dovrebbe avere ' un puro e 1 par,I, °' ,avora »°'''* e 5Ìnda ’ 

B m m • B* B# ■ suo * avversari, tra i quali semplice significato anticomu- 

l||6f A egIi pone in primo piano 1 nista. Alcune manifestazioni, 

lllwB IUIVIiaii9»W comunisti, nei giudizio su di sempre ieri, si sono avute in 

essa. Tanassi sviluppa invece comune tra PSI e PSDI; la 

NAPOLI. 29. i sinistra non esista, o sia In via U tema dellc * f,naHtà stra ‘ pKl ri,evante de!le ?“ al -^ ha 
If compagno Alìcata. membro di superamento Nel Mezzogiorno tegiche » dell’operazione, che avuto come protagonisti i ue 
;irUfiicio politico, ha concluso — ha proseguito il compagno Ali- sono secondo lui «il confron- vicesegretari urodotini e La- 


I mitino, iiiueuu udì nu»iru ■ __ » . . , , 

Partito si terrà il 2 luqlìo a I ? aso . verrà arrestato e dovrà | 0 sviluppo eronomirn e lo «vi 
M.j.-I i. m. terminare di scontare la pena | IIDIM1 jprturtrinle delle Tirana ò 


HI dalla corte di Assise) 

Fino a che punto i tre tmpu 


quella «lei «oMore pubbliro delle 
nzienrie di Stato e a pnrtecma 
zinne «totale: di riò che «nno e 
possono «“-«ere nei confronti del 


suoi avversari, tra i quali semplice significato anticomu- I 
egli pone in primo piano i nista. Alcune manifestazioni, 1 
comunisti, nel giudizio su di sempre ieri, si sono avute in i 
essa. Tanassi sviluppa invece comune tra PSI e PSDI; la • 
il tema delle « finalità stra- più rilevante delle quali ha i 


questa mattina i lavori delia cata — tutte !e forze politiche so- 


uuvivuuu av. c „ I calisi! comunisti delle prò 

semplice significato anticomu- vince inleressale . 
nista. Alcune manifestazioni, , |avorj avranno |n , 2|o a| . 
sempre ieri, si sono avute in i |e ore , con |a relazione 
comune tra PSI e PSDI, la della compagna Ninetta Zan- 
più rilevante delle quali ha i digiacomi, della Sezione cen- 
avuto come protagonisti i due | tra)e d el lavoro di massa, 
vicesegretari Brodoloni e Ca- La discussione, che prose¬ 
ggila. Come argomenti, essi | gu j ra per |'j n t er a giornata. 


tati possono sperare? Quante i’aiiiBianntn «Inirnzipnda minn , -p 


probabilità hanno Ghiani e Fe 
narnli di ottenere dalla Cassa 


nei confronti dei lavoratori p dei 
loro diritti; del ruolo che po« 


hanno usato gli stessi degli sar à conclusa dal compagno , hanno condannati all'ergastolo: 


zione una risposta positiva? E «ono avere per un nuovo indi 
quante ne ha Inzolia? Rispon■ rizzo degli invertimenti e per 
«fere é facile: Ghiani e Fenaroli lo «viluppo delle rtrutture civili 
hanno poche speranze: Carlo In Concludendo il compagno Lu 
zolin qualcuna in più Le prove scardi ha sottolinealo con forza 
contro il geometra e l'elettro- l'esigenza di una vigorosa ripresa 
tecnico non hanno lasciato dubbi detrazione per In istituzione del 
nei giudici che per due volte li l’Ente regione 


calo rappresenta una importarne - - nnn(n rtnlpintora i>nnrP 7 Ìnni> O-- , sara conclusa Odi vumpauov I ••• ;. g ’V. . ->oriu mici venni 

componente del gioco politico nel corso di una affollata a tre grandi scelte, che si chia nente nell intera concezione ar f| co u d , De Martino e Ta- I Fernando Di Giulio della I Pcrchà le accuse di Sacchi fan Bellucci di Arezzo 

italiano « Crediamo od una stra semblea all'Adriano. 1 lavori mano politica estera «con le spe comunista » e la lotta « con- nass i. » nirpzinne del Partilo 1 c,le * e ,l Personaggio non è mai na. Ottali. Cerchi. 

.... . » j.ti. _—_ntlicho imnlirn7imii eh Pcca enm, »_ • ___tl-_ wueàiunc 1 . nìnoi’i.f/v! A, -- t- r* . «-» 


tegià al socialismo, che non è della Conferenza cittadina si era tifiche implicazioni eh’essa com- t ro j privilegi », nella pro- 
quella delle alternative frontali, no aperti lunedi mattina con Pper quanto nguarda il spe ( t i va a i un g a scadenza di 
ma ù quella articolata, fatta di una relazione del compagno Ge MEC). demOv.razia (con « tipici 
incontri «contri fra forze socia remicca. segretario del Comitato problemi che vengono sollevati 
listo e classiste e for?e dema cittadino del PCI. Ieri si erano dalla operazione trasformistica 
cratiehe. miniera te e interclassi- avuti numerosi interventi sulla ] n cors 5 ) |X ’ r aggregare all at- 
ste Chiedere processi di unità e relazione. j Ua c s,s * eiT ' a dl P°*®. re - va l pn - 

ài rinnovi,monto a sinistra della Napoli - ha detto U compa- dosi degli strumenti di cui esso 


ste Chiedere processi di unità e relazione. 


di rinnovamento a sinistra della Napoli - ha detto U compa- «osi degù strumenti ai cui esso 
unificazione e contro la unifica- gno Alicata - è una delle piò dispone, in parte .tradizionali, m 
zione PSI PSDI. impegnarsi per grandi città del nostro Paese. P arte nuoti, certi gruppi sona¬ 
la liberazione dì forze socialiste dove si concentrano - come a ■') programmazione (con lesi- 
c cattoliche più avanzate dalla Roma e a Milano - tutte te gonza eh essa affronti il proble- 
«Pirale involutiva della DC e del contraddizioni deU’attuale fase ma prudano per il Mezzogiorno. 

pqi non deve significare e ner sviluppo «lei capitalismo ita- dell occupazione, del lavoro, del- 
PSI. non nere Significare, e p«-r _ ' ! _ ., ’ . __ |-> prua? inno ri ima tema! va al. 


dell’occupazione, del lavoro, del- 


neinm significa rilanciare po- Ha no e dove più palese appare la creazione di unaltematiya al- 

sizio^i settari e r oni' a la mancanza di volontà politica l’emigrazione) Queste scelte il 

sizioni seuarie o prc« e l'impotenza del centro-sinistra centro-sinistra non le può elu- 

collaborazioni per i i parti o unr affrontaro risolutamente, e con dere. e meno che mal le potrà e- 

ficato che come ^ spirito innovatore, tali contrad- ludere nella misura in cui noi sa- 

comprende la DC. potrà costituire .. . . , - d d premo incalzare le forze poli- 


, i un effettivo potenziamento del 


l> 


il. 
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dizioni e ad agire per dare ad premo incalzare le forze poli- 
esso una soluzione positiva. In tiche che ne fanno parte sulla 


| movimento operaio marxista, per g Xnpoli - rapitale del Mrz- b;i«e di movimenti reali delle 

1 I M ^i;-»-»n .ÌArtf» (il ohi ai I IVI rnn. __ ____»_U - :_; 


la realizzazione di obiettivi con 
crcti c di programmi che po 


zogiorno — queste contraddizioni | masse. 


diventano ancora più acute. 


tranno essere di volta in vo.ta ] «q presentano in forma origi- 


1 stabiliti * 

Il dibattito che ha fatto se 


naie perché es«e si sono inne¬ 
state su una situazione preesi 


Questo ò oggi il grande compi¬ 
to clic sta dinnanzi al nostro 
Partito — ha detto il compagno 
Alicata — colmando lo scarto che 
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— j guito si è sviluppato in niitnicra stente di antica arretratezza di c è ancora fra elaborazione p 

r<1 j molto ampia e «i è concluso con antica miseria di vera e propria azione, fra piattaforme program 

r» la replica di Dino Fioriello. so disgregazione f'conomica e socia- maliche e intervento nostro fra 

io j gretario nazionale della frGS e cri«i pressoché permanente Io masse e con ìe masse por Tare 

; membro de! Comitato centrale ,- n «jj ^ vissuto negl: ultimi camminare queste piattaforme 

~ j del PSI. il quale ha preso atto tre anni il Comune dì Napoli c P'og-.ammatiche nella realtà: il 

V ‘ con soddisfazione di una unani la lunga crisi che da mesi si cnnfron'o fra le nostre proposte 

I mità di intenti in ordine a due trascina nell'Amministrazione prò- e le posizioni delle altre forze 

* Il .... _ .««»<* m A ; ctnirtra fiAn C. nurt I i fnif 7 rn 


Voto liberale 
e astensione 
del MSI per il 
centrosinistra 
alla Provìncia 
dì Viterbo 

Dal nostro corrispondente 


m. gh. I|_| 

Con la prova d'italiano 

180 mila domani 
affrontano gli 
esami di Stato 


riarmo cnnnonnnli all eroastoln: Sono intervenuti nel dibattito 

perché le accuse di Sacelli fan Bellucci di Arezzo. Meoni di Rie 
che se il personaggio non è mai na. Ottnti. Cerchi. Malvezzi. Hoc 
piaciuto) sono fin troppo docu- eia di Firenze. Calandri e fiera 
meniate: perché il riconoscimen gr.nli rii Pistoia. Tncci di Pisa, 
fn di Regna Trentini — nono Arzilli di Livorno Dardini di 
stante le polemiche — non è mai Lucca 


stato smentito: perché anche ali 
altri i tanti altri testi di occu 
sa. non sono sfati contrnhilan 
cinti dn test» di difeso: perché 
ci sono i ginrnnli ritrovati nel 


A tarda sera ha concluso i 
lavori il compagno Alessandro 
Natta, che ha Indicato come uno 
degli aspetti più positivi del con 
vrgnn il chiarimento sul rapporto 


Inhorntnrin di Ghiani e perché j ra piattaforma «m 1 elaborazione 
r « il foglio verde con « dati politica. ■ iniziative concrete e 
dello potente di colui che per In orirntnmrnlj p arb f 0 \* 3 tt n . 


o’ustizia é almeno allo stato at- 
ina^e l'assassino materiale. 


illu-trando i termini dell’filtualp 
lotta politica ed economica nel 


Per Inzolia invece la prora é p n e«e. ha indicato come eie 
meno rvidrntr Anche contro l'ex mento essenziale e discriminante 
commerciante milanese ri fu la i 3 battaglia democratica che an 


caso le polveri del super-testi 
• -a • A- A- mone sano un po' hoqnnfe Con- 

O O | 1 WtO | tra Inzolin vi é però la prima 

C-I-* ricostruzione dell'accusa: quella 

che lo indirà come il tramite 
necessario come l’uomo spnza 

Dopo la prima prova, q,iella l'abilitazione magistrale. Gli altri l'aiuto del anale Giovanni Fena 

di italiano scritto, ecco :1 calen- 88 inda 910 si presentano per la roti no-i avrebbe mai potuto prò 

darlo degli esami di Stato; abilitazione tecnica suddivisi nel porre a Ghiani di venire a Roma 

2 luglio: prova di disegno per le var:c spec:a!:zzaz:om (rag.o- j>er uccidere Morìa Martirann la 

la maturità scientifica e di mer- n.en. geometri, periti agrari e noiv fra il 10 e i'11 settembre 


arcusa di Sarchi ma in questo cora si svolge soprattutto tra la 
caso le polveri del super-testi conservazione ed il progresso 
mone sono un po' bagnate Con _ - ... 

(ro Inzolia vi è però la prima OfGSt© fVlBrC©lll 


VITERBO. J9. 


ecologia per i’abditazione «eemea industriali, nautici, segretari di jqss 

commerciate (ragionieri); azienda, esperti del turismo): il j n ricrvr j n ^ Carlo Inzolia 

4 luglio: prova di ver^iorve la- pruppo piu foito è rapprcuntilo induce o ron 5 idcrar? 07 JÌ che 
tino-italiano per za maturità clas- dai futuri ragionieri con 37 mila „ 0 f H , n 0 i, re ,j 0 ,„g o y ia 
sica, scientifica e l’abilitazione 690 candidati. que!.o pù esiguo vnri p rT ehé la giustizia é Ionio 


Dal 10 al 20 luglio 
alle Frattocchie 
corso di 
aggiornamento 


1 questioni: impegno poluico gene 
1 ra!e volto a riempire l'autonomo 
; «p.azio socialista che l’unifica- 
i none «oci.atdemix'ratica sta «co 


vinciale «ono una conferma di di sinistra non «i può limitare Col \ 
questo fatto sostanziate, e non ad un dibatt-to al vertice che nante 

la pura e semplice proiezione di sposso finisce con l’esaurirsi partito 

una difficoltà numerica della nella discussione del o*ob'ema ristra 

maggioranza: nerchò specie a sull'esistenza o mono della pos- 12 seg 


12 seggi su 24 — e con la si 


prendo nel paese Sintetizzando j \ aoob _ dopo il periodò dei sibilila di un accordo po'.it-co gnificativa a-tensione del Movi- 


il scn«o del dibattito. Fioriello malgoverno laurino «* dono la globale — ma df • s;en-fica^e 
ha detto: «Siamo «tati anche lotta contro di cs«o condotta da anche confronto 1o"e altro forze 
d’accordo sulla necessità di sol tu’te le forze di sinistra - il ti reali e non soltanto d> carut 


i locitarc la minoranza del l’Sl a 
, rendersi tempestiva mente conto 
; della impossibilità di dare il prò 
; pno insostituibile contributo al 


tu'te le forze di sinistra — il ti reali e non soltanto di carat 
contro sinistra avrebbe avuto tan tere sindacale, 
tt modi di uscire dalla stretta Qui va anche indicata la etra 
delle difficoltà aritmetiche se ve — ha detto i! compagno Ali 


s:<m-nca , 'e I mento sociale, 
litro forze ; a bilancio lei 


«tato approvato 


l.ano-latino per ia maturità c!a« 
s:ca; d: ma-ematica per ta ma 
tuntà «c'cr.tilica e l’abditazione 


dal (lon--g!:o mag.strale, di tecnica corre ner l’anno 


avesse avrto il corpcg ; o di ela¬ 
borare e portare avanti un oro 


cata avviandosi alla conclusione psiUP (1). 
- per tornare a fare del nostro ’ 


•* provinciale di Viterbo p.-opo«*o 
dalla Giunta di centro sinistra 
a <9 DC. 2 PSI. I PSDI». Hanno j 
!l 1 votato contro, il PCI «D e il « 


ciale per ragionieri e di topoira i e man'cnut; 
ha per i geometri; [ altri settori. 

6 luglio: prova di versione da] _ 

greco per la maturità classica: 


deli'istruzione che ha registrato ^„ r1r ^ onche inumana ner logico, in collaborazione eoo la 

nell'ultima classe un aumento di contro Inze-Jia ri fosse Scrive Esteri del CC organizza 

circa 11 mda unità rispetto al strltn uro sentenza sollecito ra un breve corso di aggiornamento 
l’anno «corso, mentre costante sj vu , a p commerciante avrebbe - M " problemi della politica estera, 
e man'cnuta la fro-juenza nez'j qun; , ( ITvU) nTmni ^ scontare 11 cor5 ° si volgerà airistituto di 


' -.. — Dorare e po.vaie imiiw UU w ir — nniia.t- a mie ■■ . -i»»" - j. -i.-i , i »--... n - t1 

! processo di formazione di -ma fframma serio, anche «e limitato. Partito il protaeonista della lo* a . ‘ ’_ 


nuova forza socialista tesa a co¬ 
struire con « comi misti un par¬ 
tito unico del movimento oiieraio. 
. senza trarre coerenten'cnte e co 
| raggi osamente le con«egticnze del 
; nostro no a questo tino di 


dì i-imovimen'o II fat'o che e«- ta per il rinnovamento demoera- 
so non s-p s'ato carnee di eia- t : eo del Mezzogiorno, per su «ci 
borarp e portare avanti questo tare una nuova ondata di lo'te 
proeromma e il fatto che esse meridionaliste, che è l’unica c 


abbia scel’o la strada peggiore 
e rivelatasi difficilmente percor 


nostro no a questo tipo di ribile — quella ctoò di una ope 
unificazione con il |>SD1 ( nani razione tra«formi«tiea nei con¬ 


ia pài efficace medicina contro vo.er « contorta re » con u uo 

un ritorno al clientelismo e a! voto, la Giunta. Il con sigi ee 

trasformismo rame elementi per liberale, dottor De Faccendis. ,k’ì 

realizzare nel Mezzogiorno un pronunciare le dichiarazioni di 


J mi siamo anche stati nel soste fronti degli «tessi eruppi prima nuovo « equilibrio » politico So j voto, ha cosi repica’o 

i nere - ha proseguito Fione'lo - laurini - non «ono che le due lo una linea capace di intero-o ascoltato con grande tn’er 

ì i, necessità di nhnni^' facce di una «tessa medaglia tare i bisogni urgenti e dram- j concìusior.i del presidente, 

la necessità di nhanciare. nel P(jA vmhrare _ ^ aggiunto malici delle masse e di dare ad 

j Coni-rcsso della FGCI. la nostra ,-| nompagno Alicata ■— che i essi uno sbocco sulla strada del 

j autonoma partecipazione il prò- recenti risultati decorali specie rinnovamento democratico e so 

; cesso cratalerativo Alla FGCI ne! Mezzogiorno suino in con cta!i=\a dellTtalia ò in« ; en>e uni 

| abbiamo chiesto e chiederemo te- t’ iddiz’one con questa nostra af linea concreta di impegno perma 

j stimonianz.i di autonomia e di fermaz : one Ma arrivare a mie nente quotidiano e una linea rie 

apertura non solo in ordine alle rta inclusione sarebbe profonda^ «nfltMolfanto 


facce di una «tessa medaglia fare i bisogni urgenti e dram- 
Può «ombrare - ha aggiunto «natici delle masse e di dare ad 
il compagno Alicata — che i essi uno sbocco sulla strada de! 


PSIUP (1). da una lingua straniera per la j 

Il presidente dela Provincia, maturuà scientifica e per i aoih 
.1 de Bruni, ha mo.’.o. a ran 'azirae tecnica commercia e. prò 
elulione d. due giorn. di mtea.ro ^ di costruzione e di discgtro 
dibattito, un a^rto appello a! ' geometri. Per I abi dazione 

partito liberale chiedendogli di tecnica indu^tria.e. dopo - a P-ov 
voler «confortare», con ù «uo ^Ata di itauano. gii esa. i p 
voto, la Giunta. Il consig: e e ^ 2 uono con prove relative al.e | 

liberale, dottor De Faccendis. .x’i d.u-rse -pec.a.inaz.oni. ] 

_ . . . . . Domani. 1 luglio, hanno in.zio 

pronunciare le dichiarazioni ri, jn Italia gh esami di ma- 

i’(V a n 2 AAr» coa t a-»* a* # HA « 


rnrdnnnnto Se egli dovesse tor 
vare in carcere adesso bisogne 

L I **> I • ■ rei.'-e ammettere che la rondar) 

Avi eniede ~ n n (rediri onni «orebfe come 

ima condanna a diciotto anni 

la aimivill7mnp perché quei Cinque ormi di h 

«HHinUXIUnC feria trascorsi tra il '(il rd ogni 

■ | » ss che altro sono sfati <e non un 

del preZZO della beffardo intermezzo una pareri- 

tesi di vita assillata da preoc- 
l|PI|K|||f| neazireii tormenti paure * 

"*"^*»*” Tonto tempo è po«roto Ora 

(.'assemblea ceneraio dell'Auto- ,n dente non pensa più a Fena 


in sfronrp chp sfnfo I comunisti dello Frattocchio 


(Roma) dal 10 al 20 luglio, e «i 
articolerà nelle seguenti lezioni e 
conferenze: 

1) Nel quadro della presente 
situazione mondiale, problemi e 
schieramenti attuali della loft* 
per una nuova politica estera ita¬ 
liana. 

2) Crisi della NATO, questioni 
della sicurezza europea, e funzio¬ 
ne dell'unità della clas.se operaia 
e delie sinistre europee per 
la distensione e il disarmo. 

3) Situazione possibilità e com 


[{ quest ioni ideali e strategiche, ma mon! ^ stagliato ^ na 
11 , , .. noi non essere pienamente soci 

anche tn ordine ai piu «cottami d isfatti dci roto e affrontare 1 


linea concreta di impegno perma 
nente quotidiano e una linea rie 
ca non soltanto di esatti termini 
socio economici ma di un gran 


1 mani mattina la prova scritta ci nomc dei propn (^q mi | a soci e tere 11 clamore è finito: il mai ’ » arsi nei leim 

che «ia ben chiaro che non vi gallano Saranno assegnati tre indirettamente, di tutti gli auto lo di ria Monna non è per One ! mondo 

saranno riserve o npen-amen.i. temi a scelta da svolgere in «ci mobilisti italiani, il ripristino del sto meno drammatico Per Ghia o) comunicazione sull Algeria, 

La nostra az.oc.e «ara nfatti d: orc d i tempo. prezzo delia benzina nella mi «i e Fenaroli la senlenza rnrrà b) comunicazione sull America 

stimolo e di controllo ». Le commissioni d c-ame *ono «ura in vigore prima deli’ario dire lo vita o la morte orile: Latina. 


C’è da aggiungere che il PSI. ! in tutte le «cuole 2247 delie quali zione dei provvedimenti anticnn per Inzolia tutto I primi due c) la politica estera di De 


per bocca di un suo esponente. 


de respiro politico e ideale! quel aveva dichiarato appena due gsor 


1119 per la maturità classica 
scientifica e per fabilitazione fra 


giunturali dei 23 febbraio 1964 
Nella mozione l’assemblea del 


attendono in carcere quella che | Gaulle. 


sarò quasi certamente Fulfima 


d) la questione tedesca e N 


e qualificanti problemi polifici dci nroh’emi°ralifori organizzativi è piene™! Sortr^Partifo 'e“‘a tutto avrebbe mai accettato 1 voti di tecnica I candidati risultano cosi mento (allora adottato) di 14 lire il ferzo .sarà in aula libero for 

_ ’___ . wnKi.tr. Ili eniuu. __ __ . /tifici- 33 rrv » 707 ner la mali» rie! r,rei-re della hennna doveva ce ner n li ultimi m/imi 


far com ni fa che « il centro sinistra non gistrale e 1128 per fabilitazione FACI ha difatti rilevato che l'au c drfinitira risposta dei giudici ; pcriralo revanscista nella Ger 


momento ». 


di lavoro che ciò ci pone specie 
1 m nel Mezzogiorno, altra rasa ò ri- 
* * tenere che la crisi del centro 


il movimento deroxiratico de! I destra ». 
Mezzogiorno, il nuovo balzo in I 
avanti oggi necessario. » 


divisi: 34 mila 227 per la matu- del prezzo della benzina doveva se per gli ultimi giorni. 
t rità classica. 17 mLa 14 per quel- | essere, secondo le assicurazioni Ar»#lrA» Rsrkarì 

®» I !a scientifica e 42 mila 334 per date dal governo, temporaneo. «nafei D«rDen 


mania occidentale. 

Le segnalazioni vanno inoltrate 
alla Sezione per il lavoro «teo¬ 
logico. 
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Contrasti tra i «gorilla» argentini 
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Romania 


> 



Un paese ricco che vuole 
una sua grande industria 

L'acciaieria di Galazi: entra in funzione il laminatoio - L'industrializzazione domina ancora tutta 
la vita nazionale - Le discussioni in seno al Comecon - E' necessario fare anche le automobili ? 


BUENOS AIRES — I membri della giunta militare che si è insediata in Argentina dopo il colpo di Stato, fotografati du¬ 
rante la cerimonia della proclamazione. Da sinistra, l'ammiraglio Benigno Varela (marina), il generale Pascual Pislarini 

(esercito) e il brigadiere generale Adolfo Alvarez (aviazione) 

I gen. Ongania si insedia 
nel segno dell’incertezza 

Vaghe promesse di «riforme» economiche e sociali - Un dialogo con il movimento pe- 
ronista? - Un vasto schieramento rivendica il ripristino della legalità costituzionale 


BUENOS AIRES. 21*. 

Il generale Juan Carlos Oiifia 
via ha prosi alo stamattina gai 
rumenta, lidia sala bianca s ilei 
palazzo presidenziale. ignite ra¬ 
pa provvisorio tifilo Stato argenti¬ 
no. Ongania ha giurato dinanzi 
a tre membri della Cinte su¬ 
prema. ila lui stesso nominati, 
e si è impennato a ri-pcttarc 
« lo statuto della rivolti .ione e 
la Costituzione .. Lo statuto, le' 
to pochi minuti prima do un 
ufficiale, assicura al presidente 
poteri dittatoriali, conferendogli 
tra l'altro l'autorità esclusiva ili 
governare per « decreti v; lo stes¬ 
so documenta stabilisce che la 
Costituzione vige per le parti 
non in contrada con il program 
ma della « rivoluzione \ e cioè 
non vige affatto. I militari, si 
assicura, intenderebbero eserci¬ 


tine hi dittatura per un periodo 
di otto dieci anni. 

Ongania ha promesso al paese 
una serie di <- ritorme ? econo¬ 
miche e sociali. iViillfj egli ha 
detto circa il contenuto di esse, 
né circa gli indirizzi program¬ 
matici dei nuovi dirigenti. E' 
opinione diffusa che sussistano 
a Questo proposito delle diver¬ 
genze. 

E' stato notato in ipiesta -.rii 
so. d ritardo con cui hanno avuto 
luogo la designazione e il giura¬ 
mento di Ongania. il cui nome, 
fino a ieri, non era apparso nei 
comunicali del comandante del 
l'esercito, generale Pascual Pi- 
.stormi, protagonista del colpo di 
Stato. Ongania. che ha cinquanta- 
line anni e viene dalla cavalle 
ria. ha avuto una parte di rilie¬ 
vo nell'aspra lotta tra le diverse 
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fazioni militari che ha dominato 
l'Argentino dopo la cacciata di 
Frondai, nel marzo del '112. c 
prima della vittoria elettorale di 
Uba. nel luglio dell'anno sticers 
suo. E' stato rami ih stalo mai)- 
giure sotto litui ed è considera 
lo un esponente detta fazione 
« azzurra . ib tendenza modem 
la. in contrapposizione a giiella 
colorada (oltranzista > 

Sella situazione creatasi con il 
colpo di Stato, tali distinzioni 
limino un senso soprattutto in 
relazione con Vatlegmamento clic 
i generali adotteranno nei con¬ 
fronti del movimento //cronista, 
d quale, sebbene diviso politica¬ 
mente e organizzativamente. man¬ 
tiene il suo peso nel paese ed è 
collcttato a gruppi influenti del¬ 
la borghesia industriale. E' al¬ 
l'insegna della « lolla conlro il 
peronismo » che i capi militari 
hanno sempre mosso i loro uttac 
chi al regime costituzionale. Il- 
! ha ha operato nello stessa di- 
I razione secondo linee più ditti ili: 

| ha tentato, do una parte, e non 
; senza risultati, di thrnlerc d 
| Ironte delle forze che generica 
: mente m i teina mano all'estinta- 
I tare; dall'ut tra th stabilire un d-u- 
logn con l'ala meno nitransigen 
le di esso. Le ultime eousultazio 
in elettorali e in sciopero gene- 
rote del 7 mutino hanno mostrato 
tuttavia i Inviti della manovra. 
Le promesse di Ottomila illustra¬ 
no ora che i militari stessi sono 
/ini consapevoli elle in passato 
tirila difficoltà del rompilo che 
si sono assunti. 

Sotto questo aspetto, line f iro¬ 
se ih posizione sul t colpo s hanno 
attratto particolarmente l'atten- 
z-one. l'ntt c quella dello stesso 
i Vermi, che. a dichiarazioni fatte 
nel -no esilio 1 1 • Madrid, lui a.s- 
1 siiulo un gltcomamentn di attesa. 

| * L'a> ter inazione th una ratini 
j nruauagana scemalo la (piale ni 
| avrei espresso appoggio al gene¬ 
rale Orniamo — eoli ha detto — 
è completamente falsa Continuo 
a scalare uh snlupp• della crisi 
e a tempo debito dirò ciò che ri¬ 
terrò necessario -. Contempora¬ 
neamente. però, un settimanale 
.spagnolo attribuisce <■; Vermi un 
elngio permanale th (huiarvn («un 
brillante soldato » i <• rii npm 
raziono j„-r III <j { un remine 
corrotto • j 

L’altra presa tì’ posizione de 
aita d• attenzione è quella del 
- Fronte must iziahsta .. presi e 
liuto dal deputalo Juan Carlos 
Coturno Luitirrs. uno dei ninne 
rn-i movimenti di ispirazione 
« pernnisla » Il « Fronte » a>fer 
ma tra l’altro m un suo conni 
meato che « Yopinione pubblica 
è interessata con patnottismn al¬ 
la caduta <1.-1 norcrnn liba r spi¬ 
ra che qitC'tn avvenimento sc¬ 
oili un mutamento di rea.me e 
l’iruz ti tirila riconciliazione defi¬ 
nitiva d.-ì poifotn e delle forze 
armate, unite per iniziare la 
grande opera di restaurazione 
nazionale, i cui abbi citivi prìnci 
pali sono la grandezza della na 
zmne e la felicità del popolar. 

A queste dichiarazioni far.no 
riscontro m ambiguo silenzio del 
MID i Mm imeni» do inTceranon 
y dosar rollo * che la capo all'ex 
presidente Prono,ri < si figlia rì- 
uno tiri diversi tronconi in cui 
<• è scissa la vecchia l none a 
v ca radicale inlran-.-r.enlc ) c un 
vasto schier.. mento degli olir, 
gruppi polii’C su {mozioni che 
ranno dalla riprovazione diretta 
del pronunciamento inihta-c olla 
d U-.-a delle libertà codduz o 
unì i. 

/ sindacalisti « ind-pcndcnti ». 
che si sono separati dalla CGT 
in senno di protesta contro lei 
•hienza peroni sta. hanno ricorda 
to « la loro inalterabile pa<i:io 
ne demoerat-ca » ed hanno al 
fermato che < continueranno a 
lottare per le riveliti ea: fini ino 
rgl . -or a! ed ecnunm-c'ie delle 
chi-si '.ai orate.ci » 

V pro'Cssor ìl-lor.o Vcrnan-lez 
I.'i’i i. rettore deU'V’iiver.gà th 
Ria”;»- Uro--, ha coniati-iato 
r il prennidiz-o arare arrecalo 
allo Cosituzim e e alle istitu¬ 
zioni repubblicane * e ha in¬ 
vitato tutti i membri dell'Cnivcr- 
sitò, studenti c professori, a lot¬ 
tare per il mnnlcnimcr.to della li¬ 
bertà c delì’autonomia rìcll'Vm- 
•uriifd stena. 


I democristiani hanno afferma¬ 
to in un comunicato di essere 
sempre fedeli al principio della 
« stabilità istituzionale » ed han¬ 
no espresso lo speranza che 
| <' questo duro episodio costila 
I zumale » s/ traduca iti una reale 
j mtenzume di trovare una sola 
| zumi- ai problemi di tonilo. 

lutine, d partito ih liba ha 
I .Jiiiniatizzato •- questo colini di 
| Stato antipopolare, antideinocra- 
| tiro e anhargcnlmn. provocato da 
j una smisurata ambizione e ispi¬ 
rato dai grandi interessi di quan¬ 
ti vogliono dirigere l’economia na¬ 
zionale a loro unico vantaggio ». 
/ « radicali popolari » preannun- 
ciano inoltre una attiva resisten¬ 
za in tutto il paese, e. in par¬ 
ticolare. nella loro roccaforte di 
Buenos Aires. 

In realtà, non si ha notizia di 
episodi di resistenza al mimo 
remine. L'unico grave incidente 
che venga segnalalo è avvenuto 
I a Cordoba, la seconda città del 
| paese, dore d vice governatore 
j Lcnnclli (lasciato in sede dal 
I qnrentalore -Insto Vticz Molina, 
che si era recato nella capitale 
per con sull azioni enti libri) ri è 
rifiutalo di abbandonare il po 
sto. Il funzionario è stalo ha- 
sportatii di peso dai soldati fui) 
ri del palazzo del governo. A 
Buenos Aires, la vita è normale: 
i negozi, le banche e ah uffi¬ 
ci sono aperti. 

Da segnalare, infine, numero 
se reazioni negative all'estero. 
Alla rottura delle relazioni da 
parte dealt Stati Uniti ha fatto 
seguito uno dichiarazione di • non 
riconoscimento 2 venezuelana, la 
sospensione delle relazioni da 
parte della Colombia. ì « goril¬ 
la brasiliani hanno condiziona 
In il loro riconoscimento ad una 
prova della - stabilità » del nini 
vo redime. La Camera dei depu 
tati cilena ha rotato una prote 
sta. Il «parlamento* latino a 
nericano ha annullato la riunio¬ 
ne in programma a Buenos Aires 
per 18 luglio. 


DI RITORNO DALLA ROMANIA 
Galazi. Una piumata grigia 
di pioppia battente. Il Itami 
| Ilio pouf io rii ampie fanpose. 

! si affretta verso la foce Presto 
| eomiiieeranno ad attrezzare un 
nuovo porto Esso sarà reso ne 
cessano dalla pianile acciai) 1 
ria che \a sorgendo al capo 
opposto della città, sii una va¬ 
sta pianura, ai bordi di un lnpo 
prosciugato. Ne abbiamo visita 
io il cantiere al mattino. La 
concezione dell'impresa è non 
lupa a quella «li Tarantn. Il pi 
panlesco laminatoio por lamie¬ 
re spesse particolarmente in¬ 
dicate per l'industria cantieri 
stica. è piò pronto: enmincerà 
a produrre fra qualche mese, 
lampo un chilometro, è attre/ 
/alo - cosi come lo sarà alla 
fine l'intera impresa — con im 
pianti della massima moderni¬ 
tà. venduti da Germania. Pian 
eia. URSS. Inphilterra ** Italia 
Esso entrerà in funzione prima 
depli altri reparti, perché — ci 
spiepa il direttore deH’immenso 
cantiere — in tutta l’Europa 
(quella socialista in particola¬ 
re) vi è oppi una forte richiesta 
di laminati o sarà quindi con¬ 
veniente lavorare subito acciaio 
trasportato da altri hinplii in 
attesa che si mettano all'opera 
fra due n tir- anni, i forni co¬ 
struiti qui sul posto 
La stampa fuori de! paese 
ha piò scritto che questa ac¬ 
ciaieria di Galazi sarebbe sta¬ 
la uno dei punti di accesa 
discussione in seno al Come¬ 
con. Il propello compirlo prò 
vede una produzione annua di 
-I milioni di tonnellate rii ac¬ 
ciaio. Poiché la Romania pia 
produce più rii 3 milioni rii 
tonnellate all'anno, quando es 
so sarà .romuleialo. la capaci 
tà globale del paese oltrepas 
serà i 7 milioni: calcolata prò- 
capile, sarà allora più alta di 
quella odierna dell'Italia, che 
è di 15 milioni con una popola¬ 
zione due volte e mezzo supe¬ 
riore. Troppo orciaio, dunque? 
Intanto, per adesso si costrui¬ 
sce a Calazi solo la prima metà 
dell'impresa, che produrrà «lue 
milioni di tonnellate. Essa sa¬ 
rà completata net 11170 II resto 
sarà costruito dopo, ma per il 
momento non sj precisano le 
j scadenze. I! ferro si prevede 
: che arriverà da Krivoi Rog 
nellT’crnina sovh'licn (qui sin 
j ino a pochi chilometri dal con 
fine): il carbone da coke dalla 
, Polonia <• dalla Cecoslovacchia 
j II mercato interno — assicura 
' no i romeni — sarà in grado «li 
! assorbire la parte essenziale 
«Iella produzione, poiché il pae¬ 
se é in piena espansione inciti 
striale: solo il resto andrà al 
l’esportazione e. «lata la qui 
lità del prodotto, resa possibile 
dalla modernità «à gli impianti, 
troverà acquirenti «cn/a rliffi 
colta. 

L'impresa di Galazi è divenuta 
in Romania il simbolo dc-M aiiio 
j noma industrializzazione del 
| paese. Ora. l'industrializzazione 
ì é qui ancora il porno rii tuba 
j la vita nazionale, tanto cenno 
j mica, quanto politica, cosi co 
me lo è stata a lungo in altri 
I paesi socialisti. Essa è — ci è 


stato precisato — « conrii/io 
ue necessaria e obbligatoria * 
per la «'ostruzione del social' 
sino- lo é — si aggiungi' - pi i 
ogni pae<c- che parta ila ha-i 
economiche arretrate*. Smura 
essa si é svolta secondo un» 
schi'ma che é ormai classico e 
«•he ripete, con qualche con e- 
zione. quello che già fu rio! 
l'URSS rimaiite i primi piani 
quinquennali: prevalente atte» 
zinne aH'inrliistria pesanti* e. 
in primo luogo a quella m« r- 
cnnica (nei giorni della nostra 
permanenza in Romania si è 
temuta una grande eonf«*ieu/a 
nazionale dei lavoratori di «|iie 
sto settori*), costrn/ioiu- di uno 
ve improbe moderne «un gru 
duale assorbimento della mano 
d'opera, resa libera nelle cani 
paglie ilal lavoro colli Rivo nelle 
granili aziende cooperativo. 
Elevalo resta — e tende ancora 
a crescere — il lasso eli accu¬ 
mulazione*. cioè quella parte 
del reddito nazionale che non 
viene consumala, ma destina 
In per l’ossenzialo agli investi 
monti. 

« Il nostro è un paese ricco 
di risorse * non si stancano di 
ripetere i romeni. Esso dispone 


effettivamente ili abbondanti 
materie prime. facilmente 
Mucrcinhili all'estero, con cui 
m pollini acquistate in qual 
siasi parte rii I mondo gli im 
pianti più » ultimo grillo <• etn¬ 
ia tecnica iutcrnazioiiali è ea 
pace di offrire Uro rapida vi 
sita a qualche nuova impresa 
vi convince che i romeni su 
questo capitolo hanno deciso rii 
non lesinare I successi ehi* 
essi hai-"** registrate rei loro 
sviluppo industriale sono note 
wilisMtui. Il ritmo di progresso 
della produzione è stato supe 
i ioro al 1.1',' negli ultimi là 
anni e superiore al 1 l'T negli 
ultimi cinque anni. Nel periodo 
a noi più vicino si è rafforzato 
il setto;e chimico per sfmttarc* 
le abbondanti risorse di pedo 
lio e di gas. Per i prossimi die 
ci anni è stato varato un piano 
di espansione della base enei- 
geliea. «'stremamente ambi 
zioso. 

Se cospicui sono i risultati, 
molto resta da fare. Nell'Euro¬ 
pa socialista la Romania, pur 
avendo moltiplicato quasi nove 
volte il suo potenziale, è uno 
dei paesi meno industrializza¬ 
ti, Il reddito nazionale viene 


solo per metà tlnU'industria. 
Nella popolazione attiv a il .17 < 
ancora impiegato nell'agri 
mltuia tla percentuale dovrei) 
he se cui leu al .à(> nel RITO). La 
mdustriali/za/ioiie quindi è tilt 
loia in corso e per parecchi 
anni continuerà a dominare la 
vita del paese. Ora, industria 
lizzare a ritmo acceleiato non 
è mai un compito facile. Esso 
ricini ile scelte drastiche, sa 
enfici faticosi e un alto grado 
ili centiali/za/ione. E' un ini 
perniivi) inevitabile, ma cimili 
malico, per tutti i paesi che 
hanno un litardo storico ila 
(obliare La Romania resta 
oggi in questa Lise ili tensione. 

\ favole dei tolueni vi è 
tuttavia un vantaggio Proprio 
(vr e-seie palliti da posizioni 
più ai retiate e per avere quii) 
di ila compiere una parte ili 
calumino che altri hanno già 
percorso, essi possono tenere 
conto dell'espr rieii/n di altri 
paesi socialisti, dei loro sue 
cessi come ilei loro errori. Iti 
tuia certa misto a. questo be¬ 
liglielo già si sente. Così, i ro¬ 
meni non hanno atteso ili ave¬ 
re raggiunto alti livelli di sv i 
luppo industriale per tentare 


I In una conferenza - stampa 

( ----- 

| I Beatles a Tokio chiedono: 
i gli USA fuori del Vietnam 



TOKIO — I « Beatles » condannano l'aggressione USA nel Vietnam. Lo hanno comunicato | 
senza mezzi termini a Tokio nel corso d'una conferenza stampa. « Gli Stati Uniti — ha 
detto fra l'altro John Lennon che parlava a nome del celebre quartetto inglese — non I 
hanno alcun diritto d'immischiarsi nei problemi di quel paese ». Gli altri Ire membri del * 
gruppo, dopo la conferenza stampa hanno dichiarato di condividere pienamente i punti | 
di vista di Lennon. I ■ Beatles » sono a Tokio per una serie di concerti | 


Martino ritiene «democratiche» 
le attuali elezioni dei Rettori 

Il successore di Papi presentato da padre Messineo — Nessun impegno per il « full time » e la riforma 


L'un. Gaetano Martino si c 
« presentato » mercoledì sera 
alla stampa c a! pubblico in 
occasione «h un dibattito prò 
mosso rial quotidiano Lo Tr;?»i 
na l’olitica presso IT-titiito di 
Studi Parlamentari: non come 
presidente del P.L.I.. ma mila 
sua nuova veste di Rettore del 
l'Università di Roma. Ha rii 
retto l'incontro, e ciò non ha 
mancato di suscitare m» rena 
-orpresa ie qualche pcrplc-M 
lai fra gli intervenuti, il padre 
gesuita Messineo. della Civiltà 
Cattolica, che fungeva da < mo 
doratore ». Cosa ha dillo il 
neo Rettore? L'Università, cer 
to. è in crisi: in Italia, ma 
anche fuori «l'Italia. « Mal co 
mime, mezzo gaudio ». dunque? 
Non pioprio. Gli studi superio 
ri sono in ritardo rispetto, per 
esempio, agli USA. alla Gran 
Bretagna c al Giappone (cioè 
alle nazioni di maggior sv duo 
po capitalistico) nei paesi citi 
MKC in genere, m Italia iti 
particolare: c'è. quindi, un 
problema, serio, di - adegua 
mento » 

K' venuta poi una puntato 
critica contro il Disegno «li 
legge (òli per il riordinamento 
delie strutture universitarie, 
che deprime l’autonomia degli 
Atenei. Giusto. Ma il modo 
in cui questa esigenza è stata 
sollevata è parso piuttosto am¬ 


biguo. L'on. Martino intende, 
cioè, l'autonomia come auto 
governo democratico dcU'Um 
versità (cui partecipino a pie 
in* titolo anche gli studenti, 
gli assistenti, i professori ag 
erogati e incaricati) o come 
sostanziale conserv azione de 
gli attuali privilegi corporati 
vi delle < baronie > accadenti 
c he? 

Questo, in sinte si, l'intervcn 
to iniziali del nuovo Rettore. 
E mancalo qualsiasi accenno 
alla gravissima situazione «lei 
l'Ateneo romano (salvo una de¬ 
nuncia. abbastanza scontata, 
delle disfunzioni clic derivano 
dal suo sov raflollamento e dui 
le carenze edilizia e di attrez¬ 
zature scientifiche) e ai re 
c»nti. drammatici episodi ; fo 
ciati nell'uccisione di Paoli 
Rossi. Ciò non ha stupito nes 
suno. in fondo, in quanto la 
maggioranza d« i professori di 
ruolo che ha eletto l'on. Mar 
tino è la stessa clic, nel pa< 
salo, ha eletto e tenacemente 
sosti mito. Papi 

Poi <do}» un Untativi), rnn 
trato per la reazione di alcuni 
presenti, di dare subito la pa 
rola. senza che il suo nome 
fosse stato sorteggiato, al « fa¬ 
moso » deputato del MSI Del¬ 
fino), le domande del pubbli¬ 
co e dei giornalisti. Le posi¬ 
zioni del nusn Ultore ai sono 


piecisate: in senso negativo. 
Vediamo di riassumerle, in bre 
ve: n) l.'on. Martino considera 
« democratico » ilo ha afferma 
to testualmente) l'attuale siste¬ 
ma di elezione dei Rettori, eh» 
vengono designati, com'è no 
io. dalla ristretta oligarchia 
dei professori di ruolo. Egli, 
comunque, ad un'ulteriore do 
manda, ha dichiarato di n *n 
essere pregiudizialmente con 
Irono ad un eventuale aliar 
game-rito rk I corpi elettorali 
i' Se il Rettore dove?-e- e.sse ri 
designato anche dagli studenti 
— ha affermato pii. con un 
pizzico almeno di demagogia — 
essi mi designerebbero, prò 
pno come mi hanno designa 
to i loro professori »). In so 
stanza, però, è accettabile an 
che Io < status quo ». b) « Full 
time » (pieno impe*gno pe r tul 
ti i docenti): nessuna legge vie 
la oggi — ha rilevalo il neo 
Rettore — l e«crcizio enntem 
paranco di attività accadenti 
che e di attività pubbliche 
(parlamentari, ministeriali, di 
direzione di Enti. cec ). Ma ~ 
gli è «tato chiesto ripetutamrn 
te (anche da noi) — quale è 
la sua opinione? Quale regola¬ 
mentazione, a suo parere, do¬ 
vrebbe essere data, in sede le¬ 
gislativa. a questo delicato pro¬ 
blema? Risposta: « Non so se 
il < full time > sia una giusta 


. soluzione i. Altra domanda: 
I cosa si può fare, intanto, a 
I Roma, per imporre almeno il 
rispetto dei doveri accadcinai 
piu elementari a tanti «catti 
(Ir.itici » (he non h assolvono 
affatto? L'on. Martino non ha 
risposto, c) Il nuovo Rettore- 
si è dichiarato favorevole allo 
sviluppi d«i e piccoli Atenei -. 
; nei quali \ed<- un rimedio al 
! -ovraffolìamcnto delle Univi r 
; 'ita maggiori; ma non ha ac 
; cc rinato alla nt« cesila di una 
organica e razionale program 
mazione territoriale delle sedi, 
né ha sp so una parola a prò 
pisito «Iella ormai quasi uni 
versa Intente denunciata « proli 
ferazione » — che avviene al 
l'ombra rii interessi munici 
pali, clientelar!, elettoralistici 
— dello « Università - mono¬ 
facoltà ». 

Queste pisizioni hanno con 
fermato, dunque, le forti ri-tr 
ve critiche manifestate nei con 
fronti dell’clt/inne rioil'nn Mar 
tino dal movimento democra!» 
co universitario e da larga par 
te dcH’opinione pubblica: sr.n 
infatti, risultate posizioni con 
servatrici, che eludono sostan¬ 
zialmente le esigenze di de¬ 
mocrazia e di profondo rinno¬ 
vamento espresse in modo uni¬ 
tario, e con tanta forza, nel 
corso delle drammatiche gior- 


[ nate di maggio. claU'Atenco ro 
J mano c da tutta l'Università 
! italiana. 

! m. ro. 


I La TV italiana 
| censura Wilson 

il ì.g 7 \ ’ al a -ut hi o scalo 

*' ieri -, c. mas- ni. .‘e! si.'. 

I .-CTvn,-mo (ìmcr.car.o censii- 
| ra-eio la J rignrnz tu , -1 Hit 
, -,ti lo scandaloso a^■-tf■ si 
! <'■ rcrihcato alle 21 (e ripetuto 
!* col trlemornalr della notte) 
|i allorché sul «raion* e appar 
| -:i In loto di Wil-on nei Ire 

• l mi l.o trn-mcUcìfì poche e 
I insigni beanti parole m Ino 
| an della dichiarazione ufh- 

cale del « premier » hrìfan- 
;| reco, diramala dalle agenzie 
nel «no testo mtearale fin dal 
■ unno pomeriggio ma total 
| me.te ignorata dai Trinino 
inde S, trattolo dunque. 
j <ì. ur. preciso atto d< ren-u- 
I rg. rn olio a non far rana 

• -cere ai telespettatori il fa/ 

I to. evidentemente inaudito 

• per i serri di ria Teulada. 
I che d Primo Ministro inglese 
I ha condannato esplicitamente 

il bombardamento americano 
I su Hanoi c Haìphong. 

1 * 



«li colmare gli squilibri che si 
protdavano tra industria pe¬ 
sante e industria leggina. Ira 
industria e aera (ritma, per il 
quinquennio appena comincia¬ 
to già puntano pai all> lamenti*, 
oltre clic sulla glande indu¬ 
stria. sui ÌK*iu di consumo e 
suU'espansioiu* della produzio¬ 
ne agricola Nello stesso tem¬ 
po essi eeicano di evitare le 
forme di inibisti ializz.iziong 
più «estensiva \ con la costru¬ 
zione di labhnclu* capaci es¬ 
senzialmente di assorbire mol¬ 
ti ojierai: pieteiiscono curare 
il livello t( ( nu o delle nuove 
imprese, anche se cosi i alien 
timo d ritmo riell'al Ilusso di 
popolazioni* contadina nell'ii) 
(Instiia. poiché le macelline più 
morivi m e pin piodottive ne 
cessa,mo di un inumi numero 
di operai. 

Molto muggini c p la cautela 
(l(*i romeni nel seguire Iti via 
di ciucile rii orlile* economiche 
clic è oggi tentata da altri pae¬ 
si socialisti, m gelide arrivati 
a più triti lividi di mdostria- 
liz/a/ionc. l’ut non contestan¬ 
do agli tritìi il pieno (lindo di 
compiere questi esperimenti, i 
i (imeni non intendono tarli 
propri. Dm* -amo le loto olne- 
ziom. Innanzitutto — essi dico¬ 
no — non vediamo poiché cam 
bum*, dato clic per il momento 
abbiamo uno (1( i ritmi di svi 
luppn più triti ilei mondo. In 
secondo luogo, un forte ginrio 
di accentramento resta per noi 
necessario perchè ci consente 
rii concentrare le risoise là do¬ 
ve sono più utili, il che è scm- 
pie un vantaggio per un i cono 
mia in sviluppo Tulio questo, 
natilialmente. va bone oggi, 
ma domani? Ebbene, non si e 
sibille ti Bucale si «hi* io! tem¬ 
po » eoo l'espao-inn» dell'indo 
stria alcuni cambiamenti nos 
sano divenire necessari Qual 
che ritocco (. già allo studio. 
Se in* è parlato (lei la prilli i 
voliti proprio nei giorni in cui 
eravamo anche noi in Roma 
nia l’er il moiiiento. si cerca 
soprattutto di accrescere In re 
sponstihilità e riirieresse di¬ 
ri tto dei quadri periferici tan 
lo noll'elabora/ionr. (pianto 
nell'attuazione de! piano. 

Rimane aperto m ultimo pro¬ 
blema. Quali sono le possibili¬ 
tà ili coordinamento ili questo 
sforzo ;ii mduslriali/za/iouc* 
con l'espansione economico de 
gli altri parsi socialisti? Un 
esempio, durante il misti » -,ng 
giorno a Burnii s|. doveva ~,ot 
Indurare loda l'attualità ilei 
tema Ueausesi u aveva appena 
annunciato elle Iti Rum mia 
plorim i ri automobili La fab 
lirica necessaua sn.i co-druda 
in arenrrio con qualche grande 
ditta riell'nvest Non sappiamo 
quali saranno le sue esatte 
proporzioni. Se anche dovessi* 
avete, rispetto alla (Xipola/io- 
ne. lo stesso peso specifico die 
av rn ncU’UKSS * aiiprc mi che 
verrà cosi tinta con la Fiat, si 
tratterrà di on'a/ii min elu* po 
Irà produrre «piale In* derma rii 
migliaia di noria all'anno E' 
co'iv enii ole una proriii/inne in 
com pie eoi,i s t -rie? Non sareb¬ 
be stato più profittevole rea¬ 
lizzare una produzione più mas¬ 
siccia. c-oiicenllandò gli sforzi 
di pm paesi’’ Alla domanda 
sjiecifica i io- .ai risjKindono 
seinnlic « mi lite- ( he l'impresa 
preginola e pt r loro tifili fH*r- 
< he consentirà di soddisfare 1 
bisogni del mercato interno 
s« riza ih oi km* all’importazio 
m e alle spe-.o m valuta rhe 
essa iend» inevitabili. 

Il dilemma tuttavia non si 
esaurisce qui. Il raso delle au 
tomobili non (. rhe un esempio. 
Le «tesso sfcllc possono ri- 
pri-M ritorsi p» r molti altri set¬ 
tori. La posizione (hi rumini 
è. nelle «oc lime gì ni teli no¬ 
ta. Caiisescu la esponeva an¬ 
cora nella sua intervista al- 
1 l nità, Essj sono per ogni for¬ 
ma di coopcrazione con nitri 
paesi che si fondi su regole* 
c nmme mali. F. ,c ' • ' mo inve¬ 
ce. per quanto li roncerne. tut¬ 
te quelle forme integrative che 
possono intaccare il principio 
«b assoluta sovranità di ogni 
paese stilla propria economia. 
In base a tale criterio essi han¬ 
no respinto le pronoste. a suo 
tempo formulate da Krusciov, 
di elaborare un unico piano 
per tutti i paesi socialisti o di 
partecipare alla costruzione di 
imprese m comproprietà fra 
più stati. In simili suggerimen¬ 
ti essi vedono solo un danno 
per i paesi che hanno un mi¬ 
nore sviluppo industriale. Il 
Comecon ha preso atto della 
loro posizione. Per chi giudica 
dall’esterno, sorge a questo 
punto la domanda se la solu¬ 
zione di simili problemi non 
sia i v s.i difficili dall in<uffi 
cicute claborazinne di sicuri 
criteri economici ni i rapporti 
fra i singoli complessi produt¬ 
tivi nazionali. La risposta non 
è facile. L'interrogativo è co¬ 
munque uno dei più stringenti 
che si presenti oggi per il pen¬ 
siero economico e politico te 
tutto il mondo socialista. 

Giuseppe Botta 
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rag. 4 /economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 30 giugno T966 


Domani a Milano tutti i 300 mila in movimento per i contratti 


Londra: il governo perde la prova di forza 


MANIFESTANO I METALLURGICI Concluso dopo 45 giorni 

| Sciopero doma- . — . . . . — — . . j~| I I _ CI'IAIIOMA 

I ni IL PUNTO SULLE LOTTE I® SCIUpClO 


La FIOM ripete a Costa: no 
alla « politica dei redditi » 

L'elevato livello dei profitti industriali — Il costo del lavoro italiano non ha osta¬ 
colato le esportazioni — Propagandistiche « proposte » confindustriali — Il potere 
del sindacato e il « bene comune » secondo gli imprenditori 


[ Nel giorni scorsi, I segretari 

generali della FIOM - CGIL, 
i Trenfln e Boni, hanno rispo- 

' sio alla lettera con cui il pre¬ 

sidente della Conflndustrla 
replicava al documento FIOM- 
FIM sulle precedenti prese di I 
posizione di Costa (il quale ita I 
già invialo una nuova repli- | 
ca). Della lettera, diamo am- | 
pi stralci per.il suo interesse, | 
in riferimento alle attuali lot- i 
te sindacali. 

A proposto ilei confronti in- | 
tein.t/inn.ili Milla quota ili mi I 
dito al lavino dipendente spe 
riamo che amile l.et sia al (or¬ 
mile della liilhioltà di date 
un iptaKiast \ .iloti- intrrpieta 
tivo ai dati citati I a tabella da 
l.ei riportata, infatti, è al 11 et - 
tanto pi iva di cigmlic.no, nella 
direzione da l.ei desiderata, 
quanto lo potrebbe essere la 
osservazione, desunta dalle stesse ] 
statistiche della (,l , ,b, I che il j 
reddito delta proprietà e del- | 
l’impresa (comprensivo questo 
ultimo sia della quota destinata 
alle « famiglie » sia .incoia del 
reddito non disti limito) era per 
l’Italia nel l l >64 il 40 -4 "b ri¬ 
spetto al teddito nazionale, men¬ 
tre era nello stesso anno il 
36,4 f/ ó in l'iancia, il 31,3 in Cìer 
manìa, il 31,0 negli Stati Uniti, 
il 2K,6 nel Regno Unito. 

A prescindete ila queste os¬ 
servazioni preliminari, non tiu- 
sciamo a comprendere la cor¬ 
relazione che dovrebbe interior 
rere fra livelli della quota del 
reddito al lavoro dipendente e le 
possibilità di investimento. Non 
altro che questo, intatti, dimo¬ 
strerebbe la tabella allegata: ila 
un lato che i lavoratori dipen¬ 
denti sono in ItaltJ ima propor¬ 
zione minore che negli altri 
Paesi; dall’altro che la quota 
del reddito devoluta al (avuto 
dipendente è assai inferiore che 
negli altri Paesi. Dedurre auto¬ 
maticamente. dal confronto fra 
queste due percentuali, una sup¬ 
posta limitazione jI processo di 
investimento ci paté impresa per 
Io meno arbitiana. 

Non su questi calcoli va valu¬ 
tata la capacità di investimento 
nel settore industriale. Come del 
resto il pensiero economico piti 
aggiornato Ira dimostrato, quella 
capacità non e un « icsiduo » 
calcolato a posteriori Ira reddito 
consumato e reddito prodotto, 
ma è soprattutto il trutto di 
decisioni impteiulitori.ib prede¬ 
terminanti esse stesse quella ri- 
partizione. lai é naturale che 
ciò richieda un dinamismo ed 
uno spirito innovativo clic non 
ci sembra lacihiicnie riscontra 
bile nella media del ceto impren¬ 
ditoriale italiano, b.' bene evi¬ 
dente d'altronde che la esisten¬ 
za in Italia — in misura supe¬ 
riore che altrove — di forti ali¬ 
quote di « lavoratori dipenden¬ 
ti » è la dimostrazione della ar¬ 
retratezza delle nostre strutture 
economiche c- «iniali e quindi ilei 
pese» ancora non cole che vi Iran¬ 
no categorie nelle quali si mani¬ 
festano (enomoiu ili sotto i>ccupi- 
zione e ili cattivo utilizzo delle 
risorse. La esistenza ili queste 
categorie ili reddito non può 
essere pertanto assunta ionie un 
limite statico alla espansione ulte¬ 
riore della quota di reddito al 
lavoro dipendente c rappresenta 
una nuova conferma dell i ne¬ 
cessità di prevedere jd ampie 


riale. Olite tutto, la piotila sot¬ 
toscrizione delle emissioni azio¬ 
narie eil obbligazionarie avve¬ 
nuta nel corso dell’uhtmo anno, 
è la testimonianza clic-, qualora 
esistesse una ellettiva volontà, 
non mancherebbero certamente 
i mezzi pei una ripresa geirrta- 
bz/.ita degli investimenti; 

( ) la proposta ih modificare 
il metodo ili rinnovo del con¬ 
ti.ino, ancorandolo al rapporto 
Ha utili e iosto del lavino delle 
cento maggio) i aziende metal 
inni, umile, tichu-deiebhe una 
piecls.iz'oiie pieliminarr e cioè 
s.ipeie .1 quale bilama» ouor- 
teiebbr tare riferimento Ira tanti 
che, ionie è laicamente noto 
negli ambienti finanziari italiani 
c*d internazionali, le società per 
azioni italiane sono solite alle¬ 
stire ogni anno per m.isihetare, 
ai lini più vali — non esclusi 
nielli fiscali — le effettive risul¬ 
tanze della gestione aziendale 
indipendentemente da questa 
piecis.izione, è evidente che la 
Sua proposta, fra Tallio scoper 
tamente propagandistica, non può» 
essere pies.i in consideiazione; 

il) poiché l.ei sciive ili non 
aver potuto ricostruite il dato 
da noi citato, secondo il quale 
i dividendi pagati dalle società 
industriali quotate in boi sa sono 
alimentati elei 3 »'V, nel ’65. Le 
suggeriamo di consultate « Il pa* 
nolani.t economico 1965 ». sup¬ 
plemento ilei quotidiano « Il So¬ 
le 24 Ole-; 

e) ponhé ci si rivolge 
l'appunto che non sappiamo 
usare in modo completo le sta¬ 
tistiche economiche, sarebbe in 
elici t i interessante completare 
quella da Lei tratta dalla rela¬ 
zione Carli, relativa agli utili 
dichiarati da un gruppo di 299 
società per azioni. Risulta infatti 
che i fondi di ammortamento 
sono aumentati da 2609 a 2963 
imbauli e cioè del 13,5 (r (». Nello 
stesso tempo gli immobilizzi 
sono aumentati da 3.905 miliardi 
a 6 429 miliardi, il che significa 
clic nuovi immobilizzi sono stati 
ammortizzati al livello di ben il 
67.5"ù. 

Assai singolare appare il caso 
deN'industria meccanica in cui 
gli ammortjmenti 1965, pari a 
circa 114 miliardi, sono stati 
addirittura superiori ai nuovi 
immobilizzi, pati a circa 93 mi¬ 
liardi. Ci pare pertanto che Fan* 
ilamento effettivo degli utili, te¬ 
nendo conto della « elasticità * 
con cui gli utili lordi di eser¬ 
cizio vengono imputati a questa 
o quella voce, sia alquanto di¬ 
verso di quello che si presume 
ili contestare (e ciò pur pre¬ 
scindendo dalla ben nota scarsa 
attendibilità die qualsiasi bilancio 
di società italiane attualmente 
riveste). 

Ter quanto riguarda poi le sta¬ 
tistiche della produzione e la 
dinamica ilei rendimento del la¬ 
voro, riletti uno che le contesta¬ 
zioni avanzate siano quanto me¬ 
no incaute Non abbiamo ililfi- 
loltà ad ammettere che la ridu¬ 
zione ilclle ore lavorate nel 1965 
sia st.ua in percentuale del 5.1 
per cento anziché del 1,2 t! o , in 
ritermieiiio alla intera annata. Il 
dato ila noi citato era stato 
tratto lidia relazione generale 
sulla situinone economica del 
Paese e riguardava i primi nove 


nemlo poi per piedi-terminate 
solo quella), scioltilo pai ante- 
tri esterni ed uniformi, limitan¬ 
do quindi, o addirittura negan¬ 
do. la stessa autonomia nego 
ziale dei sindacati: 

a) in primo luogo perché 
tale si beuta, mentre limita gra¬ 
vemente la contrattazione di ca- 
legnila, viene a snaturare lo 
stesso ruolo delle Confedera- 
/ioni — alle quali veru libero 
adulati poteri contrattuali ge- 
tirtah in lealtà svuotati di o 
giu eoiitenuto — intiodueendo 
d’altro lato un meccanismo prò 
cedurale destinato ;t paralizzare 
l'iniziativa del siiidaiato a li¬ 
vello di azienda, ili settore e di 
categoria. 

b) ir» secondo luogo penile 
proponendo una politica contrat¬ 
tuale uniforme ci si oppone di 
fatto alta contrattazione artico¬ 
lata, in una t.ise ili continua 
trasfoi inazione delle condizioni 
di lavoro attuate continuamen¬ 
te dalie aziende !•’’ sintomitici» 
ila questo punto di vista lo 
stretto collegamento esistente 
tia la Sua « I dosili i.i » tonti.it¬ 
ili.ile e la posizione assoluta 
mente negativa assunta dalla de¬ 
legazione metalmeccanici della 
(’onlmdustria in merito ad ogni 
miglioramento ilei potete con- 
(ialina! • d -i sindacati sulle qua 
litiche, sui cottimi, sull'ant- 
binile* di lavoro, c-cv.; 

c) in terzo luogo, perché 
questa linea come abbiamo pre¬ 
cedentemente affermate» farebbe 
registrare un immenso passo in¬ 
dietro alla contrattazione, quale 
é praticata da anni nel nostro 
Paese, sia nel limitare dall'ester¬ 
no la negoziazione dei livelli 
salariali e sia fermando la con¬ 
tratta/ione degli aspetti norma¬ 
tivi, che verrebbe arrestata per 
un lungo periodo di tempo. 

La contrattazione 

Queste concezioni quindi non 
rappresentano proposte di « mo¬ 
difiche » bensì mirano a distrug¬ 
gere completamente l’attuale ti¬ 
po di libera contrattazione, poi¬ 
ché un meccanismo automatico 
di ripartizione del reddito non 
lasccrebbe al sindacato clic un 
misero spazio d'azione. 

Anche la serie di considera¬ 
zioni da Lei svolta al punto 5), 
merita qualche osservazione dj 
parte nostra: dobbiamo chiede¬ 
re innanzitutto, che cosa si in¬ 
tenda quando si parla di « red¬ 
dito disponibile »? Questo ci ap¬ 
pare infatti non un dato ogget¬ 
tivo e definito, nu la risultan¬ 
te dei concreti comportamenti 
ilclle forze economiche domi¬ 
nanti che determinano, in gran¬ 
de misura, sia la qualità c la 
quantità degli investimenti sia 
il livello ilei profitti, sia la 
combinazione del fattore capi¬ 
tale con il fa'tore lavoro. Da 
quoto punto di viltà limitare 
la funzione del sindacato alla 
gestione (controllata dagli im¬ 
prenditori che apparireblx.ro gli 
unici — secondo le sue after- 
iiia/ioni — in grado ili tutelare 
gli interessi ili tutte le catego¬ 
rie) del «reddito diiponibde ». 
significa dimenticare la sua lun- 
zione pili ampia ili forza econo¬ 


mica concili lente sia alla crea¬ 
zione clic alla distribuzione del 
reddito ili senso globale. 

Il sindacato, in una società 
aitiiolat.i quali è la iiu-.ua, non 
può non assumete integralmen¬ 
te la sua legittima tunzioni* di 
rappiescnianie degli interessi 
ilei lavoratoti, né può suboidi 
ri.ire questa Mia antonoinizza 
zinne al lupetto pregiudiziale 
ilei rapporto s.ilari-ptolitti oggi 
esistente, ed alle attuali forme 
di lonuollo delle principali le 
ve della fioiioinia II sindacato 
rivendila peuiò. ionie lattare 
deiiiouaticaiiiente opeiante ne! 
la società, il libeio sviluppo del 
la pioptia azione lontratt iale e 
si piopone il snpei amento di 
quei limiti, anche stmtturah. 
che possono in qualche modo li¬ 
mitatile la dinamica sociale. Per 
qtit-sto il sindacato si pone con 
piena legittimità obiettivi di 
politica economica e di riforme 
ili struttura omogenei con le 
ptoptte politiche rivendicativi* 
Per questo il sindacato non può 
non respingete decisamente ogni 
concezioni* miianti* a configu¬ 
rare il quadro ili una società 
centtaliz/ata sostanzialmente to- 
tahtaiia, distruttrice ili ogni piu 
t.distilo democratico e di una li- 
hcia dinamica economica e so- 
i tale. 

La funzione che l’esperienza 
storica ha assegnato all’azione 
sindacale, è sempre stata di sti¬ 
moli» (spesso anche polemico e 
di decisa pressione nei confron¬ 
ti di situazioni di vieta conser¬ 
vazione, o di reazionaria resi¬ 
stenza da parte dei gruppi pa- 
dionali più arretrati), verso un 
più avanzato sviluppo dell’eco¬ 
nomia e della società. Non le 
dovrebbe essere sfuggita l’im¬ 
portanza che, nella formulazio¬ 
ne della piattaforma rivendica¬ 
tiva, le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno attribuito a tali 
questioni. Queste rivendicazio¬ 
ni muovono dal presupposto clic 
partendo da una migliore di¬ 
stribuzione del reddito (aspet¬ 
to questo determinante ma non 
esclusivo), si debba assumere 
l’obiettivo di realizzare un equi¬ 
librio di poteri tra le classi che 
consenta una più ampia capa¬ 
cità ili decisione da parte dei 
lavoratori. Riducendo la con¬ 
trattazione collettiva ad un «mez¬ 
zo per la migliore determina 
zione del livello ilei salari ». 
sembra che Lei non abbia per¬ 
cepito il valore c la funzione di 
alcuni obiettivi rivendicativi, 
che, relativamente nuovi nel no¬ 
stre» paese, darebbero un signi 
ficativo contributo alla evolu¬ 
zione delle relazioni industriali. 

Come potrà agevolmente con¬ 
statare, le rivendicazioni presen¬ 
tate costituiscono gli ulteriori 
sviluppi logici della strada già 
intrapresa con il contratto ilei 
196 3. 

La lettera si chiude con una 
contestazione. Costa si richiama 
al ( bene comune », che appare 
quasi un'esclusiva degli indu¬ 
striali, mentre spesso essi van¬ 
no in direzione opposta proprio 
rivendicando un potere incontrol¬ 
labile da parte di chiunque, sin¬ 
dacati o Stato. 

Analoga ri-posta è stata in¬ 
viata dalla FINI CISL. 


riforme strutturali capai i ili ino j mesi ilei 196». 
bilitarc tutte le rbot'e del pae*e Ma dove I uso delle statisti¬ 
ci livelli più elevati di proibì!- { che rivela tmaina che non ev.tia 
tività c ili ilare conseguentemente 1 nu* a definire tendenziose, è in- 
nuovi orientamenti prioritari agli ! 'eie laddove ci si contesta che 
investimenti e a: constimi. I I aumento della produzione della 

. t # j metalmeccanica, preso jtel suo 

Gli investimenti j ' L ‘ l t 7,5 ^ ( ° 

meglio del /,2 •<, con le succcs- 


nuovi orientamenti prioritari a 
investimenti e ai consumi. 

Gli investimenti 


Per quanti» concerne poi la 
capacità dell economia italiana • 
dell’industria metalmeccanica di 
sopportare « rilevanti aumenti di 
remunerazione » non ci sembra 


i insieme, sia stato irei /,» e tu 
meglio del 7,2'7, con le succes¬ 
sive correzioni intervenute). 

Ponderando I.i dinamica delle 
tre categorie considerate dalle 
statistiche ISTAT t metallurgia, 
meccanica generale, mezzi di tra- 


Convegno FILCEP-CGIL a Ferrara 

I ’ —^ — — 

Lo Mont-Edison attacca 
salari e occupazione 


che le contest azioni avanzate ab- i sporto), sulla base ilei « pesi 


biano tondamente». Infatti: 

a ) come ha affermate» il dot¬ 
tor Raffaele Mattioli nella rela¬ 
zione all’assemblea della Ranca 
Commerciale*. « ... l’andamento 
delle nostre C'portaziom ha 


allottati dall Ib i A 1 per costruire 
tutte le 'i:e stati'tiihe sulla pro¬ 
ibizione industriale risulta un 
aumento della proibizione in ter¬ 
mini di quantità ibe è appun¬ 
to del 1.2 v 'j. Se jx»: sj volesse 
tar riferimento non alle ori unità 


ciati» una flagrante smentita a i far riferimento non .ine quintini 
quella che sembiava la tesi più i tisiibe filati IhlAI i ma alla 
ragionata e pio ragionevole degl.j dinamica ilei prodotto lordo. >i 
’ocononii'tiN distmgUis . e cu»ò , hi allora ine ! .ni remei'ti» fra 
che l’aumento ilei K<'ti. speiiai- I il 64 e il n» e 'tato iomp.es 
mente salariali, avreblv ridotte* 'tvamenti* ile! > b* ( . ' i pare 
la capacità ili concorrenza inter- cvtdinte quindi ibe il tentativo 
nazionale dei no>tu produttori c sii contestare i dati da noi ri¬ 
avrebbe quindi tagliato le ali j tati c stato tatti» mescolando 


alle nostre oporu/ion: *>: 

b) ci sembra ditticde soste¬ 
nere come Patimento ilei depo¬ 
siti bancari, vcriticatosi in modo 
ingente nell ultimo jnno, non 
possa essere messo in relazione 
con le possibilità il; investi¬ 
menti a lunga scadenza Vortein 
mo ricordate, a questo proposito, 
quanti» Fila osserva in una Sur 
intervista al 'ittmian.tlc « 1 po¬ 
ca ». e cioè ilio - ! attuale ri¬ 
presa degli investimenti, non 
deve attribuirsi ad un iumcnto 
di fiducia, ma piuttosto ad una 
maggiore disponibilità dei ere¬ 
dito ». Lei stesso ci riconferma 
quindi la valutazione da noi fatta 
•ul livello medio delle capacità 
della nostra classe imprcndito- 


gb incrementi delle quantità ti¬ 
siche con t « pesi » ilei prodotto 
lordo della mctalmeican.i.» l'>M. 
il ibe non può non apparire 
|x*r lo meno singolare per chi 
vorrebbe impari.re lezioni in la: 
to di U'O delle stjnstuhe 

Oltre a queste osservazioni di 
merito, il punti» centrale della 
controversia rimane nelle diver 
so iimcc/iom ih politila sala 
itale, e nella diversa tilo'otij 
ilei tapi»orii sindacali. 

Al di là delle questioni ter¬ 
minologiche, i sindacati non 
possono che confermare la loro 
assoluta opposizione ad uno 
schema di « politica dei reddi¬ 
ti * che venga a predetermina¬ 
re la dinamica retributiva (fi- 
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Im fusione della Monticatali 
con VEdison c le con sequenze 
clic tale potente combinazione fi¬ 
nanziaria arra stilla condizione 
opera-a all'interno delle fa!din 
che del nuovo gruppo .sono state 
d’scusse rei corsa di un conce 
ano. oraamzzato dalla F1LCEP- 
( (III. a Ferrara al quale hanno 

Jir, so ;,tr{c | '.voratori CÌlVlVCi 

■'elle p r •*.* , j>-a! ; az'cnde iella Edi- 
tlelìa Mnu'erat n> e liel’a 
Mo-PO'C'.etl 

S■ è trattatn un ut V :• nn 
irò che ha :>er’ne : '0 <7 traccia 
io alcune < nportant • 'enee di 
az o'-.e, nel quadro <v quella hot 
p.»r ’! orinJj 

vvz-a'i e che per d è u ? Univo 
rea'.tra u ,w a prima se.s-.-ane §h 
trattai ve. Il compiano C.prmni 
nella sua relazione e anrhe Tre- 
spuli nelle conclusoti hanno sol 
1 il meato coinè la condizione op-' 
ra n dal punto ri* asta de,! ocra 
parimi.*. <» to-v anaracata prima 
d'-eora c>v - • :n r 'ns.r della fu 
none Ora che tale pro-pttt ca è 
<ì contata iva r er.'tà. Io preo-vu 
viZ’O-v de- ta-’-.'r’ori o delle lo 
ni orna v~~a~ v" ** ’ Iaculi sono 
Ina vanente aumentate. 

OU altri sindaca’i P’ir tra in 
certezze e reticenze hanno jmre 
loro posto il problema delle ita 
ranz’e che mrece V macaner \ a 
lerio per conto della F.dison rd 
anche della Montecatini non rito 
le assolutamente dare. 

Fd è proprio al cospetto di tali 
affermazioni prepotenti che la 
autorizzazione del Comitato del 


cred.to non tranquillizza i lacora- 
ton del settore r le lo r o orqaniz- 
zazinni sindacali per quanto ri- 
attarda t ! velli di occupazione 
q-à araiemente minacciati dai 
propositi di ridmensonamento e 
di ristrutturazione aziendale. Si 
parla con insistenza di rami sec¬ 
chi e nel contem(x> ra acanti 
d processo di smobilitazione: or¬ 
ma' si d ce r'.e ques't- toccherà 
culi *'al.dimenìi Montreal ni 
d. Barletta. Bussi e M erano 
mentre a •v''-’ quello -iella B<v *a 
<I• M la'o è seriamente ramar 
c n'o 

Oltre alle chiusure de.ih stahi 
limanti, si è ir, presenza di una 
cos’ante az’one del padronato m 
dvez-nne della nduz-ore deqh or¬ 
ganici. 

Meno mano d'oiKra. più pro¬ 
duzione. qumd; maaaior rendnnen 

10 del lavoro drlTopera o e del 
i'imp e,gaio chtm.co. 

Quale può essere la I rea del 
sindacalo di ironie ad un colosso 
I di tali dimensioni, quale la ri 
! sjxis.vj sindacale, e adorno a qua 

11 nhvtt T'’ 

Qui il car,erano ha dato tino 
ser-e di nidi iwi’cazin"r- mnan 
Zitti’to la ns}v>-.!a dorrà e*ssoro 
strettamente ancorata alla batta 
al a per d contrailo e dorrà 
nel contempo o - oro art colata 
azienda per azienda K’ proprio 
di fronte alla fusione che il mo 
mento della affermazione di una 
effettiva contrattazione intcaran- 
va a livello aziendale assume 
particolare importanza. 


Sciopero unitario doma¬ 
ni nei cantieri navali 
La CdL milanese per il 
rafforzamento delle lot¬ 
te - Vasta eco alia con¬ 
ferenza-stampa di No¬ 
vella - La « Voce repub¬ 
blicana » dice che si 
può trattare: sui no? 


Cuti timi grande giurnuta di 
lotti!, i 20(1 mila metallurgici 
milanesi daranno domani lin ai 
tra podetusa risposta unitaria 
al padronato pubblico e pn 
vaio. Iìi cui intransigenza -ul 
le rn cndii azioni contiatluali 
sta riportando nll’azione tutte 
le categorie già m agitazione 
da mesi. A Milano, con sei 
coi tei dalla periferia al cenil o, 
e con una manifestazione a 
Unita Vittoria, i metalluigict 
daranno luogo a un momento 
ili miificazione degli scioperi 
in mi so, che sono passati il 
una taso articolata dopo le 
astensioni di 2 giorni con le 
quali è stata ripresa la batta¬ 
glia nelle aziende IRE KNI e 
poi in quelle privale. Untili 
nonni» intanto le altre lolle (di 
cui diamo un « putito ? a par¬ 
te). mentre hi rottura delle trat¬ 
tative sta per poti tire all'azione 
unitaria anche i braccianti e 
salariati agricoli. 

La Camera de| lavoro mila¬ 
nese ha denunciato ieri la po 
litica del blocco salariale e 
contrattuale, le rappresaglie 
padronali e gli interventi poli¬ 
zieschi. salutando l'alta parte 
eipazione e combattività dei 
lavoratori tutti, con iti testa i 
metallurgici, gli edili e gli 
alimentaristi. Viene auspicata 
un'anror più vasta solidarietà 
popolare intorno alle lotte ope¬ 
raie, onde isolare FAssolom- 
hnrda e i capi delle aziende 
ti partecipazione statale. La Ca¬ 
mera del lavoro afferma che 
si deve rafforzare e intensifì 
rare ancora la lolla, rendendo 
ancor più ferme, compatte ed 
efficaci le manifestazioni, co 
me aveva deliberato il recente 
Direttivo CCJIL; è stato deciso 
di prendere contatto con la 
CISL e la UIL milanesi, per 
adottare adeguate misure d’ini 
z.iativa e d azione sindacale. 

Domani intanto scio|>erano 
unitariamente t navalmeccanici 
italiani, contro le decisioni IRI 
di « ridimensionare » il settore, 
intenzione che ha già provo¬ 
cato fermissime risposte unita- 
rie a Trieste, dopo i numerosi 
scioperi già effettuati da Spe¬ 
ziti a Livorno a Monfnlcone. 
La battaglia dei cantieristi si 
lega agli obiettivi contrattuali, 
che postulano un tipo di svi 
luppn alternativo rispetto alle 
scelte rinunciatarie del gover¬ 
no ncr il settore. 

Il momento di lotta, cito pre¬ 
vede da! 5 un nuovo sciopero, 
di tre giorni, degli edili per 
contratto, riforme e occupazio 
ne. è stato ieri al centro dei 
commenti dopo che Novella, 
nella conferenza stampa della 
CCIf.. aveva martedì denun¬ 
ciato le ragioni dell'intransi- 
gcn/a padronale. La stampa 
confindustriale si dimostra par¬ 
ticolarmente irritata poiché la 
confederazione unitaria ha re 
spinto la funzione cut il padro¬ 
nato la chiama, insieme alle 
altre: quella di frenare i sin¬ 
dacati di categoria ed evcntwal 
mente di trattare su basi inac 
ccttabili por loro e per essa. 
Aggrappandosi a un non me 
elio definito «* spirito del fi mng 
gio la Confind'ist ria e i suoi 
organi dimostrano soltanto la 
pretestuosità di quella dichia¬ 
rata volontà di trattare, smen¬ 
tita nei fatti «ul ‘-Treno crono 
miro e normativo. 

Grande scandalo si r .» poi 
del fatto che Novella a'i.ue in 
dicalo linee di poi.tica *cono 
mica — emergenti dall»’ stesse 
rivendicazioni simD.'nb — (he 
i contrastano ion q*i*'U * oggi 
! sostenute da Costa. Moro. Co 
I lombo. Petrilli c Carli (che le 
Ira ripetute martedì a Londra). 

! Si arriva a difendere il min- 
pori amento negativo delle 
aziende IRT F.NL poiché il pa 
dronato Io vede come un prò 
prio scudo e alibi. 

Assurda appare poi Fìntcr 
pr(ta7ione della Voce rrpub- 
blirana. che in un elogio alla 
cecità dice di non vedere per 
quali motivi dovessero r»»mprr- 
si le trattative dii metallurgici 
e tu*t<* le altre poi seguite a 
calma fm : -ra'o*-!. rem* rifiorì, 
dolciari, r re ' K' solfando una 
questione di diottrie: p* rrhé i 
redattori della Voce e i loro 
ispiratori con leggono quanto 
ha pubblicato lo stesso perio 
dico UIL sullo riposte padro 
nali alle richieste sindacali? Se 
la scnlirehborn di tratiare «u 
tali bn'i? Per loro fotiuna. non 
deliliono affrontare il giudizio 
rvi {.'voratori. 

Di 1 resto. |a nuova replica di 
Costa ai metallurgici òli cui 
diamo in p »gina interna un 
sunto), mostra una mentalità 
imprenditoriale ben lontana dal 
ronredere al salario e al sin 
! dorato il loro posto nello svi 
I luppo economico c soc'a'e Una 
mentalità che escludi prr ora 
qualsiasi possibilità di trn’tare. 
in quanto ciò equivarrebbe a 
cedere cambiando dei contratti 
sellarlo la copertina, e magari 
pcCfiiorandone il contenuto. 


ALITALIA 

11 per-onale a feria ifefl'Alitalia 
UHI) Ila iinz.iato ieri sera un 
nuovo scio|»ero di 72 ore, deciso 
unitariamente dai Sindacati. 1 fa¬ 
volatoli scio|»ei (vanno inoltre i II 
i* dal 14 al IH luglio. 

BRACCIANTI 

Coiiclii'OM ieri con granile ;ue 
cesso lo sciopeio di 72 oie dei 
braccianti e coloni nelle [ito.ilice 
li Foggia e Taranto le due vate 
gol io iniziano stamane un'asien- 
siotie. pure di 72 ore. nelle pio 
vince ili Man e Brindisi. La lotta 
e stat.i decisa dalle organizza¬ 
zioni iiilelenti alia CGIL. CISL 
e lì IL per la regolamentazione 
della pane normativa dei con¬ 
tratti piu\ incitili fumati l’anno 
scoilo e |X‘r la ripresa delle 
trattative |xv i patti di colonia. 

L’Alleanza dei contadini da 
parte 'ii.i ha invitato i propri 
organizzati a mobilitarsi per la 
ripartizione dei puxlotti e albe 
11 \ endii azioni. 

AUTOLINEE 

Do'n.i'ii nuovi» si iope:»» eoa*, •at¬ 
tuale di I o't* ilei 40 nu’.t delle 
aiitolicte p 1 iva'e. che si ferme 
ranno pei altre ’4 ii'e d 5 higl'n 

ALIMENTARISTI 

Inizia da domani la lotta arti¬ 
colata dei dolciari, degli addetti 
alle conserve animali, dei pastai, 
mugnai, alimentaristi zootecnici. 


vini e liquori e vini e aceli: gli 
alimentaristi vari sciopereranno, 
semine domani, per 24 ore. 

RICERCATORI 

Oggi inizia !o scio|M*ro di 72 
me degli «amministrativi» del 
CNN ;xt ottenete un nuovo re 
golanumto ingiunco 

CINEMA 

Domani scìojhm ano i tecnici e 
eli operai addetti alla produzione 
i mematogi altea per indurre la 
WIC\ a trattare. 

EDILI 

l'n milione di edili, 20 mila 
cementieri e HO mila fornaciai 
attueranno a partire dal 5 luglio 
72 ore di scioi»ero All’unificazio- 
ne della battaglia contrattuale 
unitaria di queste categorie si 
è giunti dopo 'a nuova rottura 
verificatasi |»er i cementieri a 
seguito della ribadita intransi¬ 
genza dei monopoli del cemento. 

TIPOGRAFI 

1 tipografi addetti ai quotidiani 
sciopereranno per 48 ore domani 
e sabato Nei giorni scoisi si 
sono verificate nelle az emle va¬ 
rie sosjx-nsioni parziali. 
MINATORI 

Minatori e cavatori, dopo la 
rottura e i nuovi scioperi dei 
giorni scorsi, decideranno altre 
azioni unitarie per indurre il 
padronato ad una seria tratta¬ 
tiva. 


Riforma e riassetto 

Statali: proposte 
unitarie 
al governo 

Scambio di documenti — Fra due settimane 
il loro esame — I provvedimenti saranno 
estesi al personale delia Scuola 


I sindacati degli sfatali sono 
già al lavoro per completare il 
documento comune che presen¬ 
teranno al governo sui proble¬ 
mi della riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione e del rias¬ 
setto delle funzioni e delle re¬ 
tribuzioni. Il governo, a sua 
volta, consegnerà fra giorni ai 
sindacati il testo elaborato dal 
Ministero per la Riforma. I due 
documenti saranno discussi nel 
la prossima riunione prevista 
per la metà di luglio. Queste 
sono state le decisioni adottate 
a conclusione dell’incontro go¬ 
verno - sindacati svoltosi mar¬ 
tedì. 

Siamo, tuttavia, in una fase 
che deve ancora verificare la 
volontà politica del governo di 
realizzare un nuovo ordinamen 
to delle strutture statali. F7 
stato lo stesso ministro Berti- 
nelli. introducendo ancora lina 
volta In tesi dei tempi lunqhi. 
per la riforma dei ministeri e 
delle aziende autonome iFS. 
PT. A MAS. Monopoli di Stalo, 
ree.), a far restare inlatte le 
preoccupazioni dei lavoratori 
| la» stesso scambio di documenti 
testimonia del fatto che il qo 
verno non ha voluto finora va 
lutare nel loro giusto siqnifi 
rato le ripetute proposte dei 
sindacati. Talché è tuttora va 
lido, il giudizio negativo sul 
modo pome è slata guardata 
la vertenza. 11 governo, in so¬ 
stanza. mentre prometteva di 
elaborare piani concreti fé per 
ciò chiedeva tempo eludendo la 
richiesta di una trattativa riso¬ 
lutiva) non ha. invece mosco 


r 


telegrafiche 
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dei marittimi 


La decisione dell'esecutivo sindacale ha carat¬ 
tere interlocutorio e trova compatto il fronte 
di lotta mentre cade lo stolto tentativo di 
speculazione anticomunista del primo ministro 


un dito. K si deve alla deci¬ 
sione degli statali di passare 
all’azione (per oggi, come si 
ricorderà era stato program¬ 
mato uno sciopero della eate 
goria) il risultato dell'avvio 
delle trattative. 

Nelle prossime riunioni, a 
quanto è dato sapere, dovreb¬ 
bero essere preliminarmente 
esaminati i problemi riguardan¬ 
ti Torgonizzazionc c il funzio¬ 
namento della amministrazione 
civile dello Stato avente fun 
zioni di amministrazione attiva 
(i servizi produttivi): successi¬ 
vamente sarà discusso il fun¬ 
zionamento dcll'amministrazio- 
ne consultiva e di controllo. In 
ogni ca«o la riforma — In ha 
dovuto riconoscere lo stesso 
Bertinelli — dovrà tener conto 
del futuro ordinamento regio 
naie. 

Anche i sindacati della Scuo 
la hanno ripetuto la loro richie¬ 
sta di un esame globale dei 
problemi della categoria, par¬ 
ticolarmente sotto il profilo 
economico. Ieri l'altro Berti 
nelli ha ricevuto i rappresen¬ 
tanti della F1S (Federazione 
della Scuola alla quale aderi¬ 
scono i sindacati della scuola 
elementare, media, istruzione 
{•Distica, ece.). Il ministro ha 
as-icurnto rhe « quanto sarà 
d-cj-fiito tv r gli statali in tema 
di riassetto, modi di formazióne 
delle nuove carriere e decor¬ 
renza. varrà anche per il per¬ 
sonale. direttivo, insegnante e 
non insegnante della scuola pri¬ 
maria. artistica e secondaria ». 


Nostro servizio 

LONDRA. 29 

Dopo Li (tinnii lo sciopero dei 
marittimi c intinto al termine. La 
decisione e stota presa dall'ese- 
cutica del nndacato con un co 
to di maqqiurimza di 29 a 16. e 
(mistificala come •* sospensione » 
dell 1 aqitazione per dodici mesi, in 
attesa che la speciale commissio¬ 
ne di inchiesta nominata dal qo- 
ccruo conduca a tei mine la .-.ini 
indafiine sulle condizioni di lo 
coki a bordo delle uan r sulla 
struttura dell'annatona In danni 
ca. I datoli di laro in hanno tic 
colto la (ine dello \ctopcio c t mi 
sollievo - buntcuisi marittimi 
I per (inalilo le tondi.ioni coliteli 
(Hmo qualche inqilimamento 11 
spetto all'ultima offerta iiadroua 
le) hanno manifestato il loro di 
sappunta. Appena IH me fa. l'tn 
sciabica plenaria dei Incoratoli 
dei maggiori pinti inale-i areni 
rotato alla unanimità per iottcni 
mento immediato della settimana 
di -IO ore e per la prosecuzione 
della aqdazinne. 

L'esecutico, nel comunicare le 
proprie conclusioni, ha tenuto a 
sottolineare che la pressione re¬ 
centemente esercitata dal pover¬ 
ini non ha acuto alcuna influenza 
sulla decisione odierna. ( he tiene 
conto della dcsideiabilità di non 
prolungare i sacrifici ani sostenu¬ 
ti dalla cuteqona e dal fiuhbhco 
in penerà le 

l.a ca.npaptm t-er i miqlinrn- 
menti continua, ma è fin d'ora 
pi et edibile una casta tea zittite de 
pii iscritti di base ili fronte alle 
circostanze che hanno portato In 
esecutivo alla decisione odierna. 
La cnmpapna anticomunista arti¬ 
ficiosamente creata dal primo mi¬ 
nistro è completamente fallita. 
Le reazioni di protonda iiicredit 
htà della stessa stampa e degli 
ambienti politici conservatori lo 
dimostrano 11 tentatila del prò 
ntier (la cui poi dica dei redditi 
è sottoposta al fuoco di fila del¬ 
le critiche da nani parte ed ha 
finn ad appi mancato di realiz¬ 
zarsi) era quello di conciliare pii 
ambienti della destra economica 
con una « caccia alle strephe » di 


bassa lepa. I conservatori /lamio 
immediatamente colto l'occasione 
per scatenare un indiscriminato 
attacco autisindacale ma. quan¬ 
ta alla teoria del « complotto ros¬ 
so » messa in circolazione da Wil¬ 
son, hanno ricusato di accettarla 
per fondata. 

L'aria di irrealtà creala dalle 
incredibili dichiarazioni di Wil¬ 
son si riflette oggi nei commenti 
della Stampa di anni tendenza 
Quello che U ''Isoli è riuscito a dire 
e che i comunisti sono tra i più 
biavi, attui e cmaiipio-.i snida- 
(oliati nmlcsi ma — si la osser¬ 
vale — nelle in (‘tese 4 ivelazio- 
111 » del premier non vi è niente 
clic inesii essere considerato co¬ 
me un episodio - illeqalc ». La 
teoria del complotto non regge. 
Lo ((idiomi doenDieiitnaione ohe 
Wilson aveva promesso non ti 
e affatto concretala. L" difficile 
trovare un precedente nella storia 
malese ili questo scroto alla im 
precisili azione iti \\ ilson. l.a sua 
mosso intimidatoria e servita solo 
atl accentuale la putst<’zzu delle 
posizioni di quanti (come il Par¬ 
tito Comunista britannico) si op¬ 
pongono alla politica dei redditi 
così come essa è stata tino ad 
noni concepita 

Se 1 marittimi in blocco han 
no lottato tanto a lungo ed hanno 
ottennio un 11 inai 1 bei ole sucre \ 
so di forza, lo si dece alla con¬ 
vinzione linoni me che essi sono 
I stati fatti dal gorcrno capro e 
spintono dell'attuale blocco sa- 
lariale. La sinistra tanni osto e 
cari settori sindacali si oppon¬ 
gono alla poli tira dei 1 edititi, lo 
schieramento dei critici iti Wil¬ 
son è assai vasto 11 iirnno mi¬ 
nistro con lo sua cortina turno 
pena di anticomunismo di con 
vemenza (che ieri il seprrtnrìn del 
BCB. (follali, ha sboqnosniiienie 
rifiutato) ha inteso dare un ac¬ 
certi mento al movimento sinda¬ 
cale iiiqle.se. ma è chiaro (dalla 
universale condanna che ha ac¬ 
colto l’assurda esercitazione del 
primo ministro) che l'operazione 
intimidatoria è completamente 
fallita. 


Leo Vesfri 


COMUNICATO 

ALITALIA 

L'ALITALIA comunica che oggi 30 giugno, a causa dello scio¬ 
pero proclamato dal proprio * personale a lerra » 1 voli saranno 
limitati secondo il seguente programma: 


». 07,00 
07,00 
07,00 
07,00 
07,10 
07.15 
07,30 
07,35 
08,30 
08,35 
09,05 
09,20 
09,30 
09.35 
10,10 
11,00 
11,10 
11,20 
12,20 
13,00 
13,05 
13 45 
15.30 
15.40 
15,55 
16.15 

17.20 
17,35 
18,00 
18,10 

19.20 

20.00 


Par». 02,00 
» 06,40 


Alimentaristi: esame delle vertenze 

! Il consiglio nazionale della FII-ZIAT CGIL si riunirà martedì 
I e mercoledì per un esame di tutte !e vertenze in corso nell in- 
riii'tna alimentare italiana ed ai problemi conness, a.lo sviluppo 
j delle lotte nelle prosarne settimane e mesi. 

| Bologna: riuniti gli zuccherieri 

Domen.ca 10 lucl.o è convocala a Bologna la conferenza naz:o- 
nale degli opera; e (leali impiegati dell industria saecar.fera. prò 
ir.,»-~a dai'.a FIL7.IAT Nella conferenza «.iranno afirontati 1 prò 
n £ rn; connessi ,u set'ore b:et - eolo saccarifero, alle piattaforme 
r.venti cui.ve della p-os-mia campagna d. lavorazione, ai nspe'to 
de. contratto «c. 

Pensionati: subito i miglioramenti 

II segretario della FIP-CGIL. «cn. Umberto Fiore, ha inviato 
un telegramma al ministro del Lavoro perché disponga immediati 
provvedimenti per Tatuiamone deila legge 903 (varata cLeci mesi 
f.i per 1 miglioramenti dei carichi familiari) e per la modifica delle 
strutture dell'INPS. 

Lotte agrarie: iniziative CGIL 

Ig>. secretoria della CGIL, con quelle della Federbraccianti e 
del a Federmezzadn. ha convocato una «er.o di r,limoni regionali 
per ! esame deile lotte agrar.e aila luce d^lle coneius-om cui è 
g:un:o su q.*e«to argomento li Coti. fato d.re'tivo CGIL. F'«e si 
„ ontì s\o.V o «1 svolgeranno a Bari. Milano Padova, Firenze. 
Ca».T*./..:(* Na;»o'.i e Runa. 

Portuali: forse il ruolo avventizi 

Il Consig'.'o d; Stato ha espresso parere favorevo'e allo schema 
di decreto elaborato dai ministeri della Marma mercantile e di 
Graz,a c C.npf.za per la co-t.tuz;onc de', ruolo portuali «avventizi» 
ad integrazione di quello dei « permanenti ». 


RETE NAZIONALE 

035 CAGLIARI GENOVA MILANO 
129 CATANIA-ROMA 
181 BRINDISI BARI-ROMA 
191 TORINO-ROMA 
051 GENOVA-ROMA 

145 VENEZIA ROMA 
087 VERONA-ROMA 

3037 ALGHERO CAGLIARI ROMA 
065 TORINO-MILANO 
173 VENEZIA-MILANO 
100 ROMA CAGLIARI 
066 ROMA-BARI BRINDISI 
084 ROMA-ALGHERO 

110 ROMA-PALERMO 
061 MILANO-ROMA 
081 CAGLIARI ROMA 

067 BRINDISI-BARI-ROMA 

111 PALERMO-ROMA 

146 ROMA-VENEZIA 

057 MILANO-GENOVA-ROMA 

114 MILANO-ALGH ERO-CAGLI ARI 
094 ROMA MILANO 

091 MILANO-ROMA 

052 ROMA GENOVA MILANO 

042 ROMA-TORINO 

115 CAGLIARI ALGHERO-MILANO 
085 ALGHERO ROMA 

136 ROMA-CATANIA 
149 VENEZIA ROMA 
041 TORINO-ROMA 

137 CATANIA ROMA 

034 MILANO GENOVA CAGLIARI 

RETE INTERNAZIONALE 
308 RIMINI LONDRA 
312 GENOVA-LONDRA 
324 TORINO PARIGI 
370 ROMA MILANO AMSTERDAM 
206 MILANO-ZURIGO 
293 MILANO-LONDRA 
241 MILANO-FRANCOFORTE 
376 MILANO-PARIGI 
348 MILANO BARCELLONA 
328 MILANO NIZZA 
212 MILANO GINEVRA 
344 MILANO MADRID 
290 NAPOLI MILANO-LONDRA 
420 ROMA TRIPOLI 

260 ROMA MILANO MONACO-AMBURGO 

240 MILANO-FRANCOFORTE 

226 MILANO STOCCARDA DUSSELDORF 

214 MILANO-ZURIGO 

326 MILANO PARIGI 

272 MILANO BRUXELLES 

259 MILANO VIENNA 

336 MILANO PARIGI 

RETE INTERCONTINENTALE 

OPERANO TUTTI REGOLARMENTE. 


COMUNICATO 

A.T.I. 

La Società A.T.I. — Aereo Trasporti 
Italiani — comunica che durante il 
giorno 30 tutti i propri voli su territo¬ 
rio nazionale opereranno regolarmente 
come da orario 
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Vacanze dal «taglio rude» sul Conero 
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Per riposare fanno 
anche i boscaioli 

I villeggianti « speciali » di Portonovo, Sirolo e Numa- 
na - Due itinerari dell’Anconetano fra coste ed entroterra 


siimi 




il SERVIZIO che vi si para davanti in linee 

i ed orizzonti vastissimi. 

fc SENIGALLIA (Ancona), giugno Per il pomeriggio vi propo¬ 
si chiama Britta ed abita niamo una puntata sino a Lo- 




' /mumm 

V DELLE 
mVACANZE > 


mwm* 
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s ; i ;>v i 



Carlo 
Ghezzo 
di Goro 


j a DUsseldorf. Non tutte le te- 
i desche debbono essere bion- 

• de per forza. Britta, ad esem- 
j pio, ha una carnagione oliva- 
; stra, i capelli corvini e gli 

* occhi verdi. Sembra una tzi- 
m pana. Perchè è venuta a Se- 
1 nigallia? Come altri stranieri 


reto oppure sino ad Ancona. 
Anzi, nel corso della vostra 
vacanza potreste fare due ac¬ 
coppiamenti: un giorno Numa- 


no più « giardini » che campi. 
Qui si acquista il verdicchio, 
il prosciutto ed il formaggio, 
il pane cotto nel forno a le¬ 
gna. 

Rientrando, si potrà fare 
una breve sosta a Iesi e fer¬ 
marsi al Palazzo della Signo- 







ci ha detto che Senigallia è che chi è venuto in mattina- 


j] ormai nota in Germania non 
ù soltanto per il mare e la 
k spiaggia ma anche per la 
« piazza del Duca e la Rocca, 
C retaggi della signoria dei Del- 


na-Loreto ed un altro giorno r [ a > dove nella piazzetta anti- 
Sirolo o Portonovo-Ancona. In stante, tn una tenda e dinanzi 
ambedue i casi sarete a Se- a testimoni,, è nato Federico 

nigallia per l’ora di cena. An- ài Svevia, perchè sua madre 

che chi è venuto in mattina- Costanza d’Altavilla, voleva di¬ 
ta per via mare può contare mostrare a tutti che era pro¬ 

su un agevole servizio di tre- P r ^° suo 9 wei bimbo, 
ni e di pullman. Walter Montanari 



ta per via mare può contare 
su un agevole servizio di tre¬ 
ni e di pullman. 

A Loreto va visia la grande 
basilica, mèta di pellegrini 


p -sa 





Dua turlita tedesche davanti alla « rotonda a maro » di Senigallia. 


la Rovere; per il palazzetto provenienti da ogni parte del 1 


fi go centinaia ai metri e lungo 
m y 12 chilometri, tutto libero: dal- 

_ _ ■■ __ _ _ ,, _ fi la parte di Marzocco la gente 

MI # érmWA I li oiunge in auto sulla sabbia, 

Ocive li pesce con 

■ ! nigallia si possono fare delle 

\ stupende escursioni. Ma let, 

» ■ ■ ■■ ■ ■ i come tanti altri ospiti della 

vinn Homi kctiìnci i 

V ■■ ■ dere la mezza giornata 

w “ “ “ fi di mare e di so/e. Si sbag/ia- 

fi no. Per essi, ma soprattutto 

il i t 11 - 





Chééosà 


) Baviera, ricco di stucchi di mondo e ricca di tesori d'arte. ? 

) grande pregio. L'arenile di Se- Nel mezzo della chiesa c'è -! 

' nigallia — che qui defniscono una piccola casa in muratura, fi 

i spiaggia di velluto — è lar- poverissima, con l'impiantito f 

m go centinaia di metri e lungo in terra battuta, i muri scon- » 

y 12 chilometri, tutto libero: dal- nessi. Ancora sono fatte così i, 

fi la parte di Marzocco la gente molte case dei mezzadri mar- $ 

ii giunge in auto sulla sabbia, chigiani. * 

h si spoglia e si tuffa in mare. Ad Ancona, invece, vi accom- n 
1: Britta sa anche che da Se- pagneremo lungo le strade | 

i nigallia si possono fare delle tortuose e strette della città fi 

• stupende escursioni. Ma lei, antica snodata sulle dorsali P 

! come tanti altri ospiti della del colle Guasco. Vi passe - H 

j cittadina, non le ha mai effet- ranno di fronte agli occhi mil- H 

3 * ua * e> Forse temono di per- tenni di storia: dai resti del- 2 

Hi l° r Z lnfZ Z %< g lZ"n? * clviltà del Piceni, all'anfi- S 

r- ai mare e ai sole . Si sbaglia - . . _ _ _ »n» - 8 

H no. Per essi, ma soprattutto tR « tro romano, a Palazzo de- 

fi per i nostri lettori, vogliamo 0^ Anziani ed alla Loggia dei 

y trasformarci in guide, in dee- Mercanti, simboli dell'Ancona i( 

g roni turistici. marinara, mercantile, orgo- £ 


Scegliamo un mattino qual- gliosa delle proprie libertà. 
! siasi per la Riviera del Cone- Sulla dma del Guasco c'è la 



u ro: appena 25 chilometri da 
| Senigallia. Si può fare la gita 
fi in auto oppure in motonave. 
f? Fatela con quest’ultimo. Par- 
ij tema di mattina presto dal 
j porto di Senigallia. Dopo la 
J sosta al nnrtn di Anemia la 


GORO (Ferrara), giugno 

1 " 1 Ghezzo », a Goro, Io conoscono tutti. Non è un fatto 

<1 eccezionale, visto che nei piccoli paesi tutti si conosco* ; porto di Senigallia. Dopo~ìa 

no. E' eccezionale, invece, che lo conoscano anche lon* j g . , vorto y di Ancona la 

tono da Goro e che vengano sin qui da tutti ! « lidi » del |, segreto è tutto qui ». U prima spiaggia aWeslremità 

litorale ferrarese e anche da piu lontano, per farsi invero* Ridice Carlo Ghezzo e spie- 5 nord delle riviera del Conero- 

■imili mangiate di pesce. -^ga perché si preoccupi H il Passetto. Di qui un susse- 

Carlo Ghepo, infatti, non ama la pubblicità, non vede di del vino « i Q _ ^ce _ tj guirsi di SCO gtiere, caverne 

buon occhio la carta stampata quando questa porta impresso ai clienti consiglio, col pesce. v : anfratti, speroni ai piedi del 

Il suo nome. Ciò nonostante la sua fama si va diffondendo jj v j no ner0i ma de ve essere V monte scarnito dal mare. Ma 

perchè chi capita da queste parti e si ferma dal Ghezzo, vino di quello famoso della L un a filo » più su della battima, 

finisce per tornarci e per portarci gli arnie* e per far fare ZO na di Mesola e prodotto al- ^ il Conero è un immenso drap- 

loro la coda, se è di domenica e non si è preoccupato di , manie ra di un tempo». po verde. 

rt. I clSMa™ .d^MlUr” rartSfff K Semb ™ «noioso Carlo |; Portoaooo. Sirolo. N umana 

^rnlì™. dl ME io finche «, no S'rroquar.do Parta dal suo * le ,re .perle, della Riviera 

^uinn rn. tavola nlie^ tirem cnl nMf* che in nlmnra Thea vIno - Racconta delle viti che d del Conero. Qui vi troverete a 

Sniffi ràcC aìa IfeccS Sa^er^! ^ Estensi si portarono qui ìj contatto con villeggianti « spe- 

^ ' dalla Borgogna e delle dune *: dall»: subacquei, pescatori, 

sabbiose nelle quali le tra- ^ nuotatori, rocciatori, boscaioli 
piantarono. k per sport, che amano la va- 

Dice che se In mezzo ai fi- K c , anza dal ìndio rude. Avete il 


cattedrale romanica di San n 
Ciriaco. Lo spiazzale antistan - a 
te è circondato da una balau- {■ 
stra e di lì il panorama è h 


jtéÈlhs. 


Perchè giova 
l'aria buona 

Il beneficio che si ricava dal 
soggiorno al mare o In mon- 


nuare la sofferenza, a stimo- ì 

lare 1 poteri organici di dife- 

sa, a conferire uno stato di eu- i, 

forla. Si parla di aria ionizza- | f 

ta negativamente quando essa [ W ^ 

contiene circa 2000 ioni nega- I m \ 9 V|^^K|v|V»r % 

tivi per ogni centimetro cubi-j' m m 

co, e si può ottenerla artifi- j m ' "" 1 ? ' ' ■ 

cialmente con uno speciale 

congegno. Ma il fattore bene- j. H 

fico a cui ci riferivamo è prò- J mXS^B 

prio questo: che al mare e in ' h Y - A B B 

montagna il fenomeno della j, 
ionizzazione negativa dell’aria • 
si verifica in modo del tutto ^ 
naturale. t ’ 

Ivi accade che, ad opera del c 
raggi cosmici, un elettrone si !' , rtM .. 

distacca dalla anidride carbo- h LA COLONIA 

nica per trasferirsi sull’ossi- t, ANITA GARIBALDI 
geno che viene reso così elet- H _ . . , .. 

tronegativo e dotato di veloci* 1' Ea colonia manna « Anita 
tà doppia di quella normale; $! Garibaldi » riaprirà i turni dei 
con codeste due caratteristi- « mesi di luglio e agosto al Li- 
che le quali lo rendono capa- ì] ^ Venezia, nei lucali del- 
ce di esaltare le energie fisi- li la scuola elementare s G - 
/-Vip » nclrhlrhn fnntn rtpl cnnl b SCO, in riviera Marcello, 1 OS- 


LA COLONIA 
ANITA GARIBALDI 


tema di mattina n resta dal stra e di lì il panorama è h ? u bb ,u “ ,u u m inun- ce dì esaltare le energie fisi- fi ^ 

i porto di Senigallia Dopo la tm inaspettato, brusco ritorno ?< i a F. na , ^ a che e psichiche tanto dei sani b sco - in ri y ie F a 1 os ‘ 

Ssta al porto 9 dì Àncora, la al mondo moderno: gli scafi $| f che animalati. E’ un ef- h an^L’as 

! prima spiaggia alVestremità delle grandi petroliere In co- 3 2 ; P „,Sori StìnS ,e,l °^ chB a . ,u,to S n , m “ , può 1 Snza ta OTlóniì 6 raìnnlkó 
S -,radiane sugli scali del can- | 5U5TS& di nSur" cuffi ?T b ” r, .t , . r *SSjS ‘"SIS !< tolte ZoMlano'vime SìS- 

7. zi.._r__s*_*_» 


x>-¥Hi Seg n et ? l. tutto qul .*- P prima spiaggia all’estremità delle grandi petroliere in co- p ìì timóri p nir^nnTwnrk 

G ?, e “° ® jjU, 1 ®; lì n , or à del lf riviera del Conero: Eruzione sugli scali del can- § estivi) altri dì Satura efimatf 

ga perché si preoccupi 7 ,/ Passetto. Di qui un susse- ti 0rt , nm-nie i t (/ nc rproniim 8 „„ v V,. a - 1 ni natura ciimatl- 

tanto del vino. «Io — dice — I, guirsi di scogliere, caverne, \\ ere . naL ° le - ‘ silos cerealico- 2 C a (luminosità radiazioni, 

ai clienti consiglio, col pesce, anfratti, speroni ai piedi del ^ circondati alla sommità da ^ pressione atmosferica, ecc.). 


ruotanti aureole di colombi, § Ma è stato identificato in que- 

0 stì ultimi tempi un fattore 
5 benefico, o addirittura curati¬ 
ci vo, ancora poco noto, e capa- 
i i ce di agire indifferentemente 
!ì su tutti, quali che siano le 


sembrare strano ed inspiega-?] ni uyiu.nu e garauuia 

bile ma che invece, secondo i. ^alle quotidiane wsite sanità- 
una ipotesi molto verosimile, 0 rie ^ el pediatra prof. Cantile- 
trova rispondenza nei nostri u ^a-La retta è fissata in Lire 

meccanismi vitali. \[ 2 r°^ P er tUr 9° ?» 28 P° T ' 

et ____ ur„tn „v,„ i! ni. Per informazioni, scrivere 

Si risene ogi^ infatti che in | a u n i 0ne Donne Iitaliane, via 
ciascuno di noi tali meccani- ; 7n Tr p.,i„ n 

smi, e quindi la loro maggio- (j Ealmaggiore. 70. Treuso. 

re o minore efficienza, siano i, 

legati alla qualità degli ioni fi GIUSTA ORDINANZA 


•; j. . « . . » . . jcctui ano uuama uccu iuiu ■ r» 

S logiche Si SSSSS" ° P p S es '"“ “S 1,°^”, 2SS5Ì I PER LO SCI D'ACQUA 
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R Si è osservato che nella te- 
rapia di molte affezioni riesce 
p efficace la semplice resplrazio- 
c; ne In ambiente speciale, in un 
•4 ambiente cioè dove si trovi 
dell’aria carica di ioni nega- 


D A QUANTI anni cf sia a 
Goro la trattoria dei 
Ghetta, nessuno in pae¬ 
se sa dire oon esattezza. Nem¬ 
meno Carlo lo sa con preci¬ 
sione. Sa solo che. da oltre 
100 anni, la trattoria, ehe al¬ 
lora si chiamava « Osteria dei 
pesoatori », è sempre stata 
della sua famiglia. Da oltre 
100 anni, da quando cioè il 
bisnonno di Carlo Ghezzo se 
ne era venuto a Goro da San 
Pietro in Volta, una delle iso¬ 
le della laguna veneta, per te¬ 
nervi qui, oltre all’osteria, una 
sfatta e un deposito di polve¬ 
re da sparo per caricarci le 
spingarde. 

Da allora la stalla è sparita, 
sparito è il deposito della pol¬ 
vere, sparite le spingarde di 
cui han fatto incetta, nel do¬ 
poguerra, gli antiquari: spari¬ 
te, in parte, anche le folaghe 
che, al tempi del nonno di 
Ghezzo, si abbattevano anco¬ 
ra a 5 mila capi per battuta. 
Di quei tempi è rimasta sol- 

#11 1 » 

Mdturr 


NUOVO CAMPEGGIO 
A BUTOVO (MOSCA) 


tanfo l'osteria, che oggi si è 
ampliata, e sono rimaste le ri¬ 
cette, che Ghezzo e sua mo¬ 
glie si sforzano di fare sem¬ 
pre allo stesso modo, con una 
lotta impari con U progresso 
ohe avanza. 

Il pesce, per esempio, che i 
Ghezzo un tempo tenevano in 
una ghiacciaia all'antica (riem¬ 
pivano di ghiaccio, staccato 


lari ri ci cpmtnnnr» vii r»rf»v- « lernpu piu erte sugicieme per -- . 0 ^ l, uvi 

S e l’erba med^a l'uva » Il r Prendervi un bagno per poi f, dell aria canea di ioni nega- 

vino sembrano gli'stessi, ma ?\ scendere a pranzo. le navi attraccate in banchina fi negativamente 1 

che in relatà non sono gli stes- fc f itolo e Numana sono pie- e quelle in rada con attorno j» m^fem^ontfèniT innV cfa 

si; perdono il profumo ama- fi coli paesi sulle dorsali basse i rimorchiatori, piccoli epe- , sia pf ^ 

rognolo che J, » un tempo. | del Conero, un centinaio di sci e che guidano balene , 

di mare e di bosco. E se non ij metri sopra le spiagge. Ogni A questo punto abbiamo V „ , le J?AH Va Sf^ eg « ^ 


un accrescersi di ioni positivi il 

avrebbe effetto sfavorevole e l< A Milano Marittima (Raven- 
condurrebbe le cellule a defl- fi n »). lo sci d’ucqua diventa 
clenza vitale, invecchiamento li sempre pili « sport di tutti » e 
e morte. Poiché con l’ossige- r ciò per una serie di ragioni 
no che si introduce all’atto fi facilmente intuibili: ebbrezza 
della respirazione (e che vie- ,‘ di scivolare sulle onde, inno¬ 
ne portato dal sangue a tutti fi cuità e novità del gioco, pos- 
i tessuti) si determina, oltre (2 sibilità di « concordare » il 
che uno scambio gassoso, pu- fi prezzo d’affitto degli sci. Ma. 
re uno scambio elettrico fra ì troppo spesso, gli sciatori 
cellule e aria esterna, quando v rompono quelle giuste regole 


( j Ghezzo lo ripeto, pari pari, £ po di rinfrescarvi sotto le pi- 
in P Gr i le anguille che, cotta al « ne/e. Quassù, in alto, la brez- 
m- * errl 811 ™ fuoco di legna so- H *a non manca mai dal mare, 
t 0 lezionata, sono 11 piatto piu fi 


pivano di ghiaccio, staccato lezionaia. sono u piaiio piu «. 

dalla superficie del laghetto, famoso del a locanda. « Lo an- 

un’enorme buca, e il ghiaccio guille — dice Ghezzo — s ono 


poche decene di chilometri da .; sione, di sofferenza. 

Senigallia, fra i campi dei ■ Al contrario. Il prevalere di 
mezzadri marchigiani che so- , Ioni negativi tende ad atta- 


mico • sano. 


Gaetano Lisi 


rittlmo è stato cosi obbligato 
ad emettere una ordinanza in 
cui si dispone che lo sci nati¬ 


si conservava da un anno al- come le piarne, oe u terreno a ò 
l'altro) non può più essere b ?? no \ 1 anguilla è buona, per- [• 
conserra/o allo stesso modo e chè nel terreno adatto c è la fi 


gufile — dice Ghezzo — sono fi \*u~!xr\-j 

come le piante. Se II terreno è jj 


■arr s>s3rr- ■ r»,-» trv.-.-.s'.tf 


■ iavi r t .x'-.-'-tJ- 


quindì, per averlo sempre fre¬ 
sco, bisogna che Carlo Ghez- 


pastura adatta ». g 

Ghezzo incomincia a parla- ; ; 


zo vada lui a comprarlo dai re dei misteri, irrisolti, delle fi 
pescatori, giorno per giorno. anguille, che secondo lui non 

Il vino, per esempio, che se ne vanno nel mar dei Sar- £ 


Ghezzo va a comprare dal 
contadini della zona dell'Eli- 


gassl. Dove vadano le anguille, ", 
Ghezzo non lo sa. Non sa nem- a 


ceo, verso il Lido degli Sca c- meno, come non sa nessuno, £ 

chi, quando ancora il grappo- se sia un oviparo o un imam- ■) 

lo è attaccato alla vite, per mifero; non sa come si distin- £ 
esser certo che il vino dlven- gua II maschio dalla femmina, 
fi poi quello che deve diven- ma sa che l’anguilla di mare f 
tare. e di laguna è migliore di quel- fi 

la delle valli, perchè nelle vai- 7 
li l’anguilla vive in una sorta ij 
Estvznrs» ao tii-.-trrcr , «swM'rKvr\s n fi! cattività. E spiega di an- \\ 

f gufile cresciute nella valle Bo- rj 
PER I GIOVANI A j] nello, migliori di quelle della fi 

VOI i OM ni RPll<;^ON l Val,e Valazza - Inutile doman- H 

VOLLON DI BKUbbUN ? dargU dove lul vada a prende . r 

A Vollon di Brusson (Val- re le anguille che poi la signo- j: 
le d’Ajas, Aosta) sorge il «Cam- h xa Thea prepara per i clienti... jj 
peggio della gioventù reggia- ri Ghezzo, comunque, come si ij 


^STATM 
OLLESTER^ 


SERVIZIO 

SAINTES MARIES DE LA MER 
(Aria»), giugno 

Appena fuori qualche chilo- 


Fra i cow-boys 
della Camargue 

Nella vasta piana del delta del Rodano il cavallo vin¬ 
ce ancora Vautomobile - Le famose corride dove i tori 
non vengono uccisi - Case prefabbricate per i turisti 


PCKBIU ucu» e .u.™u • Ghezzo, comunque, come si fi . «i«ua«e «wu- ettari 

na ». con attrezzature tra la d è detto non ama la pubblicl . % metro dall’abitato di Arles, di eiiaT J’ 

piu moderne e confortevoli: M se ne sta a parlare con fi Questa ex colonia romana, do- numi si co, 

tende pavimentate, lettini con .{ ' rti cllenti nelle ai oma t e in fi- ce sono conservati tanti mo- del mare. I 


materassini di gomma piuma, J cul non c » è ressa e lo fa in fi aumenti storici, la vegetazione 

lavatrice, bar, televisione, cam- v j a de j tuUo eccezionale. Per k comincia a mutare. 

pi di calcio. _ pafiacanestro. pai- q Uesto acconsente a spiegare {j I campi di grano, i vigneti. 

lavolo, atletica. E gestito dal- | j a rj ce t^ d el suo risotto alla P I prati diventano sempre più 


Siamo giunti nella Camar- sta landa deserta sino allo sta- 

gue. un incrocio tra i cavalli di gno de Vaccarès, sino alla ri¬ 
fa del Piccolo e Grande Roda- serva zoologica dove nidifica¬ 
no che sì estende per circa 90 no gli ibis, le gazze bianche, 

mila ettari, dove l’acqua dei gli aironi, i magnifici fenicot- 

fluml si confonde con quella * er * TOSa - 

del mare. E, come gli alberi Poiché l’automobile, nono- 

r ^ _ A _ A _ T _ _ A __ 


la Federazione Cooperative e 
Mutuo di Reggio Emilia. 

Turni: misti per ragazzi e 
ragazze: 10-14 anni: 2-23 luglio, 
L. 23.500; oltre 1 14 anni: 23 


marinara dal sapore delicatis¬ 
simo, ricetta che varia da sta¬ 
gione a stagione. Ecco quella 
del mese di luglio: si pulisco¬ 
no a dovere un luccio, un go¬ 


ti I campi di grano, i vigneti, 
I! I prati diventano sempre più 
b radi via via che la strada cor- 
^ re terso il mare, verso il vil- 
8 laggio di Saintes Maries de la 
h Mer. La vegetazione cambia e 
SÌ ci si addentra sempre più in 


A bjIOVU (P.UM.A) j 14 anni: 6 agosto 20 agosto; 

L'agenzia Tass annuncia che L. 20.000. Prenotazioni: ARCI 


luglio 6 agosto, L. 20 . 000 ; oltre i una lucerna e u na passera | inondo nuovo dove il tan- 


e. Insieme ad un pezzetto di 
anguilla, li si fa bollire per 


po pare si sia fermato: scom¬ 
parsi i campi arati e gli alti- 


15 chilometri da Mosca, a Reggio Emilia (via Squadroni | c j rca uj, quarto d'ora in un fi- 4 dicati filari di viti, la terra ap- 

itovo, è stato costruito un 13, tei. 36313). f tro di acqua leggermente sa- fc P° re in certi punti secca, in 

ovo campeggio intemaziona- ì| i a ta. Dna volta bollito, fi pe- a l (ri acquitrinosa dove cresco- 


Butovo, è stato costruito un 
nuovo campeggio intemaziona¬ 
le. H prezzo di una tenda in 
affitto è di circa 500 lire al 
giorno. La direzione affitta 
anche roulottes comprese di 


13. tei. 36313). 

IL RIFUGIO A 
MARESCA PISTOIESE 

A Foresta del Teso, Mare- 


servizi. la capacità totale del sca Pistoiese, (mt- 17200). sor- 


sce va spolpato e ridotto in 
poltiglia con un cucchiaio di 
legno. SI prepara a parte un 
ragù con burro, cipolla e po¬ 
modoro. Ci si versa la poltl- 


eampeggìo di Butovo è di 300 ge il « Rifugio Camping Arci » | _ lla dl ^, sce Ja s i » a jmìalca- « *° e sabbioso. 

SSSS^SXSTvtS ! E? n !C , r ' lzl “ •“ rfclo S"“' 1 T I ££•S «US « 

servizi moderni. Per favorire 1 bungalows per soggiorni fa- 1 „„ „ AAAra 11 a P ' r - • •• '■ 


no a stento magri cespugli di 
erba, dote gli alberi sono 
completamente spariti e pochi 
tronchi rinsecchiti afiondano 
le radici in un terreno melmo- 


hanno ceduto il posto agli ar¬ 
busti, così le automobili cedo¬ 
no il posto al cavallo che qui 
è rimasto il più co modo e più 
veloce mezzo di locomozione. 

E’ il cavallo della Camar¬ 
gue, un incrocio tra cavalli di 
razza araba e mongola, un ri¬ 
cordo di passate dominazioni. 
Ila il manto grigio chiaro, è 
magro come la terra che Io 
ospita e si accontenta di bru¬ 
care le secche erbe palustri. 

Ma l’industria turistica non 
si è dimenticata di lui: lo ha 
impiegato per divertire i turi¬ 
sti, lo affitta per mille vecchi 
franchi francesi all'ora, ed il 
cavallo della Camargue trotte¬ 
rella, portandosi in groppa i- 
nesperti cavallerizzi, per que- 


serva zoologica dove nidifica¬ 
no gli ibis, le gazze bianche, 
gli aironi, i magnifici fenicot¬ 
teri rosa. 

Poiché l’automobile, nono¬ 
stante le strade asfaltate che 
intersecano la Camargue, non 
permette di scoprirne tutte le 
bellezze, il cavallo diventa in¬ 
dispensabile. Se ne servono i 
guardiani, veri cow boys d’Eu¬ 
ropa, per custodire le mandrie 
di tori e di mucche, per tra¬ 
sferirsi da un villaggio all'al¬ 
tro, per recarsi in città, ad Ar¬ 
les a fare le compere. 

Tori e mucche che vivono in 
questa zona appartengono an¬ 
che loro ad una razza tutta 
speciale, alla razza camarghe- 
se. I tori sono di corporatura 
snella, hanno le corna puntate 
verso l’alto, e vengono alleva¬ 
ti per le corse che quasi ogni 
settimana si svolgono nelle a- 
rene di Arles, di Saintes Ma- 


servizi moderni. Per favorire 1 bungalows per soggiorni fa- 
campeggiatori, la direzione ha miliari e campeggi per soci 


organizzato un servizio per le attrezzati dl tenda. Il rifugio 
prenotazioni degli spettacoli al è base di partenza per gite 
teatro Bolscloi, al Circo di domenicali, raduni, feste cam- 


Mosca e per la visita al Crem¬ 
lino. 

IN UNGHERIA IL 
2T RALLY DEI 
CAMPEGGIATORI 

In Ungheria dal 7 al 14 ago¬ 
sto si terrà il 27» Rally e 
Congresso intemazionale del¬ 
la FICO. 

Solo da parte del francesi 


Dungamws per soggAuim «j ge fi brodo e si fa cuocere 11 fi 
^PfSp J», “g tutto per 18 minuti a fuoco 3 

lento, aggiungendo a metà ij 

^ Jfif cottura un po’ dl burro e di | 

domenicali, raduni, feste cam- formas? „ in F 

pestrt. Da giugno a settembre trenaggio. V 


è aperto la domenica e i gior¬ 
ni festivi; in luglio e agosto è 
aperto tutti i giorni. Informa¬ 
zioni: ARCI Pistoia (corso 
Gramsci 174, tei. 25785). 

TOTEM E TWIST 

A Calice al Comovigiio (600 
metri sul mare, rinomata lo¬ 
calità climatica In provincia 


si prevede la partecipazione di La Spezia), per attirare la 
di almeno 1.000 persone e 100 attenzione dei turisti è stato 


roulottes. Per l’occasione sa* costruito un grande « tucul » 
ranno organizzati treni ed ae- di paglia alla maniera degli 
rei anche se la maggioranza Indigeni. La grande capanna 
del partecipanti giungerà con — eretta in un bosco a ridos- 
mezzi privati. Il Rally si ter- so del paese — è stata ame¬ 
rà sulla riva settentrionale del data secondo 1 criteri della 
lago Balaton e sarà preeedu- moda « bantu ». Al centro del¬ 
lo da una visita a Budapest, la pista (da ballo, owiamen- 
e seguito da un’altra a Debre- te), si erge un totem a vivaci 
cen, capitale della Pianura un- colori. In esso è nascosto lo 
gherese. amplificatore di un giradischi. 

Per chi parte dall’Italia, la 

▼ia più breve da seguire è TENDE SULLE RIVE 

quella che da Zagabria porta nei 1 aco r acciiuctta 
a Letenye, quindi su di un’ot- DEL LAGU CA5CINETTA 

tima strada di 90 chilometri. Un campeggio di prima clas¬ 
sino al traghetto della riva se sarà aperto ad Ivrea dal si 


La ricetta, come si è detto, j 
varia con le varie stagioni, il ì 
L'importante sta nello sceglie- | : 
re I tipi di pesce adatto. Dl a 
più non si è potuto chiedere ? ’ 
a Carlo Ghezzo. Dovendo sce- 3 f 
gliere tra una fotografia e la | 
ricetta del risotto con la fo- 3 ; 
laga si è optato per la prima. 4 
Il risotto, d’inverno, può sem- | 
pre esserci modo di assag- § 
giarlo. 3 

Fernando Strambaci 1 


meridionale del lago, dove per 
una somma molto modesta si 
può raggiungere Tihany, a due 


• tre 

■•Uj • 


gnor Henri Dejaghere di An¬ 
versa, a tre chilometri dalla 
città, sulla riva del lago di 


tre miglia dalla sede del Cascinetta. Sarà dotato di un 


soggiornarvi. 


bar, ristorante • dancing. 








•Jfc. V. 


NELLE FOTO: cow-boy* noli» plana t*»— etica Mio Ca mango* a 14* chfiomotri da Maniglia. 


rles de la Mer, di Mejanes. E’ 
la corsa della coccarda, una 
gara vecchia come il mondo, 
che si praticava già nella an¬ 
tica Grecia e riportata su bas¬ 
sorilievi consertali in musei « 
di Creta e di Atene. 

Il toro non viene ucciso co¬ 
me nelle corride, ma non man¬ 
ca il pericolo per ì giovani im¬ 
pegnati a gruppi ad inseguir¬ 
lo per riuscire ad infilargli tra 
le corna il maggior numero di j 
coccarde. 

E’ il solo divertimento per i 
chi vice nei villaggi della Ca- j 
margue: a Mejanes, a Saintes 
Maries de la Mer, ad Albaron, 
a Cacharel, ad Aigues Mortes, 
villaggi dove si campa di pe¬ 
sca e di caccia, o facendo il 
cow boys per 50 mila vecchi 
franchi al mese. 

Per i turisti sono stati co¬ 
struiti piccoli villaggi di ca¬ 
sette prefabbricate, casette 
tutte bianche come è bianca 
tutta la terra della Camargue, 
e che si affittano a 3 mila 
franchi al giorno, o, per es¬ 
sere più aggiornali, a 30 fran¬ 
chi (pesanti) al giorno. Vi 
possono abitare tre persone 
ed offrono ta possibilità di vi¬ 
vere le vacanze lontano dal 
mondo dei rumori, del truffi- fi 
co congestionato e dei juke H 
box. § 

Le città sono lontane. Mar- ì 
siglia è a 148 chilometri; Ar- 1 
les. il centro più vicino, a 40. g 

Neppure le truppe tedesche. £ 
durante l'ultima guerra, giun- ;■ 
te in Camargue come occu- ì: I 
ponti, sono riuscite ad avere 
ragione di questa terra: le mi- fi 
ne di cui l’avevano dissemina- j» 
to, il terreno le ha assorbite j; 
piano piano facendole spro- r 
fondare sotto uno spesso stra- “ 
to di sabbia e di pantano, bat- Q 
tufi dalle imboscate tese da- E 
gli uomini della Camargue e t 
per le quali il cavallo si è ri- b 
velato, ancora una volta, un fi 
amico prezioso. f 

Il più importante centro del- s 
la piana è Saintes Maries de t 
la Mer che sorge proprio in L 
riva al mare, battuto continua- w 
mente dal vento del golfo. Un r 
villaggio di casette bianche, ad I 
un solo piano, dove i cou; L 
boys passeggiano a cavallo per 5 
le strade. f 

Giancarlo Lori fi 




jsp. ; * ; • 

K&lF tufo 'V. A 





In un nodo scorsoio le 
autostrade a Bologna 

Arriva al circolo po¬ 
lare ìl turismo stra¬ 
niero in URSS - Inter¬ 
vista dei ministro 
Boitcenko all'Unità va¬ 
canze 

Fra le vilk venete con 
Il « Burchiello » 


tico è consentito farlo soltan¬ 
to nelle ore diurne e con ma¬ 
re calmo. Non è invece con¬ 
sentito nelle seguenti zone: 
lungo tutto il litorale che com¬ 
prende la fascia di maro larga 
500 metri dalla costa; lungo le 
rotte di accesso ai porti e al¬ 
l’imboccatura degli stessi; 
nelle acque segnalate ed uti¬ 
lizzate per calo delle reti da 
pesca. 

LUGLIO E AGOSTO 
A FORTE DEI MARMI 

A Forte dei Marmi la sta¬ 
gione estiva si 6 aperta con 
la «Mostra di disegno e pit¬ 
tura del fanciullo », che ò or¬ 
inai alla sua decima edizione 
e sta riscuotendo un notevo¬ 
le successo. Nei prossimi 
giorni verrà dato 11 via al 
quinto premio internazionale 
Forte dei Marmi, istituito nei 
19(52 dal Comune in collabo¬ 
razione con l’Azienda Auto¬ 
noma Riviera della Versilia, 
destinato allo studioso stra¬ 
niero che si sia particolar¬ 
mente segnalato negli studi 
italiani o li abbia efficace¬ 
mente promossi. 

Quest’anno verrà premiato 
lo studioso che si sarà par¬ 
ticolarmente segnalato nello 
studio della Storia dell’Arte 
Italiana. 

L’assessore al Turismo, Lan- 
di. ci ha annunciato che que¬ 
st’anno verrà varata « La pres¬ 
sa d’oro », una manifestazio¬ 
ne che ha lo scopo di pre¬ 
miare il quotidiano stranie¬ 
ro che nel corso dell’anno 
abbia maggiormente contri¬ 
buito a far conoscere all’e¬ 
stero Forte dei Marmi. 

Le manifestazioni estive for- 
temarmine si chiuderanno 
con Formai tradizionale spet¬ 
tacolo pirotecnico della sera 
di S. Ermete. 

E’ prevista, ma non ancora 
fissata una riunione pugili¬ 
stica ad alto livello organiz¬ 
zata dalla polisportiva Fort» 
dei Marmi, la quale sta ten¬ 
tando il « Trofeo Versilia, cit¬ 
tà di Forte dei Marmi »; ma¬ 
nifestazione calcistica che do- 
, vrebbe avere come protagonl- 
i sti le città di Pietra-santa, 
ì Camaiore, Querceta e Forte. 
La manifestazione si dovreb¬ 
be svolger nella seconda de¬ 
cade di agosto. Le numerose 
esposizioni dei pittori locali 
faranno inoltre cornice alle 
; manifestazioni fortemarmine 
per l’estate 1966. 

INCONTRO Dl BASKET 
URSS-UNGHERIA 

, A Bordighera (Imperia) 11 
« G.S. Rari Nantes », per cele- 
1 brare i suoi venti anni di at¬ 
tività, organizza per sabato 2 
; luglio un importante incontro 
internazionale di pallacane- 
. stro. Si incontreranno le squa- 
. dre femminili dell’Annata Ros- 
. :;a di Leningrado e l’EIor* 
S.K. di Budapest. La squadra 
sovietica conta tra le sue file 
! ben quattro nazionali; quella 
i magiara si è classificata se¬ 
conda al campionato naziona- 
; le e prima nella Coppa d’Un- 
; gheria del 1965. L'incontro a- 
: vrà luogo alle ore 21,30 di sa- 

1 bato 2 luglio, al giardino Lo- 
; we, di Bordighera. 

IL CALENDARIO 
DELL'ESTATE 

; IN VALSESIA (VERCELLI) 

! In occsisione del ventennio 
di fondazione del Consiglio 

• della Valsesia (Vercelli), si 

2 terranno in tutta la Valle nu¬ 
merose e interessanti manife- 
stazioni per l’intera stagione 

•: estiva. Il programma com¬ 
prende più iniziative e fra 
quelle di particolare rilievo 
ricordiamo ai lettori fi Con- 
! corso nazionale dei corpi mu- 
: sicalj europei, che si svolgerà 
a Borgosesia nei giorni 9 e 
r 10 luglio; un concerto slnfo- 
f nico defi’orchestra della RAI 
. di Torino, sempre a Borgose- 
I sia, il 21 luglio: le mostre del 
ì « puncetto » (Varallo, 10 lu- 
5 glio); dell’antiquariato (Val- 
i daggia, 10 luglio»; un festival 
J dei folklore (Cellio. 17 luglio); 
l una giornata del fiore e del 
; paesaggio alpino (Riva Val* 
: (lobbia. 7 agosto»; il ferrago- 
? sto Rimellese: gare di pesca 
J sportiva, di tiro a segno e di 
i bocce nonché l’assegnazione 
] del Premio letterario Serra- 
i valle Sesia e, il 18 settembre, 
! giornata di chiusura, un con- 

• vegno sulla scuola in monta- 

• gna ed un concerto della co- 
i rale S. Gregorio Magno <M 
! Trecate. 

f • • • 

1 II museo Borgogna di Ver- 
e celli ha prolungato l’orario 
; di apertura per la stagione 
| estiva allo scopo di favorire 
; i turisti. Escluso il lunedi ed 
; i giorni 1 e 15 agosto, il mtt- 

2 seo resterà aperto tutti i gior- 
Sj ni festivi e feriali. Orario di 
1 apertura: festivi dalle 10 alle 

• 12, feriali dalle 15.30 alle 17,30. 
» 11 museo Borgogna è la se- 

S conda pinacoteca del Piemon¬ 
te. Essa raggruppa opere dei 

! Tiziano, dei Gaudenzio Ferra¬ 
ri, dello Spanzotti, defiTJssi, 
H dl Palma il Vecchio, del Ma- 
i gnasco, de) Lanino, dei Car- 
I racci, del Sodoma e del pii» 
f rappresentativi primitivi oM- 
I l’intera regione. 
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r Unità / giovedì 30 giugno 1966 


Domani per i contratti 


Per la nafta «esperimento» all'isola artificiale di Fiumicino 


Automi ARRIVATA LA < 

e alberghieri 

-i i.AU 


m sciopero 


AJARA»: OGGI LO SCARICO 

Sporcano il mare 


•*V 


Per domenica 


| 10 luglio 

j Si impegnino 
| le sezioni 
per la 
I diffusione 
I dell’ Unità 


Domenica 10 luglio avrà 
luogo la prima grande dif¬ 
fusione (leU’lJnità por la 
Campagna della stampa 
che, per Roma e provincia, 
coinciderà con l'inizio della 
gara provinciale di diffu¬ 
sione Sebbene, per quanto 
riguarda la città, il periodo 
non sia fra i più favorcvo 
li a causa del forte esodo 
domenicale di cittadini, tut¬ 
tavia è necessario compie¬ 
re il massimo degli sforzi 


~| Martedì manifestano in 
| città edili, fornaciai e 
I cementieri 




, *yr 




\ jg 




Domani scioperano per 2-1 ore 
tutti ì metallo! gici romani delle 
fablnielle pinate e di quelle a 
paitecipa/ionc statale, ad ecce 
/ione della HDD di Collefeno 
dove l'astensione, per decisione 
dei tre sindacati, avrà luogo nella 
settimana prossima Si conclude 
cosi la manifestazione di scio 
peio di 72 ore per il linnovo 
contrattuale proclamata iti campo 
nazionale dalle tre federazioni di 
categoria e che ha visto i metal¬ 
lurgici romani prendervi pane 
con alto spirito combattivo, mal¬ 
grado la reazione padronale e 
poliziesca, come e nel caso della 
Fatine. Nella grande fabbrica 
della via Anagnma lo sciopero 
pi eseguirà in forma articolata 
Anche alla Contraves. all'Auto 
vox. aH'Klettroniea. alla Fioren 
tini, lo sciopero di domani mi 
zierà alle là Per i lavoratoli di 
queste aziende i tie sindacati 
hanno indetto un’assemblea nel 
salone della CISL. 

ALBERGHIERI - Venerdì i 
dipendenti degli alberghi romani 
si astengono dal lavoio per tutta 
la giornata. E’ questa la prima 
manifestazione di piotesta della 
categoria, a Roma particolar- 
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perchè hanno fretta 

Le autorità marittime non hanno mai controllato le operazioni svolte 
dalla « Fina » sulla piattaforma — Rischiano fino all’ultimo, anche con 
il mare grosso, perchè il nolo costa caro — La petroliera che è arri¬ 
vata ieri non ha potuto ormeggiare per le cattive condizioni del tempo 

La <r Rrajara », una petrohe- flcava rischiare troppo: lo sca- sta: poteva essere usata per 
ra che porta 30 mila tonnellate rico, inizierà al più presto, forse allontanare la nave da tutti 1 
di greggio, si è presentata pini- oggi stesso. Cosi i pochi roma- porti del Tinello, nessuno, in 
tualmeute ieri mattina verso le ni che si sono recati al mare questo caso, se ne è ricordato 
5. al largo di Fiumicino. A que- nonostante il vento, hanno po Ben diversamente si compor¬ 
la nave, come abbiamo detto tuto vedere la sagoma della tatui le autorità marittime degli 
ieri, è stato permesso dalle au- grossa cisterna contro l'orizzon- jdtri paesi dove eli interessi 


W. w 


tontà marittime, in via di 


te. Poco ulti e altre due petio 


sperimento » lo scarico all'isola bere più piccole stavano aspet 


altri paesi, dove gli interessi 
delle popolazioni vengono pri¬ 
ma di (pielli delle grosse e po- 


si 




w yw I 

uSà 


La petroliera « Brajara » giunta ieri a Fiumicino 


Un uomo a Settebagni 


artificiale della Fina, a tre mi laudo clic il mare si calmasse tenti compagnie petrolifere. E* 
glia dalla costa. Ieri però le per entrare nel porto canale e ( |j ieri la notizia che le auto¬ 
cattive condizioni meteorologi scaricare sulla banchina. r jtà iugoslave hanno chiesto 

die non hanno permesso l'or La commissione d'inchiesta a ]| ; , « Brihsh Petroleum » 50 
fileggi». Per tutta la mattinata ,ia affermato ieri, con un co mi i a ( |,,Ilari (ohie 20 milioni di 
ha tirato un violento vento di (tunicato, di aver autorizzato hre) come anticipo per le spe¬ 
se! rocco e il mare era di forza " a eccezionale lo scarico se necessarie a decontaminar® 
quattro. Avvicinarsi alla piatta- della « Hrajara *_per accertare ,| piare, inquinato, davanti a 
forma in simili condizioni sigili- 1° prescrizioni di sicurezza da Hjjeka (Fiume) da una petro 


rità iugoslave hanno chiesto 
alla «■ Brihsh Petroleum » 50 
mila dollari tolti e 20 milioni di 


osservare per consentire la ri¬ 
presa dell'attività della piatta¬ 
forma. bloccata, come si ricor 


lieta Mentre a Ostia non si sa 
ancora chi e (piando pagherà 
ì danni subiti dagli stabilimenti 


. • • III01IIIC.H(W.|0|IV III UII/H SUI ULIIll 

per assicurare un grande categoria, a Roma particolar- 
I successo alla giornata di I mente numerosa, dopo la rottura 
1 diffusione. Il Comitato prò 1 delle trattative fra i sindacati e 


vincialo degli Amici del¬ 
l'Unità. nella sua ultima 

I riunione, ha preso al riguar¬ 
do precisi impegni, anche in 

I relazione alla necessità di 
ricuperare in parte le co 
pie che non potranno essere 
diffuse domenica 3 luglio. 
La diffusione di domimi- 

I ca 10. inoltre, coinciderà 
con la conclusione della 
« Settimana di proseliti¬ 
smo * lanciata nel corso del¬ 
la recente sessione del C.C. 
e della C.C.C. 

Alle zone, alle Sezioni, al- 

I le cellule, ai compagni tut¬ 
ti rivolgiamo pertanto l’in- 
. vito affinchè l'appello con- 




I gli albergatoli per il rinnovo del 
| contratto integrativo provinciale 
di lavoro scaduto sin dal marzo 
I scorso. 

! i lavoratori degli alberghi, tra- 
. mite le tie organizzazioni sinda- 
] cali, hanno chiesto modifiche so- 

• stanziali al loro rapporto di la- 

• voio. Le richieste infatti preve- 
I dono il cambiamento del sistema 
1 di retribuzione da percentuale a 
I paga fissa, la scala mobile, nuovi 
| raggruppamenti di qualifiche, la 

regolamentazione dei turni di la- 
3 voro per il personale di sala. 
■ alcune indennità riguardanti il 

• vitto e l'alloggio e un premio di 
] operosità. 

Negli incontri avvenuti fra sin- 
I cacati provinciali e albergatori 
I questi ultimi si sono rifiutati di 

• prendere in considerazione la ri 


Folgorato: tentava di rubare 
i cavi dell’alta tensione 


A Torvajanica 


| vuu vw.. prendere m considerazione la ri 

tenuto nella Risoluzione del I chiesta di una modifica nel siste- 

n_ri „ i _ r» a 1 * ..... n t. nnnn 


Comitato Centralo per un ma di retribuzione e hanno ri- 

I deciso incremento della dif- | Miosto « no » a tutte le rivendi- 
I , . . .... | cazioni. non avanzando alcuna 

fusione dell Unità venga ac- controproposta. Non si sono dif- 
! colto da tutti i comunisti I rerenziati, insomma, dall'atteg- 
1 romani. Domenica 10 le co- 1 giumento delle altre categorie 
nie dovranno essere mi- I padronali. Anche gli albergatori 


romani. Domenica 10 le co¬ 
pie dovranno essere mi¬ 
gliaia e migliaia in più. E 
migliaia e migliaia di nuo 
vi lettori dovranno essere 
conquistati alla lettura del- 


j hanno respinto le richieste di mi¬ 
glioramenti, sostenendo una pre- 

I tcsa crisi delle aziende Crisi che 
non esiste per l’incremento che 
. di anno in anno ha registrato 


Jm nnCOO Ull UlOVUltC N’d rubare 

" i# cuoi metri di cavo elettrico 

deH'alla tensione, un uomo — 
W evidentemente ridotto alla di- 

|| a mrn n|HjifA sperazione per tentare un furto 

UCF fi HIUSC VI UÙÙU così rischioso e scarsamente re. 

^ ^0 murerativo — è stato investito 

da una violenta scarica, è pre- 

Un’ondata ha capovolto il materassino sul 

quale era sdraiato 7SU - «u. 

non si hanno ancora precisi 

Sbalzato da una violenta onda i pografo che lavorava in via dei particolari, anche perché il 


Il cadavere è stato sco¬ 
perto da un edile — La 
morte risale a circa due 
giorni fa 


derà per una perdita di quasi balneari invasi dal petrolio per 
nulle tonnellate di nafta. A una settimana 
quanto pare, però, lo « studio * 

consisterà nell'invio sulla pe- ~ * 

trohera di quattro v igili del fuo q i • • 

co forniti di una motopompa. ■ (HTUCCnlGFI ! 
pronti a irrorare il mare di sol ... • 

vento in caso di perdite e nella iniziative per 

preghiera alla « Fina » di con- " 

frollare meglio il lavoro degli Si rìnncA 

uomini inviati sulle petroliere 

per lo scarico. Jj M...AHÌHKHK 

Secondo alcuni esperti, infat IfieZZOCJIOmO 

ti. la piattaforma in sé non pre Una delegazione do la Fedcra- 
senterebbe difetti. L’impianto zione bai bici i. parniccluei i. insti 
* terminal > dell'oleodotto per ed affini aderente all'URRA è 
Ponte Galeria è infatti simile stata ricevuta nei giorni -'Cor-a 
a decine di altri, in funzione in ‘ “ v ^‘ e > ,r V rct ! u ‘. lo ! tor l)(, ‘ «f- 


Parrucchieri : 
iniziative per 
il riposo 
di mezzogiorno 

Una delegazione dola Federa- 


UVVrlllL HI Aititi. Ili 1 11 114. tulli. Ili . • I . , . . 

' r° rli lei mondo. L'unico «« 0 ™“! 

differenza, piutt()sto, e nel con- chiusura degli esercizi neli'oia 
trollo delle autorità sulle opera- ( fi mezzogiorno e per i’iinifu a- 
zioni, clic — evidentemente — zione dell'orario II vice pn le: 
possono essere fatte più o me- tu ha diLluaiato che il suo ulti 
no bene. In molte nazioni, per ciò. in col'ialioraziono con h 
esempio, durante il carico e commissione pi ov menile nrll- 
lo scarico di idrocarburi, sale a Sl sarelil» fatto ptomo- 


conqu siali alia .cuora oc,- . ■ » ;« lt V“ en tò «D, 0 dal materassino sul quale s, era Colombi 129. ha deciso di entrare suo sventurato protagonista non 

1 Unita. Un impegno parti- | »•« ch Sstato ailpor adagiato un giovane lux,grafo in acqua. Una forte ondata gli è stato ancora ' identificalo - 

■ colare chiediamo alle Sezio tato a tutte le voci negli alber- è morto: non sapeva nuotare e ha strappato il materassino. la- £ stata scoperta ieri mattina da 

| m dei grandi quartieri po | mentre al tempo stesso ve '• soccorso degli amici non e sciandolo in fiaba delle onde. w |ft C( ]{] e p ietro r ,j ust i 

polari dove la voce del nivano ridotti gli organici, deter- valso a nulla. Trasportato al Dalla riva un gruppo di persone , „. - 

Partito deve levarsi sempre I minando una situazione di sfrut- pronto s-x-corco di Torvajanica il che aveva seguito la scena si e • ‘ ’ camminando su un 

nii'i alta Orni rnmna«mo ro 1 lamento notevole. giovane. Roberto Giacomelli di gettato in acqua: Vittorio Lattan- .« -V u o camminando su un 

mu alta. Ocm comnafino ro- anni è morto La disgrazia zi è riuscito dopo pochi minuti viottola di compagna, ha rac 
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bordo della petroliera anche un 


toro di un sondaggio i>er ader¬ 
tale la voloti'à della categoi m. 


rappresentante delle autorità |. a delegazione ha fatto p'e-en 
portuali, il (|uale può bloccare te che la categoria, piu volte 


tutto, qualora le condizioni del 
mare gli facciano ritenere peri- 


consultata. si è già espi essa nel¬ 
la sti agi amie maggioranza tx-r 


polari dove la voce del 
Partito deve levarsi sempre 
più alta. Ogni compagno ro¬ 
mano senta la fierezza di 
dare il suo contributo alla 
diffusione, che è lavoro po¬ 
litico determinante. Più let¬ 
tori dell'Unità, più forte il 
Partito! Al lavoro per con¬ 
seguire il 10 luglio un gran¬ 


avano ridotti gli organici, deter¬ 
minando una situazione di .sfrut¬ 
tamento notevole. 

EDILI - E* in prepara/mne lo 
sciopero degli edili, dei forna¬ 
ciai e dei cementieri 1 pruni 
sciopereranno martedì per mezza 
giornata (dalle 12 in poi), men¬ 
tre le altre due categorie inizie¬ 
ranno martedì mattina un'asten- 


accaduta ieri mattina sulla ad afferrare il giovane c a tra- contato il Giusti ai carabinieri. 


ranno martedì mattina un'nsten- trascorrere la sua giornata fe 
sione di 71 ore. I tre sindacati stiva. Il mare era particolarmen 


spiaggia di Rio Torto, a -1 chilo- scinarlo a riva. intorno a Settebaoni (la piccola 

metri da Torvajanica: insieme ad Ma Roberto Giacomelli era or- borgata a quindici chilometri 
un gruppo di amici, e parenti mai in fin di vita: non c’era nep a nor d dj Roma, sulla Salaria) 
Roberto Giacomelli era andato a pure un bagnino, nessuno è stato quando ho risto il corpo di un 
trascorrere la sua giornata fe capace (li praticare sul corpo ma- uomo seminascosto dalPerha, 


acauli l M lumini Viu - aioli». .. "" 1 13 |* * ». * 

de successo nella diffusione I hanno indetto un grande raduno te mosso, e iwchi erano ì bagnali- artificiale. I er di piu i autoam- 
(Ml'Unit'i a N e 1*1 * n piazza Esedra. Quindi ti. Ma .sebliene il cognato gli bulanza chiamata da Torvajanica 


capace di praticare sul corpo ina* uomo semitìoscnsto dnIVcrha . 
nirne del giovane la respirazione accafl/o „d un palo del - 

artificiale. Per di piu lautoam- 

L.ilaiw-i fhinmnl.i Ha Tnrv'aianim ' AC Eri. mi sono OPI IClliatO e(l 


un corteo si recherà aìla sede 
dei costruttori. 


avesse consigliato di non fare il 
bagno, verso le 11. il g.ovane ti- 


e giunta da Poniezia è arrivata ho visto subito che era morto. 


soltanto dopo quasi un'ora. 


Orribile morte di uno sconosciuto: suicidio o disgrazia ? 

Maciullato dal treno 
a Roma-smistamento 


Crisi nell'Ordine 
degli architetti 

i 

I Da ieri mattina sono in corvo i mesi dallo scadere del mandato 
1® elezioni suppletive per il com- I dclVintero Consioho. si ritiene 
pletamcnto del Coasiglio dell Or- pertanto de! tutto inopportuno e 
dine regionale degli architetti. Si I inutile, indire elezioni supplcti- 


li macchinista se n'è accorto dopo 
qualche chilometro, a Settebagni 


tratta di eleggere quattro consi 
glieri in sostituzione di altrettan- 


« Per i «addetti molivi e per 


ti dimissionari. l,a crn dell Or- approfondire, eell’amhitn di un 
dine era esplosa nel cor^o di una ampio dittando, le prospettile 
assemblea tenuta all Hdton nel programmatiche dell'Ordine — 
maggio scoro in cui emersero conclude il comunicato - si in- 


Tenta il 
suicidio alla 
vigilia 
degli esami 


e da un pezzo. Senza toccare 
nulla, sono corso ad avvisarvi ». 

Immediatamente una patta 
glia di carabinieri si è recata 
sul posto, guidata dallo stesso 
Giusti ed ha rintracciato il ca¬ 
davere. L’uomo indossava una 
maglia nera e calzoni grigi, 
protetti da un altro paio di cal¬ 
zoni molto vecchi, evidentemen¬ 
te usati per non sporcarsi du 
rante l’arramnicafa sul palo. 
Tu un primo momento non s’è 
capito quale poteva essere sta 
ta la causa della mo.'o idnc 
rhé il corpi non p'esenNiv.i 
tracce evidenti di violenza P i 
con un breve sopralluogo m Ha 
zona della «c : *;.ura. «• «!a*o 
nossibile rintrace.-,»- » un paio 
di trnncbesi is danti 

Evidcn!em«-r.tc lo «cr.nnsr iuto 
dono essersi arramnicafo sul 
palo, deve aver rompiido una 
mossa falsa toccando inavver¬ 
titamente i fili. La sua morte 
deve essere stata istantanea. 

Tn ogni caso, per stabilire con 
esattezza le cause della morte 
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coloso l'ormeggio. A Fiumicino 11 ripo-o pomcruluum. corno del 

questo controllo non è mai osi- !V st .° avv,e,u ’ II , 1 a,trc t *-a 

stilo e la sicurezza e la pulizia K “ (l . eraziom ‘ 1,arl,, °"- '’ :,ri ,,ccl "|‘ * 
„ ... . ri, in un suo comunicali», pi onde 

del mare sono stati affidati al impeRlM) a sl0 , Rertf ltlsta 

senso di responsabilità dei furi- azione perche le richieste della 
/innari della società petrolifera, categoria siano finalmente ac- 
Ma il nolo di una petroliera oo'to 1 pari uccliieri eh odono la 
costa caro: almeno due milioni chiusura obbligatoria pomeri lin¬ 
ai giorno: così lo scarico si de nJ ,l ), ’ r ‘* ue 010 '* ' unifica/.me 
ve effettuare nel minor tempo dell orario (he stali lisca la c'i.u- 

Uvcf^Lemo*! " T ? . ^ 

tivo tempo — si attende, per 

staccare la manichetta e la- --- 

sciare l’ormeggio, l'ultimo mo # @ 

Evidentemente quando questo 1 I 13c). l 1 l C ? 
avviene è di solito troppo tardi. * 

e qualche guaio si provoca som — — — - — — — 

pre. In caso di emergenza, per 

esempio, la manichetta viene C * — °? 9i è con : 

staccata senza attendere che il c re ? ,0 ? a : e do1 

„ i . Lazio in via dei Frenlanl 4. con 

petrolio defluisca completameli u sefl oente ordine del giorno: 

r,n,) a,,a Stazione di pompag < L'atluale situazione politica • i 

gio a riva: cosi il liquido tor compili del parlilo». Relatore il 

ila indietro e esce in mare, compagno Enrico Berlinguer. 

Per bene che vada, in questi MANIFESTAZIONI — Mentana, 
casi, sono decine di quintali di °r e 20 ' con Rarta,li - °l*a- 

greggio che invadono il mare. £?' vf an ^' n a “L, co " D |?"m 
O ppure la manichetta viene nt con j. org . ^ unB ' hi . Au Jeh°' 
taccata o staccata in fretta, la ore 20,30, attivo con Canullo. 
sciando che c goccioli » in ma- Monte Sacro, ore 20,30, ass. con 
re altri quintali di petrolio: lo Natoli. Albano, ore 20,30, CD e 
stesso che qualche mattina dopo gruppo consiliare con Trivelli e 
arriverà sulle spiagge, senza Cesaronl. Rocca Priora, ore 20,30, 
allarmare nessuno, ma riuscen- B ruppo consiliare con Ar¬ 
do ugualmente a sixireare i maU * Genlano ' ore 19 < 30 / a «- 

hnrrnWi sjxjrcare i con AHenni e Agostinelli. Qua- 


il partito 


C. REGIONALE — Oggi è con¬ 
vocato il Comitato regionale del 
Lazio in via dei Frenlanl 4, con 
il seguente ordine del giorno: 
< L'attuale situazione politica a i 
compili del parlilo ». Relatore il 
compagno Enrico Berlinguer. 

MANIFESTAZIONI — Mentana, 
ore 20, attivo con Ranalli. Olla- 
via, ore 19,30, ass. con D'Ono- 


hagnanti. 
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Oltre che svolgere l'inchiesta pareli!. 


draro, ore 19,30, ass. con Ra- 


sulle attrezzature della h’ina, la 
Commissione ministeriale do 


SEGRETARI, ORGANIZZATIVI 
E AMMINISTRATORI - Questa 


vrebbe accertare se tutti, al s f ra . a,,e °r e 18 ' in federazione, 
porto di Fiumicino, hanno fatto f' u . n ' one dc .' *efl r eiar i organizza¬ 


li palo su cui è rimasto folgorato lo sconosciuto 


.i i„. n ,i„, l- i *' v * e amministratori delle sezioni 

1 loro dovere E questo non va- Campo Mariio Eipul , ino> Ttl . 
le solo per 1 ultimo incidente fc „ 0# La Ru ,,i ca# s . Basilio, Ti- 
che ha bloccato Ostia per una buriina. Alessandrina, Centocelle 
settimana, ma anche per il Castani, Centocelle Aceri, Finoc- 
t taso a della « Fina N’orvege ». chlo. Torre Maura, Quarto Mi¬ 
la petroliera arrivata al largo a,l °' AcllI», Ardealina, Ostia 
di Fiumicino perdendo miglia !' ,t L 0 ' T M* a f c! °c Cavalleggerl, 


Uno sconosciuto, dall appa- « • . , ... _ 

_ , >. , Tn ogni caso, per stabilire con 

rcnte età di 30 anni, e stato 05attp „_ , p _ a „, p dp1Ia mnrte 
investito e ucciso da! direttis- £ , , a ,. c ^ u , _ -, " 

simo Roma-Firenze partito da è ^ata disposta la «n n ■ 

Termini alle 22. L’investimento cr ? sco P lc ? ™ ™ ^ ' P 

è avvenuto alla stazione di Rr ’ me ,n Ì ae i n ' r 7" lta M 


• I piccola 

1 184). Onomastico Emi- I * 

liana. Il sole sorge al- | 

i • cronaca 

luglio. I 


smistamento di Roma-Salario. 


mo era morto almeno da due 
giorni. T carabin'rri intanto 


Solo dopo aver percorso qual- ronfinuann indagini por ac 
che chilometro il macchinista crrtaniP ,'identità. 


maggio scorso in cui emersero conclude il comunicato - si in- , giovane studin:c d, ven 

profondi contrasti su: metodi di citano oli iscrdti od adencr.-i | t anni Fao’.o Profin ha tentato 
gestione. dni/e colazioni ». (l uccider»! ingerendo una for.e 

Non vi è dubbio che il nroble- . . . . . quantità di barbiturici ed e ri- 

____z. • —i .„n„ Il comunicato e firmato dagli rnv ,>rain ai s r.imanni dme i 


del treno si è reso conto che 
d « colpo » sentito contro la 
motrice qualche minuto prima 
avrebbe potuto significare una 
orribile disgrazia 
Alla stazione di Settebagni il 
treno è stato fermato Sul muso 
della motrice larghe chiazze di 
sangue hanno fatto subito te¬ 


ma non era quindi tanto quello n Sercm Rand- cov f ra,< ? a , 1 s Gl0vanni lime * mere il peggio al macchinista 
di completare immediatamente il ar „ A. _ ' . medici Io tengono in osservazio- | nl „„ ail „ n „ ai ^ I1; 


nell, Massimo; Cartocci Carlo: ~^ 0 To K K ni suo aiuto e_ai poliziotti della 


ronciolio miarto di discutere sul- TR “‘ «••ivmiir*. « ««•». ne. l'aolo l'rouri. cne si stava r , lr -. 

SÌ mK Cocco Mario; Cuneo Paolo: Finzi separando alla licenza liceale Polfer accorsi, 

le cause oeim inn. - ctofinn- r.imn _ _.. __. _ 


«Maretta» nella DC 

Darida 
minaccia 
le dimissioni 


di Fiumicino perdendo miglia HI 0 ' T u ,a f c '°c Ca valieggerl, 
la di tonnellate di petrolio da Poria/ comunaH e Ferrovieri, 
una falla che si era prodotta Ordine del giorno: « Esame sullo 
a Biserta. I-a nave era stata slato del tesseramento e Inlzla- 
respinta dalle autorità di Tu- tlve per II rafforzamento del Par- 
nisi, è stata respinta dal porto fi* 0 *- 

di Palermo, ma è stata accet- AMBULA^NTI — In Federazlon* 

tata (sia pure fuori delle ac r | vendllorl con o'Onotrlo e Ca- 
que territoriali, a sei miglia) Dr jttl. 


davanti a Fiumicino. Esiste una 


COMM. FEMMINILE - D®- 


Cttra ziclia ziu) Il numero « 4(5 * sarà ri-crvato 
Vili re nella lina -,ii c corsr dint’c a.ld borgata 

Ut. «<v>o ruiti 76 maschi e 83 Monte Spaccato. 

Unm.nc. sono morti 24 maschi Le cose (inette a via Casal 
e 22 femm ne dei q jali à m.non Selce, a! Villaggio S. G.useppe e 

ih. 7 anni Temperature, m ni- a Pan'an Monastero rìovranno in- 

•i a 17. mas-..ma 30 Per ogzi tendersi come cor'e deviate della 
i n eteorolozi prevedono cielo se- linea « Ia6 *. 
rsrx- e temperatura m aumento. j titolari d. t. ^ere di tqxi nla 

_ _ stificato che utilizzano la linea 

9TGT6r sui iiercorxi della nuova linea 

A rsartire da domani a tutto il * 146» dovranno provvedere alla 


La maggioranza' del vecchio £™ nco; 1 CU1 e ^ ami , avran , rK ? d<> 

ha invere deriso di nas- Franco; La Parola Giacinto. La mani ha frequentato il liceo 
c ? T n rema Massimo; Lugini Domerò- «Vico». Ieri sera si è recato a 

Mndo la Tetterà 1 e lo^pir.tò f dei Malusanti Federico; Nigro studiare in casa della zia. Rima- 

reffolamenti interni Reagendo a Gianluigi: Recanatesi Francesco; sto solo nell appartamento di via 
mìSaTrisSnc Sn Si nu Socci Giannetto; Somigj-, Piero: Vdin.a 49. ha ingoiato diverse pa 
questa deci o groppo u Giorgio: Quarra Sandro, sticche di barbitunci. Poi si è 


rtrx- e temiieratura m aumento. 

Stefer 

A partire da domani a tutto il 


convenzione internazionale se- mani alle ore 17 riunione Co*n- 

condo la quale è proibito lo missione femminile in Feder»- 

scarico in mare di idrocarburi ,io, !f; t , c D ... 

a meno di 50 miglia dalla co C0 «'(? CA ( « 0N T7 a S r \.® a a "°: 

n ore 23,30: attivo sulla campagna 

! della stampa comunista con Ja- 

r - 1> vicoli. Marranella, ore 18: segre- 
. f feria zona Casillna - Prencstina 

I RIIHIIOII 6 l con V er dini; ordine del giorno: 

** Il «Campagna stampa comunista». 

*4vaajfc*al:aaa»:*a I Alberone, ore 17: attivo Stefer 

I Sii OOl amOlia II con Fredduzzi. Ostiense: stasera 
I _ . «_ . . | alle 19 prosegue la riunione dal 

Oggi alle ore 12 numone d | zona e delle segre- 


La speranza che si trattasse I do nella DC. lì gruppo Signore! 


r5i lr ? 1 s H T f?12 settembre dalla Stefer sarà sostituzione dei propri titoli di 


Oggi alle ore 12 riunione 1 
straordinaria dei segretari I 
di zona della città e della ■ 
provincia, dei segretari del- ■ 
le sezioni aziendali e delle | 
sezioni di strada delle città. . 


ferie delle sezioni, con Verdini. 

PENSIONATI — Attivo del pen¬ 
sionati alle ore 17,30 In Federa¬ 
zione. 

TELEFONICI — AHIvo del le- 


Testa Giorgio: Quarra Sandro. ! giunta a Roma Salario. Lungo U Morgia ì^i decis 

Rs'enersi dalle elezioni. La deci V’sentmi Paolo. Tegolm, franco. ^amico Questo ha I i binari è stato trovato il corpo I vrebbo ? ssere pre f a in 1 
_r— v ————-- All iniziativa hanno aderito al -- 1 


sìonc è motivata in un comunica 


to in cui si afferma che « lo . tri sessanta architetti fra i quali 


avvisato il più vicino comrms . nrnbilmente maciullato di uno 


Frisi che ha portato alle dimis 
sioni del presidente e di Ire con 


condo vicesegretario il doro- 
teo I-a Morgia. La decis.one do 
vrebbe essere presa in una mi ì 
mone che avrà luogo domani i 
«era lu» nomina di l.a Morgia I 


Leonardo Benevolo Alessandro 
Calza Bini. Vittorio D Erme. Ma 


R30: F.uggi città arnva ore 
10 30: Altipiani di Arcinazzo ar¬ 
nva ore 10.25 Corsa 2 - Altipia¬ 
ni di Arcinaoo parte ore 19.45: 


Circolo Pinellì 


li circo’o tu.tura.e « Bario o 


siolieri non è di rapporti perso- i rio Fiorimmo Martello Girmi 
noli. Tomma«o Giuralongo. Italo In ( rt a i s. Giovanni il giovarne è 

« La soluzione decisa dai cin solerà. Piero Lugli. Mano Elia stato sottoposto alle cure del 

que membri rimasti in carico di Manieri. Carlo Melograni. Piero caso. 

indire elezioni suppletive — con- Moroni. Luigi Fiocinato. Ludo- Probabilmente il g osane è <ta- 

tinua il comunicato — è pertanto vico Quartini. Sara Rossi. Alber- (o colto da una crisi psicofisica 


sólo formalmente corretta e so to Samonà. Giuseppe Sa mona, I dovuta all'intenso studio di que- l> anno comunque dato nessun 
stanzialmente autoritaria. A tre Michele Valori e Bruno Zevu 1 sti giorni. 1 risultato. 


menti ha fatto pensare ad un sioni dalla Giunta esecutiva. 

gesto suicida. I.c indagini non mt>n l r0 «oche i « basisti » nnn 
r . . «ombrano disposti ad accettare 

hanno comunque dato nessun j e proposte di Signorcllo e Pc- 
risultato. trucci. 


sioni dalla Giunta esecutiva. A decorrere da domani I 1'*- ((imprendente. testimonianze e 

mentre anche i «basisti» non gl.o. le cor-e delia linea « 346 » tanti su ventann, di storia ita - 

sembrano disposti ad accettare dirette a’.'a bo-gata Casalotti liana sarà realizzata dal gruppo 

le proposte di Signorcllo e Pe- saranno rontradd.si.nte con il deH’Armariio. domani alle 21,30 

trucci. numero « 146 ». , in piazza S. Co.-imato. 


dcH'Armariio. domani alle 21,30 
in piazza S. Co>iniato. 


SPONSALFIDI 

U* teonlALFlOI RIVO ve I ARO 
RLKMI CCONOMICl OKI AlOAM 
ZaTl Ioni »nlle*pe • et» »»u 
i «tt»i i» i« iptnuinfl m «e*» 
Miti VlUlla • m «rad» » Hmlnr- 
«utni» accana par ia tata ' arra 
dama irta fil a*attradama*tlcl. l'at* 
Dieilamaata* Il rlnfraaca a la la* 
•ara m rlaffla par fll apaat Ir» 
rarmai,ani: K-U ff. liat. 
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DOV'E' LA PALLA? • I ragazzi si dispon¬ 
gono in circolo, « stretto contatto di gomiti, 
e, tenendo le mani dietro la schiena, si pas¬ 
sano una india di gomma. Un giocatore sta 
al centro e deve scoprire chi ha in palla. 
Quando credo di aver indovinato grida: otti 
e immediatamente la palla deve essere im¬ 
mobilizzata. Indica allora il ragazzo che 
crede di aver individuato e, se indovina, 
linei ragazzo prende il suo posto; se non 
indovina, il gioco prosegue. 

GIOCO AL BERSAGLIO • Si tende una 
corda all’altezza di due metri, tra due al¬ 
tieri o due bastimi. Un po’ al di là della 
corda si |>oggtu un bersaglio di cartone (di 
un metro di diametro, con due o tre cerchi 
concentrici e relativi punteggi). La gara 
consiste nel gettare una palla (di stoffa, ri¬ 
piena di sabina) passando sopra la corda c 
cercando di colpire il bersaglio più al centro 
possibile. Ogni g.Vcatore ha diritto a tre tiri. 
Vince chi realizza il punteggio maggiore. 

I CINQUE SASSI • Il gioco consiste nel 
riuscire a superare le seguenti prove di de¬ 
strezza con j siis-.ohm: 1) il giocatore getta 
j sa.ssolini su mi tavolo, ne prende uno e !o 
lancia (inattro volti- in aria cercando, ogni 
volta, di riptemirre uno dei sassolini rimasti 
sul tavolo prima di ricevere nella mano 
ipieHo lanciato in aria; 2 ) rimette i sasso- 
lini sul tavolo e, mentre lancia due volte 
il sasso ino in alto, devo prendere a due 
a due i (piatirò rimasi ; II) lanciti un sas- 
solino e deve prendere prima tre sassolini, 
poi uno; -1) lancia un sussidino e deve pren¬ 
dere gli altri (piatirò tutti insieme. 

PALLA IN EQUILIBRIO ■ fi areggiano due 
gruppi di ragazzi e giocano due ragazzi alla 
volta (uno ilei pruno e uno del secondo 
gruppo), i ( 111 li1 1 stanno ili fronte piegati sul¬ 
le ginocchia, talloni soia-vati e busto eretto: 
una piccola palla dovrà essere collocata c 
tenuta saldamente tra il polpaccio e la co¬ 
scia ineir.octnlo dietro il ginocchio). La gara 
consiste nel far |H-rdcre l'equilibrio all'av- 
versano — spingendolo con le mani ™ in 
modo da fargli cadere la palla, ed elimi¬ 
nandolo, d: con eg,lenza, dal gioco, 

CHI SEI? - 1 ragazzi si dispongono in se 
(incerchio: uno di essi, scelto a sorte, resta 



« * 







fuori, ad una certa distanza, voltando le 
spallo agli altri. Uno dei ragazzi fa un passo 
o batte per tre volte le mani. L'altro chie¬ 
de: Chi sol? Il ragazzo che ha battuto le 
mani, risponde dicendo un nomo qualunque 
(Arlecchino, Pinocchio, Atomlno, Smeraldina, 
Napoleone...) cercando di falsificare ia voce. 
L'altro ha diritto di far ripetere il nome due 
volte, prima di tentare di indovinare chi ha 
parlalo. So indovina lascia il posto all’uJtro: 
se non indovina, il gioco continua, 

L'ANELLO ALLA CORDA - I giocatori sie¬ 
dono in terra, in circolo, c tengono ben teso 
un lungo spago annodato agli estremi, dopo 
averci infilato un anellino. I pugni chiusi 
dei giocatori si spostano continuamente sem¬ 
ine sorreggendo lo spago, mentre l'anello 
passa velocemente da uno all'altro. Quando 
il eapogiimco dice: alti, i giocatori si fer¬ 
mano e il ragazzo che si trova al centro 
deve individuare, entro 15 secondi, chi ha 
ranelle nascosto nel pugno. Se riesce, scam¬ 
bia il suo posto con il giocatore individuato; 
se 1 sbagliti, rimane al suo posto. 

LA «BARRIERA» - Il capogioco tonile 
una corda (la «barriera») e i ragazzi della 
squadra si dispongono al di là della barriera 
stessa. Il gioco consiste nell'eseguire rapida¬ 
mente il comando impartito dal capogiuoco: 
se dice: attenzione, scavalcarci i ragazzi 
debbono saltare la barriera. Se dice: atten¬ 
zione, formiI debbono rimanere immobili. Chi, 
per distrazione o precipitazione, sbaglia, vie¬ 
ne eliminalo dal gioco. 

LA REGATA CANORA - Il e.ipogioco di¬ 
vide i ragazzi in gruppi di -1 o sci giocatori. 
Ogni griqipo ò un < equipaggio » c siede su 
lina panca (o in terra) disposto come i vo¬ 
gatori di una imbart azione. Più equipaggi ci 
sono, più divellente sarà la « regala ». Il 
eapnguicn intona una canzone (elio tutti co- 
nosconob I vogatori imiteranno ritmicamen¬ 
te il movimento della voga, accompagnan¬ 
dolo con cauto. Quando il capogioco coman¬ 
da l'alt (battendo le mani), i giocatori deb¬ 
bono interrom|K*re immediatamente voga e 
canto, e subito riprenderlo al nuovo segna¬ 
lo di via. Ogni errore dei vogatori ù punito 
con un punto di penalità. .Allo scadere del 
tempo stabilito, l'equipaggio che non ha pe¬ 
nalità o ne ha di meno, vince la gara. 


gft*. 

UBI 


WL 







iVx - 






Ck 


0„ 


ima 


m 





è 




*•=3*? ^ y) 


'wmSmt 


^ 4L 


* 


■00^ J». 








“ 1 tflh. 



V . jp y : 


SM 

l-Mr 




o.„ 



I 



A 






I RISULTATI DEL CONCORSO A.R.C.I 


CHE COSA SIGNIFICA LA SIGLA A.R.C.I.? Significo: Assodatone Ricreativa Cui- 

turala Italiana. 

Fra tulli coloro che hanno risposto osattamontc sono stati estratti a sorte due nomina¬ 
tivi. I fortunati ragazzi usufruiranno di un soggiorno gratuito di 18 giorni al villaggio 
turistico dell'ARCI a Castellucdo di Porretto Torme. Ed ecco 1 nomi del duo vincitori: 
ANDREA ANTONINI di Firenze MARIA VARTULI di Torino 
1 20 Atomlnl, I divertenti pupazzi di plastica riproducono il nostro simpatico perso¬ 
naggio, »on© stati assegnali a: 


Suscita Righi (Rio Salicelo); Nadia Sestagalll (Alessandria); Luigi D’Emilia (Colle- 
ferro); Fabiana Bertani (Legnano); Silvana Salsini (S. Giorgio di Piano); Angelo Mar¬ 
chiteli) (Montcscaglloso); Ernesto Ardigò (Fallavecchia Morimondo); Giuliana Munari 
(Monfalcone); Evolina Cruclanl (Napoli); Giorgio Lerda (Chlavenna); Manuele Mazzoni 
(Prato); Claudia Botto (Saluzzo); Giulio Guarasclo (Aprigliano); Walter Cornaglla (Me¬ 
stre); Fabrizio Cacdamano (Tantasserchlo); Giacinto Rizzolio (Cornlgllano); Giancarlo 
Pala (S. Antioco); Wanda Mattalia (Caldonazzo); Irma Marchiteli! (Montescaglioso); 
Antonella Prisco (Roma). 
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Indirizzate le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 
Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini, 19 - Roma 


CHI SONO 
GLI AGGRESSORI 
NEL VIETNAM 

' Ho Ietto sui Corriere 
dei Piccoli la risposta 
dei Direttore ad una 
lettrice che gli chiede¬ 
va le ragioni dell'atro 
Ce guerra nel Vietnam, 
che mi ha lasciato a 
dir poco sbalordito. In 
quella risposta si parla 
di aggressori e aggredì 
ti. di pacifisti e guerra¬ 
fondai. ma sembra in¬ 
credibile. secondo quel 
Direttore gli aggresso 
ri sono i vietnamiti (o 
meglio, i cinesi) men¬ 
tre ì paladini della li 
bertà e della pace sa 
rebbero gli americani 
E - arrivato perfino a 
paragonare questa spor 
ca guerra contro il po 
polo vietnamita alla 
guerra combattuta con 
tro Hitler e a dire che 
laggiù, uccidendo e 
bombardando donne e 
bambini (questo lo ag¬ 
giungo io), gli ameri¬ 
cani si battono anche 
per noi. per la nostra 
libertà e per la pace 
nel mondo: perché, se 
vincessero i partigiani 
vietnamiti, chissà che 
cosa ci potrebbe succe¬ 
dere. Io non credevo 
proprio che si potesse¬ 
ro affermare simili co¬ 
se: c perciò che non 


leggerò mai più quel 
giornalino. 

Marco Antonini 
Livorno 


Ho letto anch’io la 
risposta di cui parli e 
penso che essa non tor¬ 
ni ad onore di chi l'ha 
scritta. Ct meraviglia¬ 
mo anzi e d spiace che 
proprio tea giornalino 
per ragazzi che dovreb¬ 
be sentire ptu di ogni 
altro il dovere di dire la 
ventò, si sto prestato 
a difendere una causa 
cosi ingiusta. 

In realtà gli argomen¬ 
ti presentati in quella 
risposte sono tali sol¬ 
tanto di nome, perché 
si basano tutti su una 
comp l e t a distorsione 
dei fatti e sono tutti 
viziati da partito pre¬ 
so a favore degli Sta¬ 
ti Uniti e della loro 
guerra. 

Questi argomenti, in 
definitiva si riducono 
ad tino solo: quello se¬ 
condo c u t all'origine 
della guerra nel Viet¬ 
nam sarebbe la < ag¬ 
gressione » cinese. Ma 
se c’è un'aggressione, 
ci dovrebbero essere 
degli aggressori. E in¬ 
vece, nel Vietnam, non 
ci sono soldati cinesi 
(mentre ci sono quasi 


300 mila soldati ameri¬ 
cani) Ed e evidente 
che i vietnamiti non 
combattono (e non af¬ 
frontano i terribili sa 
orifici che il confronto 
con una potenza come 
gli Stati Uniti impone 
loro) per lare ut pia¬ 
cere ad altri combat 
tono perchè cogliono 
essere libert in casa 
propria Questo è un 
sacrosanto diritto di tut 
ti i popoli, e. per di 
più, un diritto che pre 
cist accordi internar to¬ 
nali, firmati a Gine¬ 
vra nel 195-1 dall'URSS. 
dalla Cina, dalla Fran¬ 
cia e dalla Gran Bre¬ 
tagna (non dagli Stati 
Uniti) riconoscevano so 
lemaemente al popolo 
vietnamita. 

U direttore di quel 
giornalino cambia dun¬ 
que le carte m tavola 
quando paragona la 
guerra deali americani 
nel Vietnam alla guer¬ 


ra combattuta contro 
Hitler e quando parla 
di « nazionalismo » e 
di t fanatismo ideologi¬ 
co ». Questo paragone 
ha un senso, semmai, 
se si vedono gli Stati 
Uniti nella parte di 
Hitler, che aggrediva ì 
popoli per sottometter¬ 
li, e i vietnamiti in 
quella dei popoli che 
difendevano la loro in 
dipendenza nazionale. 

Questo, e niente altro, 
è m gioco nel Vietnam. 
E se. come noi ct augu¬ 
riamo, la causa del po 
polo vietnamita trion¬ 
ferà, non si avvererà 
nessuna delle fosche 
previsioni contenute in 
quella risposta. Al con 
trario: sarà stata sven 
tata una prepotenza e 
si saranno afermati. 
con il diritto dei popoli 
a disporre di se stessi 
(anche per costruire il 
socialismo) i presuppo 
sti di una vera e solida 


I RAGAZZI E LA TV 

Caro Pioniere, ho 11 
anni, frequento la quin¬ 
ta elementare ed ho un 
problema che mi as¬ 
silla' i programmi te¬ 
levisivi dedicati a noi 
ragazzi A parte il fat¬ 
to che lasciano quasi 
sempre a desiderare, 
spesso vengono addi 
rittura soppressi per 
« esigenze televisive >. 
Ti sembra giusto? Per¬ 
chè quelli della TV non 
vogliono rendersi con¬ 
to che anche noi ra¬ 
gazzi abbiamo le no¬ 
stre esigenze? Enrica 
Bichirt, Roma. 

lo spero che, ora che 
sono arrivate le belle 
giornale estive, il pro¬ 
blema dei programmi 
televisivi ti < assilli > 
di meno. In definitiva 
credo sia meglio anda¬ 


re a fare una bella pas 
seggiata o a giocare 
con gli amici che star 
sene incollati davanti 
al video a guarda 
re tanti spettacoli per 
niente interessanti. 

UNA LETTERA 
DEI PIONIERI 
DI ARTEK 

Cari amici, i pionieri 
di Artek vi inviami i 
loro più calorosi saluti 
Noi conserviamo vivo 
il ricordo del grande 
dirigentte italiano. Pai 
miro Togliatti, e vo 
gliamo dedicargli un 
museo. Non abbiami) 
però materiale suffi 
dente, per etti ci ri¬ 
volgiamo a voi chic 
dendovi di mandarci 
giornali con i suoi di 
scorsi, scritti di dirigen 
ti del partito sulla sua 
persona, fotografie e 
documenti. Inoltre vi 
preghiamo di serberei 
sul dolore del popolo 
italiano il giorno in cui 
ha salutato per l’ulti 
ma volta 2 dirigente 
amato. 

Speriamo vivamente 


che la nostra richiesta 
trovi rispondenza tra 
di voi e che non d fa¬ 
rete mancare 2 vostro 
aiuto per il mueso de¬ 
dicato a Paimiro To¬ 
gliatti. Arrivederd. 

I pionieri di Ariek 

UNA TIRATA 
D'ORECCHI A.- 

Massimo Casadd di 
Porli, che mi ripro¬ 
pone le stesse doman¬ 
de a cui ho risposto 
sui numero 20 del 19 
maggio. Evidentemente 
Massimo non legge at¬ 
tentamente il « Pio¬ 
niere > neanche quan¬ 
do si tratta di argo¬ 
menti che lo interes¬ 
sano direttamente. 

Per assoluta mancan¬ 
za di spazio siamo co¬ 
stretti a rimandare al 
prossimo numero la di¬ 
scussione sulle « Adole¬ 
scenti intrattabili > an¬ 
che perché la notevole 
partecipazione dei letto¬ 
ri, non ci permettereb¬ 
be di esaurire ('argo¬ 
mento in uno spazio li¬ 
mitato. 

L’amico del giovedì 


PROROGATO IL TERMINE PER L'INVIO DEI BOLLINI 


In considerazione dei ritardi postali che si vanno verifi 
cando in questi giorni, il termine utile per l'invio dei tagliandi 
completati dei 24 bollini è stato spostato al 6 luglio. Chi non 
l'ha ancora fatto, spedisca subito il suo tagliando: potrà 
vincere uno dei bellissimi premi offerti dall'Associazione 
Amici dell'Unità. 

LE MODALITÀ’ 

STACCATE il tagliando dalla tessera; SCRIVETE chiaramente 
il vostro nome, cognome, indirizzo; SPEDITE in busta chiusa 
e affrancata a 

PIONIERE DELL'UNITA', Vìa dei Taurini, 19 - Roma 

oppure a 

PIONIERE DELL'UNITA, Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
I due indirizzi sono ugualmente validi ai fini dell'estra 
zione: per una maggiore rapidità postale ciascuno può sce¬ 
gliere l'indirizzo più vicino al suo luogo di residenza. 


I PREMI 

Fra tutti coloro che invieranno entro il 6 luglio i tagiiandt 
completati dei bollini, verranno sorteggiati i seguenti premi: 

£ UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per due persone, 
nel Campeggio Internazionale dei Pionieri a Sec, In Cecoslo¬ 
vacchia, dal 1 al 28 agosto (tutto spesato, compreso il 
viaggio) 

• UN GIRADISCHI 

£ 2 BICICLETTE (una da ragazzo e una da bambina) 

• 7 MACCHINE FOTOGRAFICHE 

• 20 BELLISSIMI VOLUMI del « Don Chisciotte > di Corvan 
tes 

! nomi dei vincitori verranno pubblicati sul a, 27 dot PIO 
NIERE DELL'UNITA' che esce in data 7 luglio 






CIRCOLI DI AMICI 


SAPONIA 

DI COL VAL D'ELSA 

In questi ultimi tempi il nostro Circolo Saponia 
non ha svolto attività. Ma se l’esito degli esami 
sarà positivo, questa estate rieominccremo, dando 
anche piccoli spettacoli di giochi di prestigio. Nella 
nostra città, Colle Val d’Elsa, è stata aperta recen¬ 
temente una piscina chiamata Olympia. Chi è in¬ 
teressato alla nostra piscina, si rivolga a me. Dove 
debbo rivolgermi per corrispondere con ragazze e 
ragazzi francesi di 10 14 anni? Un carissimo saluto 
da me e dalla società Saponia: Fabio Bogi. piazza 
Arnolfo di Cambio, Colle Val d'Elsa. 

A quest'ora conoscete già Lecito degli esami, che 
auguriamo positivo per tutti. Per corrispondere con 
ragazzi francesi, scrivete al giornale francese: Vail- 
lant, 4 boulevard Montmarire, Paris 2, specificando 
le vostre richieste. 

CERCANO UN CIRCOLO 
CERCANO AMICI 

MILANO. Luigi Abbondanza (Piazza Irncrio 2. 
Milano) desidera far parte di un Circolo. Scri¬ 
vetegli. 

PISTICCI. Michele Giannace (via Cotugno 9, Mi- 
slicci. Matera) e suo fratello cercano nuovi amici 
per 2 Circolo. I lettori di Pisticci sono invitati a 
prendere contatto con loro. 

SOLIERA: 

UN CIRCOLO E UN GIORNALINO 

D Circolo Pionieri Curici di Soliera (Modino) ha 
cominciato la pubblicazione del mensile t II Pio 
niere ». del quale sono già usciti due numeri. Del 
primo numero sono state diffuse 80 copie, del 
secondo 200 copie. Il giornalino, ciclostilato, è mol 
to ben fatto. Ha presentalo un articolo del sindaco 
di Soliera. Danilo Lusvardi. articoli sulla festa della 
Repubblica e sui bambini del Vietnam, costruzioni, 
filastrocche di Gianni Rodnri, notizie sportive. I 
ragazzi e ragazze di Saliera sono invitati ad aderire 
al Circolo Curici (via Corte 14). Il responsabile 
del Circolo ò Libero Severi. 

MANIFESTAZIONI E FILM 
A REGGIO EMILIA 

La Sezione Togliatti del PCI di Reggio Emilia 
(via G. da Castello 8) ha organizzato una mani 
festazione alla quale hanno partecipato oltre 100 
bambini. La compagna Boiardi ha illustrato « Il 
Pioniere ». e poi è stato offerto un gelato e un pal¬ 
loncino con la scritta: «W D Pioniere». E’ stato 
quindi proiettato il bellissimo documentario < Gli ani¬ 
mali ». Nelle successive domeniche, fino al 26 giugno, 
sono stati proiettati altri film per ragazzi. 


L'iniziativa della Sezione Togliatti di Reggio Emi¬ 
lia è un bell'esempio di collaborazione tra i «pran¬ 
di » e i ragazzi, e un suggerimento che ci auguria¬ 
mo venga raccolto anche in altre province. 
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Libri scientifici 


(Segue da pagina S) 

per ranazzi di 1113 anni, 
può essere compreso bene 
verso t 14 anni. 

Sergej I. Vavilov. Isaac 
Newton ■ Piccola Biblioteca 
Scientifico-letteraria Einau¬ 
di, pp. 364. lire 900. 

Bioorafia chiara e scien¬ 
tificamente rigorosa. Può es¬ 
sere letta a partire dai 13- 
14 anni. Come altri libri di 
questa collana è orma i qua¬ 
si esaurito. 

René Dubos Pasteur e la 
scienza moderna • Piccola 
Biblioteca Einaudi, pp. 125. 
lire 500. 

hilercs-ante a partire da¬ 
gli 11-12 anni, può essere 
capito bene verso i 13 14. 

Marcel Prennnt. Darwin • 
Piccola Biblioteca Sdentili 
co ■ letteraria, pp, 210, Li- 
re 500. 

Ottima e ch'ara biografia 
di Darwin. Può es-ci e let¬ 
to a partire dai 13-14 anni. 
Il volumetto è esaurito, ma 
può essere trovato con un 
po' di pazienza ni qualche 
libreria, o presso i vendi¬ 
tori di libri usati. 

Arthur Keith. Darrrin • 
Feltrinelli editore, pp. 334. 
lire 1.700. 

Biografia molto comple¬ 
ta e documentata e al tem¬ 
po stesso di piacevole let¬ 
tura. Può essere letto con 
interesse già a partire dai 
12-13 aiuti. 


Charles Darwin, Autobio¬ 
grafia ■ Nuova Universale 
Einaudi, pp, 224, lire 1.200 

L'autobiografia di Darwin 
è uno scritto breve e di pia¬ 
cevole lettura che aiuta a 
capire il grande scicncaifn 
e la sua opera Può essere 
letto a partire dai 12-13 an- 
m. Compì ernie anche una 
appendice con numerose no 
tizie e citazioni Quest'ultimo 
parte è molto utile per co 
noscerc Darwin, ma ò di 
lettura più difficile. 

Earl D. Ilanson. La teoria 
di Darwin ■ Enciclopedia 
Tascabile Editori Riuniti, 
pp 184, lire 900. 

E' un libro che conduce 
a grado a grado alta coni 
prensione della teoria di 
Darwin, spiegando con mol¬ 
ta chiarezza il metodo di 
lavoro e di rapionamenfo se¬ 
guito dal grande scienziato 
Il libro può già estere let 
to verso i 1213 anni, e sarà 
riletto con molto in terree 
e profitto anche ad una età 
maggiore. 

Leopold Infcld. Albert Ein¬ 
stein , L'uomo e lo scien 
ziato. La teoria della rela¬ 
tività e la sua influenza 
nel mondo contemporaneo 
Piccola Biblioteca Einaudi, 
pp. 152, lire 800. 

Libro interessante già per 
ragazzi di 13-14 anni, richie¬ 
de in alcune parti un certo 
impegno per essere seguiio. 


(Segue da pag. ( 
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Quale scuola 


scegliere : 


? 


Un panorama completo di tutte le strade aperte a chi ha 
intenzione di proseguire gli studi dopo la scuola media 


P ER MOLTI dei nostri lettori si porrà 
quest'anno, alla riapertura delle 
scuole, una scelta molto importante: 
che corso di studi seguire, una volta 
conseguita la licenza media? E’ una 
scelta che esige una riflessione atten¬ 
ta, fondata su molti elementi (condi¬ 
zioni economiche della famiglia, atti¬ 
tudini individuali, scuole esistenti nel 
luogo di residenza o vicino, ecc.). Ma, 
prima di tutto, è bene che sappiate 
con precisione quali vie, almeno in 
teoria, si aprono davanti a voi. Ecco, 
dunque, un panorama completo ed esau¬ 
riente: leggetelo, insieme ai vostri ge¬ 
nitori, perché potrà facilitarvi la de¬ 
cisione. 

Liceo classico 

Potranno iscriversi al Liceo classico 
solo coloro che hanno sostenuto e su¬ 
perato l’esame di latino, al termine 
della 3* media. D corso è di 5 anni: 
2 di ginnasio, 3 di liceo. H maggior 
numero di ore di lezione è dedicato 
all'Italiano, al Latino e al Greco. Alla 
fine dei cinque anni si ottiene il di¬ 
ploma di maturità classica, che apre 
le porte di tutte le Facoltà universi¬ 
tarie (eccettuata quella di Magistero). 
Il liceo classico non offre, però, alcu¬ 
na specifica preparazione professiona¬ 
le. Ecco le materie d'insegnamento nei 
cinque anni: Italiano, Latino, Greco, 
Storia. Geografia (solo al ginnasio), 
lingua straniera (solo al ginnasio). 
Filosofia (solo al liceo). Fisica (solo 
al liceo), Scienze naturali (solo al li¬ 
ceo), Matematica. Storia dell’arte (solo 
al liceo). Educazione fisica, Religione. 

Liceo scientifico 

H liceo scientifico dura 5 anni e por¬ 
ta al conseguimento della maturità 
scientifica, che apre le porte a tutte 
le Facoltà universitarie (eccettuata 
quella di Lettere e Filosofia): appro¬ 
fondisce in modo particolare lo studio 
delle materie scientifiche, ma non of¬ 
fre alcuna specifica preparazione pro¬ 
fessionale. Le materie d’insegnamen¬ 
to, abbastanza ben ripartite, sono: Ita¬ 
liano, Latino (non è però necessario 
aver sostenuto l’esame, al termine del¬ 
la 3* media, in questa materia). Lingua 
straniera. Storia, Geografia (solo U pri¬ 
mo anno). Filosofia (dal terzo anno). 
Scienze naturali (dal secondo anno). 
Fisica (dal terzo anno). Matematica, 
Disegno, Educazione fisica. Religione. 

Liceo artistico 

H corso dura 4 anni e porta al con¬ 
seguimento della maturità artistica, che 
apre la via alle scuole superiori di 
Architettura ed all'insegnamento del di¬ 
segno (con particolari modalità si può 
accedere all’Accademia di Belle Arti). 
Le materie sono di due tipi: artistiche 
(le più importanti) e culturali. Le ma- 
ferie artistiche sono: Figura disegnata, 
Ornato disegnato. Figura modellata. Or¬ 
nato modellato. Disegno geometrico. 
Prospettiva, Elementi di architettura. 
Anatomia. Le materie culturali sono: 
Letteratura e Storia, Storia dell’arte. 
Matematica c Fisica. Scienze naturali. 
Educazione fisica. Religione. 

Istituto magistrale 

H corso di studi dura attualmente 
4 anni: il diploma magistrale, che si 
consegue al termine del quadriennio. 
abilita all'insegnamento nelle ' scuole 
elementari. Le possibilità di accedere 
all’Università sono poche: il diploma 
magistrale apre le porte della Facoltà 
di Magistero (che rilascia lauree in 
materie letterarie, pedagogia, lingue e 
letterature straniere e il diploma di 
Vigilanza Scolastica, indispensabile per 
partecipare ai concorsi per Direttore 




Didattico nelle scuole elementari), dei 
corsi di laurea in lingue e Letterature 
straniere delle Facoltà di Economia e 
Commercio e dell'Istituto Orientale di 
Napoli. Le materie d'insegnamento so¬ 
no: Italiano Latino ( non è però neces¬ 
sario aver sostenuto l'esame, in que¬ 
sta materia). Lingua straniera. Filoso¬ 
fia e Pedagogia (dal secondo anno). 
Psicologia (dal secondo anno). Storia 
e Geografia, Scienze naturali, Materna- 
tica e Fisica, Disegno e Storia dell'ar¬ 
te, Canto corale. Educazione fisica, Re¬ 
ligione, Strumento musicale (facolta¬ 
tiva). 

Istifuti tecnici 

Veniamo ora agli Istituti Tecnici (in¬ 
dustriali, commerciale, per geometri, 
nautico, agrario, femminile), cui tanti 
di voi si iscriveranno certamente il 
prossimo anno. 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Gli istituti tecnici industriali prepa¬ 
rano ad alcune professioni tecniche nel 
campo deH’industria e rilasciano il di¬ 
ploma di pento industriale, che con¬ 
sente di inserirsi nell'attività produtti- 
tiva o di iscriversi alle Facoltà uni¬ 
versitarie di Ingegneria, Scienze natu¬ 
rali fisiche e matematiche, Economia 



• Commercio, Statistica. II corso di 
studi dura 5 anni, ed è articolato in 
un biennio propedeutico ed in un trien¬ 
nio di specializzazione. Si possono con¬ 
seguire le seguenti specializzazioni: 
Arti fotografiche. Arti grafiche. Chimi¬ 
ca conciaria, Chimica industriale. Chi¬ 
mica nucleare, Costruzione aeronauti¬ 
che, Cronometria, Disegno di tessuti. 
Edilizia, Elettronica industriale. Elettro¬ 
nica, Energia nucleare. Fisica industria¬ 
le, industrie alimentari, Industria car¬ 
taria, Industrie cerealicole, Industrie 
metalmeccaniche. Industria mineraria. 
Industria tintoria, Maglieria. Materie 
plastiche, Meccanica, Meccanica di pre¬ 
cisione, Metallurgia, Telecomunicazio¬ 
ni, Termotecnica. 

Attenzione, però: ogni Istituto tecni¬ 
co industriale può offrire solo una pic¬ 
cola < rosa * di specializzazioni affini. 

Vi sono materie comuni e materie 
particolari per specializzazione (a par¬ 
tire dal terzo anno). Le materie co¬ 
muni sono: Italiano, Storia e Educazio¬ 
ne civica. Geografia, Matematica, Fi¬ 
sica e laboratorio. Scienze naturali, 
Chimica e laboratorio. Disegno, Lingua 
straniera, Complementi tecnici di lingua 
straniera. Elementi di diritto e di eco¬ 
nomia, Esercizi nei reparti di lavora¬ 
zione, Educazione fisica. Religione. 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

L’istituto tecnico commerciale dura 
5 anni: dopo il biennio propedeutico, vi 
è un triennio di specializzazione negli 
indirizzi amministrativo o mercantile 
(l’indi ri zzo mercantile, fatta eccezione 
per la chimica e la merceologia, segue 
gli orari e i programmi dell'indirizzo 
amministrativo). Al termine del quin¬ 


quennio si consegue il diploma di Ra¬ 
gioniere, che consente, oltre a possi¬ 
bilità d'impiego nelle industrie o in 
banca, l’iscrizione alle Facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio e di Statistica e 
all’Istituto Orientale di Napoli. Queste 
sono le materie d’insegnamento: Ita¬ 
liano, Storia e Educazione civica. I Lin- 
gua straniera, Il Lingua straniera, Ma¬ 
tematica, Fisica, Scienze naturali (solo 
il primo anno). Chimica e Merceologia 
(solo al secondo e al terzo anno), Geo¬ 
grafia generale ed economia, Ragio¬ 
neria (dal terzo anno), computisteria 
e Tecnica commerciale (dal terzo an¬ 
no), Economia politica (dal terzo anno). 
Diritto (dal terzo anno). Dattilografia 
(solo il primo e il secondo anno), Ste¬ 
nografia (solo il primo e il secondo 
anno). Calcolo computistico (solo U se¬ 
condo anno), Ragioneria e Macchine 
contabili (dal quarto anno), Tecnica 
commerciale e Calcolo (dal quarto an¬ 
no), Educazione fisica, Religione 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 

L’Istituto tecnico per Geometri dura 
5 anni: al termine, si consegue il pro¬ 
blema di Geometra, valido per l'eser¬ 
cizio della professione e per l’iscrizio¬ 
ne alle Facolta universitarie di Inge¬ 
gneria, Scienze naturali lìsiche e ma¬ 
tematiche, Economia e Commercio, Sta¬ 
tistica. Agraria. Queste sono le mate¬ 
rie d’insegnamento: Italiano, Storia e 
Educazione civica, Lingua straniera. 
Matematica, Fisica, Scienze naturali e 
Geografia, Chimica, Disegno tecnico e 
architettonico, Elementi di agricoltura, 
Economia e contabilità, Estimo, Costru¬ 
zioni e disegno di costruzioni. Topogra¬ 
fia e disegno topografico. Elementi di 
diritto, Esercizi di chimica. Esercizi di 
estimo. Esercizi di costruzioni. Eserci¬ 
zi di topografia, Educazione fisica, Re¬ 
ligione (tutti gli Esercizi iniziano a 
partire dal terzo o dal quarto anno). 

ISTITUTO TECNICO NAUTICO 

H corso di studi dura 5 anni e porta 
al diploma di perito nautico. I ponti 
nautici possono o dedicarsi all’attività 
ma rinar a o iscriversi alle Facoltà uni¬ 
versitaria di Agraria, Economia e Com¬ 
mercio, Statistica, Scienze naturali fi¬ 
siche e matematiche. Dopo il biennio 
propedeutico si può scegliere fra que- 
, ste specializzazioni triennali: Viticol¬ 
tura, Olivicoltura, Frutticoltura ed or¬ 
ticoltura, Zootecnica e caseificio, Agri¬ 
coltura coloniale, Economia montana. 
Tabacchicoltura. 

ISTITUTO TECNICO FEMMINILE 

L’istituto tecnico femminile è nato 
dalla trasformazione dei programmi del¬ 
le Scuole di Magistero professoinale 
per la donna e prepara all'esercizio di 
determinate attività tecniche. La du¬ 
rata del corso è di 5 anni (un biennio 
propedeutico, un triennio di specializ¬ 
zazione), Le specializzazioni sono: eco¬ 
nomia dietista, dirigente di comunità, 
in alternativa al diploma che abilita 
all'insegnamento dell'economia dome¬ 
stica e consente di accedere ai corsi 
universitari della Facoltà di Economia 
e Commercio e dell'Istituto Orientale 
di Napoli (laurea in lingue e lettera¬ 
ture straniere). 

SCUOLE MAGISTRALI 

Rilasciano il diploma di maestra giar¬ 
diniera, per l'insegnamento negli asili 
infantili. U corso dura 3 anni. Le scuo¬ 
le magistrali statali sono pochissime: 
la massima parte è gestita da enti con¬ 
fessionali o da privati. 

Nel prossimo numero pubblicheremo 
utili informazioni per chi, conseguita 
la licenza di scuola media, ha neces¬ 
sità di seguire un corso per trovare un 
lavoro immediato. 
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in pochi secondi furono effet. 

—fi TUATI » CALCOLI PER STABILIRE. LA 
/A ORBITA NELLA QUALE AVREBBE. 
Uw (20 VACATO I NAUFRAGHI DELLO 
11 ' 210... UN ISTANTE DOPO UNA PATTO- 
x (SUA DI SOCCORSO LASCIAVA UTERRA. 


nella NOTTE DEL 3 APRI¬ 
LE 2060.1 CENTRI TELE. 
COLMICI CAPTARONO 
SOI LORO SCHERMI UNA 
IMMAGINE AG6WIACOIAN 

V£ tANAVB SPAZiALECHE 
trasportava UN GRUPPO 
Of ASTRONAUTI ERA ESPI 0. 
SA NELLE VICINANZE DEL 
PUNTO 07-B2 DELLA CAR¬ 
TA COSMICA. 
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mentre losm.c.ct) 
g&WPWZto ORGANIZZAVA IL LO. 

ro salvataggio. I 

PIONIERI MIRACOLO 
SAMENTG INDENNI ’ 
tentavano di ra$ 

% V 6ZUPPARSI... 
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ii) stato macc/ors cosmico 


CON LA PICCOLA EMIT¬ 
TENTE collocata NE. - 
GLI SCAFANDRI AVEVA S 
.NO LA POSSIBILITÀ’ Di" J 
COMUNICARE TRA LORO...* 
QO/ MAC/D f... 

QUI POO/O/S f, 

QUI TS/rV-LU.L. ' 
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QUANDO 
SI VERI Fi 
CO v UH .* 
NUOVO 
dramma! 




TANGHA IMPARTIVA 
I ORDINI Al COMPAGNI - 
JLj *N0Af V/ 

•O ' SE P/USC/AMO 4 RESTARE 
50 QUESTA TRAIETTORIA 
SIAMO SALVI 


W tST ...LEPATTUGLIE DELLO S.M.C 
K NOE TARDERANNO A TROVAR. 

b- < C/f... INTANTO SERVENDOSI 

r • CON ABILITA' DELLA PISTOLA 
V ’l A PROPULSIONE Si AVVICI 
Ì NAVA Al COMPAGNI,.. 


IL PROPULSORE SI 
BLOCCO''E IL GETTO 
D\ GAS ORMAI IN . 
CONTROLLATO LO 
TRASCINO'IN EVO 
LUZIONl SPESO 
LATE/ TAN€M 
T4NGM/ 



LASCIA LA PISTOLA JANGH4 
ALTRIMENTI 77 PERDERÀ! 
NELLO SPASE* ! 


&A FATTO' 
M4UD/...MAE % 
i TROPPO TARDI I, 


c> LA PISTOLA INFATTI GLI 
V ; L * AVEVA orami IMPOSTO un 

MOVI MENTO PER 0W SI 

b&S » V* - « ALLONTANAVA A VELOCITA' 

iO-i FOU - E “ J tu» 
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NEPPURE TAN&HA VE. 
DEVA PIU' ISDOI COM 
PAONI ...ORMAI SCOR. 
GEVA SOLO IL MINUSCO 
LO PIANETA TERRA DAL 
QUALE SI ALLONTANAVA 
IREI MED!ABILMENTE/" 


iSCPRL VYIVERO 'RUGHE'LtiSSIGS . 
NATONE FUNZIONERÀ'...TREGGE,,, ' 

quattro tutt'al pici], , MA dove 
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l’Unità / giovedì 30 giugno 1966 
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PAG, il / spettacoli p- 


ScrlvcU lellert trivi 
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TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Martedì alle 21,30 anteprima 
Speli Clubsici • Tutto e bene 
quel che Unisce bene • di Sha¬ 
kespeare con F Aloisi, M L 
Uavastro, M Bomni oius, F 
Cerulli, G Borialo. A Lelio, A 
Maiuvia C bacilli F S,lineili 
Hetfia s Ammirata 
BASILICA DI MASSENZIO 

Bollami, .ilio 21,.10, pei l.i Ma¬ 
gione istiv.i (IcII'Aec.ldi llll.i di 
S Ci iill.i i ohi i rio rilutto ila 
Ami.indo Gatto Musiche (Il 
Beethoven, Chedim e Ciai- 
kimski. 

BEAT 72 (Via Ci. Belli 72) 

Alle 21.-15 • Sedute di Riunisti 

Teatro Sudcomhlnntorluiu. Ul¬ 
to Money • di G C Celli con 
L Ulula. I- Marlettu G Pi- 
scion.-i k Uoisatti V barimi 
S Spadaccino, B Mattioli Oflni 
sua intuii pai ti clp.i/ionl 
BELLI (lei Mi Iài(i) 

Alle J7..III ultima icphea « Bel¬ 
la Ite.ltrix ». nuovo spettacolo 
idiato i ii.ihi/ato da F. Aluf- 
ft. G Mauhm. S Slnisealihl 
coli B Sai i oi co, S Ci istofo- 
Itili. O. ti-il.ul. G Matassi. A 

Gitola 

BORGO S. SPIRITO 

Domi mcd alle 17 Comp B'Oi I- 
filia-Balmi in « l.a tamia del 
cielo», lommrdi.i m .< atti ih 
Antonio Gitppl I‘il- 7/1 tanii- 
hnii 

DE- SERVI «'lei 675.130) 

Chiusili a estiva 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teatro Nuovo, alle 21 Concerto 
Sinfonico duetto da Thomas 
Schppeis, solista Mnntsenat 
Munsi! lat Cdh.illù. Caio Me¬ 
lisso. me 12 Concerto da ea- 
rnera. me 2 ! « L’aiventura ili 
Maria » ili I. Svelo (familia¬ 
re). Bienota/iom e li-iuhta" 
IlIessaKKi i li- Musicali, telefo¬ 
no GII 5.1*) 

FORO ROMANO 
Alle 21.:I0 Suoni e Luci tn Ita¬ 
liano, Fi .incese. Tedesco, In¬ 
glese. oie 2.( solo in Inglese 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Comp. Guardahassi- 
Gmula in « Trillici! » ili L. Pi- 
r andello. 

S. SABA 

Ore 17.20 Comp del Possibili 
dir da Durga con « Papillon • 
Novità di Purga Alle ore 21,30 
New American Theatre con 3 
ulti unici di A Kennedy. S. 
Shepard B B Ardrcy Ir 

SATIRI 

Alle 21.30 ultima replica Gmp- 
po M K S dir M. T. Muglio 
con « Domani la loro voce », 
novità assoluta di RI Biuno. 
Regia dell'autore. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.-13 prima Spettacoli 

classici ♦ Llsistrsta • di Ari- 
stnlune con L. Zoppe) 11. P 
CarltnL P Cel G. De Salvi. 
A I' Eugeni A Mazzumauro 
C Milli D Sassali. V Soda, 
regia Fulvio Tonti Rendhell 
VILLA ALDOBR ANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 XII Estate Romana 
di Prosa di Chc-ccn Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Eil/u Libelli, con «Pensione 
la traiutnillita ■ di E Caglici i. 
Regia C. Durante Grande suc¬ 
ci sso comico. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 
BIRRERIA i LA GATTA > (Dan 
etng P le Jonio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

LUNA PARK 

Tutte le nttraztool dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame i'oussnnd 
di Londra e Greavin di Parigi 
Ingresso continente dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI Bel 731 306) 
Il forte «lei disperati, con J 

H. trdon DII ♦ e mista Ba¬ 
raonda ih donne 

VOLTURNO (\i.i Volturno! 

I. o sport preferito (tallTioino. 
con II Huil'im S ♦ e i oiti- 
paglua Voli il n 


« Lohengrin » 
a Caracolla 

Sabato alle 21 avrà Inizio la 
stagione lirica estiva alle Terme 
di Caracalla con il « Lohengrin » 
di Richard Wagner, concettato e 
diretto dal maestro Oliviero De 
Fabritils e con la regia di Aldo 
Vassallo Mirabella Maestro del 
coro: Gianni Lazzaii. Interpreti 
principali- Sandor Konya (pro¬ 
tagonista), Virginia Zeanl. Dora 
Mlnarchi, Mario Zanasi, Carlo 
Cava, Renato Brusco. Scene di 
Giovanili Cruciati! e Camillo 
Parravicini 1 biglietti per (lut¬ 
ato spettacolo andranno in ven¬ 
dita giovedì 30 al Botteghino del 
Teatro (orario 10-13 e 10-13.30). 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Kherlock fluirne»: uotti di ter- 
rore. con J Nevllle G 44 
AMERICA (Tel 568 168) 

I gangster, con B. Lancaster 

aniakes ilei 390.940 

Marcia nuziale, con U Tognaz- 
zi (VM 18) SA 44 

APPIO (Tel 779 638) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 14) SA 4444 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Inside Dalsy dover 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Un maledetto Imbroglio, di 
Germi OK 444 

ARLECCHINO (Tel. 458.654) 

Il caro estinto, con R. Steigh 
(VM 14) SA 4444 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

Operazione Goldman, con A. 
Bawson A 4 

ASTORIA (Tel 870.245)' 

Klss klss... Bang bang, con G 
Gernna SA 44 

ASTRA (Tel 848 326) 
l.a lunga notte dell'orrore, 
con A Mordi c + 

AVENTINO (lei 572 137) 

IMait-llelm II silenziatore, con 
D Mai Un A 4 

BALDUINA (lei 347 592) 

Il Inda scarlatto 
BARBERINI del 471.107) 

L minale Itrani airone eoo V 
Gassrnan HA 4 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

10 piccoli indiani, con II 
O'Brian G 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Matl-tlelm II silenziatore, con 
D Martin A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
L'amante Infedele, con U Hos- 
srin DII 4 

CAPRANICHETTA del 672 40.)) 

I pugni In tasca, con L Castel 

DII 4444 
COLA Ol RIENZO (Tel 350 584) 
Matl-lli-lil) il silenziatore, con 
D Mattili A 4 

CORSO ilei 671 691) 

DII inatti in giro per il mundi! 

(VM 18) DO 4 
DUE ALLORI (lei 2M20i) 

10 piccoli Indiani, con II 
O'Brian G + 

EDEN del 3 800 188) 

Kiss klss.. Itang bang, con G 
Gemmi SA 44 

EMPIRE (Tel 655 622) 

La signora Omicidi, con A. 
Guinness SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Tel 5 910 90G) 

L'amante infedele, con R Hos- 
sein DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Welier O 4 

FIAMMA del 471.100) 

II sorpasso, con \V. Gassman 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 4b4) 

Mary Poppins (versione ori¬ 
ginale) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Sllda a Glory City, con S. Bar- 
ker A 4 

GAROEN (Tel 652 384) 

Matt-Helni il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

GIARDINO (Tel. 034 946) 

Colpo grosso ma nini troppo, 
con Bourvil SA 44 

IMPERI ALCI NE n. 1 (686 745) 
Africa addio (VM 18) DO 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
(VM 18) HA ♦♦ 
ITALIA (Tel. 646 030) 

, L'uotno df ferro, con R. Bur- 
ton Dlt 4 

MAESTOSO (Tel. 286.086) 

Matt-llelm il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Spogliarello per una vedova, 
con L Caron (VM 14) S 4 
MAZZINI Ilei 351.942) 

Colpo grosso ma non troppo. 
Con Bourvil SA 4 + 

METRO DRIVE (Tel 6 050 151) 
Sfida a Glory City, con S 

Bai ker A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
per l.iiUO dollari al giorno, con 

C Hatcher A 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

Qun Vadls. con R Taylor 

SM + 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Itaccouti a due piazze con 
S Kosctna (VM IH) SA + + 
MODERNO SALETTA <460 285) 
Una donna senza volto, con J. 
Garner DH +4 

MONDIAL (Tel 734 876) 

Matt-llelm 11 silenziatore, con 
D Martin A 4 

NEW YORK (Tel 780'271) 

I gangster, con B. Lancaster 

DU 4444 

NUOVO GOLDEN (Tei 78UZVI) 
Sfitta a Glory City, con S. 

Barker A ♦ 

OLIMPICO (Tel 802 635) 

Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 

PARIOLI 
Riposo 

PARIS (Tel 754 368) 

Sherlock Holmes' noftl di ter¬ 
rore. con J Nevllle G 44 
PLAZA (Tel 681 193) 

Merletto di mezzanotte, con 
D Day G 4 ^ 

QUATTRO FONTANE (74(12im 
f.e magniliche falene di Cinzia. 

con Y. Mita MI 4 

QUIRINALE del 642 6581 
Gli uomini dal passo pesante, 
con .1 Cotten A 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Pietro Germi: 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli S\ 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Operazione sottoveste, con C 
Grant C 44 4 

REALE (Tel 580 234) 

Vamos Gringo. eoo J Chan- 
dler A 4 

REX (Tel 864 165) , 


IMI 


i ' ' 


9999999999999» 

• « 

• La sigle cbt appaiono ac- 9 

• canto al tltali del film m 
_ corrispondono alla «e- _ 

• guente classificazione per • 

• generi: 9 

9 A = Avventuroso 9 

• C s Comico 9 

9 DA = Disegno animato 9 
9 DO = Documentarlo 9 

9 OR = Drammatico 9 

9 0 = Giallo • 

• M = Musicale 9 

• 9 = 8entlmentale 9 

• SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 

® Il nustro giudizio sul film ® 
9 viene espresso nel modo 9 

• seguente: 9 

9 04444 = eccezionale 9 

9 4444 = ottimo 9 

• 444 = buono • 

9 44 = discreto | 

9 ♦ = mediocre 9 

I VM It = vietato al mi- 9 
0 oorl di IS anni 0 

1 . 9 . 9 . .: 

Gioventù bruciata, con J Dean 

Hit 444 

RITZ del 83 / 481) 

Delitto quasi perfetto con P 
Leroy SA « 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Operazione terzo uomo, con I* 
Bi ice G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

11 magnifico irlandese, con li 
Tuvlor DH 44 

ROYAL (Tel 770 549) 

Ulisse, con K Douglas 

A 44 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'Kssat La fuga con 
G Balli (VM 18) Dlt 444 
SMERALDO (Tel 851 581) 

King» Il Texano, con A Mur- 
pliv A 4 

STAOIUM del 393 280) 

Isehla operazione amore con 
AV Chl.ut SA 4 

SUPERCINEMA del 485 498) 
Onlhalia con N Otawa 

(VM 18) Dii 4 . 
TREVI (Tel 689 619) 

l.a gatta sul tetto che scotta 
con K laylor Dlt 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 300 003) 

l.a mia terra, con R. Iliulson 

DII 4 

VIGNA CLARA (Tel 832.35(1) 
L'amante Infedele. con K 
Hossein DH 4 

VITTORIA 

Chiuso oer restauro 

Secondo visi mi 

AFRICA: Arlios Grlngo. con G 
Gemma A 4 

AIRONK: Marcia nuziale, con 
U Togn izzi (VM 18) s\ 44 
ALASKA: Stalo d'allarme, con 
H Windmark DH 444 

ALDA: Pazzi, pupe e pillole, con 
J Lewis C 4 4 

AI.CVONE: Nessuno m| può glu- 

dieare. con C Caselli M 4 
ALCK: 20.000 leghe sotto I mari. 

con J Ma?on A 44 

Al.CIFRI: La grande notte ili 
Itingo, con W. Berger A 4 
AMBASCIATORI: GII uomini 

dal passo pesante, con J Cot¬ 


ten A 4 

AMENE: Madame X, con L 

Turner DR 4 

AQUILA: Sette magnificile pi¬ 
stole A 4 

ARALDO: I 9 di Dryfork Ci¬ 
ty, con B Crosby A 4 

ARGO: Nessuno mi putì giudi¬ 


care, con C Caselli M 4 
AltIKI.: Nessuno mi può giudi¬ 
care. con C Cnselli M 4 

ATLANTIC: 20 000 leghe sotto I 
mari, con J Mnson A 44 
AUC.USTUS: Da 077 Intrigo a 
Lisbona, con B. Halsey A 4 
Al itfcO: All umbra rii una Colt, 
con S Forsyth A 4 

AUSONIA: Ischia operazione 

amore, con W Chiari SA 4 
AVANA: Te lo leggo negli oc¬ 
chi 

AVORIO: Agente 001 operazio¬ 
ne Giamaica. con L. Pennel 

A 4 

DELSITO: II nostro ageute Flint, 
con J Cohum 

(VM H> A 4 
BOITO: I due parà. con Fraiichi- 
lngnissia C 4 

BRASI!.: I’syco. con A Perkin a 
(VM 16) G 44 
BRISTOL: Boeing hoelng, con 
T. Curtìs C 44 

BROXDW'AY: Patto a tre, con 
F. Sinatra S 4 

CALIFORNIA: Te lo leggo ne¬ 
gli occhi 

CASTELLO: Il vendicatore ne¬ 
ro A 4 

CINESTAH: Klss Klss— Uaug 
bang, con G Gemito SA 44 
CI.ODIO: Donne e avventurieri 
COLOR tllli- lloelng Boeing, con 
T Curii? C 4 4 

CORALLO: A tanto, con S IIa\- 
don A 44 

CHI.*» TALLO: Le spie uccidono 
a Bcyrut. con R Harrison 

G 4 

DELLE TFRR AZZE: L'affare 
mìliti folli, con K Hudson 

G 44 

DEI VASCELLO: IO piccoli in¬ 
diani. con H. O'Brian G 4 
DIAMANTE: Quel temerari del¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELAA EISS: Monsirur Cognac 
con T dirti? S 4 

ESPERIA: Klss Klss„ Bang 

bang, con G Gemna SA 44 
ESPERO: ITpperseven l'uomo 

da uccidere, con P Hubschi- 
mid -A 4 

FOGLIANO: Poirot r tl caso 
Xmantla. con T Ranilall G 4 
GIULIO CESARE: il cantante 
del Luna Park, con E Prc-dev 


HAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Operazione Gold¬ 
man, con A Dawson A 4 
IMPERO: Hoelng boelng, con 1 
Curtis C 44 

INDUNO: Marcia nuziale, con 
U Tognnzzi (VM 18) SA 44 
JOLLY: La rivolta del Sudan, 
con A. Quay le A4 

JONIO. li ii.iMri agente H 1111 
con J Coluirn (VM U) 

A 4 

LA FENICE: I quattro di Chica¬ 
go, con F. Sinati a M 4 

LEHLON: La Colt è la mia 
legge 

NEA'ADA: Rancho Bravo, eon 
J Stewart A 4 

NTAGARA: La legge del fuo¬ 
rilegge, con Y. De Carlo. D 
Robertson A 4 

NUoVi». Nessuno un può gtu 
tllcarc. con C Ca*-elli M 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione L’America vista da 
un francese DO 44 

PALAZZO l.a legge del piu 
forte, con G Ford A 44 
PALLADIUM: Viva Maria, con 
Bardot-Moreau SA 44 

PLANETARIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali ammessi ai 
premi di qualità per l'anno 
1963 (legge 1211 - 1-11-63) 

Piti.NI.S I E li .. gii negli 

ocelli 

PRINCIPE: I rapinatori 
RI ALTO: Matrimonio alla fran¬ 
cese, con J (.almi S 44 

RUMINO: Julius West il man¬ 
dilo. con I) Palmei 

(VM 18) A 4 
SAA'OIA: Colpo grosso ina non 
troppo, con Bourvil SA 44 
SPI l’N'DID: Per chi suona la 
campana con G Peck 

DR 44 

SULTANO: Il volo della fenice, 
eon J Stesi in DR 4 4 

TIRRENO: Tutte le ragazze lo 
sanno, con D Ni veti S 4 
TKI.XNON: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C Caselli M 4 
Tl'SCOI.O: Per un pugno di 
dollari, con C Eastwood 

A 4 4 

ULISSE: James 'Ioni operazio¬ 
ne D U.E., con I. Buzzanca 


ATRI) ANO: I 9 (Il 
Citi, con B Crosby 


opera/lu- 

Buzzanca 

A 4 

Dras fork 

A 4 


Terze visioni 

ACII.I A: Le pistole non discu¬ 
tono, con R Carnei un \ 4 

ADRIAC1NE: Il grande paese 
APOLLO. Uppersei e» l'uomo 
da uccidere eon P ilubsch- 
mld \ 4 

-ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: I temerari del West 
AURORA: Secret Service, con T. 

Adatns A 4 

l-A PAN NELLE: Riposo 
U-AS 8 IO- Judltli con S l.oren 

DR 4 

COLOSSEO: I prigionieri del¬ 
l'Isola insanguinata, con J He- 
rllev DR 44 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: La sfida de¬ 
gli Implacabili, con J Mar¬ 
tin A 4 

DEI.LE RONDINI: Sansone con¬ 
tro I pirati SM 4 

DORI A Mary poppins, con J 
Andrews M 44 

ELDORADO: Il colosso di Roma 
FARNESE: Il volo della feni¬ 
ce. con J Stewart DR 44 
FARO: 30 uliiclicster per Kl 
Dia (ilo A 4 

NOA’OCINF.: Due marines e mi 
generale, eon Franchi e In¬ 
grassi.! r 4 

ODEON: Triangolo del delitto. 

con E. Riva G 4 

ORIENTE: Il tiglio rapito 
PERLA: Llshnn, con M O'Hara 

A 4 

PLATINO: La legge del pi 11 
forte, con G Ford A 44 
PRIMA PORTA: Siiperscven 
chiama Cairo, con R Browne 

G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Kaffles. ladro genti¬ 
luomo G 44 

RENO: Upperseven l'uomo ita 
uccidere, con P Hubsohmid 

- A 4 

ROMA: Normandia, anno '43. 

con G. Morgan DR 4 

SALA UMBERTO: Il magnifico 
cornuto, con U Tognnzzi 

(VM 14) SA 4.4 


ARENE 


ACII.I-\: l.e pistole non discu¬ 
tono, eon R Cameron A 4 
ALABAMA: Prossima apertura 
AURORA: Secret Service, con 
T. Ailams A 4 

CASTELLO: Il vendicatore nero 

A 4 

CIMAR ASTELLA: Prossima a- 
pertura 

CI.F.MSON: Prossima apertura 
COLOMBO: I.c mani sulla Luna. 

SA 4 

COLUMBUS: Prossima aper¬ 

tura 

DELLE PALAIE: Prossima aper¬ 
tura 

DON BOSCO: Prossima aper¬ 
tura 

ESEDRA MODERNO: Racconti 
a «lue piazze 

ARENA FELIX: OSS-II7. furia 
a Bahia, con M Dcmongco» 

A 4 

LUCCIOLA: il giorno della ven¬ 
detta 

MEXICO: Prossima apertura 
NEA'ADA' Prossima apertura 
ORIONE: Mille donne c un ca¬ 
porale. con M AXe-t C 4 
PARADISO. Pro--mia apertili .1 
PIO \: Prossima apertura 
TARANTO: Riposo 
TIZIANO: L'amaro sapore del 
potere, con II Fonda 

DR 4444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
AA’ILA: Riposo 

BELLARMINO: Tikovo e il suo 
pescecane, con D Pnnir .1 A 44 
BILIE ARTI: La rivolta degli 
schiavi, con R Fleming SAI 4 
COLOAIBO- I e mani sulla I una 

SA 4 


banca dei francobolli 


Discorso chiaro 
circa una protesta 

Sello noia rcoaziunaie pubbli 
cala 10 seiumana scorsa era le 
dclmenle rispecchialo il dtsap 
punto di alcuni collezionisti jet 
tl latto di ai et durulo pagare 
la sene » Tuia r o * «fi Aon Ala 
Tino 6<X lire, contro M lire di 
valore lare aie -s sgrido siate ri 
fiutale dalle l’ode della Repub 
hltca del T latir (e trrenatacion, 
p unte in ritardo fsio pure a 
causa della sita mone crei «erri 
zio postale italiano) Ora c bene 
precisare che tn questo caso non 
era austo addossare alle Paste 
sammarinesi la responsihd ta de 
pii mconrcmenti cui la distnbu 
none dello verte «Tiziano» ha 
dolo luna o e del conseanmte 
malcontento dei col!pctom<ti re 
sinnsahhià r-mitf siii -oro 

mercianti in r r >rnc lunon e \ui 
col'rcion'sti 

Vediamo • 'otti l.e Paste di 
San Varir r ai evanr dai ani; a 
se due r-e quello d- mantenere 
alla sene una tiratura «no o-e 
r',lmrntp hm<tnta - (che hannr 
fatto mate a nrm comunicare ’ent 
pesta-amente alla stampa) enr 
rendo d rischio che eh- si ora 
prenotato a tempo potesse ava 
dannare cedendo la serie a chi 
me era rimasto sprovvisto, e Quel¬ 
la dì aumentare la tiratura f,no 


ad accontentare lutti , secondo 
un sistema che ha portato ti Va- 
t cono o tirature di sette otto mi 
boni ai serie A mio parere io 
prima na è la più sena e nel 
caso dei piccon Stali che emel 
tono francobolli precaienlemenie 
a scopo tdateheo e l'unica che. 
menlrt tutela il prestipio delle 
Moto ern,Utente assicura al col 
lezioni'lo 1 acquisto di franco 
boli t che nel tempo possono su 
bire una graduale e costante ri 
valutazione Lo seconda ma — 
che fra I altro dà all amministra 
zinne posfo.’e che F adotta d van 
taaaic di sp-Uare assai d;u qual 
trini ai ponzi — è quella che I 
consente a tutti di saziarsi di 
foah acquistati al facciate, ma 
rqu rale alla produzione di Iran 
cobai Ir (si fa per dire) che solo 
fra due 0 tre oenerazioni avran 
no una stabile quotazione fila 
t elica 

D a tre canto e proprio me 
citabile che I emissione di Iran 
cnf/o’.l\ a tiratura non infìazio 
nota dio Inope aan mrontenen 
t- fonenfo’i ro-slr ncendo d col 
lez onista a paoare al commer , 
ciante uno tanqente dei 5d r -> ed 
oltre? Assolutamente no per fi 
rature di ilrune centinaia di 
miflhata di esemplari Occorre 
infatti dire in moda chiaro che 
solo la preoccupazione, non ore 
cisamente coHenomstica. di re¬ 
stare sprorcisti dei francobolli 


deU'uUtma emissione erte ani¬ 
ma tante persone rende possibi¬ 
le ai commercianti l'imposizione 
di prezzi esorbitanti La ventò, 
mutile nasconderlo. £ che lutti 
sperano di mettere le mani sullo 
* serie buona » e sono d’sposti 
a tarsi piallare per il collo — 
protestando s'mtende - sperar) 
do nelkafiarp Di che cosa si 
mole incolpare San Marmo se 
anche il I.3Ó lire dello serie >la 
liana t Resistenza ». tirato tn 
Cinque mdirmi di esemplari c 
sfato vaaato a prezzo d'allerio 
ve. da coloro che temevano di 
essere esclusi dalla m-n.rra di 
oro? Penso che 1 lettori di que 
sta rubrica, abituati a rapiova 
re tn termini politici, dorrebbero 
applicare lo stesso metodo an¬ 
che alla filatelia e saper di 
stmouere l'obiettivo deila cri¬ 
tica (e. se necessario, dell'auto- 
critica) Altrimenti *1 finisce con 
€ colpire chi come rAmmmt 
strazione postale sammarinese m 
questo ca*o cerca di campar 
tarsi seriamente anche rmuncinn 
do a un vantanri'r -mmed cito 
Olno Platone 


Filatelia austriaca 

Vi presentiamo un altro fra» 
cobotlo che fa parte del program 
ma di emissione delle Poste au- 
str.ache: < Salvaguardia del 


bambino »: l’emissione avverrà 
il prossimo mese di ottobre 





. ( t - » » R K I \< H 
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Se volete scambiare 
francobolli 

MAZOK PUTIR swietoehlowi- 
ce. 5: W.eczorka 11. Polonia — 
desidera entrare in contatto con 
filatelisti ital.ani per effettuare 

siamln eci: - ir.li n-'v di iiart 

coboili nuovi in serte comp.ete. 
Per accordi scrivere all’interes- 
saio, anche in italiana 
WltSLAW SIÉRKA Przemy- 
siowa 10-3 Bytom Polonia — 
vorrebbe scambiare francobolli 
con filatelisti italiani. Per ac¬ 
cordi si può scrivere anche m 
italiana 


COLUMBUS: Riposo 
CIUSOGONo: tantomas *70, con 
J Maral? A 4 

DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROATNCE: Passaggio 
di notte, con J Stewart A 4 
DEGLI BtTPIONl. l 7 magnifici 
Jrrrv. con i Lewis C 44 
DON BOSCO: Criniere e man- 
felli al vento 

DUE MACELLI: Stanilo rd Olilo 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Sfida infernale 
FARNESINA Riposo 
GEMINI: Riposo 
GIOA’ANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADA LUPE' Riposo 
LI1UA: Riposo 

LIVORNO 1 2 pari, con Fian¬ 
chi e Ingrassili C 4 

MEDAGLIE D ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: La valle delle 
ombre rosse A 4 

NATIVITÀ': Riposo 
NOMENTANO: Cavalcarono In¬ 
sieme, con J Stewuri A 44 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Il 
sentiero del Sioux 
ORIONE: Mille donne e un ca¬ 
porale. con Mi AV< st C 4 
OTTAATLL.A: Riposo 
PAX: Silvestro 11 gattotardo 

DA 4 4 

PIO X: Il giardino di gesso con 
D Kev S 4 

QUIRITI: La legione del con¬ 
dannati, tuo D Poui-ll DR 4 


YOMO 

OGNI GIORNO 


f ' -, ; , - , 


REDENTORE: Riposo 
RIPOSO: A’ento selvaggio 
SACRO CUORE: Riposo 
SALA CLEMSON: Riposo 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SALA S. SATURNINO: 18 con 
il nonno, con J. Isbert C 4 
SALA S ESS ORIANA : chiusura 
estiva 

SALA TU A 8 PONTINA: Il prl- 
glonleto di Guam, con J. Smith 

• A 44 

SALA URBE: Riposo 
SALA VIGNOLI: Riposo 
S. IH DIANA: Riposo 
S. FELICE: Una spada per l’Im¬ 
pero 

SAVERIO: Riposo 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE: Riposo 
TIZIANO: Amaro sapore del po¬ 
tere, con H. Fonda DR 444 
TRIONFALE: I Ire della Croce 
del Sud, con J. Waviu- SA 4 
VIHTl'S: Ducilo ìieH'Atlaiilico. 
con R Mitchum DR 4 


« l'Unità • non è Mtpcevsa- 
bll* de))* variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te ella redazione dall'AOIS 
o del diretti Interessati. 


L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso e del corpo viene curato 
radicalmente e definitivamente col 
piu moderni metodi scientifici Cure 
ormoniche dimagranti e seno mi 
erovarlcl delle coscle 

G. E. M. 

(Gabinetto di K.M etica Medica) 
(Ur ANVOVAT!) 

MILANO: 

Via delle Asole. 4 Tel. S73.959 
TORINO: 

Piana San Carlo. 197 - Tel SS) 703 
GENOVA: 

Via Granello. S 2 Telefono 5S1 729 
PADOVA: 

Via Risorgimento. 10 Tel 27 965 
NAPOLI: 

Via Ponte di Tappla 62 T 324 168 

BA RI : 

Corso Cavour. 142 Tel 750 *25 
ROMA: 

Via Sistina. 149 Telefono 445 00« 


Succursitl: ASTI 
ALESSANDRIA 


CASALE 

SAVONA 


IIIIIIIMiMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllll 

* VACANZF LIETE - 

BRUNIC 0 

(Dolomiti m 8-10 2272) 
incantevole soggiorno estivo 
Hotels pensioni. apparta 
menti privati ogni categoria 
Inforni.ni Azienda Soggiorno 

OVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

iiuuiiictli. incili ci pei im cui» 
delle t sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali di origine nervosa 
psichica endocrini) tui-urualenia 
deficienza ed anomalie sensuali) 
V mite prematrimoniali Rotini 
I* MONACO Roma Via Vtinlnu- 
le 38 (Stazione termini) Scala 
sinistra pian* secondo Ini 4 
Ururlo 9-12 (8-18 escluso II autiatc 
pomeriggio « nei giorni festivi 
glo e nei giorni festivi si riceve 
solo pet appuntamento Tel 47t HO 
1 Aut Com Romi» 1 ADI V del 95 
Fuorl orario nei «ahato pomertg 
mtrvhrz 11 »??* 

EMORHOiDI 

Cure rapide Indolori 
tei Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Fernando Etnasi 

2 GIUGNO 1946 

Repubblica o monarchia? 

Prefazione di Umberto Terracini 
pp. 352 80 tavole L. 3.500 


DaU'insurrezione di aprile alla proclamazione 
della repubblica Un anno di storia italiana 
rivissuto' attrax'erso i più significatn’i docu¬ 
menti dell'epoca : 250 fotografie, manifesti, 
cronache, polemiche, articoli di costume. 


Editrice DIES 

Via dei Serpenti 24, Roma 

Distributore : EDITORI RIUNITI 


Perchè l’India ha fame? 


Storia 

dell’India indipendente 

di Charles Bettelheim 

592 pagine 4.000 Lire 

Dalle rivolle contadine del secolo 
scorso all’uliimo piano quinquennale 
questa opera unica in Italia affronta 
lutti i problemi storici, politici, eco* 
nomici dell’India, che si presentane 
oggi drammaticamente all’attenzione 
del mondo: la produzione agrìcola 
Insufficiente. Io sviluppo della produ¬ 
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale, la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali, i rapporti con la Cina 


s» Editori Riuniti 




Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp. 407 L. 1.900 

L'epopea e la tragedia della Spagna reputpm» 
•9 narrate dal commissario federala della 
giti uiinuiouU 


con II vostre -iom* co 
700014 • indirizzo Pro 
cisoie w non ««hit che 
•• Ormo tls subbile» 
ta INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA 
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Il PCI per i 
pensionati marittimi 

Cara Unità, 

alcuni mesi fa un pensionato marittimo 
chiedeva alla rubrica televisiva « La gior 
nata parlamentare * a che punto erano 
le trattative per l'aumento delle pensioni 
Gli venne risposto che era fortunato 
perchè la pratica dell'alimento delle pen 
sioni aveva fatto il giro di boa e stava 
per entrare in porto 
Penso, invece, che quel porto sia molto 
lontano, perchè, ria allora, una paranza 
da pesca avrebbe fatto per lo meno il 
giro del globo 

Che si sia addormentato il nocchiero? 0 
forse la pratica si è arenata in qualche 
scaffale governativo? 

Potrebbe qualche compagno parlamen 
tare farmi sapere qualche cosa? 

Ringrazio ed attendo risposta sulle tue 
colonne (sono abbonato) 

Fraterni saluti 

ANTONIO VALLIN (pensionato 
marittimo di Montelicciano • 
Pesaro) 


Come avrai appreso dal/'Unità del 
15 ciuoiio u s.. il piorrio primo, lo 
Camera dei Deputati aeera dedicato 
un'inlera seduta al problema che sta 
a cuore n te e a tariti pensionati ma 
rittnni 

L iniziatila era del nustro qruppu 
come del nostro gruppo è stata la 
tenace insistenza presso la Presidenza 
dello Cornerò perché si arrwosse allo 
discussione delle interpellanze sull'ar 
gomento 

Come già saprai il servizio statistico 
attuariale ciell'INPS ha elaborato uno 
schema che è stato esaminato do una 
commissione interministeriale della 
quale fanno parte anche i rappreseti 
tanti sindacali 

Cari tale schema si prevede il pas 
saggio dei marittimi (t gestione ma 
rdfimt ») all'INPS ed il mantenimento 
della * gestione marittimi » della Cassa 
di Previdenza sola come « Inndo inte¬ 
grativo ». 

Inoltre si prevede la sostituzione del 
le competenze medie coneenzionnli con 
le retribuzioni medie effettive La pen 
sione sarà la risultante di tanti lreale 
sani del 65 % della retribuzione media 
effettiva ver quanti sona oli anni di 
navigazione 

Sono prenste maggiorazioni per il 
coniuge ed t figli e la decorrenza è 
Dreinstn dal J oennoio 1965 

In linea di massima la cosa può 
andare 

Ciò che non va — e lo abbiamo 
dello alla Camera nella seduta già ri¬ 
cordata — é il trattamento che si vuole 
riservare ai vecchi pensionati come te. 

Per questi lo schema prevede un 
aumento del 20 Vo delle pensioni attuali. 

Se pensi che dal Ì958 ad oggi il 
costo della vita è uumentato del 35.13 
per cento capirai subito che il governo 
non vuole neppure restituire quanto 
è stato tolto ai vecchi pensionati ma 
attimi con l'aumento del costo della 
vita. 

Aggiungi che i minimi ordinari sono 
di 15.000 lire al mese, i minimi delle 
* riversibili » di L. 10.000 mensili e 
la media delle pensioni è di L. 20- 
30.000 mensili, per cui oltre a riva¬ 
lutarle sarebbe giusto aumentarle sen¬ 
sibilmente 

Per fare questo però occorre che 
lo Stato intervenga con un proprio con¬ 
tributo come la per tante altre cate¬ 
gorie (coltivatori diretti, artigiani, 
ecc.) e come ha detto tl Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e lavoro nella 
sua seduta del 1955. giacché non è 
pensabile di addossare ai marittimi in 
attività di servizio anche l'onere de¬ 
rivante da uno giusta rivalutazione 
delle vecchie pensioni 

Nello seduta alla Camera del H giu 
gito u.s. il sottosegretario Di Nardo 
(socialista) ha preso l'impegno, a nome 
del governo, di presentare l'apposito 
disegno di legge (cioè lo schema anzi¬ 
detto) entro la prima decade di luglio 

Come vedi iforremmo essere al giro 
di boa e prossimi al porto Dico • do 
i remmo * perchè di certo finora c è 
solo la dimenticanza di fufff | governi 
che si sono succeduti dal 1958 ad oggi, 
compresi, quindi, i governi di centro 
sinistra ; omenti, questi ultimi, che 
limino troi alo appi olmente quasi 300 
miliardi per gli industriali (alla fine 
del 1966 saranno circa 5 00 miliardi) 
attraverso la cosiddetta fiscalizzazione 
degli oneri sociali e non sono stati 
capaci di lrot are pochi miliardi per 
rivalutare le pensioni dei vecchi marit¬ 
timi delle vedove e degli orfani. 

Per tutto questo è necessario: l) re¬ 
stare vigilanti perchè il governo ri¬ 
spetti la data del 10 luglio p v. ea il 
Parlamento discuta ed approvi tl di 
segno di legge prima delle ferie estive; 

2) esercitare una forte pressione per¬ 
chè ri disegno di legge sia emendato 
m punti meno accettabili e soprat¬ 
tutto fd dorè precede un aumento del 
solo 20°e per le vecchie pensioni: 

3) chiedere, tutti uniti, un congruo 
acconto (pan a due tre mensilità) nel 
caso in cui il disegno di legge non 
'osso approvato dal Parlamento prima 
delle ferie estive 

FRANCESCO MALFATTI 
(deputato del PCI) 


Solo il personale civile 
«Iella Direzione generale I*S 
«leve fare l’orario spezzalo? 

Cara Unità. 

il Capo della Polizia, con circolare nu¬ 
mero 333.9W8 6 in data 27 aprile c a. di¬ 
retta ai Prefetti della Repubblica, ha rin 
noxato l’invito «ad assicurare l’uniforme 
osservanza, da parte del personale civile 
di P.S m servizio presso le Questure, del 
normale orario giornaliero diviso in due 
periodi » Orano che. precisa ancora la 
c ircolare. « le spoetali esigenze di conti 
muta dei servizi di pilizia non consentono 
di modificare nei riguardi del personale 
in questione » (?ic!) 

E' for«e giusto, che soltanto il persm 
naie civile della PS debba fare l'orario 
spezzato mentre tutti gli altri impiegati 
delle Amministrazioni dello Stato osservano 
l'orario unico? 

Il Capo della Polizia giustifica ciò con 
le « speciali esigenze di continuità dei ser¬ 
vizi di polizia » che non consentono di ma 
dificare l'orario Ma ci sembra giusto far 
rilevare che al Ministero delITntemo. sol 
tanto il personale civile della Direzione 
Generale della P S dislocato in periferia, 
effettua l'orario spezzato mentre il perso 
naie delle altre direzioni dello stesso Mi¬ 
nistero. pure in periferia, osserva l’ora¬ 
rio continuato, come osservano l'orario 
continuato gli impiegati della P.S che 
prestano servizio presso la direzione Ge¬ 
nerale della P.S a Roma. 

Perché tale difformità di trattamento? 


1 


Ma, a parte queste considerazioni, ce 
ne sono altre da fare: 

1 ) l’orario spezzato costringe il perso 
naie a fare quattro volte il percorso da 
casa in ufficio e viceversa con conseguente 
perdita di tempo e con una forte spesa 
per i mezzi di trasporto; 

2 ) nelle ore pomeridiane negli uffici di 
polizia non c'è proprio nulla da fare, tran¬ 
ne l'atto di presenza, con dispendio di luce 
elettrica e del riscaldamento nelle ore 
invernali 

In base a tali considerazioni, non di 
sgmnte da quelle che il personale civile 
della P S.. non può essere iscritto a Sin 
dacati e a partiti politici ecc ecc., si ha 
una effettiva perdita dei diritti politici, e 
per queste ragioni si chiede il riesame 
delle disposizioni emanate dal Capo della 
Polizia 

GLI IMPIEGATI DI P S DELLE 
QUESTURE DELLA CAMPANIA 

l lavoratori italiani 
pronti per una 
"rande sinistra 

Cara Unità. 

ho assistito alla tribuna politica alla 
quale hanno partecipato Vittorelli e Na 
politami sul tornii » l umili azioni, eh tutte 
le foi/t rii -unisti.i . 

Vittorelli afferma che nel PCI il centra 
li sino democratico vuol due aholi/ione 
della democrazia, menti e. al contrailo, 
nel PSI vi è un aperta e democratica di 
scussiune lo sono un comunista sono 
iscritto al PCI da enea venti anni e ho 
constatato che dinante l'ultimo congresso 
del nostro Partito i compagni che hanno 
voluto esprimere il proprio dissenso dalla 
linea prospettata dal progetto di Tesi lo 
hanno potuto fare E anzi, dalla discus 
sione, tutto il Partito ne è uscito raffor 
zato Invece nel PSI dopo le prime discus 
sioni aspi e si è arrivati alle scissioni 
V'ttorelli, pur riconoscendo la necess'tò 
di far lottare tutti i lavoratori uniti in 
un grande partito, il quale comprenda an 
che lavoratori cattolici tenta di ignorare 
la forza del PCI senza In quale nnn si 
può parlare di unità e dimostrando cru-i 
che la suo < dernorra/ia » ha precisi limiti 

La base del partilo di Vittnrolli e qu» Ila 
.del PCI indicano ocui elnaraim-nii In pus 
sibilila di una intesa politica fra tutti i 
lavoratori senza In quale non sam possi 
bile costruire il socialismo in Italia 

GIOVANNI RACCESI 
(Roma) 

Spetta ai coltivatori diretti 
persegli itati «lai fascismo 
la rivalutazione 
«Ielle rendite ? 

Cara Unità, 

sono un pensionato, gestione speciale 
INPS. coltivatori diretti. Fui costretto ad 
assumere tale qualifica ÌJ fascismo^ 

mi vietò di esercitare il mio mestiere Sono" 
anche stato un perseguitato politico, ho 
fatto 4 anni di confino e vari periodi di 
detenzione per misure di P S. 

Vorrei ora sapere: mi spetta la rivalli 
tazione delle pensioni fNPS per i persegui 
tati politici di cui alla legge approvata il 
15 12-65, legge Terracini. Bitossi e altri? 

Ca Repubblica antifascista non dovrebbe 
negare questa riparazione Ma allTNPS 
come intenderanno l'applicazione della leg 
ge? Fraterni saluti. 

NINO CIUZZO 
(Messina) 


Le < gestioni speciali * secondo quan¬ 
to a viene riferito da ambiente del- 
l’INPS non sarebbero ammesse a tale 
beneficio A meno che non venga di¬ 
mostrato dall interessato la correlazio¬ 
ne fra persecuzione politica e cambio 
di qualifica In poche parole occorre 
documentare che prima di essere * col- 
ttmtore diretto » la tua professione o 
mestiere era altra e che dopo le prime 
persecuzioni e detenzioni tu cambiasti 
mestiere per guadagnarti il pane quo¬ 
tidiano La documentazione va minata 
alla Direzione generale dell'INPS Me 
alio a nostro giudizio se attraverso li 
Patronato INC A 

Gite «Innieiiicali 
e biglietti 
d’ingresso 

Cara Unità, 

nel nostro allegro paese, si sa. le racco¬ 
mandazioni sono come le « fatine buone ». 
Domenica, giorno di riposo per me, mi sono 
recato a vedere il cantiere di una auto 
strada, per mostrare alla famiglia le nuove 
gallerie Sul piazzale antistante il cantiere, 
un operaio, però mi fet»- fermare: se volevo 
visitare i lavori infatti, occorreva il bi 
ghetto di entrata rilasciato dalla ditta ap 
paltatrice che ha i suoi offici nella vicina 
città (km 40 di distanza) l.o stesso ,>pe 
inio mi chic'e poi ero in cerca di 
lavoro, affermando che per lavorare in 
quel cantiere occorreva una « raccoman 
dazione con i fiocchi ». gli alti prelati della 
provincia erano naturalmente quelli piu 
indicati per farsi rilasciare la raccoman¬ 
dazione. Era inutile spiegare che ero an¬ 
dato H solo per una gita- anche per quella 
ci voleva il biglietto dì entrata 

DOMENICO CECCHINI 
(L’Aquila) 

Multe 

p parrbpggi 

Cara Unità. 

vorrei sapere se avendo parcheggiato 
la motocicletta in un posto riservato, con 
le strisce, al solo parcheggio delle mac¬ 
chine. sono ircorso in una infrazione pas¬ 
sibile di colpa. 

M. B. 

(Siena) 

Per quanto riguarda la sosta il Re¬ 
golamento del Codice della strada la¬ 
scia facoltà ai van Comuni di indicare 
con la segnaletica orizzontate e verti¬ 
cale le zone dove la sosta è- permessa 
e di nscriore spazi per » veicoli di 
soccorso (polizia ngih del fuoco auto 
ambulanze) Il distinguere le zone n 
serrate alla sosta delle mito da quelle 
delle moto non è precisi a ma molti 
Comuni evidentemente lo considerano 
ugualmente un loro diritto e puniscono 
i trasgressori Naturalmente si può fa 
re opposizione, ma. resta l'esiguità 
della somma da pagare, la cosa non 
è economicamente conveniente e il ri¬ 
sultato, cisti alzami precedenti, può 
essere sfavorevole al cittadino 

































Il 5-0 in sintesi 


ITALIA: Alberiosi (Anzolin); Burgnìch, Facchelli; Ro¬ 
sato, Salvadore, Lodelti (Berlini); Meroni, Bulgarelli (Lo- 
detti). Mazzola, Rivera, Pascutti (Barison). 

MESSICO: Calderon; Chaires, Pena; Nunez (Del Mu¬ 
ro), Hernandez, Diaz; Rudalcada (Mercado), Fragoso, Ci- 
sneros, Munoz (Padilla), Jara. 

ARBITRO: Zsolt (Ungheria). 

MARCATORI: nel primo tempo al 26' e al 35' Bulga¬ 
relli; nella ripresa al 19' Rivera, al 34' Mazzola, al 40' 
Rivera. 

NOTE: Serata calda, afosa. Terreno tutto verde d'erba, 
perfetto. Partita correttissima: scuse e strette di mano ad 
ogni piccolo, inevitabile scontro. Calci d'angolo: 4 3 per 
il Messico. Spettatori: 45.000, di cui 38.500 paganti per 
un incasso di 49.800.000 lire. 
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Due momenti della partita di Firenze: a sinistra il primo goal di Bulgarelli; a destra, Bul¬ 
garelli riceve le congratulazioni di Mazzola 


Un collaudo che fa sperare 


I corridori contro l'antidoping 


PROTESTA AL TOUR 


Brio, intesa, praticità e goal degli az¬ 
zurri, ma il Messico un po' lasciava fare 

IN RIPRESA RIVERA 




Dal nostro inviato 

FIRENZE. 29. 

Allora, dubbiamo proprio dire 
che, oggi. il faat-ball più utili¬ 
tario è quello pianificato e or¬ 
ganizzato. sui moduli che poco 


n. 7 e 11. (ìli avventurosi sono . * 
Fragoso e la coppia formata da * 
(’isnoros e Munos tutti e tre ben I ♦ 
dotati. Trattano con abilità il : ♦ 
pallone e sparano tiri di no;,'- i ♦ 
volo violenza. Pieni, però, di ra- i ♦ 
pulita e di pr oci sione. La squa- | + 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦A 
♦ ♦ 

t Con un tempo record: l'19"l t 

♦ ~ ~ ■ ♦ 

♦ ♦ 

I A Mikori di lesolo : 
ì il XXXIX Derby j 


Fabbri dopo-partita 


«Bulgarelli 
il migliore» 



concedono allo spettacolo? Certo ; di Trelles-Campos non è 
è che i risultati onorano i diritti uinique, soltanto p.ttorescu e ì 

dei fatti, che, nel caso dell'Ila- j laitnorutica. Se uro che 1 Italia I 


! lia. nell'ultima fase della prepa- c * ll | ,a 11:1 a.tra cosa. 

1 razione del torneo finale della . a ^ tco - r 0, \ 1, girato 

I ■! World Cup » sono di una re- !" ^ re * a e ^ l,l ‘ a - L> ,,lla co " 
\ polarità c ili una sincerità che r utm . a . sonora fatta (li applausi. 


u\mu lui v. \»i vum oliteci uà env r - ». , « . , . 

strappa l'applauso. f scili .urta, maledizioni e he- I 

r i „n.. RuinniMo sterilirne. Si. siamo a Firenze. A 

i a ma,.ci.ho ”* e dobbiamo soltanto parlar con 

■i n .‘ irLLn™ Roma e Milano: ma. ù come * 

a - 0 all Argentina.;. se dovessimo comunicar dalla * 

E. infine, c e il 0 al Messico. Terra alla Luna. Per di più. ♦ 

-, al ixiscr dj vittorie. j, esa un'afa che par di piombo ♦ 

r.d e lecito chiedetsj so troppa j f l( so. e ci itati messo dentro un ; ♦ 
c la grazia. . gabbione di vetro, sicché gron- ; * 

Corto etto tl vantaggio di giuo- , diamo sudore conto fontano; i A 

cavo sempre ut casa e stato gran- E„„ ure avanti, th è già aitila : T 
de: e. magari, il drappello di stanza tardi. Lo speaker invita ’ 

capitan Salvadore. potrebbe tro- j a folk, ac | U n applauso di siiti ♦ 

'arsi a disagio nel tentativo di , )a tia ed augurio per l'Italia, che ♦ 
sti|)crare il primo handicap c- s appresta a partir per l'avven- ♦ 

sterno. Tuttavia, lo schierameli- i tura « World Cup ?. I>o stadio ♦ 

to disteso, deciso, coraggioso, ha 1 esplode iti una lunga .appassio * 
aperto falle anche, o corridoi nata ovazione. + 

lunghi, adatti nello schema del Commozione? ^ 

Messico, agli assaltatori di Ed- Perché è i! Messico che inizia , 

mondo Fabbri. cannoneggiando. La reazione è 


lunghi, adatti nello schema del Commozione? 

Messico, agli assaltatori di Ed- Perché é i! Messico che inizia 

mondo Fabbri. cannoneggiando. La reazione è 

Qui. si è rivisto in azione il furiosa: Bulgarelli e Meroni spa* 
miglior Rivera, che ha messo le racchiano senza fortuna. S’ha, 
sue celebri leve al servizio delle successivamente, una fase stan¬ 
inone dell’attacco, dove Meroni. ca. L'interrompe Rivera che 
Mazzola e Pascutti hanno spes- scambia, deliziosamente, con Bui- 
so e a lungo imperversato. gareJi: Calderon blocca. Tran 

S'intende die il golden boy - 1,an - 11 Messico tesse, lentamen- 
lasciato. per In verità, in libertà te. una rete della quale sembra 


Dieci chilometri dopo In partenza della nona tappa i 122 corridori del Tour si sono fermati asso ] t|ta „ quasi — Ita avuto un 
in segno di protesta contro il contrailo anti-doping effetluato ieri. Per quattro minuti i cor- | a ile. prezioso appoggio da Bul- 
ridori hanno camminato a piedi, poi hanno ripreeso la corsa verso Bayonne. Nella telefoto: un gateiii che. per noi. è l’clcmen- 
momento della prolesta: i corridori avanzano a piedi guidati da Anquetil. Io-base indispensabile della for- 


Volata: Oerben Karstens 
la spunta su Plankaert 

Anquetil capeggia la protesta — Altig è sempre leader 

Hai nnctrn inviato 1 diente che non sono droghe?, e J aeri di cogliere il terzo suc- 

! in verità esistono prodotti per ii cesso. E Faraoni conclude stac- 


to-base indispensabile della for¬ 
mazione. 

E Lodetti? All’inizio se l'c ca¬ 
vata e quando è calato ci ha 
mandato con il ricordo alla sua 
lunga sofferenza psicofisica. 


Evidentemente Edmondo Faobri , 


che l'Italia debba rimanere pri¬ 
gioniera: Cisncros. lanciato da 
Diaz, impegna .-Ubertosi. 

La partita è lenta tranquilla: 
tal quale un saggio accademico, 
l'n brivido: Salvadore sbuccia 
la palla, e Fragoso — sorpreso 
— sbaglia l'invito al goal. 

La gente è sorpresa: mormora 
e grida: * Italia Italia... ». Mac¬ 


ini il potere magico di collocare 
il medio interno del Milan. Tan¬ 
to meglio. Con Fogli o con Lo- 


Finalmente. sul far della mrz- 
z'ora. l’Italia scatta e al 26'. 
un urlo di gioia: Inietti. Pa- 


detti, i. ìcmliinenu» del oUkco s c-utti c Mazzola, scendono, ra- 
rnnano continuo, regolare, su,te- fidissimi. e dònno a Bulgarelli 
riore al noto, buon standard. Co- t a possibilità dì tj-afj'^gere — 
mnnqtte. non tocchiamo il cielo cor) (|n mcz/0 cross. di sinistra 
con il dito: perche il rivale di a destra - Calderon. 

Campo di Marte non era davve- Ah!... 

ro gran che: diciamo che s’ap Adesso, la superiorità dell'Italia 


Pubblico strabocchevole all'ippodromo romano di Tor di 
Valle per la LI», edizione del Derby italiano del trotto, do¬ 
tato qucsi'nnno di ben 31 milioni e 500 mila lire di premi. 
In tribuna d'onore tutte le massime autorità ippiche. Tutti 
i record di affollamento battuti a riprova che quando 
l'ippica sa offrire s|>ettacoli ad alto livello sia dal lato 
tecnici clic dal late spettacolare, il pubblico degli ap¬ 
passiona: i non manca, anzi é sempre in aumento. 

Ha vinto MIkoiv di lesolo offerto a 8 e pagato a 30 
dal totalizzatore. Vittoria mentalissima che l'allievo di 
Walter Baroncini ha conseguito trottando al chilometro 
sul piede di I H»" e 1 10 polverizzando il record della 
corsa elie era detenuto con l'20”2 10 al chilometro da 
lunula e Navazzo. fi posto d'onore è stato conquistalo 
dal sorprendente Bonus thè ha preceduto Segugio e 
Tovway. 

Li corsa. bella ed emozionante, lia avolo un 

andamento aperto: al via andava al comando llonos su¬ 
bito attaccato ila Beethoven, allo steccato seguivano Se¬ 
gugio. Arcoipeiiuo. .viiKorv di le.-oio. Pondo e gli altri, 

mentre era già ni lettura Profeta. 

Sulla prima ciana Beethoven superava Bonus e si 
aggiustava .il eoma'ido mentre dalle retrovie si faceva 
luce Pa rioli clic andava ad attaccare il battistrada i>er 
favorir.' la corsa del compagno. Piiiedo. Al primo pae¬ 
saggio di-vanti alle tribune apparivano al comando Bee¬ 
thoven u Parioli io pariglia seguiti da Bonus allo stec¬ 
cato. da Mikory di lesolo aH’esterno quindi Pineilo. 
Bammeira e Torvvey, mentre tutti gli altri erano già 
fuori corsa. In retta di fronte progrediva Pinedo che 
andava a sostituii o il cornila gnu Parioli. che cedeva di 
schianto. Sull'ultima curva il battistrada cede e al co¬ 

mando si portava Honos seguito in corda da Segugio e con 
al largo Mikory di lesolo mentre Pinedo incappava in 
una rovinosa i ottura che Io metteva fuori causa. En¬ 
trando in dirittura Mikory di lesolo attaccava Ilonos e 
lo su))crava nettamente avviandosi trionfatore al tra¬ 
guai do. 

Prima corsa: 1) (.'ratea; 2) Optima .Jet, Tot. vinc. 97. 
p. 25. 27. Ace. 547; seconda corsa: 1) Tresa; 2) Baco 

li. Tot. vinc. 27: p. 19. 25. Acc. 52: terza corsa: 1» 
Xrrv: 2> Aquilana. Tot. vinc. 63: p. 25. 26. Acc. 1 UH : 
(inaila corsa: 1) Gadamcs; 2) Ostiano. Tot. vinc. 21: 
p. 19. 30. Acc. 81: quinta corsa: 1) (ìihy; 2) Cunizza: 

3) Bute Tot. vinc. 32; p. 18. 19. 27. Acc. 83. 

39. Derby Italiano del Trotto: 1) Mikory di lesolo: 
2) Bonos. 3) Segugio. Tot. vino. 300; j;. 6-1. 29. 15. Ac¬ 
coppiata 998; settima corsa: 1) Barbara: 2) Topo Ligio. 


lìal nnctrn invialo I dicine che non sono droghe?, e aert di cogliere il terzo suc- 

uai nusii u in la» ! j„ verità esistono prodotti per i cesso E Fornoni conclude stae- 

ILAAONNE. 39 i (mah è difficile dimostrare tino cato di 22 25". l’or noni è fuori 

L'olandese Gerhen Karsteu- t.» j C | 1C p, m t 0 aiutano e danneg- tempo massimo per 27"' c la giu 
Il «bis» sulla pista in cemento i ma,,,, l'organismo di un atleta, ria. tenuto conto delle sue con 
del piccolo staila» :t: Bavo. ui da | j.-- faccenda che ha fatto di- dizioni, gli permette di continuare 

vanti a Planckaert. e \an l.ooy • sc „t erc illustri scienziati e le i! Tour, s Non so come ho potuto 

(in testa all'ultima curvai tal i aissiom termineranno solo arrivare fin qui. Dico grazie .alla 
lisce l'ennesima volata cedendo ! q uan ,| w (speriamo presto) si tro- giuria rl>r mi ha ripe-rato, ma 
in dirittura, ma il fatto del gior- j vcra j a risolvente di un proble- se il dolore persiste dovrò ter¬ 
no non c questo. L episodio tirili* ( oioito seno teso a protegge - inaimi commenta le --fortunale 
ci pale è un altro, è la protesta ; u . | a ?a | U ( 0 deil'uomo. atleta di Albani 

che i 122 corridori de! «Tour» ■ Bo-deauT il Tour s'à av- E adesso, la t grande boucle» 

wT !,- r „ h 1 i . , h n ! c ;^,i 1 'ni; ! vicinato 'alle montagne con un I chiama gli scalatori chiama Ji. 


Campo di Marte non era davve Ah!... 

ro gran che: diciamo che s'ap Adesso, la superiorità dell'Italia 
parentava ad una nostra compa- {. nct t a . schiacciante. Meroni. Pa¬ 
gine di c econda categoria. setti e ancora Bulgarelli. co¬ 

ll modulo tattico di Trelles- stringono Calderon ad esibirsi 
Campos, sulla carta, non è ma- jn alcune parate acrobatiche, 
le: anzi. E’ sul piano fisico che Esce dal guscio pure Mazzola. 


alla lunga mostra la corda: tan- E. a J X> c'è il bis di Bulgarelli. j 
to che finisce per cadere ai li- al termine di un meraviglioso | 
miti dc'la resistenza passiva. E. dialogo con Rivera il campione J 


da una dozzina 


cipale è un altro, è la protesta | 
che i 122 corridori del « Tour » • 
hanno attuato al chilometro dieci, i 
« La protesta — ni. ha detto De . 
Pra quando gii ho chiesto u per . 
che della sosta — è ait i oro ; 
mossa dai caposquadra. prt. 
ma jra tutti Afif/'u 1 ’x > ama '.■ex ! 


cnzioni. gii permette ai continuare D j, n j modo, è sempre abba- del Bologna — da una dozzina 
i. Tour, s Non so come ho potuto stanza facile contrastare e ariti- di metri, al volo — scaglia un 
arrivare fin qui Dico grazie alla c ipare i gringos nella manovra tiro che scuote la rete del Mcs- 
Ciurta rhr irn ha ripe-cato. ma ,jj f orc j n2 . sico i 

se il dolore persiste dovrò fer- [j complesso è tecnicamente di- Dov'è Calderon? 

marmilomimni.i !,< -fm;uii.iiu screto fin quando il ritmo del Due a zero! 

atleta ni Albani. match non diventa pressante. E Rivera, regista perfetto. 


sico 

Dov'è Calderon? 

Due a zero! 

E Rivera, regista 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

Concluso il meeting di Grosseto 

Dìoaisi e Ottolina 
anatrala evidenza 


zrfeito. 


Quindi, gli elementi sbagliati splendidamente spalleggiato da 
sbagliano anche i più semplici Bulgarelli e Indetti, don na, co 


finalmente menez. il nostro Bitossi e gli | appoggi c complicano il lavoro | manda, la fase concio-va 


lagone tornato coni ' spagnoli Perurena. C.onzales. Ga 
Una fughetta uro- ! ' ,ica 0 balera. Finisce la pianura 


dalla bicicletta nidi amo conti , , , . . . to ,, r ., 0 dal dola l« l tnetri (decima tapi 

m/afo a piedi. Il moina itellaqi ! ia,are 101 vo "° Urat ° Col d'Aubiscme una 

fazione riquarda >1 controllo an ! ro '* ho compreso clic ben diffi () . prjtna ca { cco ' r j a a , 

tidopinq. ma se tei ra da Annue j cilmonte il generoso gregario dek Va , p norò la pcna dj 

(il le spwqhcra meqho... ». i »a Modem avrebbe icrmmain la che l'arrampicata è i 

Siamo andati da Anquetil il corsa. Invece Larlcsi ha supe- fj nn f r . c c j, c dalia ve 


! [vitto dojxi una fughetta prò- 
! mossa d.i un sestetto conipreu- 
ì demo Neri, ho visto k'ornoni pe 


con indugi e finezze fuori posto, j primo tempo. 

Trelles Campos schiera la squa- Che ci riserva la ripresa? 


e sì comincia a salire. Domani, dra verde con il modulo -lei 4-3 3. Varianti, 

nella Ravenne-Pan di 234.5 chi- per cui : quattro terzini o;»cr.»- L’Italia esclude Albertosi c Pa- 

lometri (decima tappa) c'è il no in linea. I due esterni - Chai- scotti, sostituiti da .Anzolin e Ba- 

Col d'Aubisque. una montagna res e Hernandez - ; i,.o a., e » risen. mentre Bulgarelli cede il 

di prima categoria a quota 1704 due centrali — Pcna e Mane/. — posto a Lodetti per l’c 5 ilr‘ 

Vale nero la pena rii osservare sulle punte più avanzato. Diff:- 'h Bcrtini 

c he l'arrampicata è nella parte . cilmente. abbandonano la posi- j ( n po’ di geo [io!ilice 

finale e che dalla vetta al tra- zone. Quando l'avversario ore- guasta. ^ 

guardo ci sono cinquanta chilo- me in forze, riceve man forte f: tatto. 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 29 

La serata è stupenda, il pub¬ 
blico numerosissimo. Il secondo 
meeting c Città di Grosseto ? ha 
superato il successo, già notevole, 
dello scorso anno. Partono eon- 


Xei 5000 lotta fra Nurmikivi. 
Ambii e il cecoslovacco Varzic: 
Ambu scatta a 200 metri dall'ar¬ 
rivo ma non riesco a recuperare. 
Lo jugoslavo vola verso il tra 
guardo e arriva in 14'5"2; il tem¬ 
po di Ambu è 14'6"'4, 

Il disco è vinto dal cccoslovac- 


no in linea. I due esterni - Chai- -'ditti, sostituiti da .Anzolin e Ba- temporaneam^te q.iattro concor- c „ Zomba con 56.36 II salto in 
H,'— r-P, - » e > nson. mentre Bulgarelli cede il » ■*'*<»- n (I.hO, 13 m,i tonni.- alto e del tede-co Sk-enart con 

j, , “Z Pena e Al nez — posto a Lodetti oer re=!Ì>izione r »de e i! fvso maschile. Ned asta . metri 2.08. L’asta è vinta da Dio- 

a.lt ceni.ail — iena e .vuntz «, narfe d.-i nna»lm metri Do _i „ m -i... 


.ni ner diriturh, viscerali armare al tra- se. invece, devono fronteggiare 

na per li. turni vi.cerali. guardo in una trentina...». » Po- una semplice azione di rimessa. 

Verso mezzogiorno, la corsa iremmo, ma è la prima salita e è l’uomo che ninnane libero (Her- 
entrata nodo tnreste virile Lan- non bisogna dimenticare che per nandez) che spazza. Il Messico 


, ' ** — f .fcminiv ii* uun ii v mina— » i 

stierc. o se rolcte di questo Verso mezzogiorno, la corsa iremmo, ma è la prima salita e 
sport c abbiamo il diritto di prò ! è entrata nelle foreste virile Lan- non bisogna dimenticare che per 
testare . Voqhono le medie alte, r 1 de a passo stanco. Due ore nove giorni abbiamo pedalato in 
cinquanta orari e ro? dobbiamo | d; dormiveglia con i campioni a pianura...», ha ciustamnete ob¬ 


lilo me in forze, riceve man forte E tutto. 

De dagli uomini dei centrocampo: ,. 0 ,, ... „ . 

tra- se. invece, devono fronteggiare Messico lascia nello s: oclia- 

Po- una semplice azione di rimessa, ,0, ° Mutiez. Ruvalcaba e 
a e è l'uomo che rimane libero (Her- P? r far sfogare I impeto c., Del 
per nandez) che spazza. Il Messico j Muro. Mercado e Padilla. 

» in non è grintoso. Nella zona nevrai- | , : ' 0 '. 

<*- s ea agisce l'agile Diaz, uno de- ! „® ai 


aiutarci, o mcnlio far uso di al- j discutere delle loro questioni, servato il nostro campione. E. gl, elementi più validi del com- 


j si parte da quattro metri. Dio 
ni.M prim.i dell avvio prova e r: 
j prova la rincorsa una decina (ì: 

I volte. Nel peso Varia infila qae j 
sta sene :n una gara ad altissi¬ 
mo livello: 18.59 - 18.69 - 18.88 - 
18.43 - 19.36 e vince davanti a - 
Jacovic (che con nvetri 18.75 mi- ! 
gliora il primato jugoslavo) e | 
Skobla (m. 18.08), Liani. il del- i 
fino dei 110 ostacoli, è assente: j 
partirà domattina per Odessa. 


cune medicine ebe sono medici- ' Neri vincitore di un traguardo comunque, a domani 

ne e non droqhc ». ! ebe conta per la classifica dei ] 

Una protesta all'unanimità. Il ■ * punti caldi ». e di nuovo il tran | V7l 

primo a far la voce grossa è J tran. Plotone compatto fino a » 

stato Van Loov che al raduno j Dax (km. i35' dove allunga Dar- ! . - 

di Bordeaux aveva detto chiaro ; rigarle che guadagna 4" secondi j 
e tondo: « Opr-arrò un -r f fo r> j e provoca »a reaziooe di venti- » / 
fiuto ad eventuali esami ardilo i cinque uomini fra i quali conti.ì- 7 a g-* 

pino ». Van l.ooy ha lasc’ato ca ! ,ro ^ Ros-o -lan>sen. Suup-on. , U 

pire rii non «*»*:» »*■ ?< e • ' an Gab-.ca e De I ra. Ma |\ 

di saper bene cosa prendere e ; -'nricna i venticinque piombano i 

non pre*ndcre. K una tesi so-'e | > l » Darncade. Anquetil Pouhdor ______ 


Gino Sala 


piesso che ha d: fianco l’esile 
Ruvalcaba e il preciso Jara. fal¬ 
samente distinti con le magi.e 


• _i ..._imo uei no ecxdevzij. u d.'.'uui - . 

xxletti scade un p evera ^ domaUina Odessa. 

c R ,U J^ < l°ri„ L ? I SS ! i "^ n d ‘ Negli ostacoli si disputano due 
Bulgarelli avverte. Il ni - serie e il sovietico Cistiakov vin- 

*1 n/\T>rtnnn /li A fi ITTI. i _ 


Tour in cifre 


j 


1 11 gioco perdono di tono e d'im- I 
portanza E. allora, viene di 
I scena Meroni. ii cui « show » è 
però frastornato da Padit’a 
' E' a cominciare dal quarto 
! d'ora che (Italia riprende i! con 
' trolio della gara. E al I9‘. a con 
! clusione di un'intes3 volan’e I.o i 


ce in I4"2: secondo è Cornacchia ! ( 
in 14 "5 e terzo Virgili in 15". j I 
Nel disco femminile vince la i ! 
Ricci Rellotta con moiri 48.74 da » j 
vanii alla (’izhova *m. 43.25) e ! » 
ìa Frankovva mi. 44 47». * » 

L'unica serie dei ni. 100 ma- I ! 


nisi con 4 metri e 80 che sbaglia 
le tre prove a cinque metri. 

Piero Saccenti 


Trofeo Sette Colli 

L'Italia supera 
la Germania 
e la Svezia 


detti Barison. è Rivera che fu! | «* "™S on rab , bia . ': a 

mina il povero Calderon. Poco j Sguazzerò in 10 *. secondo eh.- 

dopo Salvadore e Fragoso scam- a 10 8 - ,cr/0 Alben ‘ 


IIVM v, ‘ - Vii»** ri» - «. ; , r . l 

nibile. ma la logge 'ranccse de* j e ricompongono la fila. , 

primo ghigno 1965 non scherza e j II finale presenta la Còte de | 
prevede severe sanzioni contro ì ; Bidache. un colle di quarta cate- j 
cittadini che fanno uso di stimo- ! coria che l'olandese Nijdam af- | 


OrHinf» H'flrrivn ì 3) * 52 " : Reybroeck 

Cjratne a arrivo | (Bel.); Jamsen (01.); Sels (Bel.); 

1) Karstens (Ol.) che copre i | ben Harlog (01.); Harings (Ol.); 


lanti. E' il potere pubblico, sono 1 trenta in anticipo giungendo in km. 201 della Bordeaux-Bayonne Oe Pra (II.); 9) Brands (Bel.) 

ì medici dei nvnistcro delta -.» J vetta con ITV»”. Il vantaggio di in ore 5.l5 r 58"; 2) Planckaert a 1*; IO) Karstens (01.) a V02". 

ventò c degli sport che ieri sera ; Xijdam tocca una punta mas (Bel.); 3) Janssen (Ol.); 4) Van 11) ex-aequo, a l'03": Planckaert 
hanno sottojxì-to alle anali-i nel 1 sima di l'50". ma i saliscendi. Looy (Bel.); 5) Sels (Bel.); 6) (Bel.); Momene (Sp.); Oe Rosso 

caso Poulidor et! altri protagonisti :»« tnangi * r bovi » tcome si dice Grain (Fr.); 7) Reybroeck (Bel.); (II.); G. Groussard (Fr.); Van 

del Tour de Franco. F>1 are:,» za di noi) che l'ex campione mon » g) Vandenberghe; 9) Schleck Den Bosche (Bel.); Huysmans 


noi) che l'ex campione mon » g) Vandenberghe; 


biano le rispettive teste per la 
palla e Barison stende per quanto 
c lungo il povero Calderon. scal¬ 
cinando il palo. Rimedia Mazzola 
al 34’: raccoglie un lancio rii Ri- 
vera e piega le mani a Calderon. 

Basta? 

Niente affatto. 

AI 40’. scatenato da Berlini, 
parte Barison che stringe e cen- 


stranicri. anche i V.m Lviy «li j duale dell'inseguì mento incontra 


Altig. i Plankaert. : De Rosso, j nell ultima parte, ostacoli che de 


Schteck Den Bosche (Bel.); Huysmans tra; R jvera incalza e diabolica 
.), lutti , (Bel ); Anquetil (Fr.); Foucher ,,'onte batte Calderon Cinque a 


(Luss.); 10) Beuffeuil (Fr.), tutti ! (Bel ); Anquetil (Fr.); Foucher 
col tempo di Karstens. Con il j (Fr.); Vranken (Bel.); Raymond 


Bitossi e via di seguilo devono ! vono sorprenderlo perchè esclusi | tempo del vincitore si sono elas- i (Fr.); Van Looy (Bel.) Gabica 


rispettare le leggi dello Stato in 
cui operano. 

Si dice che t risultati di que 
sii esami non influiranno sulla 
classifica e può darsi, ma in- 


zei o ! 

Ormai, siamo agli sgoccioli 
E l'Italia trepesta E. quando il 


in 10 9. 

1 m. 100 femminili vedono in- ! 
vece al primo posto la jugoslava i j 
Lubejin in 12 "2, seconda è la ! 
Giudici in 12"3 e terza è la Si- ! 
t ovec in 12 "4. Come a Siena, nel 
salto in alto. Iolanda Balas i- 
mane sola. 

Nel triplo si ripete il ducilo di 
Siena tra Cioehina c Kalocsay 
è ancora il romeno che v ir.ee con 
15.73. ’ , 

Ne; 200 (titolino c«ce primo rial • 


tanto Goddet che giustamente per una tendmitc alla coscia ae 
appoggia la lodevole iniziativa stra. • 


dalla cartina della tappa, mct sìfkati tutti gli altri corridori, (Sp.); Kurde (Germ.); Poutiior j.- i itafia trepesta E. quando il 
tono fine al tentativo Alle porto tranne cinque ritardatari, tra i (Fr.); Aimar (Fr.); Van Sprin- Messico cerca di ribellarsi alla 
di Bayonne, il gruppo è compatto quali: 120) Wolfshohl (Germ.) gel (Bel.); Lebaube (Fr.); 43) ex dura legge della classe, dà Firn 
ad eccezione del povero Fotti om a 2*14"; 122) Fomonl (11.) a aequo, a 2M0": Carleil; Mugnai- pressione del cane che voglia 
che soffre le pene delFinfemo 22*25" (fuori tempo massimo). ni; Feizardi; 71) ex-aequo, a morsicare il leone. 


aequo, a 2M0": Carlesl; Mugnai- pressione del cane che voglia 
ni; Feizardi; 71) ex-aequo, a morsicare il leone. 


antidoping, viene a trovarsi nei 
a-» Anquetil capeggia i « ta¬ 


volala generale, dunque, come 
succede da parecchi giorni. Vince 


Classifica generale 

1) Altig (Germ.) 44.4T1»"; 


2*39": Bitossi; 101) Fabbri a 
**52"; 114) Chiarini a 12*54"; 


sgoccioli ! cu»\«i. r«sneutri ^i jI« n fiirìtt<.«?<! j 

piando il e qua-i si fa raggiungere. Vinte ! j 
arsi alla in 21"3. Sm.oncrlli che fa prim.-t<> j | 

dà l’im personale è secondo in 21"4 Kulc t j 
e voglia sar nel giavellrtto trova un I.iv I t 
vore abbastanza valido e per sin- I I 
ima quel cere deve pescare un lancio v i- 


117) Neri m 14'H"; 120) Colombo sbadiglio. 


Perciò, il finale richiama quel cere deve pescare 
sintomo della noia che si chiama c i n, > 80 metri. 


a 21*37"; 121) Manuccl a 24*24"; 


venosi », Anquetil parla di < me- | Karstens che impedisce a Pian- 1 2) Van Vllerberghe (Bel.) a 47"; I 122) Femori a 24’35". 


Affilio Cannonano 


Gli 800 sono vinti da Carabclli 
in 1*51”. Del Buono secondo fa 
l'51”2. 


S: è concluso ieri '■era nella j 
I pl-cina del Foro Itahco il Tn» ì 
feo Scttf Colli con alt ura un- j 
: portanti vittorie azzurri. L'Ita- I 
| ha c riuscita s battere la Gc-r j 
| mania con 42 punti a V) in un j 
! incontro di nuoto femminile < i 
j a battere la Svezia in un in¬ 
contro di tuffi maschili c fer.i 
minili per 23 a 21. Daniela 
Bcncck è ‘tata anche ieri al 
l'altezza della sua fama vin 
rendo i 4òn m. stile libero in 1 
4'57 '5 temi>o abba-’anza buo¬ 
no e i iii-cenrio r.i-'la -taffettà 
| 4\10u. -taffettà eh»- ha deciso 
i l'irKorgro. a *o care jkt pri 
! n:a la (K-ri.ina Nei tulli Clau* 
j Di Biagi medaglia d'argento 
alle Olimpiadi di Tokio e Bm- 
j na Rossi sono stati gli arte 
tìei della vittoria azzurra. Nel¬ 
le altre gare vittoria di Fos¬ 
sati nei 200 s.L, di Luciana 
Da Bretto sui 100 dorso, di 
Fossati nei 200 farfalla. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Alleili» lo para Italia Messico 
ha rispettato in pieno !c pini 
sioni: pii azzurri di Fabbri dopo 
un inizio incerto e bulhc'iroitc 
a causa del iliaco elaborato dei 
messicani, una rotta sbloccato d 
risultato sono apparsi piò i.-u-is;- 
ri e retori e hanno finito in fic.ro 
in cattedra. Il pubblico presela.! 
atto stadio del Campo rii .Ma»' e. 
che per i pruni dieci minuti <-n. 
stato zitto, c/iiasi mnmuUilito pi i j 
il cinico deciti arrersari. lui He’,, . 
per applaudire a scemi aperti > ' 
ra pazzi m nwplip azzurra. Intat¬ 
ti nel corso dell'incontro pii a:Irti 
italiani hanno dato vita cui al¬ 
cune trame di cuoco veramente j 
di cdto livello tecnico e i in:io- ! 
diari artefici ih queste sono ,, j 
sultat- lltd'iarelh. per la man i 
moie di Incoro sci,Ito snUci Inselli ! 
centrale del campo, e liivera per j 
i suoi mcrorifilutsi tocchi ih pii 1 
ma Aliti fine lo stesso Fabbri j 
lo dnvera ammettere dichiaran¬ 
do: <■ tìuhjarelli è stato il mi- 
aliare ut campo del primo tem¬ 
ilo. Oliai ne avete avuto una pro¬ 
ra di coso vaiaci il pioccitore ho- 
lofincsc, Xnu solo ha scattato due 
reti una più intellificnie detrai 
tra. ma è stato di valido aiuto 
sia al pacchetto difensivo che 
alla prima linea. Una volta usci 
to lui dal campo si è rista su¬ 
bito la differenza ». 

E di Riccia cosa può dirci, ab 
c stoto chiesti).' 

« Rivera direi che è stalo al 
rattezza dello situazione e che 
i suoi pus uifun al voto sono da 
” università del calao 
Comunque Rireru non è anco¬ 
ra riuscito a trovare tei nuqliore 
condizione atletica e oppi il va- 
pazzo mi ha pienamente con¬ 
vinto di un fatto importante e 
cioè clic e capace anche di sol : 
fnre e di adattarsi ad un piovo ! 
che non lo e,-,.e nella parte ilei 
prilli'attore -. \ 

Quanto ha detto Fabbri ne ah- | 
bulino discusso sia con liulpa- i 
retti che con Rircra: il holtiqncse 
ci ha risposto: < L” vero, oppi ho 
piocalo un buon primo tempo, ma 
tenete conto che non ho avuto 
un avversario alle calcaqnc. Due 
amil? Mi sono trovalo in zona di 
I tiro cd ho provato. Mi è andata 
bene ,. 

l'n collepa ah domanda se è 
stala la prima doppietta in ma- 
alia azzurra e lui ha risposto : 

• .Y c scanni due anche al Cile 
netta prima partita in ninnila 
azzurra ». 

Rivera: (Mi sembra di essere 
andato abbastanza bene. Devo 
ancora trovare la mioliorc con¬ 
dizione fisica ma cretto che non 
ci vorrà mollo tempo. Le rei' 
le ho semiale con una certa fa 
cilità perchè i uvei comparirli di 
linea m» hanno messo nelle mi 
pi.un cord ziom per farle i. 

R'tera e Brunirci '. 1 non hanno 
voluto portare dello schema adot¬ 
tato asili squadra azzurra, ma 
di questo nc ha accennato Fai> 
bri: t ,-\d un certo momento ho 
chiesto a Rosato e Salvadore d: 
marcare Granoso e Cisneros c 
cosi abbiamo liberato Lodetti di 
obblighi di t marcamento ?. In 
fatti ad un certo momento, cioè 
dopo una deema di minuti, la 
compagine azzurra sc-oihe ii 
bandolo della mainava. o r izie a 
questo accorgimento: fermate 
e pu-.'c Ti s i. • aio’-- e tto-alo 
Lode:’’ si e trovato a tire ri 
libero 'pi,irti !• campo 

I.od- Tir icanzor.-. ba co 
;n-ryI i:.',i;re!h. :J qpn'c SI C 
, ’.r pa’-, -.pnzo ,1 diretto 

| cr. e o » nelle m- ,’’on con 
i d z o-u oer r,:e.*j re ri rettamente 
a r< 'e 

v t i.ol-i.grelh c'ie a Riccra 
o‘ '■.■airi, eh e.'lo un giudizio sic 
[ messicani. F.ccoh: • Giocano be¬ 
ne .; •wLor.tf ma ; or.o leni; e un 
S r>> monotoni. Inoltre non hanno 
nessuno capace di t.rare a rete, 
tanto è vero che sia Albertosi 
cne Anzoiin hanno avuto poco 
lavoro da «brigare » 

Ma passiamo alte dichiarazioni 
dei singoli. Meroni: < Il pubblico 
ha ffnito per applaudirmi Si può 
dire che l'ant’patia clic esisterà 
| da un pezzo nei miri confronti si 
j è trasformata come d'incanto in 
simpatia. Xe sono felicissimo ». 

Berlini: t All'inizio mi sono scn 
tito tremare le gambe. Poi ho 
commesso un errore . ina mi sono 
ripreso c credo di avere giocato 
abbastanza bene ». 

Un salto negli spogliatoi dei 
messicani che. come vi potete im¬ 
maginare, sono piuttosto demo¬ 
ralizzati. 


Trelles. allenatore: « L'Italia 
è una delle favorite ai campionati 
del mondo. Oggi i suoi atleti ne 
hanno dato uno conferma. Come 
spiego il fi a 0? Facile: i miei 
ragazzi erano ancoro stanchi rii»/ 
la gara di Belfast c non sono 
riusciti a mantenere il ritmo di 
sempre. Comunque non ri dimen¬ 
ticate che avevamo di fronte l’I¬ 
talia. una delle squadre che io re 
poto capaci di assicurasi la Coti 
ini R'inet ■ 

--- Chi deve segnare i goal per 
la sp,, sqimd’-a'.' - oh è stata 
chiesto 

- C'snc’o: Franoso ma oa 
hanno lineato la thtesa p ii 
forte che io abbia mai visto Co 
mmique chi mi ho inainporinen 
te entusiasmato è siglo Rgrison. 
un (lineature possente e perirò 
toso nel tiro a rete -\ 

Dello stesso arriso è anche Cai 
derivi, il portiere messicano che 
ha (lurido raccogliere i cappe’ 
palloni dotta sua rete: 

| - « Ra risoti - ha detto Cai 

deron ~ ,'» fortissimo Le sue 
sgroppate a tutto campo mi han¬ 
no veramente impressionato I. I 
loti a'.' Per me porte con il pro¬ 
nostico della vittoria dei cam¬ 
pionati del inondo, 'nsieme al lira 
sile e all'Inghilterra ». 


Loris Ciullini 


Inghilterra-Norvegia 6-1 

L.i nazionali» rii calcio iiigie«e 
tri battuto !a Norvegia per ti I 
*5 1). Le reti sono state segnate 
|mt 1 Inghilterra ria Greavcs (4>. 
Muore e Connellv: Sonde ha se¬ 
go ito per j norvegesi. 

Argentina-Kremser 3-1 

In una parila amichevole di 
! calcio nel quadro della prepara 
z:oiie |xr i prossimi Campionati 
Mondiali l'Argentina ha battuto 
il Kremser per 3 1 (1-1). 

URSS Svezia 4-1 

LT'RSS tia sconfitto per 4-1 
Li.iiuo tempo 1-1) la nazionale 
sv • ’t se Under 23. 

t»j; svertesi sono andati in van¬ 
taggio al 21’ rie! primo tempo 
con Ro .lohinsson, e al 32' 
barino pareggiato i sovietici con 
Igor Cbe.-lenko. 

Nella ripresa i sovietici si sono 
• f u ikiicnte inr.o-t;: hanno .«esina 
to Parkuyan. Markarov e Khu 
.-.aino;. 

Gimondi primo a Tortona 

> TORTONA. 29 

! Felice Gin ondi ha vinto il «Cri- 
! temimi) degli A--Ì « che organiz 
j /alo dal comitato per le onoran 
: te a Fausti» Coppi, si è svolto 
i turi pomeriggio su! circuito del 
! Culle Vittorie», ria ivercorrerc Ol 
I vate per un totale di ktn. 84.500. 
j Ordine di arrivo: I) Felice Gi- 
j n ondi in 2 ore 21 29" alla media 
oraria di km 35.8.54; 2) Motta: 
3> Vicentini; 4) Bodrero a 


Alla Prenesfina il 
campionato UISP 

Sotto l'egida di un’ottima orga- 
n zzar ono hanno avuto termine 
i campionati seniores UISP con 
Ja disputa allo stadio Flamin.o 
•ella finalissima che ha visto la 
P.-enestina prevalere sullo Schi# 
s ili jkt 2-L 

In precedenza il Pirampepc «i 
era aegiudicato con non poca fa¬ 
tica il terzo po«!o a danno del 
Tor de' Cenci con il punteggio 
d: 3 2. 


totip 


CORSA: 1. Mikori di Jesol# 1 


CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 

CORSA: 


2. Honos 

1. Giby 

2. Cunizza 

1. Ordonez 

2. Debbio 

1. Germa 

2. Orson Y#f 

1. Alcalay 

2. Estrone 

1. Sahara! 

2. Flora 
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IL CINEMA SVEDESE ALLA MOSTRA DI PORRETTA 



OTiìHVlI i li 11 i M i > 1 H iti I li M i 


Il balletto della 
Sierra Leone a Spoleto 


Suttesso malgrado 
fiorì e fazzoletti 

S 

i 

Stasera il concerto di Schippers ma senza 
la Montserrat Caballé 


Nostre servizio 

' SPOLETO. 29 

C'è .sempre no spettacolo ad 
offrii Festival oc* rende il sonno 
difficile a moalisti e benpen¬ 
santi; si trai! dcll'opnosizione 
velata di un v scovo alia * pec¬ 
caminosa * Salme, o le strida 
patriottarde coltro Bella Ciao o 
le preoccuparteli per Motivi di 
scandalo di 0$>ome. Quest'anno 
i moralisti hatua cominciato per 
tempo ad esse* preoccupati a 
causa dei seni d-lle ballerine del¬ 
la Sierra Leone cho hanno dato 
ieri sera il toro spettacolo di 
questo Festival dei Due Mondi. 

Si trattava, inatti, di stabilire 
se fosse ammimbile, codice mo¬ 
rale e legge di P.S. alla mano, 
che le giovanissimi danzatrici ne¬ 
gre si presentas.ero al pubblico 
con i seni scoparti, come vuole 
il loro costume '.azionale. E na¬ 
turalmente — cose d'Italia — han¬ 
no vinto i r no misti ad oltranza. 

I seni sono stati coperti: da faz¬ 
zoletti. da reti, da mazzetti di 
fiori. Con la conclusione che non 
si è coperto un bel nulla, che 
non si sono visp nella loro au¬ 
tenticità i costuiri di un popolo 
e che si sono messo in difficoltà 
le danzatrici disabituate a sen¬ 
tirsi con il torace coperto. E' poi 
accaduto che un fazzoletto ed un 
fiore si sono vendeati della loro 
innaturale positura cadendo nel 
bel mezzo di una tbnza: una ven¬ 
detta che. tra l'altro, è servita a 
dimostrare, sia pire per un solo 
attimo, la loro assoluta inutilità: 
visto che anche senza fazzoletto o 
senza fiore il ballo non mutava 
il suo carattere — a seconda dei 
punti di vista — t peccaminoso » 
o lietamente panico. Insomma il 
pudore non si difende con un cen¬ 
timetro quadro di stoffa: cosa, 
del resto, ampiamente risaputa. 

E lo ha detto con una sorta di 
allegoria il direttore del ballet¬ 
to John Akar in occasione della 
replica dello spettacolo prevista 
per oggi pomeriggio. La caduta 
del fazzoletto e del Hore, infat¬ 
ti, avevano causato /iva agita¬ 
zione tra i moralisti di turno; 
Tino al punto che si era sparsa 
la voce che le autoriti di polizia 
avrebbero proibito le repliche 
dello spettacolo. Poi tutto si ag¬ 
giustava in extremis e la repli¬ 
ca ha avuto regolarmente luogo 
dopo che il direttore della com¬ 
pagnia si era impegnato ad usa¬ 
re per fazzoletti e fiori nodi di 
più sicura presa. E l'impegno ò 
stato ris|>ettato con in più l'iro- 
mea allegoria di cui parlavamo: 
John Akar. infatti, ha coperto 
non solo il torace delle danza¬ 
trici ma anche quello dei dan¬ 
zatori, volendo dir forse che se 
si vuol vedere peccato ovunque 
era giusto vederlo anche nei 
petti maschili. 

Ma veniamo al ballet'o vero e 
proprio. Il programma thè hanno « 
presentato i danzatori della Sier¬ 
ra Leone, diretti da John ,1. Akar, 
era variamente antologico del fol¬ 
klore delle tredici tribù in cui è 
diviso quel popolo. E per evitare 
allo spettatore europeo la noia 
di lunghe danze di difficile coni- 
prearione. l'antologia era con¬ 
tenuta in quadri che narrano i 
fatti salienti della vita di una 
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c e ancora 
il «vuoto» 

La censura di nuovo all'attacco - Conferma 
dell'ottimo livello dei documentari jugoslavi 


tribù. La morte e la successiva 
elezione di un capi — cd in essa 
è inserita anche la ironica pre¬ 
senza di un governatore colonia- 
lista — e la richiesta di matri¬ 
monio della stessa fanciulla da 
parte di due giovani che se la 
contendono con una sfida di dan¬ 
za. Al principio e alla fine detto 
spettacolo danzatori e suonatori 

— una quarantina di persone — 
dànno un saggio delle loro capa 
cità individuali, che sono molte. 
In particolare quelle dei danza¬ 
tori in possesso di una forza atle¬ 
tica assai rilevante. 

Quanto allo spettacolo esso è 
certo assai interessante: le dan¬ 
ze sono presentate — assicura il 
direttore del balletto nel pro¬ 
gramma di sala — nella loro au¬ 
tenticità e cioè senza nessuna 
operazione che ne snaturi il ca¬ 
rattere in funzione dello spetta 
colo. E ciò permette di scoprire 
le radici lontane di questi passi 
ora lenti, ora scatenati. Di ritro¬ 
vare in essi antichi costumi e 
credenze religiose: dalle danze 
dedicate agli animali — di ori¬ 
gino chiaramente totemica — a 
quelle che riproducono le attività 
e 1 sentimenti più semplici del¬ 
l’uomo: la giofa e il dolore, la 
caccia e la pastorizia, l’amore e 
la morte. Uno spettacolo da fare 
la felicità di un etnologo, ma che 
appassiona anche lo settatore co 
mime cortamente affascinato dal¬ 
ia bravura dei singoli, da quella 
deH'insieme. dai colori dei co¬ 
stumi. dai ritmi originalissimi e 
dai canti che li accompagnano. 
Che ci sono sembrati, anzi, la 
cosa forse più interessante dello 
spettacolo. In essi, infatti, si ri¬ 
scoprono le origini del jazz, negro 
americano e quelle del folklore 
negro de! Sud America. Ci sono 
strumenti che ritroveremo appts 
na migliorati al di là dell'Oceano 

— maracas e xilofoni — ci sono 
strumenti permissivi di ogni tipo 
e grandezza, antenati delle mo¬ 
derne batterie. Ci sono soprattut¬ 
to ritmi che prefigurano chiara¬ 
mente la samba e i ritmi del 
jazz delle origini. E ascoltando 
le voci eri il modo di collegare 
solisti e coro non si può non ri¬ 
pensare agli spirituaLs: e nel 
senso della emissione della voce 
e degli intervalli fondamentali e 
in quello più propriamente e- 
spressivo. 

Una sola cosa nuoce allo spet¬ 
tacolo. pur essendo inevitabile: 
il contrasto evidente tra la ri¬ 
balta di un teatro europeo e il 
carattere cosi genuino degli ele¬ 
menti che Io compongono. Comtin 
que il suo fascino è sufficiente a 
giustificare il grande successo 
decretato ai balletti negri da un 
pubblico assai numeroso. 

E così un altro spettacolo è sta¬ 
to posto nell'archivio di questo 
Nono Festival. Domani il previ¬ 
sto concerto di Schippers: non 
era previsto fiero clic la grande 
attrazione della serata, la sopra¬ 
no spagnola Montserrat Caballè 
desse forfait all'ultimo momento. 
E all'ultimo momento è stata so 
stituita da Anna Reynolds i>er la 
SUeherazade di Ravcl e da Nan¬ 
cy Tatum per l'aria di Beethoven 
Ah perfido. 

Gianf ilippo de* Rossi 


Le montagne meravigliose, le straordi¬ 
narie zone di caccia, le favolose spiagge 
del Mar Nero, i monumenti, testimo¬ 
nianze di splendide epoche sloriche. 

Un soggiorno incantevole nei più 
moderni ed attrezzati hotels dotati di 
ogni comforts. j 

Con la vostra automobile potrete andare ! 

ovunque. Sulle asfaltate strade dì j 

Bulgaria un attrezzalo servìzio di distri¬ 
butori sarà a vostra disposizione con 
ottimi carburanti a prezzi convenien¬ 
tissimi. 

Benzina a 72 ottani_ L. 62 al litro 

Benzina a 86*96 ottani L. 78 al litro 

Nafta Diesel_L. 37 al litro 

;1 intra nr-w l 

ZA P«f STRAORDIHARIA VACAUfA OZILA VOSTRA VITA 

BALKANTOURIS1E - SOFIA - Piazza Lenin. 1 - Tel. 7.75.74/75 
Chiedete Informazioni ed opuscoli gratuiti a; 

UFFICIO INFORMAZIONI TURISTICHE dalla R. P. di BULGARIA 
Milano - Via Albricci, 7 - Ttlefojpo 86.66.71 


Dal nostro inviato 

POR REITÀ TERME. 29. 

A differenza dei cubani, che 
hanno mandato solo documen¬ 
tari e degli infilasi e defili iu¬ 
goslavi. che hanno accompa¬ 
gnato con dncumpnlari i loro 
film a soggetto, gli svedesi non 
hanno invialo cortometraggi a 
Porretta. ma soltanto lungome¬ 
traggi narrativi. Due « perso¬ 
nali » sono siale allestite con 
film di due registi molto di¬ 
scussi, i quali rappresentano 
nel cinema svedese con tempo¬ 
raneo se non una alternativa, 
almeno due voci diverse dal 
dominante concerto di Inqmar 
Bergman. 

Le voci sono quelle dì Vii- 
got Sjdman e di Bo Widerberg. 
il primo con i film L’amante e 
491, il secondo con la Carroz¬ 
zella per bambini (ma Porretta 
ha adottato il titolo parigino: 
Il peccato svedese). Il quartie¬ 
re del corvo e Amore 05. 

La censura è intervenuta sul¬ 
la Mostra del cinema libero, 
esigendo che 491 e Amore 65 
fossero proiettati alla sola cri¬ 
tica e interdetti al pubblico. 
Questa discriminazione tra gior¬ 
nalisti e spettatori normali è 
profondamentp ingiusta. Se di 
scriminazinne ha proprio da es 
servi, proponiamo che in futuro 
siano colpiti i critici e non il 
pubblico, dato che quest'ulti¬ 
mo beneficia di un serio alle¬ 
namento sulle pellicole immora. 
li regolarmente autorizzate nel¬ 
le sale comuni, ed è quindi as¬ 
sai più preparato della critica, 
che sovente « snobba » tati pel¬ 
licole . ad affrontare qualsiasi 
materia scabrosa. 

E’ triste constatare che mo¬ 
stre qualificate come Porretta 
e come Pesaro debbano sog¬ 
giacere ancora a simili ipote¬ 
che invece d'essere finalmen¬ 
te considerate alla stregua di 
« porti franchi » dell’ informa¬ 
zione e della cultura. Credeva¬ 
mo che l'essere arrivati da 
qualche anno a un Ministero 
dello Spettacolo socialista, po¬ 
tesse offrire almeno questa ga¬ 
ranzia. 

Senza parlare ovviamente del 
resto, ossia di questa censura 
che si era promesso con so 
tenuità di abolire, e che invece 
continua a render tutto malto 
più scorretto, ambiguo e mor¬ 
boso. 

E reniamo subito a! dunque: 
al film 491 che, in modo spe¬ 
ciale. dovrebbe aver provoca¬ 
to iì velo, dal momento che 
Amore ‘65 è oggi risultato del¬ 
la massima innocenza. Il si¬ 
gnificato del titolo è addirittu¬ 
ra biblico: settanta volte sette 
il Signore è disposto a perdo 
vare ì nostri peccati, ma alia 
quattrocentonovantuncsima per 
il peccatore si spalanca l'in¬ 
ferno. Sulla traccia di un ro¬ 
manzo che sembra fosse assai 
più coraggioso. Vilgot Sjriman 
si occupa del tema della rie¬ 
ducazione di un gruppo di gio¬ 
vani traviati: tema, come si 
vede, non nuovo, ma qui svi¬ 
luppato in maniera abbastanza 
insolita. Cioè non soltanto la 
rieducazione non avviene, ma 
avviene il contrario: proprio 
dalla eccessiva « comprensio 
ne * dei cosiddetti rieducatori, 
i giovani sono spinti alta cri¬ 
minalità più esasperata. 

Bella forza: V istitutore an¬ 
ziano ha tendenze anormali in 
senso fisiologico, e il suo gio¬ 
vane assistente ha tendenze 
anormali in senso spirituale. Il 
primo riesce a ricattare e a 
pervertire i ragazzi che. sa¬ 
pendo del suo vizio, pensavano 
di « incastrarlo ». 11 secondo è 
una sorta di masochista dosto- 
ierskiano. che gode a soffrire. 
/ ragazzi gli rendono sotto gli 
occhi tutta la biblioteca; e 
quando lui piange per riaverla, 
i criminali fanno prostituire 
una biondina che gli procuri i 
quattrini poi lo accusano di 
aver sfruttato la ragazza. E 
quando costei protesta e sma¬ 
nia. la fanno violentare da un 
cane lupo. 

A questo punto uno si chic 
de: S;dman ha forse miralo a 
una critica sociale? Ila voluto 
dire, per esempio, che è una 
illusione tentar di redimere dei 
delinquenti con il liberalismo, 
la fiducia, e senza minimamen¬ 
te toccare n cambiare fa so¬ 
cietà? Sarebbe interessante se 
così fosse, ma purtroppo sono 
altri i motiri che prevalgono. 
Il regista punta molto sul sen¬ 
sazionale, sulla descrizione 
compiaciuta della corruzione, 
sulla debolezza umana come 
stato patologico. 

La tripletta di Bo Widerberg 
è sembrata forse più stimolar! 
le, dato che questo regista più 
giovane ma un linavaagio più 
fresco, più * nnurclle ragne ». 
ma {'insistenza sul solo tema 
dell'amore è senza dubbio ec¬ 
cessivo e limitatrice nel primo 
film e nel terzo. Bo Widerberg 
si autodefinisce un moralista e 
ciò si vede soprattutto in Amo¬ 
re 65. l'opera non gradita (ma 
chissà perchè) alla nastra cen¬ 
sura c in cui l'influsso di Otto 
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Rai ili 


c mezzo di Fellini è piuttosto 
palese: tutto ruota attorno ad 
un regista che ha perduto la 
ispirazione per creare il film 
ed è anche in crisi sia con la 
moglie, sia con altre donne. 

Una sostanziale incomunica¬ 
bilità rende amara ogni sorta 
di evasione e di avventura. E 
tuttavia c'è ancora qualche spe¬ 
ranza. aquiloni volteggiano nel 
cielo. Simboli del libero ar¬ 
bitrio, una conquista che può 
portare all’infelicità come il 
benessere? Questi temi s'infil¬ 
trano di straforo ma, per cen¬ 
trarli meglio, occorrerebbe dav¬ 
vero che l'autore meditasse di 
più. Ingoiar Bergman è addi¬ 
rittura un mistico ed un gioco¬ 
liere della meditazione ma, tut¬ 
to sommato, preferiamo anco 
ra lui ai suoi altieri o imitatori, 
e anche ai suoi oppositori. 

Con Faccia a faccia di Batter . 
con Tre di Pelrnvic. con Pro 
meteo nell'isola di Visevica di 
Mimica, roti L’uomo non è un 
uccello, di Makavejev, il cine¬ 
ma jugoslavo è uscito con ono¬ 
re da Porretta anche nel cam¬ 
po dei film a soggetto. Tuttavia 
il cortometraggio ha. nel com¬ 
plesso, entusiasmato di più. 
Krsto Sbattala ha aggiunto un 
terzo gioiello con L'intruso, che 
rende con grande forza espres¬ 
siva. senza bisogno di una so¬ 
la parola di commento, l'arrivo 
della macchina, dell'industria¬ 
lizzazione in una povera comu¬ 
nità musulmana ai confini con 
l’Albania, dimostrando in po¬ 
chi minuti come anche il pro¬ 
gresso — questo « intruso » in 
un paese dalle antiche e arre¬ 
trate costumanze — possa es¬ 
sere introdotto a fatica e con 
dolore. E del regista Ptirica 
Dordevic, si è certo più apprez¬ 
zato lo splendido e straziante 
documentario Madre, figlio e ni¬ 
poti. sulla vecchia mamma di 
un eroe nazionale che ricorda 
davanti a noi la morte per im¬ 
piccagione del figlio, che non il 
suo film sperimentale La ragaz¬ 
za. In effetti, il documentario 
jugoslavo, come si è riconosciu¬ 
to nella conferenza dibattito di 
ieri, è « avanti di cinque anni » 
rispetto al lungometraggio, per 
audacia, per combattività, e an¬ 
che per stile. Il che non signi¬ 
fica affatto, però, che i film 
siano deludenti. 

Al contrario, il recente cine¬ 
ma inglese si è sviluppato sul 
ceppo del documentario, che 
ha rappresentato per esso il 
punto sociologico di partenza, 
il necessario inventario di dati. 
La galleria retrospettiva del 
corto e mediometraggio è sta¬ 
ta ricchissima, ma un’assoluta 
novità per l'Italia si è avuta 
anche nel lungometraggio con 
la Cucina di .James Hill tratto 
da una commedia di Arnold 
Wesker, e interamente ambien¬ 
tato (eccettuando una sola bre¬ 
vissima passeggiata) nel luogo 
del titolo, tra i cuochi e le ca¬ 
meriere di un ristorante. E' una 
opera deliziosa e diretta con 
grande abilità: il lavoro col¬ 
lettivo tra il calore opprimente 
delle bolliture e la frenesia del 
servizio, trasforma questa cu¬ 
cina in un campo di battaglia, 
e la sequenza relativa potrebbe 
essere applaudita come quella 
deH'assaltn alla baionetta in 
AH'ovcst niente di nuovo. 

Apertasi con le immagini del¬ 
la rivoluzione ctthana. la quar¬ 
ta Mostra irlernazionale del Ci¬ 
nema libero si è chiusa con 
quelle dei partigiani colombia¬ 
ni. impennati in aspra lotta nel¬ 
la loro sterra C7*r ha allestito 
il programma di Porretta (r 
in arino lungo >1 compagno e 
collega Mino Argentieri) ha 
difettato solo di misura, non 
certo di generosità. Coi tempi 
che corrono, rhiamalo difetto 

| Ugo Casiraghi 


Si é concluso 
il concorso 
Ciaikovski 

MOSCA. 29 

Il terzo concordo intemazionale 
per giovani musicisti intitolato 
Ciaikovski si è concluso con l’af- 
formazione di un altro sovietico, 
il pianista sedicenne (ìrigori So 
kolov. che ha ricevuto la meda¬ 
glia d'oro e ! assegno di 2 500 
rubli < circa 1.70(1000 lire) 

1 sovntici hanno vinto in tutte 
le categorie del concorso meno 
che nel canto femminile, in cui 
è risultata prima l'americana 
Jane Mar«h di 24 anni. 



MILANO — L'altra sera nel castello di Cartmate sono siali assegnali i tradizionali premi « Agro¬ 
dolce » a esponenti del mondo dello spettacolo. Per I loro ottimi rapporti con la stampa sono 
stati proclamati « dolci » Maria Grazia Buccella e Nino Manfredi. Invece per Lìdia Alfonsi e Tino 
Buazzelli non c'è stato niente da fare: « agri » tutti e due e all'unanimità. Nella foto: i quattro 
premiati: a vederli cosi sembrano a dolci » tulli, anche gli «agri» 


La carovana è arrivata a Busto Arsizio 

In ombra al Cantagiro 
i «big» discografici 


Il pubblico sembra sempre più orientato verso 
i complessini del girone « C » 


le prime 


Dal nostro inviato 

RUSTO ARSIZIO. 29. 

Si riconoscono di primo ac 
chilo. Sono gli unici a indossa¬ 
re completi con cravatta in 
questa comitiva di variopinti 
scamiciati. Hanno visi molto 
seri, professionali. Discutono in 
un angolo, dietro il palcone, 
tradendo l'abitudine al complot¬ 
to. I « carbonari » del Cantagi¬ 
ro. Ci sono una sera, quella do¬ 
po spariscono, poi riappaiono 
all’improvviso, specie se sono 
a portata di tiro da Milano, la 
loro capitale, come questa se¬ 
ra a Busto Arsizio. che ha ospi¬ 
tato l'ottavo spettacolo, o ieri 
a Vigevano. A spettacolo finito, 
la notte li risucchia. Rispar¬ 
miano persino l’hotel, in pieno 
rispetto di quella relativa crisi 
che da un paio d’anni li afflig¬ 
ge e por la quale a Sanremo 
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I Assegnati | 

I i premi I 

| al Festival j 
I televisivo | 

I di Praga | 

1 Dal nostro inviato I 

I PRAGA, 29. I 

I Oggi a tardissima sera la I 

• giuria del III Festival inler-i 
I nazionale televisivo di Praga I 
1 ha assegnato i seguenti pre- 

I mi: premio «Praga d’oro»! 
| al film 11 messaggio del re-1 
glsla Naiarov, presentato dal-. 

• t'URSS; premio per la mi-! 
I gliore sceneggiatura a Char- ' 
| Ics Israel per La tomba apcr-1 

ta. presentato dalla Tetevi-| 
| sione belga; premio per la 

• migliore regia a Valeriu La-1 

• zarov per il varietà L'uomo ’ 
| e la camera, presentato dalla i 

TV romena; premio per la | 
I migliore fotografia a Roman 
I Wionczek per il documentario I 

■ Gente Hi Varsavia, presen-1 
I tato dalla Televisione polac-. 
1 ca; premio per la migliore I 
I interpretazione a Hans Chri- 

I stian Blech, interprete di I 
. Wvo/eek. presentato dalla | 
! Televisione della Germania. 
’ federale; premio per la mi- * 
I gliore scenografia a Jan Zàz-1 
I vorka per Partenza con l'nii | 
tunr» presentato dalla Tete- 
| visione cecoslovacca. Premio I 
I per la musica ai pianisti Via- • 

■ dimir Ashkenazy e Daniel Ba-i 
I renboim, protagonisti del do-1 

cumentario Do;ir>’<’ conce'*». 

I presentato dalla BBC inglese. I 
I Tre menzioni speciati sono! 
.state assegnate dalla giuria. 
I al programma della Tetevi-1 
" sione inglese La care i p ii * 

■ sorprendente del mondo, a I 
| ! ok della Televisione ncrve-1 

gese e ai Marc della Televi 
| sione belga. | 

• Il Premio speciale della giu- * 

■ ria dei telespettatori ceeoslo- ■ 
I vacchi è andato al teledram-1 

ma P.f'on/.i con ì'autimo 
I II Premio speciale internarlo- j 
I naie della critica i andato al I 

• belga tomba aper*a . 


avevano lasciato in naftalina lo 
.smoking. 

Sono loro, i discografici: per¬ 
sonaggi chiave attorno ai quali 
ruotano i venticinque miliardi 
che l'Italia investe annualmen¬ 
te in dischi. Personaggi di pri¬ 
mo piano in ogni festival: al 
Cantagiro no. Almeno lino a 
Fiifegi. Anche se hanno sbor¬ 
sato qualche milioneino per 
iscrivere i loro cantanti o le 
loro canzoni al Cantagiro. Otti 
sembrano comparse. 

Ed è proprio questo che ren¬ 
de simpatico e dà una certa 
patina popolare al Cantagiro, 
l’unico spettacolo di canzoni, 
in Italia, che abbia una sua ca¬ 
rica di demistificazione. 

Per metà antico come l’era 
dei buffoni che so ne andava¬ 
no di corte in corte, e per metà 
moderno e razionale come una 
industria, il Cantagiro ha porlo 
meno la franchezza di dire pa¬ 
ne al pane. 

Bene, se Michele piace più 
di Little Tony e se Bobby Solo 
ò più fischiato di Tony Dollaro 
è tutto merito o debolezza del 
nostro gusto: il Cantagiro fa il 
punto della situazione di un pae¬ 
se che sto aH’ottantatreesimo 
posto — già. dopo l’Afgani- 
sfan — in fatto di civiltà mu¬ 
sicale. Qualunque bilancio e 
giudizio se ne voglia poi, a po¬ 
steriori. trarre, il Cantaeiro è 
più nelle mani degli uomini che 
degli dei. E forse è questo 
che non pince al solito missino 
smanioso di pubblicità e voti 
per cui va tacciando d'immora¬ 
lità Io spettacolo cd accusa la 
TV di incrinare l'animo della 
gente. 

II « bluff » è difficile quando 
chi dà c chi riceve si trovano 
gomito a gomito, senza lenti di 
ingradimento. Un po' come 
quello specchio della verità che 
spietato rispondeva alla stre¬ 
ga « la più bella del regno non 
sei tu ma Biancaneve ». Certo, 
c’è chi uno spi-cchio del gene 
re lo infraggerebbe. ma la real¬ 
tà resterebbe la stessa. 

La grossa rivelazione della 
canzone italiana ancora non si 
è vista; del resto il pubblico 
sembra orientato più verso i 
complessini del girone C che 
verso i « big »: l'Italia è diven¬ 
tata. un po' in ritardo, ma qua¬ 
si improvvisamente. « beat »: 
un beat ancora un po' t all'ita¬ 
liana ». magari, quello case 
rcccio e derivato dall * Equipe 
64 ». (il cui gigantesco Victor 
adesso se ne starà con il brac 
ciò ingessato: per fortuna, 
curiato in modo da poter suo 
nare la sua chitarra), piuttosto 
che l’acre e spesso « sound * al 
la Liverpool dei Sorrows 

Altra lappa doppia anche 
quella di oggi, da Vigevano a 
Busto Arsizio. con viaggio di 
andata e ritorno fra Busto e 
lagnano dove cantanti, giorna 
listi, parenti e vivandiere — 
mai bevuti, grazie a loro. *.nn 
ta birra e tanti amaro — sono 
stati alloggiati. 

Daniele Ionio 


i BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


I libri 

del mondo 


FERMO/ 




leimomwotpaco®- K 

MALE/IL MIO MARINAIO/. 

NON LA LASCEPO^ 

andare/ ]— 






controcanale 


Musica 

i 

Previtali 
a Massenzio 

Che in un u.timti mai tedi di 
giugno, ni un'ora ancora incerta, 
con folate ili vento e frastuoni 
di macchine bloccate |x>r « colpa » 
della musica: che in una serata 
cosi, un dittatore d’orchestra de¬ 
cida di fermare il mondo e addi 
rittura di sconquassarlo con le 
sfuriate della sinfonia n. 1 di 
Brahms. è certamente un'impresa 
di rilievo Previtali l'ha compiu¬ 
ta l'altra sera dando a veliere sul 
podio della Basilica di Massen¬ 
zio. come questa imixirtantc par¬ 
titura proprio gli straziasse il cuo 
re e dovesse strapparsela dal 
petto — subito o mai più — con 
una faccia oh quanto tesa e do¬ 
lente! 

Una cosa, come se il vecchio 
Brahms stesse li. in prima fila. 
e gli avesse detto: * Tieni, figlio 
mio. a te affido questa musica, 
pensaci tu ». Una interpretazione 
disperata, una cavalcata tutta 
d'un fiato, fino al traguardo e alla 
tregua degli applausi, lunghi, sud 
disfatti. 

Con Strawinski, no. Noi l'ab¬ 
biamo visto Strawinski dirigere 
con aspra dolcezza le sue Sozze 
accompagnare quasi con mestizia 
il mistero e la semplicità della 
vita. I/abbiamo visto e lo prefe 
riamo ad ogni altro. 11 tono cau¬ 
to. ma tuttavia convulso c con 
citato, impresso da Previtali a 
queste Sozze, quindi, non ci ha 
convinti. Ma andava bene la si¬ 
gla del concerto inaugurale. Un 
colpo al cerchio c un altro alla 
botte: Brahms e Strawinski e ma 
gari in seguito fossero Bruckner 
e Dalla piccola. Mahler e Detrassi. 
Sellimi uni e Nono, quali o>.t di 
più. cioè, che programmi eclettici 

Doppiamente biavi i (inauro 
pianisti td vento gli imbrogliava 
le carte sul log gioì : Jori. B r iz/' 
Caporaloni. Franeeschim. spaval 
rii i Mlh'*' <!? : ''znli lf* 1 * ». Il 1 r'-*' T 

Ventriglia): una catapulta il coro. 

-> > -• ini.cliente ria Gai- 

gin Kirsehner. 0 y 

Cinema 

Operazione 
terzo uomo 

Il solito prove! *o scienziato 
scompare col solito mimlxilanU 
o-digno. concupito dalle «olite 
po*enze mondiali. Il solito agente 
segreto 'francese, nella fattispe- 
ta-» dà la caccia ai «oliti oc 
<-liti spaili:, thè -i sono imp.i- 
{Poniti de'l'aggegg’o. dopo aver 
ucciso il s io jx*«h*ssiv"c. L'asen 
te ter r e i soli*; perù oli. sfugge 
ai sol.!: a'tent iti 'ma aitomo 
a !m ì soii’i morti si .unni ic- 
di ano) e conclude !n via solita 
avventura <ol solito l:e:o fine, 
fra le brace.a dei'.a «o'm ragazza. 

Col Terzo uomo di Carol Reed. 
questo film, diretto dal tedesco 
Alfred Weidenmann. ha un solo 
rapporto, che riguarda l'ambien 
te dell 3 vicenda, cioè Vienne 
Apolide e sciatto nello spinto c 
nella fattura. c«so si avvale del- 
l'in’erp-et azione di attori prò 
venienti da pae«: diversi: dal 
oare-no P erre Briee a Walter 
Gi’.Ier alla cecoslovacca .lana 
Breichov i all.» nostra Paola P: 

! a gora. Colo-e. 

ag. sa. 


Mistero più mistero 

Secondo le buone regole del 
<j feuilleton » di classe, quando 
il gioco sembra risolto, tutto 
si complica mioramentc; il mi¬ 
stero si infittisce e lungi dal 
dipanare la trama fitta di av¬ 
venimenti oH'apparenza imhi- 
traddittori. ciò che sembra una 
scoperta è invece l'inizio di 
una nuot’a fase dt attesa per 
la soluzione finale. 

Così ieri sera la puntata di 
Belfagor sembrarli dare la 
chiare giusta per intendere il 
finale del romanzo invece ecco 
che alla fine il fantasma forse 
ha fatto un nuovo accolito, 
questa volta nella persona del 
suo più acceso cacciatore. An 
drea Bèlgarde. 

Una puntata certamente pie¬ 
na di fatti, di azione, che ha 
riportato sui teleschermi que¬ 
gli elementi che uno spetto 
tare si attende da teleromanzi 
del genere. 

I.adij llodwin ha fatto una 
breve apparizione, in compen¬ 
so è arrivato alla ribalta un 
nuovo e interessantissimo per¬ 
sonaggio, il signor Williams il 
quale, nei sotterranei del Lou¬ 
vre. aiutato da due fidi c con 
un'apparecchiatura da film di 
fantascienza trasmette impulsi 
vitali al fantasma di Belfagor. 
Il fantasma infatti è vero e 
sotto il cuoio con grosse im¬ 
punture che gli copre Ir gote 
forse sfatte dal tempo, (pian 
do Williams riesce a trasfon¬ 
dergli vita e volontà. Ir palpe¬ 
bre si aprono e rivelano que¬ 
gli strani occhi tanto simili a 
quelli della Juliette Greco. Ol¬ 
tre ad aprire gli orebi. Belfa¬ 
gor muove le braccia come tut 
manichino, si alza a stento dal 
sarcofago e porte, assieme al 
ragazzino, per le scorribande 
notturne nelle sale del musco. 

La faccenda puzza però di 
caccia al tesoro. Williams ieri 


sera ha parlalo di una setta 
segreta, di sensibilità alle ra¬ 
diazioni dei metalli; Andrea 
Belgarde davanti alla statua 
infuocata ha accennato al me¬ 
tallo di Faracelso, sicché fini¬ 
remo forse per scoprire nei 
sotterranei del più famoso mu¬ 
sco del mondo qualche grosso 
forziere stracolmo di monete, 
gioielli e lapislazzuli. 

La vicenda tuttavia ci ap 
passiona e questo è il maggior 
pregio del teleromanzo assieme 
al cast » di allori che inter¬ 
pretano questa storia. Una sto¬ 
ria che usando elementi tìpici 
del romanzo riappendici’ di 
marca ottocentesca, sotterra¬ 
nei. fantasmi, uccisioni, rapi 
menti, ere., è ambientata con 
molla verosimiglianza ai giorni 
nostri. 

Callide Barino, iì regista ha 
quasi totalmente rifiutato (pici 
ta tecnica televisiva del tele 
romanzo cosi in auge presso i 
nasi ri teleregisti, ha soprattut¬ 
to accettato esperienze cinema- 
tngratìche e la realizzazione ne 
acquista in scioltezza e va Uà. 

Dopo Belfagor sul secondo 
canale è stato trasmesso Cuti 
tagiringiro, le curiosità del 
Cantagiro, raccolte e annotate 
da Ugo Gregorctti. 

La formula della trasmissio¬ 
ne ci pare non soddisfacente 
perche alterna alle intervisti¬ 
ne. a<ili « sketch » di Gregoret¬ 
ti e Mario Carotenuto. la pre¬ 
sentazione dei cantanti parteci¬ 
panti al giro canzonettistico. 

Così le due cose si frammi¬ 
schiami. in reritò non molto 
bene, e ne risulta una specie 
di pasticcio indefinibile. Grego¬ 
retti continua a usare i modi 
resi famosi anni fa dal suo 
Controfagotto, modi non più 
nuovi e qualche volta anche 
un po' irritanti. 

vice -*■ 
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r: NAPOLI: Programmo cinematografico 
ÌloS pIr NAPOLI «^ra^Punta^ ^ Sllfis , erl menti al giovani 

!» TELEG>Ì q fra'mondo *^*cnt c gìornnl© dei ra- 

17 45 LA TV DEI iRAGAZAI. « tu._ .. . 

■* g azz , Gong v -- 1 acoro > n comune un notevole svi- 

18 45 RITORNO A CASA • Courbet. maestro del realismo 

19,05 QUATTROSTAGIONI Settimanale dello produzione agricola 
e dei consumi alimentari 

19 45 RIBALTA ACCESA - TELEGIORNALE SPORT Tic TaC 

Segnale orario Cronache italiane La giornata parlamentare 
• Arcobaleno Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 DAKOTA «L'ostaggio* lracconto sceneggiato) 

21,50 TRIBUNA POLITICA (PSDI e PCI) 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21 00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21 15 ENCICLOPEDIA DEL MARE: « La grande pesca > 

22*15 CANTAGIRINGIRO 

22,30 I FOLKSTUDIO SINGERS . .. 

21,10 ROMA: Proclamazione in Cartel Sant Angelo dei vincitori 
del Premio Fiuggi di poesia 


RADIO 


NAZIONALE 

tiiornale radio. 1. 8 . 10, 12, 13 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua francese; 7: Almanac¬ 
co - Musiche ilei mattino; 8,30: 
Il nostro buongiorno: 8,45: In 
terradio; 9,05: La fiera delle 
vanità; 9,10: Fogli d album; 
9,35: L’avvocato di tutti; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto 
logia operistica; 10.30: Fri-oe- 
ric Chopin; 11: Cronaca mini¬ 
ma: 11,15: Musicisti italiani 
del nostro secolo: Riccardo 
Zandonai (3»); 12,05: Gli ami¬ 
ci delle 12 ; 12 , 20 : Arlecchino; 
12,50: ZigZag; 12,55: Chi vuol 
es>-er lieto..; 13,15: Carillon; 
13,18: l’unto e virgola; 13,30: 
Appuntamento con Claudio Vii 
la: 1515: Taccuino musicale; 
15,30: I nostri successi: 15.45: 
Quadrante economico; 16: Un 
(incetto per lo zio profe-'ore; 
17,25: Cantanti del mio paese; 
18: La comunità umana; 18,10: 
Galleria del melodramma; 
18,45: Sui nostri mercati; 18,50: 
l Menestrelli della canzone di 
retti da Vittorio Jafrate; 19,10: 
Cronache del lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tempo; 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Buccia di limone; 21: Concerto 
Jet basso Boris Christoff e del 
pianista Scrce Znpoliky; 21,50: 
Stephan Grappetly e il suo 
complesso; 22: Tribuna politica 

SECONDO 

Giornate radio: 8,30 9,30, 

1040, 1140. 1340, 1440, 15,30. 
1640, 17,30, 18.30, 1940. 21,30, 


22,30; 7,30: Benvenuto in (Ui- 
lia; 8 : Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con¬ 
certino. 9,35: Il giornale del 
varietà; 10,35: I Je nuove can¬ 
zoni italiane; 11 : li mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: Il brillante; 11,35: 
Il moscone; 11,40: Per sola ur- 
rhe'-tra, 12: Itinerario roman¬ 
tico; 13: L'appuntamento del 
le 13; 14: Arriva il « Cantagi¬ 
ro »; 14,05: Voci alta ribalta: 
14,45: Novità discografiche; 15: 
Vetrina di un disco per testate; 
1515: Ruote e motori; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Itap 
«odia; 17,15: Tastiera interna 
/tonale. 17,25: Buon viaggi»; 
17,35: Non tutto ina di tutto; 
17,45: Fantasia Musicale; 18.25: 
bui nostri mercati; 1845: I vo¬ 
stri preferiti; 19,34: Zig Zag; 
19,50; 53 Tour rie- Frante; 20: 
Punto e virgola; 20,10: Ciak; 
20,30: Microfono sulla città: 
Ramni: 21: Le grandi «taglimi 
do;>era; 21,40: Norma Bruni 
presenta: Canzoni indurentics- 
Irli; 22 . 10 : I. angolo del jazz. 

TERZO 

18,30: t-a Ku««egna: Cinema; 
18,45: Dietrich Buxtnhude 
Girolamo Cavazzoni: 19: Pano¬ 
rami scientifici: L'origine della 
vita: 1940: Concerto di ogni 
«era; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20,40: Igor Strawinsky: 
21: U Giornate del Terzo; 21,20: 
Anton Bruckner: 22,15: Studi 
sociologici in Germania; 22 41: 
La musica, oggi. 
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Rientrato a Mosca con Kossighin il presidente francese La visita à Berlino ovesi 

Ultimi impegnati colloqui w “ , ^*^‘ lc 

Oggi il presidente di De Gaulle Intese di ton 

Dichiarazione alTUnità del vice-ministro degli 
I 0 I# Esteri delia Repubblica Democratica Tedesca 

I I lillCi/U V JJU KÌ/%^ t U «|| rrp|H|ir|A Dal nostro corrispondente 

wMm Villi illW BERLINO. 29 sita umciale in Germania oc 

- -- - — _ _ ^ ^ ™ ^ .... Pisfrmi ri lo ci mnrtfi n In nrnccin 


l'Unità / 9 lovedi 30 giugno 1966 

* < 

La visita à Berlino ovest DALLA PRIMA 


alla TV sovietica 

Prima di lasciare Stalingrado il generale ha visitato 
la grande centrale idroelettrica e i connessi impianti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Questo pomeriggio alle 1G 
De Gaulle e Kossighin hanno 
fatto ritorno a Mosca. Scesi 
aU'oeropmtu di Vmlkovo 2 , do 
ve erano stati preceduti dai 
tre aerei speciali dei giornali- 


compagnone. Questa accoglien 
za è stata per tutti noi e. nella 
nostra persona per tutto il po 
[xilo francese, la testimonianza 
doll'nmicizia tra i nostri due 
paesi. Essa ci ha dimostrato 
che noi assieme costruiamo e 
assieme laueìamo per l eijuili 
brio il progresso e la pace 


sii e ilei servizi del ministero 1 nostra. dell'Europa e ili tutto 


degli Esteri sovietico, i due il mondo. Potete essere certi tecnico scientifica e spaziale, ri 
statisti si sono immediatamente f,,lp ; l '".polo francese, grazie a volgerà un messaggio al popolo 
diretti al Cremlino per ripren- questo nostro viaggio, conosce società o attraverso la TV di 
dere la conversazioni politiche >'ò ciò che si fa nel vostro Mo ra riuir.di paiteciperà al 
che. del resto, non erano mai paese. Ringrazio voi. signor rieri imeni-) • lu- gli '..ni offerto 
state interrotte durante il viag presidente, e ringrazio gli eroi al Cremlino rial Soviet Su 
gio del geneiale attraverso 1 ( 'i ° generosi cittadini di Voi premo o dal Consiglio dei mi- 
l'URSS. | gograd v E in russ i ancora ni- * -1 dr’i'URES. 

Questa mattina eravamo an- una volta, ha eonelu^o: Viva I.a partenza per Parigi é fis 
cora a Stalingrado, accesa dal Volgograd, viva l'Unione So sa'a a venerdì primo luglio 
vento caldo della steppa c hat- 'letica, viva l'amicizia tra la alle 11 del mattino, 
tuta da un sole implacabile. Su Russia e la Francia». AiimieiA n. n/ .,|J; 

un'auto scoperta, con al fiuti Questa sera, a Mosca dopo Mugusio rancami 

co Kossighin. De Gallile è arri¬ 
vato alle 11 alla centrale idroo . , . j 

letifica clic porta il nomi' del . 

XXII Congresso e che cr.i sta- - . 

■i inaugurata nel ’G2 da Kru- i < ' 1 , 

ileii w Si tratta, per la potenza 
conila 'inno turbine, della se 
deH’URSS '(ile idro - elettrica 
potenti ilei ninni.”'*» delle più 

I lavoratori della 
gli abitanti dei centii’'! r:ile 1 ‘ 
eiuuo raccolti lungo la' srV si 
clic costeggi;, il maestoso cof- 

de, 1 Vol «u. e sulla stessa J 
diga che blocca il fiume per I 
re chilometri con una mura- j 
gha d acciaio e di cemento al- 

!. r . cntn . mp,,ì - fiori, cartelli. 

-scritte inneggiavano allumi, 
cizia tra la Francia e l'Unione 
Sovmt ica. Urj opera io a ve va vo- 

"if, Ms-frt'rf. J -' 

tini il suo cartello e ne era 
risultata questa scritta: «Vive 
le generai Sharl De Coll ». Pro¬ 
pio davanti a lui la macchina 
presidenziale si è bloccata e 
De Gaulle è sceso a stringere 
cento mani protese, e quella 
dell'autore ile’la sci iti;* che già 
tutti i fotografi avevano ripro ! 
dotto. ; 

Attento come sempre, il ge 
neralt* è entrato nella sala del¬ 
le turbine .ha ascoltato le spie 
gazioni sul fuiv/ionamcnto della 
centrale, sulla produzione di 
energia elettrica, ha scritto sul 
libro d'oro: •» Per l'enorme cen¬ 
trale idroelettrica di Stalingra 
dr> a testimonianza della mia 
alta ammirazione ». Fuori, è 
stato poi mostrato a De Gaulle j 
il funzionamento del gigante j 
sco * ascensore dei pesci -> che | 
serve a Irnsfeiire eli storioni I 
dal basso corso ilei Volga ni- ; 

tre la diga allorché a frotte i ** presidente De Gaulle in uniforme militare davanti al monu- 
nella stagione degli amori ri- mento dei Caduti nella battaglia di Stalingrado mentre riceve 
salgono il corso del fiume. in una d^l sindaco Korolov un po' di terra presa sul 

* ¥1 .. .... luogo della battaglia (Telefoto A.P.-t’Unità) 

II cassone d acciaio ha comin¬ 
ciato a salire dal basso per por¬ 
tarsi al livello superiore: e 
dentro vi guizzavano, in un me ! 

!,Tsc?'r"^ ,Nonostante le misure eccezionali della polizia 

dal persico striato al voracis- i 


i colloqui. De Gaulle ha offerto 
un grande ricevimento in ono¬ 
re dei dirigenti sovietici nei 
locali dcH’ambascinta francese. 
Domattina il Generale visiterà 
una unità militare corazzala nei 
dintorni di Mosca e nel pome 
i ii'gio, dopo la firma della di 
riparazione congiunta e dei 
due accordi di cooperazione 
tecnico scientifica c spaziale, ri 
volgerà un messaggio al popolo 
soviet hi» attraverso la TV di 
Mo ra nuir.di paiteciperà al 
l icei imenlo ■ ài- gli mia offerto 
al Cremlini! tini Soviet Su 
premo o dal Consiglio dei mi¬ 
ni ‘-i de'iTIRSS. 

La partenza per Parigi 6 lìs 
sa<a a venerdì primo luglio 
alle 11 del mattino. 

Augusto Pancaldi 


Oggi la firma della dichiarazione co¬ 
mune - Impressione nella delegazione 
francese per l'attacco USA contro Ha¬ 
noi e Haiphong - Il Vietnam fra gli argo¬ 
menti trattati nei colloqui di ieri - Do¬ 
mani gli ospiti ripartiranno per Parigi 


Dai nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

Il presidenti’ del Consiglio 
Aldo Moro è giunto oggi nel 
tardo pomeriggio a Berlino 
ovest, seconda tappa del suo 
viaggio in Germania occiden 
tale dopo la conclusione dei col 
loqui ufficiali con il Cancelliere 
Eihard. Il ministro degli esteri 
Fanfanj è nel frattempo rien¬ 
trato in Italia per incontrare 
il segretario generale del- 
TONU U Thant. 


se egli, in occasione di una vì¬ 
sita ufficiale in Germania oc¬ 
cidentale. si piega alle pressio- 
ni dell’ospite ed include nel suo 
piogramma una permanenza a 
Berlino ovest. Da una visita a 
Bellino mesi, i governanti di 
Bonn, ionie la pratica (limo 
stia, ne deducono l'adesione 
del politico in carica c del go¬ 
verno che esso rappresenta al¬ 
le loro pretese ed alla riven¬ 
dicazione revanscista di ripor¬ 
tare i confini tedeschi almeno 


ji u u t o.i u. i nell’estensione del 19:17. Io so 

La puntata ili Moro nei set- no convinto che non è nell iu- 
ri occidentali dell'ex capitale ! (eresse del popolo italiano che 


-J 


Il presidente De Gaulle in uniforme militare davanti al monu¬ 
mento dei Caduti nella battaglia di Stalingrado mentre riceve 
in una cassetlina dal sindaco Korolov un po’ di terra presa sul 
luogo della battaglia (Telefoto A.P.-I'Unità) 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 29 

Le conversazioni, riprese nfi- 
ili alle 17 nella sala Caterina 
del Cremlino, tra la delega- 
zinne sovietica e quella fran¬ 
cese, sono state dominate, di 
riflesso, dai bombardamenti 
americani ad Hanoi e Hai 
piloni/, 1 colloqui si sono ria 
perii, dunque, sotto il senno 
della violenza americana sca¬ 
tenala contro il popolo vietna¬ 
mita. Questo prave evento non 
può non avere una ripercus¬ 
sione sul vertice franco-sovie¬ 
tico. nel senso di rafforzare, 
nella dichiarazione finale che 
sta per essere messa a punto 
l'impegno dei due paesi a con¬ 
dannare l’aggressione contro 
il Vietnam. 

Il portavoce del Quai d'Or 
sav Ini ufficialmente affermato 
riuesta sera che qli avvenimen¬ 
ti del Vietnam sono stati men¬ 
zionati nei colloqui. 

Hattendo brutalmente il loro 
pillino sul Involo, pii ameri¬ 
cani intendono evidentemente 
ricordare ai f inverni dell'Euro¬ 
pa occidentale che tentano di 
aprire la via della distensione 
e dell'intesa — e questo ver¬ 
tice franco-sovietico ne è il 
simbolo più rilevante — che i 
« padroni » sono loro. Ma con 
quale successo? L’effetto è, al 
contrario, del tulio negativo, 
perché viene dimostrato ancora 
una volta che le nazioni del¬ 
l’Europa occidentale rischiano, 
lenendo dietro a Washington, 
di essere coinvolte in una gi¬ 
gantesca catastrofe. Mentre in 
Europa rincontra franco-sovie¬ 
tico addita la strada della coe¬ 
sistenza, gli americani ripre- 
sentann nU’Eiiropa occidentale 
la loro vecchia alternativa di 
violenza e di guerra. Solo la 
follia di governanti irresponsa¬ 
bili può rispondere positivamen¬ 
te a quest’itlliina. sinistra scel¬ 
ta. « Bombardando Hanoi, in 
questo momento. l'America av¬ 
vicina ancora di più la Francia 
all'Unione Sovietico ». diceva 
questa sera un famoso com¬ 
mentatore occidentale, per nul¬ 
la incline alla simpatia verso 
Mosca. 

L’Europa agli europei, il te¬ 
ma che ha dominato la trat¬ 
tativa franco-sovietica, diven¬ 
ta una prospettiva più che mai 
concreta, proprio di fronte n! 
rischio incalcolabile che com¬ 
portano. per l'Europa, if mec 
canismo della organizzazione 
atlantica, i patti militari, gli 
impegni segreti stretti con Wa¬ 
shington. e che la Francia ha 
denunciato, con un triplice suc¬ 
cesso: I) riannodare un dialo 


gera inm gli incontri futuri. 
Ciraii parte della discussione 
odierna è stata dedicata al prò 
blenni tedesco: le linee, come 
abbiamo già detto, sono su In 
le ques'tone divergenti. Parigi 
usa la formula «trattare il prò 
blenni tedesco nel contesto del 
la distensione «. il clic vuol di¬ 
re richiesta di una trattativa 
per la rhinifienzione della Ger¬ 
mania. Per i sovietici, ri sono 
due Stati tedeschi, e ri è in 
nanzitutto il riconoscimento 
della HOT. come Sialo interlo¬ 
cutore (li primo piano. I)e 
Canile rifiuta invece di rico¬ 
noscere la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, e di rietino 
serre che il disarmo atomico 
di Bonn e la garanzia di pace 
che una Germania riunita po¬ 
trà offrire sono le basi per 
ogni avvio al processo di riu¬ 
nificazione HI'l'RSS la visio 
ve di De Conile sembro per 
care di ottimismo anche se si 
é convinti che il Generale le 
ma a propria volta il pericolo 
tedesco, e voglia esorcizzarlo. 
Ben si comprende, a questo 
punto, come le responsabilità 
delle due nazioni non siano 
dello stesso peso, e sullo stesso 
piano su tale problema. Il di¬ 
sli vello dei colloqui si avverte 
ani. Per il resto, non vi è che 
da sottolineare, con sempre 
maggiore forza, il carattere al¬ 
tamente positivo dei vertice, 
come dicevamo all’inizio. 

La dichiarazione sarà firma¬ 
ta solennemente al Cremlino 
domani alle 18. dalle due dele¬ 
gazioni. Un’ora dopo, un gran¬ 
de ricevimento sarà offerto dal 
governo sovietico nella sala di 
San Giorgio, in onore degli il¬ 
lustri ospiti francesi. 

Tanto alla cerimonia della 
firma, quanto a quella di sa¬ 
luto al presidente e alla dele¬ 
gazione francese, saranno am¬ 
messi duecento giornalisti che 
hanno seguito il viaggio di De 
Gaulle. inizialo il 20 giugno, e 
che prenderà fine il primo lu¬ 
glio. al mollino, allorché il pre¬ 
sidente francese si involerà 
verso Parigi. 

Maria A. Macciocchi 


Nairobi 

Odinga 
eletto alla 
opposizione 

NAIROBI. 29 

Lo elezioni parziali destinate al 
rinnoio dei 29 seggi <<illa Ca 
mora e al Sonato» lasciali iacanti 
dalle dimissioni dei parlamentali 


tori occidentali dell'ex capitale ! 
tedesca rappresenta un nuovo 
cedimento alle preteso revan¬ 
scisti? di Bonn. E' vero che il 
comunicalo congiunto italo te¬ 
desco diffuso ieri sera lasciava 
intendere che la visita ufficia¬ 
le del presidente del Consiglio 
italiano nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca si sarebbe concili 
sa oggi con un incontro a Kiel 
con il presidente federale 
Luobko. e che le successive 
visite a Berlino ovest o a Rtor 
carda sarebbero siate più ge¬ 
nericamente momento di un 
« viaggio attraverso la Gonna 
nia... in spirito ili amicizia con 
la nazione tedesca ». Questa 
formale riserva non mula pe¬ 
rù la sostanza del fatto che. 
accettando di venire anche nei 
settori occidentali deH'ex capi¬ 
tale del roieh. Moro ha attri¬ 
buito una patente di legittimità 
alla pretesa di Bonn, politica 
mente e giuridicamente falsa, 
che Berlino ovest la parte della 
Germania occidentale. 

Sulla presenza di Moro a Rei- 
lino ovest ii vice ministro de¬ 
gli esteri della RDT Herbert 
Krolikoivski ha rilasciato al- 
l’Unità una dichiarazione nella 
quale si leggo: « Ogni uomo po¬ 
litico cosciente delle sue re¬ 
sponsabilità è male consigliato 


le pretese di Bonn vengano in 
questo modo sostenute da uo¬ 
mini politici italiani responsa¬ 
bili. Io sono convinto che il po¬ 
polo italiano così come tutti gli 
altri popoli d’Europa si fa ga¬ 
rante clic la pace in Europa 
venga assiemata ». 

Lasciata Bonn questa matti 
nn Moro sj è trattenuto a Kiel 
soltanto poche ore. il tempo per 
incontrare il presidente Lucbke. 
per accettare nn suo invito a 
pranzo e per visitare il caccia¬ 
torpediniere italiano « Impa¬ 
vido ». Successivamente ha pre¬ 
so l'aereo per Boriino ovest 
dove è stalo accollo dal vico 
sindaco Albertz. In serata il 
primo ministro si è incontralo 
con italiani che vivono nell’ex 
capitale tedesca. 

Nella mattinata di domani è 
previsto l'usuale giro storico- 
turistico della città, compreso 
naturalmente uno sguardo al 
« muro ». A mezzogiorno Mo¬ 
ro incontrerà il sindaco Willy 
Brandt e alla sera parteciperà 
ad un ricevimento in suo ono¬ 
re. La partenza da Berlino 
ovest alla volta di Stoccarda 
è prevista per venerdì mat¬ 
tina. 


Annuncio a Berlino est 

Rinviate le 
manifestazioni 
comuni SED-SPD 


simo luccio, finn al gigantesco ! 
storione dal riardo dentato, prò 
dottore del prezioso caviate 
nero. Al termine della visita il 
Generate ha ringraziato per 
l'accoglienza ed ha aggiunto: 

« E grazie anche per i pesci ». 

Siamo ripassati ai piedi licita 
collina di M.’m.v. da*, nn'i atta 
leggendaria A rasa di Pavtov ». } 
il solo rudi *v della vecchia > 
- Stalingrado ere non «ia stato j 
demolito, a ricorda della hat j 
taglia, daia*'*’ al magazzino j 
nelle cui cantine fu fatto pri ; 
fionicro il feldmaresciallo Von j 
Pniiltis eoi s;-.> c*ato magi! ore. I 

Atte 18. ilue ore prima delta ! 
partenza di De Gunite per Mo j 
sca la folta era già di nuovo ( 
sulla strada. Dall'aeroporto, j 
toccato da questa sincera ma * 
nifesta7Ìone, De Gaulle ha fa* • 
to una d'cl ,: a-.a'>ne fuo' ; p-t 
grammo - - Volgograd — egli ha 1 
detto — ha ricciuto in modo ; 
particotnrnu n*e caloroso '■} prò . 
sidentc della Repubblica fra-> . 
cose c le persone che !n oc . 


gn di pace tra l’Est r l'Ovest *| a J u * ^I^Tivr hr-^ncon 
j * . • . r»v a a »»i (Um partito nai.no neon- 

del continente: 2) sottrarsi al . i)r< ., ;ikw .. ( |, questo 


Madrid: migliaia di 
lavoratori in piazza 

Un documento diretto al ministro de! Lavoro chiede 
che s-a quadruplicato il salario minimo e siano 
assicurati i diritti sindacali 


MADRID, a» , 
I.a polizia franchila ha nnjie- j 
dito oggi nella capitale spagnola j 
— uhi uno schieramento di forze i 
inumato - la piena attuazione ; 
di una manifestazione operaia ; 


al mini-tro del Ignoro, sono te 
seguenti: 

1) Tensione del salario mini 
ino ei.e i lai malori ritengono 
debba e.ss-ere portato a 2.70 pe- 
sefas al domo (2-700 lire Italia- 


rischio della atterra per colpa 
e responsabilità dell’America: 

.1) contribuire attivamente al 
ristabilimento dello pace, sulla 
base di una grande intesa ei tro¬ 
fica. Xnn vi è rompilo più grati 
de e più nobile di quello della 
rd'fira'inre della pace, affer¬ 
mava ieri sera De Gaulle. nel- 
j l'ultimo d’seorso pronunciato a 
{ Stalingrado. QuaI è lo scotto 
j di questo viaggio a .Morra? 
j Edificare fa pare: — rispon ! 

| deca il Presidente francese — j 
j né impresa più grande e più ! 

! solenne può cssorp oggi intra- | 

! presa danti nomini. ! 1 

ì Qui è la chiare del vertice 1 1 
i 'ronco sovietico. E se domani, j 


partito etu- è quello di Kenyatta. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 

II professor Albert Norden. 
membro dellTiffieio politico del¬ 
la SED. in una conferenza stam¬ 
pa tenuta stamane a Berlino, 
democratica ha rivelato nuovi 
allarmanti particolari sui piani 
revanscisti di Bonn. Contempo¬ 
raneamente veniva consegnata 
ai giornalisti una documenta¬ 
zione da! titolo: « Dove va la 
Repubblica federale? ». 

Primo obiettivo della politica 
di Bonn è il « raggiungimento 
della sua egemonia suH'Europa 
occidentale ». ha dichiarato 
Norden il quale a questo pro¬ 
posito ha ricordato la nomina 
avvenuta proprio in questi gior¬ 
ni dell’ex generale hitleriano 
Von Kiclmnnsegg a comandante 
supremo delle forze delta Nato 


La malumore ^irprt^.i «• v tata la I noi contro Europa. 


sconfitta di B'Idad Raggia. vice | 
presidente del KI’U. Oguiga Odio 
ga. e\ lice presidente del Kenia. 
è stato rieletto ma. a causa dello 
scarso ninnerò dei membri eletti 


Dopo aver denunciato te ma¬ 
novre annessionistiche verso la 
RDT. Norden è venuto a par 
lare della assurda pretesa del 
governo tedesco occidentale di 


del «no partito, «tinìcilmt nte potrà h"”""' t J j " 

i-»sei c riconosciuto mire capo imporre !a sua giurisdizione su 
deU'oppodzionr. 1 tutti » tedeschi abitanti nei ter- 


editoriale 


Attacco 


die »toieia accomjxignnre Imo | nt ., mentre è attualmente di sole 
al mmi'tero del I„ivnio una de , »*ai pC'Oins. Tale minimo dovreb 
legazione con un doiunicnio di i e-.-ere garantito ai «lavora- 
nion kcu/:nr.i Alcune migliaia | . (>n <-j,uiu città coire delia cam 
rii o;vo,:. -i 'Oro etfe'tnaniente j pnena. 'iella numera. %!cl nino, 
t.ttuo* net piesM ct*'l nuovo qunr i l’ir.t.7 s ii,inalo fra uomini e don 


fDalla prima) 

provocatoria cerimonia che l’attende oggi dinnan/.i al 
moro di Berlino. 


Morta la vedova 
di Boris Pasternak 


MOSCA. 29 i 
Zinaida Nikolayei na Pasicttiak. : 
vedova di fiore l’asteinak. e mot - i 
la lunedi scorso in seguito a di I 
sturbi renali nella s U a dacia di I 
Peredelkino, ù villaggio deab i 
scrittori vicino Mosca lai sigimi a | 
Pasternak. che aveva quasi 70 
anni, sarà sepolta nel pinolo ci 
mitero di Peredelkino, ucino alla 
tomba del manto. 


| al ministero del I-nioio una de , 

; legazione con un dixumcnio di i 
, t non bru/ini'.i Alcune migliaia | !o 
t rii ojvt-i,:. -i 'Oro elfe'tiianiente I 
, mini*, ne: pie-^i del nuovo qunr i |* 

; Io-re ;; ui.st.-t iole, e hanno m..r- ; M . 
( - ».»:•» p* i un •ratto ;>i ni.* -ii e» ; 
'de iii'pVi-i à*gl. agenl: a ca 1 j ( , 

vailo, dojv.ore i».is-.it etra I 

’ icrso le fate maglie delia re’e J 
' (!|S|>os!a taira-torno il «pi.ir'iere ' 
dei mnis-en. e iti ogni sua 'tra t rt ' 
i ria. ion p’ttuglie lite r:i ha cric, a ' 

1 no i <i<«'i. , r* ni: a ohumqt.e e re j r.i 
. ?p.r.Coiano tutti i p.i".in:; ih»* hi 
i r.siii'.i-i ni o-'«*:e op» ru* Qi»‘lli 
j trovati s,nza rio» omenti i*.-ni.irò [ 

! addirittura arre-iati Una e ma j »'. 
ì ne donna »* -tata maimen.i'a ru ; p. 
: riemon-e e rancala con la i so 
i lenza su un ,uiTnm*v/o Sono stati 1 ri» 

■ impiegati repa*t> a cavallo, au- la 
• Ubimelo e camionette rii ogni ti- 

I p»>. pattuglie. «- ni.usici i schiera- i 
I menti ni agenti all'interno degli J 
! eriifici go\ornatili. ; or 

I Tutto ciò mitica con certezza j qi 

■ che. parecchie donne rii migliata ' cr 


n-, f-prtU' dei diritti salariali 
<:• : vuoi.un -» .la mobile von scat 
n> p»-r neu 4'c rii aumento dei 
io-tè delia vita: 


elimina/.otte 


contratti 


1 - .5* garanzia di impiego ai laio- 
; raion ri. più ri- 3-7 anni e capi di 
1 fa ni sha numerosa; 

1 4* diritto di sciopero; 

[ .7i i licita di riunione nei lo- 

j »-au del sindacato i«*r ogni grup- 
, p.< rii lavoratori che lo chieda; 

i»’ obbligo delle imprese a ce 
; riere locali per le assemblee dei 
lavoratori: 

7) ele/mm dal basso per tutti 
i dirigenti sindacati; 

S» » ompl*”.i sop trazione delle 
! organizzazioni dei lavoratori da 
I quello del pnriionato (in Spagna 
• come è nolo vige il sistema cor 


! nel pomeriggio, noi avremo uno ¥ 

importante dichiarazione coma- j £ NOSTRO Partito presenterà stamani, non appe- 
nc da commentare e da nnnbz- j na gjj u fyj c j della Camera saranno aperti, Tinterroga- 

Z7r!csideTc'Z,nfcsr o’mo j /iono urgente al governo che pubblichiamo qui accanto 
j sra. il senso paia ira delle con per smuoverlo dal suo silenzio e dalla sua inerzia. 
I versazìnni franm sovietiche è Vorranno le al*re forze di sinistra rendersi complici 
atà racchiuso’n questo nmspet- ( jj (a | c silenzio e di tale inerzia, favorirli, prendere 

Europa indipen-ìer'e dalla stret- considerare d ordinaria animiliistrazione » 

fa americana, una Europa in quanto è accaduto ieri nel Yict Nani? O si assogget- 
mi lo distensione diventi iute ; teranno le forze di sinistra che fanno parte della mag- 

sa reale tra I F.<t e I Ovest, si • ojoranza ad accettare ancora una volta che il governo 
I trasformi automaticamente tn . .. 0 , * *- r ■ , , 

! un possente fattore di equili- | (,(,,a Repubblica confermi la sua vergognosa sohda- 

j brìo, di sicurezza e di pace ) rietà con il governo di Washington anche a proposito 
: per 1 ■'ontinente. e per il mon- ; dei bombardamenti sui sobborghi di Hanoi e sul porto 
j do miero _ idi Haiphong? 

! HuTZfZ ! Noi chiediamo al popolo italiano, alla classe ope- 


j do mtero _ idi Haiphong? 

! scnude'per 'quasi’ due"or <Tsi ! Noi chiediamo al popolo italiano, alla classe ope- 
! sn „o appuntate sul problema ; raia. a tutte le forze d avanguardia, d'impedire ciò. 
| enmneo. e sni/'importonza de! i K’ più che mai il momento — se si crede nel diritto 


di lai oratori erano pronti a mar- i poratno che pretende rii a^ocia 


ciare attraverso Maiirid. in aixr- 
ta sfida al resumé. E la sfida con 


La signora Pasternak si era } sena tutto il suo valore, che an- * 
sposata in prime nozze con ri , zi appare accresciuto dal fatto 1 
professore di pianoforte al con che ri regime franchista non ha j dai lavoratori: 
senatorio di Mosca Heinrich Neu potuto ignorarla, ma ha dovuto 
hnus dal quale aveva avuto due fani fronte con misure di emer¬ 
seli. Alla Mia molte si era rnpo gonza. 

sala con Boris Pasternak c dal- I.c richieste dei lavoratori, 
la loro unione sono nati tic figli, esposte nel documento indirizzato 


re lavoratori e sfruttatori di eia 
scuna catteoria); 

9» aaranzie di sicurezza e li¬ 
bertà per i rappresentanti eletti 


potuto igmirarla. ma ha dovuto 
farvi fronte con misure di emer¬ 
genza. 

I.c richieste dei lavoratori, 
esposte net documento indirizzato 


10) diritto di campaena eletto 
rate per le elezioni sindacati; 

11) diritto dei lavoratori a con 
trottare to svolgimento dette ele¬ 
zioni sindacali in tutte le fasi. 


In distensione m Europa. Sono | dolio genti, se si crede nella causa della libertà dei 
i Z a VédidJ U nZ!.Z I P°P oli - - sc si vuo,c muoversi per evitare una catastrofe 

I accordi - tanto sul piano hi prima che sia troppo tardi — di levare la propria pro¬ 
liferate quanto sui problemi testa, di agire. Nel mondo e in Italia una nuova pos- 
mondialì — stabilendo di prò- scn ( C ondata di mobilitazione di tutte le forze di pace 

3‘àZff in'iS”óni:™.o.™ < le ' c fermare la mano degl» aggressori prima che 
che sarà fatto dai ministri de- sia troppo tardi. I roghi dt petrolio accesi dalle bombe 
gli Esteri. F.’ dunque fissato americane ad Hanoi ed Haiphong sanno purtroppo di 
il roordinnmeido che avverrà c arne umana non meno, e forse più, dei roghi che 

°ro.ssò'Znl i come ri ìirvUnT- hanno incenerito net giorni scorsi a Saigon c a Danang 
1 sai qualificato, al quale si scoi- ì bonzi ribelli. 


ritori compresi nei confini hi¬ 
tleriani del 1937. anche se oggi 
sono cittadini della RDT, po¬ 
lacchi o sovietici. Questa pre¬ 
tesa — egli ha detto — deve 
scomparire se si desidera « che 
in Germania si compiano passi 
sulla via della comprensione e 
detravvicinamento ». 

Verso la fine della sua intro¬ 
duzione alla conferenza stampa 
il compagno Norden ha tetto 
una dichiarazione del Comitato 
centrale della SED sugli ulti¬ 
mi sviluppi del dialogo con la 
SPD (socialdemocrazia tedesco 
occidentale). 

Il comitato centrale della 
SED. afferma la dichiarazione, 
è a favore sia del prosegui¬ 
mento del dialogo che della 
realizzazione delie due mani¬ 
festazioni a Karl Marx Stndt e 
ad Hannover alle stesse coniti 
zioni nelle quali il colloquio è 
iniziato, vale a dire sulla base 
della totale eguaglianza e del 
reciproco ris(x-Uo. I.a SPD ha 
abbandonato queste premesse. 
Essa appoggia la politica della 
CDUr.SU (le due ali delta DC 
ted.sia occidentale» e la prc 
tesa del governo (ti Bonn di 
rappresentare lutti i tedeschi. 
I.a dichiarazione si richiama 
quindi atta cosiddetta legge 
* sui salvacondotti » — legge 
approvata la scorsa settimana 
dal Bundestag e che prevede 
la sottrazione degli oratori del¬ 
ta SED (he dovrebbero recarsi 
ad Hannover per una settimana 
alla giurisdizione dei tribunali 
tedesco occidentali — e l'ha 
definita una » grande provoca¬ 
zione sciovinistica ». Questa leg¬ 
ge. che legalizza ta prete-a 
giurisdizione di Bonn am he 
sui cittadini detta RDT — prò 
segue la dichiarazione — deve 
essere eliminata prima che 
[vi-sa realizzarsi ta manifesta¬ 
zione di Hannover. D'altra par¬ 
te te due assemblee cost’tuisc »- 
no. secondo gli accordi presi, 
una unità ed è deplorevole che 
ta SPD. al contrario detta SF.D. 
« non abbia fino ad oggi creato 
i presupposti per una ordinata 
realizzazione detrassembtea di 
Hannover ». 

I.a dichiarazione esprime in 
fine ta speranza che « presto o 
tardi ■> sj giungerà olle con 
versa7Ìoni politiche tra i due 
partiti proposte da Ulbricht c 
respìnte da Brandt 

Senza entrare net merito del 
te argomentazioni del compa¬ 
gno Norden e della dichiara- 
-/ione del comitato centrale del¬ 
ta SED. il presidente delta SPD 
Willy Brandt le ha oggi defi 
nife un c ritorno alla guerra 
fredda *. 

Romolo Caccavaie 


ni di più denso affollammto 
di tutto il Vietnam. i 

L’attacco si è verificato nten 
tre. a Canberra, in Australia, 
dove si è conclusa la confe¬ 
renza della Seato. il segreta¬ 
rio di stato americano Dean 
Rusk confermava che gli Sta¬ 
ti Uniti aumenteranno ulterior¬ 
mente il numero dei toro sol¬ 
dati impegnati nella repres¬ 
sione nel Vietnam del sud. e 
lanciava un gangsteristico ri 
catto affermando die « se 
qualche altro paese si inume¬ 
rà per appoggiare il nord Viet¬ 
nam. esso si assumerebbe gran¬ 
di rischi ». E non è stata que¬ 
sta ta sola grave affermazione 
partita da Canberra, dove so¬ 
no state prose gravi decisioni 
sulla intensificazione delle re¬ 
pressioni nei paesi del sud est 
asiatico. 

Agli attacchi principali con 
tro Hanoi e Haiphong se ne 
sono accompagnati altri a tire 
ve distanza dalle due città, e 
sii altre zone della RDV, coni 
presi attacetii contro i ponti 
di Viotti e di Thai Nguyon. im 
portanti centri industriali vici 
Damiti. 

Gli attacchi contro Hanoi c 
Haiphong, città potentemente 
difese da una fìtta rete anti- 
area. sono stali effettuati con 
il minimo dì aerei e il più ra¬ 
pidamente possibile. L'azione 
contro Haiphong è stata attua¬ 
ta da sole quattro formazioni 
di aerei della marina, partiti 
dalle portaerei Costellatimi e 
Ranger, ed è durata non più di 
otto minuti, dalle (1.50 atte 
li.àfi italiane di oggi. Ogni l'or 
inazione comprende» a da due 
a cinque aerei. L’attacco con 
tro Hanoi è stato compiuto da 
sei formazioni, anch esse coni 
poste da due a cinque aerei 
ciascuna, dell'aviazione. E' co 
mìnciato alle 7.1.7 e si è con 
eluso alle 7.40 italiane. 

Secondo il portavoce * i rap¬ 
porti dei piloti indicano clic le 
incursioni hanno avuto pieno 
successo ». e che i depositi di 
benzina di Haiphong sono sta¬ 
ti distrutti all'M) per cento 
mentre per quelli di Hanoi «è 
più difficile fare un calcolo, a 
causa del violento fuoco della 
contraerea >\ Va rilevato ctie. 
ogni volta elio gli americani ef¬ 
fettuano un attacco del genere, 
sostengono sempre di avere 
distrutto gli obbiettivi in mi¬ 
sure virine a questa percen¬ 
tuale. indipendentemente dai 
risultati. La ragione ufficiato 
avanzata rial portavoce per 
questi criminali attacchi è che 
« la distruzione di questi im¬ 
pianti renderà più costosa e 
difficile l'infiltrazione di uomi¬ 
ni e armi nel Vietnam del sud», 
dato che da Haiphong passa il 
9.» per cento dei rifornimenti 
di benzina vietnamiti, e rhc i 
suoi depositi sono pari, sempre 
secondo il portavoce al 40 per 
cento della capacità di imma¬ 
gazzinamento totale del paese, 
mentre quelli di Hanoi sareb¬ 
bero pari al 20 per cento (que¬ 
ste valutazioni americane sono 
fatte con tutta evidenza sulla 
base di lina presunta incapa¬ 
cità dei vietnamiti a disper¬ 
dere e decentrare i loro dopo 
siti). I.c perdite americane ap 
paiono molto elevate: sette 
aerei abbattuti e motti altri 
danneggiati, su 40 impiegati, 
costituiscono uno scolto im¬ 
portante. 

Condanna 

particolare fon. Michael Fcxit, 
clic ha cercato di aprire un 
dibattito urgente sulla queslio 
ne) lia avuto oggi durissime 
parole di condanna deH’azionc 
americana c la riprovazione si 
è riflessa anche nelle afferma¬ 
zioni di ogni altro gruppo po¬ 
litico alla Camera dei Comuni. 

Wilson, come previsto, si re¬ 
cherà a Washington alla metà 
di luglio. 

Washington 

del Vietnam del sud o che. sem¬ 
pre secondo Macnamarn. snreb- 
Ikto aumentati nell'ultimo anno 
del 120'c [>or quanto riguarda gli 
uomini e del 1.70'i- per i mezzi 
bellici. 

Il ministro si è tuttavia rapi¬ 
damente contraddetto, segnalando 
subito doix> fra i motivi pura¬ 
mente politici dell'inqualificabile 
impresa la necessità di « rial¬ 
zare il morale » (.'elle cricche 
alleate agli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam del sixt. Per prevenire la 
■-rn-aziiKie di orrore che l'annun¬ 
cio airoblje provocalo nel mondo. 
Marna mar a ha tentato di spie¬ 
gare anche (he gli aviatori ame¬ 
ricani si erano preoccupati di ri- 
«•parminre la |>opo!azione civile. 
Per chi conosce lo due città è 
palese invece che i txvmbarda- 
nx-nti hanno certamente provo¬ 
cato moite vittime fra i toro abi¬ 
tanti. Che questi siano stati col¬ 
pi*: è ammesso de! resto, dalle 
stesse fonti amrr.cane. 

M.k narnara ha aggiunto che 
l’ordine è stato impartito perso¬ 
li. rimonte da riohnson. dietro con¬ 
siglio dei generali, del segretario 
rii Stato Hiuk p dello stesso 
Mac narnara. I bombardanx-nli 
avrebbero causato danni munti, 
distruggendo dei deixisjti 

di carburante ari Haiphong e 
provocando altissime fiammate 
alle porte di Hanoi. Secondo 
Macnamarn. un solo aereo ame¬ 
ricano sarebbe stato abbattuto 
(in un primo momento le fonti 
di Washington non avevano rico¬ 
nosciuto neppure questa perdita). 
Risulta invece ria informazioni 
vietnamite che sette apparecchi 
sono stati colpiti e incendiati. 

Infine il ministro della difesa 
ha formio ai giornalisti un'aUra 
informazione di eccezionale gra¬ 
vità Egli ha affermato cioè che 
gli alleati degli USA (quindi, vi 
è da supporre, anche l'Italia) 
erano a conoscenza dell’attacco 
Subito dopo Macnamara si è ri¬ 
fiutato però di dire se e come 
essi erano stati specificamente in 
formati. 

L'annuncio odierno è di tate 
gravità che ha suscitato reazioni 
indignate anche in autorevoli cir 
coli politici americani. La UPI 
scrive che praticamente j mem 
bri del Congresso sj sono trovati 
doisj in due metà pressoché u 
Ruali nelle loro reazioni ai bom¬ 
bardamenti di Hanoi e Haiphong. 


Ciò significa che metà del Con 
gresso ha condannato l'azione 
di Johnson. Il senatore Man¬ 
sfield. capo della maggioran¬ 
za democratica al Senato 
lui dichiarato che i bombarda- 
menti aprono un.» nuova fase 
del contlitto e renderanno molto 
più difficile qualsiasi negoziato. 
« Penso — ha aggiunto — che 
gli aiuti sovietici e cinesi al Viet¬ 
nam saranno aumentati ». 

Piu esplicito è stato il com¬ 
mento del senatore Morse, noto¬ 
riamente avversario della guerra: 
«A mio palei e. questa sconvol¬ 
gente illegalità dovrebbe fare 
abbassare, almeno simbolica- 
mente, a mezz’asta tutte le ban¬ 
diere americane in ogni parte 
dei mondo. Essa dimostra che 
sono proprio gli Stati Uniti a mi¬ 
nacciare la pace mondiale. Non 
possiamo più dite di condurre 
una guerra che non minaccia lo 
vite di migliaia di persone. Dico 
ai popolo amerieino die questo 
nuovo sconvolgente atto di ille 
galilà getterà il discredito sul 
nostro paese pei molte genera¬ 
zioni ». Morse lui annunciato che 
chiederà un cotl quio col pro-ri- 
denti’ Johnson 

Era i parlami*.tari che han 
no condannato i t r minali Ixitn- 
bariiamenti è um dei massimi 
opponenti (tot par fu repubblica 
no. scn. Jacob .tu ts. 
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repubblica 


Molsca 


Broadcasting 'disteni Marvin 
Valli, '(-conilo lo ua.rii. dopo I n 
ton-MlU-a/ione do iHimhardumonti 
di questi ultim, giorni, appariva 
probabile clic il presidenti.* ave» 
so deciso di l)o al iarda re Hanoi. 
I.a conferma vaniva poche ore 
do]Xi con i M-tlngiti bombarda¬ 
menti contro i (lui rieri popolosi 
della periferia biella capitale e 
contro Ilaiplioiir 

I.c Isvesiìa ii&rd.mo .inolio che 
la decisione ili] portare l 'escala 
limi sino ad ut livello così ih* 
ricoloso per lajpace nel Sud E»t 
asiatico e nei uynrio. è stala tire 
sa cinque sotlipam- or sono. 

Nei giorni scpi-'i. nel corso dei 
grandi comizi 'di solidarietà col 
inumilo vietnamita vite hanno avo 
to luogo in vàrie località della 
Unione Sovietica (in occasione 
soprattutto della visita di una de 
legazione sindacale delia Repub¬ 
blica deinoctatica del Vietnam) 
la [Xisizione dell'URSS è stata 
cosi ancora una volta riassunta: 
1) piena solidarietà col poixilo 
del Vietnam rie! sud e con quel¬ 
lo del nord contro gli aggressori. 
L'Unione -Sovietica — come tutti 
i paesi del camix> socialista — 
ha fornito e fornisce a) Vietnam 
un aiuto militare politico e ino 
tale sulla base delle richieste 
del governo di Hanoi Questi aiuti 
— come hanno ripetuto proprio 
poche settimane or sono Breznev 
e tutti i massimi dirigenti soup 
tici — se dovesse diventare ne 
cessarlo saranno ancora aumen 
tati: 2) l'Unione Sovietica è fa¬ 
vorevole a ogni iniziativa per 
estendere l'unità di tutte le forze 
antimperialisti- cominci,-indo dai 
paesi socialisti, por rafforzare il 
movimento di aiuti al Vietnam. 
Questa unità è oggi necessaria 
per coordinare meglio gli aititi 
stessi e ix*f contrapporre alla ix> 
litica di aggressione dell’imperia¬ 
lismo rimiti) (li tutti i paesi del 
campo socialista e antimperiali¬ 
sta: 3) esistono le possibilità por 
risolvere pacificamente il proble¬ 
ma del Vietnam sulla Ikim* ilei 4 
punti del governo di Hanoi e ilei 
5 punti del Fronte di lilHtrazione 
del sud. Gli americani devono 
smettere subito i bombardamenti 
e riconoscere il Fronte di I.fin-ra¬ 
zione come l'unico e legittimo 
rappresentante dello popolazioni 
del Vietnam de) sud. 


Italia 
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al min.stro degli esteri per su 
pere se egli non ritenga sia cimi 
to il momento di manifestare al 
governo degli Stali Uniti forno 
zinne suscitata nel nostio Paese 
da tale atto e di dissociare pub 
liticamente ogni responsabilità 
italiana, cosi come è già stato 
fatto dal governo britannico ». 

« E’ un gesto delittuoso, ita in 
vece detto Santi, di estrema gr.i 
vita, che dimostra la urgente in- 
cessila di ripoi (aie la pace nel 
Vietnam assicurando ai |x>|>o u 
Vietnamita la piena libertà di 
decisione circa il pioprm desìi 
no ». Dal canto suo. Hal/amo ha 
dichiarato die « il nuovo pas»o 
della escalation rischia di por 
tare la guerra del Vietnam sul 
l'orto di ima precipitazione della 
situazione internazionale. Di finn 
te a queste oscure prospettive 
i governi non possono trincerai m 
dietro esigenze di carattere di 
plomatico ma hanno il dovete di 
operare rapidamente per ripor¬ 
tare la pace nel Sudest asiatico. 

r In particolare, ha aggiunto 
Balzatilo, ancora una volta, noi 
sollecitiamo una concreta inizia 
riva del governo italiano c dei 
socialisti m esso rappresentati 
pereti»'- sia utilizzato tutto il |>re 
stigio di cui il nostro paese gode 
sul piano internazionale per dare 
un contributo effettivo alla solu 
zinne di questa angosciosa crisi 
internazionale. In ogni ra c o ci 
auguriamo che fi movimento de- 
nxicratico italiano sappia in que¬ 
sto momento (hnicilc far valere 
la propria forza e indicare le so¬ 
luzioni più gui'te » 

A sua volta, il senatore socia¬ 
lista Bonacina ha detto: « Coj 
bombardamento di Hanoi e di 
obicttivi militari posti nei preni 
della capitale vutnam.ta. il che 
non fa molta differenza, la sca¬ 
lai i della politica militare ame¬ 
ricana nel Vietnam ha toccato 
la vetta del r,s<b:o di una esten¬ 
sione improvvisa del conflitto con 
imprevedibili ma certamente 
drammatiche c onseguenze. Di¬ 
nanzi ad una situazione così pe¬ 
ricolosa nessuno può continuare a 
gingillarsi nell’attesa e nella spe¬ 
ranza che te cose si sistemino da 
s»'* e che gli U.S A. sj attengano 
ai blandi consigli di moderazio¬ 
ne. quando ei sono dei loro ar¬ 
rendevoli alleati. Occorre invece 
una azione urgente, ferma, r* 
«pensabile e manifesta clic di« 
«oci nettamente i paesi amanti 
della [>ace. detta libertà c delta 
autotedermina7Ìone dei rX’ixdi. 
dalle avventure deirimjx'riali. 
'Uio e ne esprima la condanna 
«enza mezzi termini. A questa 
azione devono ormai accingersi 
il nostro governo e la maggio¬ 
ranza che lo so«».ene in piena 
autonomia di valutazione e di 
decisione, per concorrere ad ar¬ 
restare la folle corsa alla esten¬ 
sione del conflitto e per dimo¬ 
strare col hnguagg.o perentorio 
dei fatti al martoriato popolo 
vietnamita come a tutti i popoli 
in lotta per la loro libertà, che 
la preferenza per il negoziato e 
per la pace. la lotta contro qual 
siasi imperialismo non sono ch:ac 
eh.ere ma imperativi di un paese 
civile e democratico». 

I-i Federazione romana d*' 
PCI ha lanciato un appello ai 
cittadini • della capitale perchè 
esprimano la loro solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamita, in 
difesa della pace mondisi#. 
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SICILIA: successo dell'incalzante iniziativa delle sinistre 

Il governo è stato costretto a 
presentare la legge sulla Sofis 
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Scandalosa pratica del 
sottogoverno alla Provincia di Matera 

Inventano nuovi 
posti per sistemare 
amici e parenti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 29. 

Due assessori democristiani del¬ 
la giunta di Pomarico si sono 
dovuti dimettere per consentire 
la formazione del centrosinistra 
attraverso la inclusione di due 
socialisti nella maggioranza. 

Ma non tutto è andato per il 
verso normale. I due ex assesso¬ 
ri. i democristiani Antonio Scan- 
diffio e Giovanni Trionfo, in cam¬ 
bio delle loro dimissioni che han¬ 
no permesso la elezione in giunta 
dei socialisti Carmine Adduce e 
Pietro Varuolo. hanno preteso di 
essere assunti alle di|)enden/e 
dell'Ente Provincia come cantei 
nieri. E PArnministrazionc Pro¬ 
vinciale. retta dal centrosinistra, 
ha assunto i due ex assessori. 

Interrogato a questo proposito 
dal gruppo comunista il presi¬ 
dente della Provìncia, avvocato 
Perugine, per sfuggire alle gravi 
responsabilità di cui la giunta 
continua a coprirsi, ha preferito 
rispondere: non so. 

Ma questo ultimo atto, che si 
pone semplicemente alai coda del¬ 
ia lunga serie di assunzioni ope 
rate (ino ad oggi dagli ammini¬ 
stratori della Provincia, riapre 
tutto intero il discorso sulla poli¬ 
tica del sottogin erno e del clien¬ 
telismo praticata dai democristia¬ 
ni e dai partiti del centrosinistra 
nel massimo consesso provincia¬ 
le. fino al punto di ingolfare in 
modo inverosibile la pianta or¬ 
ganica e di sperperare per anni, 
sotto gli ocelli sonnolenti di tot* 
ti i prefetti che si sono succedu¬ 
ti. decine di milioni in più al 
mese. Il Palazzo della Provincia 
si è in tal modo trasformato in 
una vera e propria centrale del 
sottogoverno nella tinaie ammini¬ 
stratori democristiani, socialisti 
€ socialdemocratici hanno potuto 
e possono impunemente sistemare 
congiunti, parenti, amici e atti¬ 
visti dei loro partiti. 

Per continuare a fare ciò. gli 
amministratori sono arrivati al¬ 
l'assurdo di « inventare » nuovi 
posti. Documentiamo coi fatti. 

La situazione più inverosimile 
e più scandalosa si registra nel 
settore dei cantonieri il cui nu¬ 
mero, attualmente, risulta esat¬ 
tamente doppio dei posti fissati e 
previsti per legge nella pianta or¬ 
ganica. Infatti sulla base dell’au¬ 
mento del fiO per cento nel chilo 
metraggio della tele stradale pro¬ 
vinciale. il numero dei cantonie¬ 
ri doveva alimentari di 80 30 
unità: invece la Provincia, col 
criterio deH’allcgra amministra¬ 
zione. nc ha assunti circa 250, 
cioè 170 in più del necessario con 
un onere per la Amministrazione 
Provinciale di circa 200 milioni 
in più all’anno. L'episodio di Po 
marico. cioè dei due ex essessori 
democristiani assunti nel modo 
che abbiamo visto, getta molta 
luce sulla condotta che è alla 
base delle amministrazioni del 
centrosinistra nella nostra pro¬ 
vincia. ma l'aspetto più scandalo¬ 
so è costituito dal modo come 
questi cantonieri vengono utiliz¬ 
zati. Uno di questi, notoriamente 
conosciuto come iscritto e attivi¬ 
sta del PSl. assunto come canto¬ 
niere con la pratica del cliente¬ 
lismo. ora è costretto a fare 
esclusivamente lavori di servizio 
domestico esattamente come un 
cameriere, in casa di un alto fun¬ 
zionario de della Provincia, il 
quale inoltre non fa mistero di 
servirsi di gruppi di cantonieri 
per fare eseguire lavori per pro¬ 
prio conto nei suoi poderi di cam¬ 
pagna. 

Ma diamo uno sguardo all’in- 
temo del Palazzo della Provin¬ 
cia nei cui corridoi si incontrano 
grappoli di uscieri ai quali gli 
amministratori che li hanno as¬ 
sunti non sanno neppure cosa 
far fare. 

In questi ultimi mesi si è do¬ 
vuto impiantare un ascensore per 
tenere occupati tre uscieri, uno 
per ogni piano Questi non fanno 
altro che » guardare * impiegati 


La riforma dell’Elite potrà cosi essere varata 
dall'Assemblea prima della chiusura della ses¬ 
sione - Dichiarazioni dei compagno Pio La Torre 


e amministratori che salgono e 
scendono: tutto qui. non hanno 
altie mansioni. Sembrano, loro 
malgrado, dei manichini deco 
rat ivi. 

Un fatto peggiore avviene nei 
« garage ». La Provincia, che ne 
possiede uno abbastanza grande 
e comunque sufficiente per il par¬ 
eo macchine dell’Amministrazio 
ne, ha preso in fitto un altro lo 
cale pagando un canone di 65 
mila lire al mese. Anche qui è 
stato inventato un altro « posto », 
quello di telefonista, per occupa 
re un altro raccomandato. Il 
quale neU’arco della giornata ri¬ 
ceve non più di tre telefonate. 
La verità è che in questi i gara¬ 
ge » trovano riparo le macchine 
dei più alti funzionari — natu¬ 
ralmente de — della Provincia e 
l'Amministrazione Provinciale si 
assume l'onere di pagare l'affit¬ 
to e lo stipendio del telefonista: 
più di tre milioni all'anno più 
del necessario. 

Per la direzione di questo « ga¬ 
rage ». inoltre, invece di essere 
assunto, come prevede il regola- ' 
mento, un capogarage capace di 
addossarsi l'onere della manuten¬ 
zione e delle rifmrazinni delle 
macchine, se ne è assunto uno 
— naturalmente de — il quale 
non mette mano sulle macchine 
della Provincia per le quali in¬ 
vece si fa prendere la via di of¬ 
ficine private: e l'Amministra¬ 
zione provinciale paga. 

Questi non sono clic degli 
esempi. 

Un fatto viene fuori con chia¬ 
rezza: dal 1960 ad oggi la Pro 
vincia ha più che raddoppiato il 
numero dei propri dipendenti. 
Quando la lasciarono gli ammini¬ 
stratori ili sinistra vi erano solo 
ima decina di impiegati provvi¬ 
sori; da allora tutto il personale 
della Provincia è aumentato a 
dismisura passando a circa 550 
unità di cui oltre la metà fuori 
ruolo. Con In conseguenza che 
questa politica, attuata con la pra¬ 
tica elei sottogoverno e per ra¬ 
gioni elettoralistiche e clientela- 
ri. non è stata accettata neppu¬ 
re dall'nutorità tutoria. Tant'c 
che la Commissione per la Fi¬ 
nanza locale ha respinto il « ruo¬ 
li» aggiunto » con cui gli ammi¬ 
nistratori della Provincia di Ma¬ 
tera hanno tentato di ampliare 
l'organico. 

Cosa faranno ora tanti impie 
gali e dipendenti assunti provvi¬ 
soriamente dalla Provincia ed 
esposti a improvvisi licenzia¬ 
menti anche dopo più anni di la¬ 
voro? Dove approderà la Giunta 
di centro sinistra di fronte alla 
minaccia di mettere in mezzo al¬ 
la strada centinaia di dipendenti? 

Tutto ciò fa apparire nella sua 
vera luce la situazione scanda¬ 
losa in cui democristiani, social- 
democratici e socialisti hanno fi¬ 
nito col cacciare l'ente. 

D. Notarangelo 


Generi alimentari 
per l'India 
marciscono 
in uno scantinato 

CATANZARO. 29. 
Oltre senti quintali di generi 
alimentari raccolti, ai tempi del¬ 
la campagna per la fame in In¬ 
dia. dai commercianti catanza¬ 
resi, giacciono ancora in uno 
scantinato del mercato centrale 
della città. Si tratta di pasta, fa¬ 
gioli. riso ed altri deteriorabili 
generi alimentari che rischiano 
di andare definitivamente per¬ 
duti. Le autorità non sanno dare 
una spiegazione al fatto che non 
sanno decidersi se lasciare mar¬ 
cire i viveri oppure darti al- 
TECA per farli distribuire ai po 
\en. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Il tentativo DC-PSI di imporre 
sin da ora una nuova, lunghis¬ 
sima paralisi della vita politica 
siciliana con l'avvio a breve 
scadenza delle ferie estive del 
parlamento, è fallito grazie alla 
decisa c incalzante iniziativa 
dell'opposiz.ione di sinistra. 11 
governo di centrosinistra, infat 
ti. è stato costretto a preseli 
tare il disegno di legge per la 
trasformazione della Società Fi 
nanziaria in ente pubblico: ed 
è stato impegnato ieri sera, nel 
corso di una riunione dei capi 
gruppo, a consentirne l'imme¬ 
diato esame da parte delle coni 
petenti commissioni, in una con 
il provvedimento che istituisce 
il fondo per il potenziamento 
dell'industria metalmeccanica 
pubblica. La riforma della 
SOFIS potrà essere così varata 
dalla Assemblea prima della 
chiusura della sessione. Inni 
tre. altri importanti provvedi¬ 
menti legislativi potranno es¬ 
sere discussi a Sala d'Èrcole 
entro il prossimo luglio, che. 
quindi, si preannuncio come un 
momento di intensa attività e di 
scontri (Militici di non seconda¬ 
rio rilievo per la Regione. 

Sono questi i primi, impor¬ 
tanti risultati della campagna 
di denunzie e di mobilitazione 
contro il governo-fantasma del 
l’on. Coniglio portata avanti 
dal PCI e dal PSIUP con par 
titolare intensità nelle ultime 
settimane, e che iia trovato 
ieri sera in aula un significati 
vo shocco nei forti discorsi con 
cui i segretari regionali comu¬ 
nista e socialista unitario han¬ 
no illustrato una interpellan¬ 
za congiunta sulle inadem¬ 
pienze governative, e sullo 
scandaloso esautoramento dei 
poteri dell'esecutivo e del par¬ 
lamento da parte del quadri- 
partito. Ai compagni La Torre 
e Corallo il Presidente della 
Regione dovrebbe rispondere 
dopodomani (ma non è escluso 
un rinvio della replica a mar¬ 
tedì). tuttavia è sintomatico che 
già pochi minuti dopo la con¬ 
clusione della requisitoria del¬ 
l'opposizione di sinistra, il go¬ 
verno, preoccupato, abbia com¬ 
piuto appunto alla riunione dei 
capigruppo un maldestro tenta 
ti\o di assumersi la paternità 
delle richieste del PCI e del 
PSIUP. 

Ma a svelare la puerilità del 
gioco socialdorotco basta il ri 
cordo clic, a fronte del progetto 
governativo per la trasforma¬ 
zione della SOFIS. ve ne è uno. 
analogo, dei comunisti, insab¬ 
biato in commissione da due 
anni. 

Né possono valere le resipi¬ 
scenze deH’ultim'ora a creare 
alibi al governo. Come ha ri¬ 
cordato il compagno La Torre 
ieri sera, non sono di ieri lo 
stato di gravissima paralisi del¬ 
la regione e della stessa at¬ 
tività parlamentare, l'impanta* 
namento delle forze di centro 
sinistra in uno squallido gioco 
di equilibri e di potere, l'ac¬ 
centuato discredito ed il di¬ 
stacco che nc derivano per gli 
istituti autonomistici nei con¬ 
fronti di lina opinione pubblica 
.sconcertata c sempre più indi¬ 
gnata. Malgrado che le accuse 
dì ineHìcicnza. di fallimento e 
di logoramento piovano ormai 
sulla giunta e sul centro sini¬ 
stra da più parti (La Torre ha 
ricordato i più recenti momenti: 
il convegno degli autonomi 
sti. il congresso regionale della 
CGIL, la stessa consulta regio¬ 
nale degli industriali, e da 
ultima la violenta sortita del 
segretario confederale della 
CISL Scalia), essa impedisce 
al parlamento di legiferare, la 
scia scadere il dibattito poli 
tuo a livelli scandalosamente* 
ba*»»i lenii l'ofTeria dei riinpa 
sti. tic.) elle mi lano come il 


processo degenerativo del cen¬ 
tro sinistra e di invadenza del 
quadripartito abbiano raggiunto 
proporzioni mostruose. 

In questo quadro — ha detto 
La Torre ed ha ribadito Co¬ 
rallo poco dopo — gli Enti re¬ 
gionali sono stati completamen¬ 
te paralizzati: la SOFIS senza 
quattrini ed oggetto di un furi¬ 
bondo attacco strumentale da 
parte de! PSI; l'IRFIS senza 
presidente da un anno; il Bau 
co di Sicilia con il consiglio di 
amministrazione scaduto cd un 
presidente-commissario; l’Ente 
minerario aggiogato al carro 
degli accordi che rafforzano il 
super monopolio della Edison; 
l'Ente di elettricità alla deriva; 
l'Ente di sviluppo agricolo to¬ 
talmente immobile. 

Noi dichiariamo — ha detto 
La Torre — che utilizzeremo 
tutti gli strumenti parlameli 
tari perché si arrivi al dibattito 
in aula, ed al voto, della legge 
sulla SOFIS prima delle ferie; 
e se necessario ricorreremo a 
anche a procedure eccezionali 
come quella usata un anno fa 
per far fallire il miserabile 
gioco consistente nel tentativo 
di chiudere l'assemblea, di rin¬ 
viare tutto in autunno, di incen¬ 
trare la successiva ripresa sul 
problema del rimpasto. Si per¬ 
derebbero altri mesi, poi ci sa¬ 
rebbe la scadenza del nuovo 
bilancio, cd infine il traguardo 
elettorale. Si tenterebbe così 
di arrivare alle nuove elezioni 
impantanati in una situazione 
in cui dovrebbe prevalere esclu¬ 
sivamente il gioco del sottogo 
verno in un quadro di disorien¬ 
tamento politico generale. Noi 
invece vogliamo spezzare que¬ 
sto gioco che paralizza tutto e 
porta alla liquidazione delle 
istituzioni autonomiste ». 

Con la questione della SOFIS. 
il segretario regionale del PCI 
ha elencato gli altri punti sui 
quali, prima delle vacanze par¬ 
lamentari si dovrà giungere a 
decisioni o almeno ad impegni 
effettivi: l'utilizzazione e la 
spesa dei 215 miliardi del fon¬ 
do di solidarietà: la defini¬ 
zione del piano di sviluppo eco¬ 
nomico; i rapporti Stato Regio¬ 
ne; il ripristino dell'Alta Corte; 
la definizione dell'entità dei 
versamenti da parte dello Stato 
per il nuovo quinquennio, a ti¬ 
tolo di solidarietà nazionale. 
Nella lotta per questi obiettivi 
e di fronte allo squallore dei 
risultati della vostra politica 
— ha concluso La Torre — svi¬ 
lupperemo tutte le iniziative 
per trovare sbocchi positivi 
insieme con le altre forze vera¬ 
mente disponibili per avviare 
un processo di rinnovamento 
dell’isola ed indicare quindi la 
necessità di un grande schie¬ 
ramento unitario di tutte le for¬ 
ze democratiche ed autonomiste 
per uscire dalla paralisi e dal 
trasformismo liquidando dalla 
scena politica, per prima cosa, 
questo governo-fantasma dello 
on. Coniglio. 

9 - (• p- 


Crotone: dopo l'insediamento 
del Commissario al Comune 


~\ 


Una via obbligata: 
l’unità di 
tutte le sinistre 


Nostro corrisooiidente 

CROTONE. 29. 

Il commissaria è nella lo 
pica del centrosinistra. Quag 
piu. la DC facendo leva su al¬ 
cuni .socialisti di destra con 
i quali vantava comuni iute 
ressi, è riuscita a spezzare 
una tradizione popolare che 
durava da due decenni, co- 
tiluendo con essi il centro 
sinistra del quale un aspetto 
della topica è anche il suo 
fallimento. Cosi, anc/ip qui 
la formula equivoca, tenuta 
col mastice del compromesso 
e del ricatto s'è frantumata 
dc/imlircnnente ed il « polle 
sta del regime » si è insc 
dialo al Comune, e poiché s'è 
dovuto tenere fede allo sio 
pan « centro-sinistra o coni 
missario ». l'Ente locale è 
è stato provato dei suoi po 
Ieri della sua autonomia. 

I dirigenti socialisti si sono 
prestati a questo gioco, ma 
il PCI che qui è il primo 
partito con 17 seppi su 40, 
con la sua forza, conducendo 
un'azione politica tra un arati 
de entusiasmo popolare è riu¬ 
scito a dimostrare che a Cro¬ 
tone non c'è mai stata altra 
alternativa ad una giunta ih 
sinistra. Già all’indomani del 
le elezioni del '64 l'esame coti 
creto delle cose aveva dimo 
strato necessaria e possibile 
una sola soluzione: la forma 
zione di una giunta democra¬ 
tica e popolare, espressione 
del voto che assegnava alle 
forze di sinistra 22 seggi. Ma 
le smodate ambizioni, gli in 
saziabili appetiti, le aspirazio 
ni a posti di sottogove.mo 
hanno fatto perdere la testa 
ai dirigenti del PSl i quali 
accettando con la DC ii ro¬ 
to condizionato e determinati 
te del PIA ed infine tentando 
un accordo (naufragato) col 
MSI per tenere in piedi la 
Giunta, hanno insistito per 


rompere con la sinistra del 
partito riuscendovi (si ricor¬ 
dano qui le dimissioni dal 
partito dell’alloro sindaco so¬ 
cialista prof. Regalino ed i I 
320 iscritti che chiedono il | 
congresso straordinario per 
portare a chiarimento che 
guanto è avvenuto è dovuto 
alla politica lesioni.sta porta- i 
fa aranti dal gruppo diri- | 
gente). 1 

La .-.torio non stimolare ma 
certamente meschina del ceti 
tra sinistra non è stata, dtin 
gue. che un'altalena umilian¬ 
te di crisi (otto) causate da 
ambizioni personali che hanno 
'teffso la dignità e lintclh 
.lenza di ogni cittadino, intac¬ 
cando pure la serietà delle I 
istituzioni democratiche. L'in- I 
terreento del commissario prc • 
feltizio è il punto esclamativo 
posto alla parola <- basta » 
che la popolazione più volte 
ha pronunciato per dire che 
il capitolo nero del centro-si¬ 
nistra si doveva chiudere. 

Ora il dolt. Gerardo Ranieri 
governerà la città. In autunno 
m terranno le nuove elezioni 
ed d PCI sin d'ora indica I 
alla popolazione la sola via | 
d'uscita della situazione 
creata dal centrosinistra che, 
se non verrà spazzata arre¬ 
cherà certamente ulteriore ■ 
danno alla città cd alla de- I 
mocrazia. La via d'uscita, 
del resto obbligata, consiste J 
essenzialmente nel supera- I 
ramento della discriminazione . 
comunista per realizzare Vii- I 
nità di tutte le forz odi si- • 
vòstra che a Crotone hanno i 
la stragrande maggioranza | 
su un programma di rinnova - 
mento della vita democratica | 
cittadina e di rilancio dei I 
problemi in una risiane di . 
sviluppo di tutta l'economia ! 
calabrese r meridionale in ’ 
genere. 


Due città adriatiche a confronto 


Impressioni di un 
pestarese u Spulato 



La popolazione di Sanluri 
in piazza: manca l'acqua 


i 

_I 


Pino Ferrato 


CVAGLIARI. 29. 

La popolazione di Sanimi è 
scesa in piazza per protestare 
contro la crisi idrica. L’acqua, 
del bacino del Flutnendosa non 
arriva nel pae-o. e in centri del 
Sarchiano, come Furtei. Villa- 
inar e Setiariu. perché rimpianto 
di potabilizzazione ancora non 
funziona a rama della mancan¬ 
za di energia elettrica. 

I cittadini da oltre una setti¬ 
mana vanno incontro a gravi dif¬ 
ficoltà: l’acqua arriva solo in 
due fontanelle, e per due ore 
ogni due giorni. Il sindaco demo- 
cristiano Piras. attraverso le co¬ 
lonne de « Il popolo ». si era im¬ 


pegnato a risoli ere il problema 
della crisi idrica entro la line 
di maggio. Siamo a giugno inol¬ 
trato e l’acqua ancora non c'è. 

I consiglieri comunali del PCI 
hanno informato l'opinione pub¬ 
blica che ì gravi ritardi subiti 
nel funzionamento dell'acquedot¬ 
to sono da imputarsi essenzial¬ 
mente aU'iiicuriu delle autorità. 

II Consiglio comunale, riunito di 
urgenza sotto la pressione popo¬ 
lare, h'j indirizzato un telegram¬ 
ma di protesta al prefetto di Ca¬ 
gliari ed eletto una delegazione 
con il compito di ottenere un 
immediato intervento degli am¬ 
ministratori regionali 


Nuovo sciopero 
di mugnai e pastai 
per il contratto 

CATANIA. 29 

I circa 600 mugnai e pastai del¬ 
la provincia di Catania, impe¬ 
gnati in una lunga agitazione per 
il rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro scaduto fin dal novembre 
dello scorso anno, hanno compi¬ 
to un nuovo sciopero di 488 ore. 

Lo sciopero, che è stato totale, 
è stato proclamato unitariamen¬ 
te dalla FILZIAT-CGIL e dalla 
j FULPIA CISL. ed è stato pre- 
! ceduto da diversi incontri dei 
■ sindacati di categoria a livello 
; di secretoria per concordare le 
i modalità della lotta; seguiranno 
| .»l!ii incontri [ter decidere di in- 
• tcn-ificarc l'agitazione. 


In preparazione la XXX edizione della Fiera del Levante 

34 Paesi hanno già aderito 

Oltre a URSS e Jugoslavia spicca la presenza dei Paesi africani e asia¬ 
tici - Gli USA ritornano dopo quattro anni di assenza 

$£31 



[COSENZA: vivace dibattito al Consiglio comunale 

Tutti i partiti riconoscono ii 
fallimento della legge speciale 



Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 29. 

La discussione sulla Leggo 
peciate iniziatasi tra lo forze 
olitielie della Calabria dopo 
recente provvedimento adot¬ 
tato dal consiglio dei ministri 
proroga della addizionale fino 
1 1972. senza però alcun ri 
crimcnto alla I-cgge* speciale 
'che scade, com'è noto, sol,* tra 
n annoi a Co-i nza è stata 
asportata in una '» sic pni <>p 
irtuiia v compoi» nv: il C<>:» 
igl:o comunali E c»ò *'» r un¬ 
to 'opraliotto del *:p pp*» e.>ri 
libare comunista che pri¬ 
mato con procedura d urgen 
tramite il compagno Car 
svetta. un ordine del giorno 
cui si critica aspramente il 
inodo con cui fino ad ora è 
'stata applicata la h-ggo e si 
ribadisce il carattere priorità 


rio del problema secolare ed 
ancora scottante dvll asvesta- 
mcnto del suolo calabrese, prò 
blcma clic undici anni fa fu 
appunto il mutuo ispiratore 
della legge stessa. 

Sull’ordine del giorno comu¬ 
nista è subito iniziato il dibat¬ 
tito protrattosi p»'r diverse ore 
tra l'evidente imbarazzo della 
maggioranza di centrosinistra. 
Il punto di vista del nostro 
partito sullo scottante arco 
rat ntn è state espressi» oltre 
» 'u dal pre—-n*at«-»-c d« ll'odc 
Carr.oeiia dal eap icruppo co 
nirni ';» <-'r»-vi!n> Giiiihivan 
drea I n c ul*nt’ della Legai* 
spot iole dopo 11 anni dalla 
sua emanazione — ha detto — 
sono la testimonianza diretta 
doll imp-itenza e incapacità dei 
governi de e dei suoi alleati 
e rappresentano la prova più 
cv idi nte del fallimento della 


tanto strombazzata politica me 
ndionahslica inaugurata verso 
gli anni 'SO dal partito clericale. 

Il compagno Giudiceandrca è 
passato quindi ad cioncare una 
per una le responsabilità del 
Governo, complice la classe di 
rigente locale, in merito alla 
Legge speciale: e cioè l'avere 
affidato la logge alla Cassa del 
Mezzogiorno sottraendola a 
qualsiasi formula democratica 
rii controllo c di gestione, reso 
sostitutivi e non integrativi i 
finanziamenti, rinunziato all'in 
toro gettito dell'addizionale, 
utilizzato la legge per operare 
un prebevo fiscale indiffercn 
7 iato e. infine, l'avere trasfor¬ 
mato la lecce stessa in uno 
degli strumenti della politica 
poternalistica dei gruppi diri 
genti de di penetrazione mono¬ 
polistica e rafforzamento del¬ 
la proprietà terriera 


U compagno Giudiccandrca 
ha concluso il suo intervento 
sostenendo che il problema del 
suolo calabrese non potrà es¬ 
sere risolto puntando uba prò 
roga o meno della I^gge spe¬ 
ciale. come del resto dimostra 
la esperienza trascorsa, ma so¬ 
lo se esso verrà collocato nel 
contesto della programmazione 
regionale e nazionale in stretto 
collegamento con una politica 
di riforma agraria che elimini 
innanzi tutto le attuali strut¬ 
ture fondiarie di tipo medio 
evale. 

! Il dibattito sulla Legge spe 
cìale in seno al Consiglio co 
munale continuerà nella pros 
sima seduta, fissata per il 1. lu 
glio. o sarà interessante sentire 
il punto di vista del sindaco 
e della giunta di centrosinistra. 

Oloferne Carpino 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 29. 

La XXX edizione della Fie¬ 
ra del Levante, che si svol¬ 
gerà dal 7 al 20 settembre, 
ha avuto già l'adesione uffi¬ 
ciale di 34 Paesi, mentre trat¬ 
tative sono in corso con altri 
Paesi. Quattro continenti so 
no rappresentati con le loro 
produzioni più qualificate che 
saranno esposte nei padiglioni 
della Galleria delle Nazioni e 
lidie vetrine degli uffici di .n 
formazioni commerciali alle 
stile presso la Borsa degli af 
fari accanto agli uffici spe 
cializzati per l'assistenza agli 
incontri commerciali tra sin 
goli operatori e delegazioni 

Albania. Belgio. Jugoslavia. 
Portogallo. Sud Africa cd Unio 
ne Sovietica hanno appunto 
preferito la sistemazione pres¬ 
so la « Borsa » a diretto con¬ 
tatto con il « cuore » della Cam 
pionaria. 

Quattro Paesi nuovi, rispet¬ 
to allo scorso anno: si tratta 
di Malta, della Norvegia, del 
la Repubblica Araba Siriana 
e degli Stati Uniti, che ritor- 
nano a Bari dopo qualche an 
no dì assenza. Tra i Paesi 
che hanno riconfermato la lo 
ro presenza spicca l'Algeria, 
che Io scorso anno fece proprio 
a Bari il suo ingresso ufficia¬ 
le nelle grandi Fiere intema¬ 
zionali. sottolineando cosi la 
funzione di cerniera tra Me¬ 
diterraneo ed Europa industria¬ 
lizzata che la Fiera del Le¬ 
vante svolge attivamente. 

Insieme all’Algeria. Albania. 
Francia. Grecia. Jugoslavia. 
Malta. Libano. Marocco, Re¬ 
pubblica Araba Unita. Repub 
blica Araba Siriana. Spagna. 
Tunisia e Turchia costituisco 
no ia folta rappresentanza 
« mediterranea » a Bari Spm 
cano le presenze dei Paesi 
africani od asiatici, accanto a 
quelle dei Paesi dell'altra spon 
da adriatica, con i quali si 
sono andati sempre più in¬ 


tensificando rapporti di reci¬ 
proca collaborazione. 

Tra i Paesi europei, sono 
ormai tradizionali le presenze 
della Francia, della Repubblica 
federale tedesca, della Gran 
Bretagna. 

I Paesi dell'Europa orienta¬ 
le sono largamente rappresen¬ 
tati con le partecipazioni rii 
Albania. Ci cnslov archia. Jugo¬ 
slavia. Polonia. Ungheria e 
Unione Sovietica. Interessante 

! appare, accanto alle partecipa- 
i ziom ufficiali, la presenza per 
I la prima volta a Bari della 
1 Camera di Commercio della 
Repubblica Democratica te-eio 
sia che esporrà macchinario 
per l'agricoltura e strumenti di ! 
precisione. \ 

II continente americano è pre 
sente con gli Stati Uniti e il 
Brasile, mentre la partecipa 
zione europea è completata dal 
la presenza deU'Austria. dei 
Pae«i Bassi, del Portogallo c 
di San Marino. 

Ceylon. Cina. Giordania. Iran. 
I.’beria e Pakistan chiudono il 
pan trama delle partecipazioni 
estere, le quali «nno così sud 
divise ixr continente - 19 cu 
rnp r e. 7 asiatiche, fi africane 
e '2 americane. 

P 

NELLA FOTO veduta aerea 
della Fiera edizione 1965 


Lo Sezione del 
MSI di Copertine» 
passa alla DC 

LECCE. 29. 

La sezione del movimento so¬ 
ciale di Copertino. un grosso 
centro della provincia di Ìx*ctc. 
è passata in b'occo alla DC An 
che il gruppi» consiliare de! 
MSI — con alla testa il capo 
gruppo Rolli che e pure segreta¬ 
rio ridila sezione — ha abbando¬ 
nato ii partito per aggregarsi al- 


Per l'Università di Catania 


Il rettore ricorre 
ol «numero chiuso 


Da! nostro corrispondente 

CATANIA. 29. 

L'un dei maggiori problemi 
clic- affliggono l'istruzione pub 
blica in Italia c costituito dalla 
sempre più palese inadeguatez¬ 
za delle strutture universita¬ 
rie. anche a causa del cre- 
.seinte afflusso di giovani agli 
studi superiori: il modo più 
semplice e brillante per risol¬ 
vere tale problema ci viene i 
però offerto dal prof. Cesare j 
Sanfilippo. rettore dcU'Univer 
sitò di Catania. 

Parlando nel corso dell’ulti 
ma riunione c-onv iv laìt- del Ro 
tary Club, tenutasi in un lus 
suoso albergo cittadino, il prof. 
Sanfilippo. pai tendo dalla con 
siderazione che praticamente 
tutti gli atenei italiani sono di 
V(nuti insufflinoti ad ospitare 
una sov rapopuiazionc universi 
lana in costante aumento tea 
so tipico, quello dell’Universi¬ 
tà di Catania, la cui popola 
zione è passata dai 3.000 stu 
denti del 1939 agli 11.000 di quo 
st’anno). ha sostenuto con ca 
loro che per sanare la netta 
sproporzione fra docenti ed 
iscritti, la cadenza di locali, di 
laboratori, di biblioteche, di 
attrezzature scientifiche*. occor 
re limitare drasticamente le 
iscrizioni, ricorrendo al cosai 
ditto * numero chiuso t. 

Naturalmente, dir»- il prof. 
Sanfilippo. ci sarebbero i so 
liti * uomini politici» che de 
magogicamcnte pretenderebbe 


» 


so rii vedere nella istituzione 
del mimerò iIlluso una viola 
zione dell'art. 34 della Costi¬ 
tuzione: ma niente paura! Li 
si jiotrà mettere a tacere ri¬ 
cordando loro che lari. 34 par¬ 
la di alunni capaci e merite¬ 
voli. Basterebbe quindi che la 
ammissione all'Università (co 
me era prescritto dalla legge 
Casati del 1859) avvenisse me¬ 
diante esame selettivo: tale 
esame potrebbe essere psico- 
pedagogico attitudinale* o anche 
testologico, come avviene al 
l'Università cattolica, che già 
applira il numero chiuso, co 
me le Università della Ger¬ 
mania occidentale 
Il nitore Sanfilippo non ri 
tiene che il fenomeno del su 
(x raffollamento universitario 
possa essere risolto attraverso 
una riforma generale dell*istru¬ 
zione universitaria: non si fer¬ 
ma a riflettere che in una 
società in espansione occorre 
un numero sempre maggiore 
di laureati - per lui l'Universi¬ 
tà. oltre ad essere subordinata 
alle esigenze della produzione, 
e quindi agli interessi dei mo 
nopoli. deve* soltanto assicura 
re la formazione eli una ri¬ 
stretta élite di privilegiati, e 
tanto rrccbo se sj possono la 
sciare fuori dagli atenei quei 
giovani che aspirano soltanto 
a » nvglinrare le* proprie con 
dizioni sociali». 


s. d. p. 


V7 -S . 


PESCARA. 29. 

Di ritorno a Pescara, dopo un 
hi evo soggiorno a Spalato in oc¬ 
casione del viaggio inaugurale 
della linea marittima Peseura- 
•Spalato servita dalla motonav# 

** Egadi », ecco qualche impres¬ 
sione i*d alcune osservazioni cri¬ 
tiche. 

Innanzitutto è da sottolineare 
con soddisfazione che anche Pe¬ 
scara si è inserita con questa 
iniziativa nel sempre crescente 
sviluppo dei rapporti del nostro 
Paese* con la Jugoslavia socia¬ 
lista, rap|x»rti non solo turistici. 
Per la verità questo di Pescar* 
è un inizio ancora troppo timido: 
ìj mezzo di trasporto è vecchio 
e antiquato e* dieci ore sono un 
po’ tropix* ix*r un tragitto di circa 
due*.vaici chilometri. 11 ministro 
Natali ** la troujx* democristiana 
lix-ale*. con poco senso del ridi¬ 
colo. nella cerimonia inauguralé 
non ha perso l'occasione vii im¬ 
bastire la solita simulazione pro¬ 
pagandistica sul porto, con di¬ 
scorsi che man mano vengono 
ripetuti a scopo campanilistico 
ix'r ì porti di Ortona e di Vasto. 

Ma veniamo al viaggio. Val 
proprio la pena di compierlo. 
Anzi veramente lo consigliamo a 
tutti. I-e ragioni turistiche sono 
note: la bellezza dei luoghi, le 
attrezzature, il basso costo della 
vita sono clementi clic da soli 
richiamano con forza l’attenz.ion* 
Qui vorremmo tentare* qualche 
osservazione su’le due città, che 
si guardano dalle opposte sponde 
dell’Adriatico. Rapidamente. 

I-e cose che balzano agli occhi 
sono evidenti e piene di signifi¬ 
cato. Ambedue le città hanno 
avuto in comune un notevole svi¬ 
luppo negli ultimi venti anni. 
Ambedue dal di sotto dei cin¬ 
quantamila abitanti sono passate 
alla cifra dei centomila e più. 
Ma questo progresso parallelo 
ha avuto aspetti diametralmente 
opposti. 

Per comodità ci soffermiamo 
schematicamente su quattro pun¬ 
ti: urbanistica, cultura, turismo 
e sviluppo industriale. Di fronte 
al caotico ammasso di cemento 
armato, voluto dalla speculazione 
edilizia a Pescara. Spalato si 
presenta con il suo sviluppo ra¬ 
zionale e ordinato. Il verde pub¬ 
blico. da noi completamente scom¬ 
parso, sottolinea con la sua pre¬ 
senza tutti i rioni della bella 
città jugoslava e tonifica la vita 
dei suoi abitanti. La cultura: gli 
spalatini sanno esaltare le cose 
prezioso che posseggono, dal Pa¬ 
lazzo di Diocleziano alle scultu¬ 
re di Mastrovic. Il primo è sta¬ 
to riscoperto e* restaurato con 
appioppati lavori ed oggi può 
presentarsi come uno dei più im¬ 
portanti documenti denta civTtà 
romana conservati con maggior 
cura. Una galleria in una iiella 
villa circondata da uno splendi¬ 
do giardino conserva in sale con 
aria condizionata le opere di M»- 
strovic. La vita culturale è viva¬ 
ce* e rappresentazioni di prosa 
ed opera lirica trovano posto in 
ambienti naturali suggestivi, co¬ 
me i luoghi sopra ricordali, ol¬ 
treché nei locali appositamente 
co-itruiti. 

Da noi aK csaltazione acritica 
di D’Annunzio si aggiungono le 
gravi carenze sia dal punto di 
vista strutturale (a meno che 
non si voglia esaltare gli spet¬ 
tacoli estivi noU'obbrobrioso tea¬ 
tro all'aperto della Pineta, tutto¬ 
ra incompleto! » che dell'iniz'ati- 
\a cultura'e. con il grave danno 
ad esempio de’ patrimonio arti- 
-tico abruzzese. 

Cosi le attrezzature turistiche. 

| dal modernissimo albergo Marjan 
i ai ristoranti ed ai locali da bal¬ 
lo nelle belle pinete, si inseri¬ 
scono nel favorevole ambiente 
naturale della costa dalmata. So¬ 
no noti invetee lo stato della no¬ 
stra spiaggia, divorata da orren¬ 
di stabilimenti balneari, e la in¬ 
sufficienza delle attrezzature al¬ 
berghiere. che neppure gli Hotels 
di Montesilvano, nati per un tu 
risma di élite, riescono a sanare. 

Infine l'economia di Spalato tro¬ 
va sostegno in uno sviluppo indu¬ 
striale* che dà lavoro a piu di 
vertimila operai, soprattutto nel- 
l indjstria cement erà e chimica 
'Orta alla periferia della città. 
I}j qua invece, dopo il boom eeii- 
■'/.io. sono la disoccupazione e 
il fallimento dell'area industriale 
che caratterizzano l'effimera eco- 
norn a di Pescara, indenta :n un 
contesto abruzzese di cui l’emi¬ 
grazione è l'aspetto precipuo 
Queste schematicamente sono 
le prime impressioni di un ne- 
scare^c che si reca a Spalato, 
dove squisita è l’accoglienza che 
gli abitanti riservano ai loro 
ospiti. A tale proposito ci corre 
fobbliao di ringraziare i colleghi 
de'la stampa dalmata per quella 
che a noi ha accordato Un’ul¬ 
tra no’a* «barcati senza alcuna 
i *VfYì"n!*à hu'oc»*a‘ : ra e doganale 
j a SpV-'o d> ritorno a Pe=nra, 
a'S’e’ro -i dni ci g'o*m! : s*: jugo¬ 
slavi *n * isjta ni Ta nor,-! rittà. 
abbiamo dovuto at’cniere più di 
un’ora a bo r do. mentre la nave 
veniva circondata da un fort# 
-ch : eramcnto di forza pubblica. 

Gianfranco Console 

Nella foto: una v e-dut* a» 

lato* 
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Dovrà dirigere il partito sino al congresso provinciale 

Esclusi i « leaders » di sinistra 
dall'Esecutivo de di Terni 


PAG, il / le regioni j"" 

schermi I 
e ribalte ' 


Nel nuovo organismo dirigente ai fanfaniani 
sono stati aggiunti i dorotei 


TERNI. 29 

Il Comitato provinciale della 


verso un dibattito chiaro e nel 
fuoco della lotta politica, qual 


il V/Omuaio prov.„c,u.« a è Ua che j vede cemen . - j- 

DC ha comunica o che è s a a nuov(} M ncll lotte | ICUCITO COH 

formata una Giunta esecutiva contraUuaIi e nelle lotte per VWViiW Wll 

«unitaria* che sarebbe incar- lo svilU ppo della regione. . . B 

cata di dirigere « unitariamen- B ■ _ Il 

te* il Partito nel periodo che Alberto PrOVantini flACflf ||rf] fi Al 

precede il Congresso. llwJIIIIIIII Uvl 

Il carattere « unitario » è da- ___ 

to solo dal fatto che. da una Forma nrntocta Hni f 

giunta fanfaniana si è passati iBfilla JJIUlcbld UBI l 

Riconoscimento PSIUP per il vergi 

sinistra OC, rappresentata da • i • 

un solo membro di Forze Nuo- Q| QUOrdQCCICCICI n i rnrrUnnndpnto 

ve. Unità dunque Che nella SO- 3 . .... Ual nostro corrispondente 

stanza si è realizzata a destra DCT 1(1 b 1*11(Olite FOLIGNO. 29 

e che non rappresenta allatto . La Giunta di centios.lustra h? 

il superamento delle correnti, ODGrdZIOIIC ricucito le sue interne lacerazio 

dal momento che lo stesso Co " ni odia maniera più impudenti 

mitato provinciale della DC ha Jf fncrln 0(1 antidemocratica, l-a preceden 

espresso 7 fanfaniani. 4 doro- V,05tl0 te giunta pure di centro sinistra 

. . , , era entrata in crisi circa cinque 

te. ed uno della sinistra. Ma PERUGIA. 29 mesi fa. in seguito a centrasi 

anclie tra il gruppo eli maggio- Abbiamo già dato notizia del- che avevano portato alle dimis 
ranza, quello elei fanfaniani, j a grillante oi>ern/.ione condotta siom delTa-ssessore repubblicano 
ogni schema stilla quando si ne j pressi di Cascia dalle guar- seguite da quelle degli altri as 


Foligno: il centrosinistra 
ricucito con una diversa 
dosatura delle « poltrone > 

Ferma protesta dei consiglieri del PCI e del 
PSIUP per il vergognoso compromesso 


era entrata in crisi circa cinque 
PERUGIA. 29 mesi fa. in seguito a centrasti 
Abbiamo già dato notizia del- che avevano portato alle dimis 


Dal nostro corrispondente Jg* 

FOLIGNO. 29 g oranza che per altro, a parole 
. .i .... per lo meno, si era associa 

La Giunta di centi osaiu-ita ha ta .,jj a commemorazione dell'il- 
ricuci’.o le sue me me lacerazio | U q; ro scomparso, si sono puntual- 
m nella maniera piu impudente nu , nV ripivsf11ta ti alla ripresa 
ed antidemocratica. La preceden della sc<hlta , nn 1o scandalose 
te giunta, pure di centro sinistra, dichiarazioni <iel sindaco. lette 
eia Mitrata in cri.M cuc.i cinque a oonlL , della Giunta sui modi e 
mesi fa. ;n seguito a ctxitrasti S ,,j deir.ivvctuita ricucii u- 


guardi con acutezza agli uo 
mini: Mariotti, Rinaldi. Nini 
lini. Rati. Cari, Trombetti. Min 


die venatorie — Hufnlini. Accia- messori. 


seguite da quelle dogli altri as- 


ra del centrosinistra, li ha co 
stretti ad abbandonare di nuovo 
la seduta per non avallare nem¬ 
meno eoo la pesenza fisica un 


ri e Saven - che fanno capo [) .sindaco. Sante Urinati, del comportamento ed una procedi!- 

. . alla Sezione Pescatori e taccia- psi. ha dichiarato oggi di ritira- ra c j u , m ,|j a avevano a che fare 

nardi c il dirigenti- giovanile t,,ri (!i Spoleto, conclusasi con re i e sue dimissioni, a seguito del- con | a democrazia e il rispetto 

Rordino Tra i dorotei- Man d sequestro di attrezzature e raccordo raggiunto tra i quattro d c ii e minoranze. La stessa cosa 

cinti Rnmoli Gannii e Pnrlet selvaggina ai danni di un grup- partiti; si è passati quindi alla ha fatto il consigliere del PSIUP. 

MnlTn nrnf.nl- o di Pescatori di rrodo sorpre- elezione della nuova giunta, con La maggioranza è arrivata al 

L, ,olc raiiprestnt.i il gruppo sj jn f | aKrant o. sei assessori elTettivi e due suf> punt0 di adottare alla speculazio 


ciati, Romoli. Canali e Cadet¬ 
ti. Mole rappresenta il gruppo 
di Forze Nuove. Sono stati e- 


ln riconoscimento a tale n/.io- pienti. Il sindaco e tre assessori ne delle sinistre il suo fallimen 


sellisi dalla Giunta esecutiva ne. il Consiglio Direttivo Pro- sono del PSI. il vice sindaco e ( Q su i] a politica fiscale, mentre 
i parlamentari Micheli e Tibe vinciate della Federazione Ita. due assessori della DC. un asses- tuttj sanno quanto profondi ed 
ri; Ere-ini, Carnevali. Alcini. liana Pesca Sportiva, riunitosi a sore ciascuno del PSDI e del PRl. aspri siano stati i contrasti fra 
Sono rim-oui rv.<d fuori dalla {, ° ni * ia ha stabilito di asse II sindaco, dopo aver respinto j quattro partiti su questo argo 
ni! , f il ' ' fidare ai tre guardapesca un mo. la proposta di invio della seduta men to e quanto dure e volgari 

giunta ' ftoders uc-lie comi - desto ma assai significativo nt- al giorno dopo in segno di lutto siano state | e reciproche accuse, 
ti: Micheli per i luiminiiinl. Al testato in riconoscimento dell'ope- per commemorare degnamente il Quesio meschino tentativo di ca 
fini per i dorotei. E' rimasto ra preziosa da loro prestata nel- compagno avv. Italo Fittavoli, povoigimento delle responsabilità 
fuori Ereini, che in diverse la lotta contro il bracconaggio, che per oltre 16 anni era stato {lon £ sufficiente però a coprire 
occasioni ha assunto posizioni consistente in un assegno di lire sindaco di Foligno, ha fatto at> l'unico vero motivo di trasfor- 
avanzate di critica alla con 5000 ciascuno. provare dalla sua maggioranza ma zione di bassa lega sul qua- 

flotta moderata rlcll-i noliticn Ai destinatari del premio ri- una proposta dell’avv. Menicacci i e si era ricucita la maggioran¬ 
do O riol rp,ii, „ Binisi ri, volgiamo anche le nostre con- di sospensione fino alle ore 21 . za e cioè la spartizione dei posti 

gratulazioni. I comunisti pur protestando contri 


avanzate, di critica alla con 5000 ciascuno, 
dotta moderata della iioliticn Al_ destinatari ( 
de e del centro sinistra. V 6 

Clamorosa la esclusione di ° Id ‘ lom ’ 
Carnevali, che è consigliere na¬ 
zionale della DC; si è data la 
versione di incompatibilità con 
la carica di presidente dello DCPl 1^*1 A 
IACP nella quale non è stato rtlxUwlM 

confermato nonostante che il - 

suo mandato sia scaduto da dui 
'•anni. 

L’assenza di Eremi, di Mi ImMIMAI 
cheli, la immissione massiccia B BIBBI MI 

del gruppo doroteo orvietano 
segna un netto spostamento a 
destra. Che dire della posi 8 

•/ione di Forze Nuove? La ino I# 

tivnzionc che la sinistra demo- fi 

cristiana adduce è che quo- g 
sta presenza in Giunta pud es¬ 
sere garanzia di un libero con- P 

grosso, nonostante si riconosca Nel corso della 


Impegno del Comune 
per la vertenza Savip 


I comunisti pur protestando contro a l Consiglio di amministrazione 

dell’Ospedale Civile con la estro- 
_ _ _. missione del rappresentante co¬ 
munista.- 

Oltre cinque mesi di paralisi 
amministrativa e di contrasti in¬ 
sanabili. solenni eri ufficiali di¬ 
chiarazioni di rispetto delle mi¬ 
noranze. nuove prospettive per 
la crescita democratica della no- 
| fk stra vita amministrativa, sono 

ffcfl m mmiNA svaniti di fronte ad una modesta 

1*1 BIBBI IIII|T poltroncina degli Istituti Riuniti 
^wmmmwmmw Cl ira e assistenza. 

Dietro la crisi dunque non 
^ c’era altro che la meschina e 

_sfrenata ambizione di qualche 
DBa7mB ^fllfBVl dirigente dei partitali della coa- 

vBBAlB krliV lizione. La democrazia, la libertà. 

B il senso dello Stato e soprattutto 

... l’onestà politica c morale sono 

pillata dopo lunghe e laboriose cose serie alle quali noi credia- 


potcr assorbire in tmn posizùi 


PERUGIA. 29 pillata dopo lunghe c laboriose cose serie alle quali noi credia- 
Nel corso della riunione ilei trattative fra le parti, nella zona mo fermamente. Non cosi i carna¬ 
io snuzio semnre niù angusto Consiglio comunale di Perugia, avrebbero dovuto sorgere anche [conti della politica locale che. 
Hin li ricerv! n nnsizifini ' n svoltasi martedì sera, sono state parcheggi nella proporzione dii un a distanza di pochi giorni, si sono 
elio si riserva a posizioni | lna | me ,jte rese note le cause che posto-auto ogni Ia 0 metri cubi di riman Riati tutto quanto avevano 
vnnzate. in una UL clic ha al j, ann( , portato alla mancata rea- costruzione _(proiJorzione. si noli. a fTermato pubblicamente, rimm 
vertice Sceiba. Il gruppo di fizzazinne degli accordi stipulati, a detta dei tecnici, già ir.suiTi- C j an< i 0 a fi una politica apcr‘a e 
Forze Nuove spera peraltro di ed in via eli sottoscrizione, tra il mente). , , - democratica e ad una azione di 

poter nssorhire in tmn posizm Comune. l’Università degli sto- . Dopo aver accettato, in un pri rinnovamento senza la quale non 


Dopo aver accettato, in un pri¬ 


llo critica nei confronti della di e la direzione aziendale, in me- '™> tcm £?: ta ’ e r clausola, al mo- sarà possibile un vero e dema 

politica moderata de. parte dei rito alla questione delia SAX IP Tl^b.isti' aon^ deirUniversità cratic S P. ro « resso de . 1 " ostro P ae ' 

rn,ifninni canninmn (Valigeria italiana). _ ... , ' mm '.! , .. ra/ _ L t .j , 0 se e della nostra città. 


fanfaniani. Non sappiamo con 
quante fortune si possa perse 


Come è noto. l’Università a- 
vrebbe dovuto acquistare l'area 


soprattutto per bocca del presi¬ 
dente. il Rettore on. prof. Ermi- 


Il centrosinistra locale, alli¬ 
neandosi sulle pasizioni sempre 


dicr-m-cn ronlriln- r-ntlnp-i nilOVC <1111 eZZamrC. Come era I/O- . ... -.-, - -nn ” , 

niscoiso centrale, la milloea- fò bi , ; , nolla convon zione sti- «n posto macchina ogni oOO metri 

zinne che assumeranno i fan cubi di costruzione. 

faniani a Terni cd in Umbria 11 Consiglio comunale ò stato 

o meglio alcuni gruppi di essi -—- concorde nel respingere tale im- 

— dato che aH’interno di quo posizione, ed ha votato alla una- 

sta corrente esistono ormai prò • .. nimita un ordine del giorno. Ciò 

fonde e sostanziali divergenze. TCTIllS (lUdltTO ^ avvenuto do|xi una vivace di 

Hasti iH'iisnre alla differente, . stato vivamente stigma!izz.ito lo 

diremmo opposta posiziono tra SeZIOIll Ql 1 00% atteggiamento del professor Er- 

Micheli e Malfatti nel dibattito '^ niini per la scarsa considerazione 

parlamentare suH’Umbria. sul ■■ • • in cui tiene le sorti di 150 Invo¬ 

la politico del Piano Umbro e 1161IQ SOttOSCriZlOllG nitori che verrebbero ad essere 
sulle esperienze unitarie B» gravemente compromesse dalla 

4 - ‘i„,„ „ii„ _ _ |/|| •«' mancata linna di tali accordi, 

st, guardare alla presenza eh pg,- l'Unitd Evidentemente il professor Ermi, 

gruppi di fanfaniani nelle ini I" ni. mirando all’unico scopo di raf- 

ziative dirette dalla sinistra de. TERNI '’fl forzare la propria |/osizione .li¬ 
neile ACLI. nelle nrganizzazio- „ a; l'interno del » proprio " feudo, si 

- . <1 i-iYr-, i- , Quattro sezioni del comune di 

ni della CISL c di contrappo Te ‘ ni hnnno supcrat0 il 100 % cura l XKo dl d rest '' 

sto quello che altri fanfaniani deH obiettivo della sottoscrizione L’Amministrazione comunale si 
assumono al consiglio comunale pcr i due miliardi. Questo im è impegnata, comunque, nel coi¬ 


rò stabilito nella convenzione sti¬ 
lemi: quattro 
Sezioni al 100% 
nella sottoscrizione 
per l'Unità 

TERNI. 28 

Quattro sezioni del comune di 
Temi hanno superato il 100% 


un posto macchina ogni 500 metri n r ^u m ?j^5 n 

cubi di costruzione. 'r Ch °r tr f a ^ ano 

, . , . il nostro Comixie. e farà pagare. 

Il Consiglio comunale e stato come ha già fatto, ai lavoratori, 
concorde ne respingere tale un- aff [j spiegati, ai cittadini a red- 
posizione. ed ha votato alla una- ( [j ; 0 flss 0 anche le s|x*so dell’or- 
nimita un ordine del giorno. Ciò < j; nar , a amministrazione. 1 coma- 
ò avvenuto dnfxi una vivace di tii-sti. fedeli a! mandato ricevuto. 


• i il | » tirali. iv uv u Mi.iiiumw i ivwi uni. 

scussionc. nel corso della quale e continueranno a sviluppare la Io- 

ct*il» 'inuinto v'iitiivitcr-f-itn h> ‘ F 


stato vivamente stigmatizzato lo 
atteggiamento del pmfessor Er- 
mirii per la scarsa considerazioae 
in cui tiene le sorti di 150 lavo¬ 
ratori che verrebbero ad essere 
gravemente compromesse dalla 
mancata firma di tali accordi. 
Evidentemente il professor Ermi 
ni. mirando all’iinico scolio di raf¬ 
forzare la propria iKisizione al¬ 
l’interno del » proprio - feudo, si 
cura a>sai |kko di tutto il resto. 

L’Ammimstrazione comunale si 


ro politica ed a portare avanti la 
lotta iKiitaria t>er un rinnova- 
meoto della vita amministrativa 
capace di soddisfare le esigenze 
e le aspettative di tutta la popo¬ 
lazione di Foligno. 

a. r. 


di Terni. 

In Umbria vi è ('esigenza eli? 


la strada della chiarezza non scipoli. Marchesi. Borgo Bovio, 
ha avuto più spazio nell’attua Monte Capanno. Nami Scalo. Fa¬ 
lò piattaforma politica de. co- rini. Villaggio Italia. Gabelletta. 
me è successo a Sanscminì e Si tratta di tutte le sezioni della 
a Spoleto 2ona operaia, mentre nella zona 

‘ ; ... - agricola inizia in questi giorni 

r. necessario che la ricorri q lavoro per la raccolta del gra- 
posizione di una effettiva sini- no che procederà parallelamente 
stra cattolica avvenga attra- alla trebbiatura. 


Quattro sezioni uei comune ai 

Terni hanno superato il 100% c » ra a ' sai dl *' fì r flrin foctivf) 

deHobiettivo della sottoscrizione L’Amministrazione comunale si wiuiiw ICJlliW 

per i due miliardi. Questo im è impegnata, comunque, nel cor- i «i J I 

di Terni. portante traguardo è stato già s ‘* del dibattito, a rilevare in pii Qg||Q 20110 060011016 

T .. . rninminto dalle sezioni di: 7 no ma persona il terreno nel caso r 

In Umbria vi e 1 esigenza eh? vcm!m} . Koccu San Zenone. Cesi, che le trattative dovessero deli ORVIETO. 29 

queste Hir/e facciano ciliare/.- c 0 ii C 3 t nt tc paese. Altre otto sezio nitivamente fallire. Questo, mal- l-a giunta comunale nella sua 
za. Chi ha tentato di battere* n j hanno superato il 50%: Colie- grado il bilancio dissestato e ne! ultima riunione, fra le altre que 

' ’ " ‘ scijHili. Marchesi. Borgo Bovio. l’unico scopo di garantire la tran Miom di interesse cittadino, ha 

Monte Capanno. N’ami Scalo. Fa- quillità a 150 famiglie, della cui deliberato di modificare l’nrario 

rini. Villaggio Italia. Gabelìetta. causa il professar Krmii:: sembra festivo della zona jiedonale. In 

Si tratta di tutte le sezioni della n °u preoccuparsi allatto e che. fatti nei giorni festivi la zona pe 

zona operaia, mentre nella zona anzi, pare voglia servirsene ivr donale funzionerà dalle ore II ai¬ 
agricola inizia in questi giorni ottenere condizioni a lui più v.m le 21. anziché dalle ore 9 alle 21. 

il lavoro per la raccolta del gra- taegiose. Come si vedo è stata spostata 


C. p. 


le 21. anziché dalle ore 9 alle 21. 
Come si vedo è stata spostata 
di due ore. Rimane invariata nei 
giorni feriali dalle ore 18 alle 21 . 


PERUGIA 

ULLI 

Jerry Land, cacciatore dt spie 
rURRENO 
Linea rossa 7000 

PAVONE 

Uracula. principe delle tenebre 

LUX 

Donne, mitra e diamanti 
MIGNON 

Massacro del Sioux 
MODERNISSIMO 
Il parapioggia 

TERNI 

FIAMMA 

La lama nel corpo 
POLITEAMA 
Maja 
VERDI 

Il piacere e l’amomre 

LUX 

Spalle al muro 
ARENA PIEMONTE 

Centomila dollari per Rtngo 

AVEZZANO 

IMPERO 

Itasput in (il monaco folle) 

VALENTINO 

Amare 

FOGGIA 

ARISTON 

Le avventure dl Peter Pali 
CAPITOL 

l’n dollaro d’onore 
CICOL ELLA 
Atragona 
FLAGELLA 

l'il mostro e mezzo 
GALI ERIA 
L’omhrellone 
DANTE 

l.a curva del diavolo 
GARIBALDI 

Morte nella notte 


CERIGNOLA 

CORSO 

La voce dell'uragano 

ROMA 

Le sorelle dl Zorro 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Giuramento dl sangue 
EXCELStOR 

La magnifica preda 

CAGLIARI 

TEATRI 
ARENA GIARDINO 

Alle 20 e 22.30: Pepplno dl Ca¬ 
pri e I Rocker* e compagnia 
ili rivista Vici de Roti 
MASSIMO 

Saggio dt danza classica 
CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Mail lleltn 11 sllcnziaiore 
ARISTON 

Allarme dal cielo 
EDEN 

I cento cavalieri 
FIAMMA 

Le stagioni del nostro amore 
NUOVO CINE 

II sorpasso 

OLYMPIA 

L'na raffica rii piombo 
SECONDE VISIONI 

ASTORIA 

Le avventure rii re Art il 
CORALLO 
t Staio d'allarme 
DUE PALME 

Operazione /.anzibar 
ODEON 

Mi vedrai tornare 

QUATTRO fontane 

Ercole. Sansone. Maciste. Ur- 
siis. gli Invincibili 


giuochi 


DAMA 


Il Maestro Mario Gentili ha 
trovato nella moda attuale del¬ 
le donne e degli ambienti un va¬ 
sto campo d’azione per sfogare 
liberamente la sua vena pro- 
blemistica. 

Oggi tutto è a scacchi bian¬ 
chi e neri: vestiti, pareti, tap¬ 
pezzerie, ambienti televisivi e 
mutandoti! in plastica delle bal¬ 
lerine. 

Ad un consumato costruttore 
di trame damistiche non è più 
necessaria la damiera e può 
lavorare ovunque con l’imma¬ 
ginazione di mosse e tiri, spe¬ 
cialmente se si tratta di trovare 
soluzioni brevi. 

Un colmo di rapidità potete 
averlo in questo « lampo * di 
Gentili che può costituire un 
ennesimo esempio per dimo¬ 
strare quanto possono riuscire 
interessanti e divertenti i pro- 
blemini di tre mosse quando 
non vi sia limitazione al nume¬ 
ro dei pezzi impiegabili: 


cartello indicatore del percorso 
su cui indirizzare il pezzo prò 
tagonista del tiro finale: 
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Il Bianco muove e vince in 
tre mosse 

In sole quattro mosse c intes¬ 
suto questo grazioso problema 
di Chiolo che presenta una so 
luzione a doppio effetto: un 
blocco da un lato e un tiro fi¬ 
nale dall’altro, il tutto realiz¬ 
zato con brio ed eleganza: 


“■P 




il Bianco muove • vince in 
tre mosse 

Nel secondo diagramma di 
Gentili, un simmetrico su asse 
verticale, il Maestro ha au¬ 
mentato di una sola mossa il 
procedimento risolutivo e ha 
errato una complessa soluzione 
per costruire un gran tiro fi 
naie che divertirà molto il so¬ 
lutore: 


banca dei francobolli 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Terza composizione di Chiolo 
col colore Bianco prevalente 
come numero di pezzi in giuo 
co per quanto il numero delle 
rotelle sia in equilibrio fra i 
due colori. 

Una soluzione leggermente più 
estesa delle precedenti ha con 
sentito .'iH'autore di dar for 
ma ad un dinamico e piacevole 
procedimento risolutivo che 
termina ron un bel tiro finale a 
forma di saetta: 

WTWTM WT' 




Discorso chiaro 
circa una protesta 

Sella noia redazionale pubbli 
cata la felliniana scorsa era le 
dclmente rispecchiato il disap 
punto di alcuni collezionisti per 
il /atto di aver dovuto iiapare 
In sene tTtuano* di San Ma 
r no MI) lire, contro tCO lire di 
valore tace.ale. ir v> e mio siate r, 
j utale dalle Foste della 
It.ica del filano le pienotatuiri, 
fj,unte i r. ritardo ( <iq pure a 
causa della situazione dei serri 
zio postale italiano) Ora è bene 
precisare eh é in questo caso non 
era musto addossare alle i’o.ste 
.'(ìramar^ftì la responsabilità de 
pii inconvenienti cui la distribu 
;<nve della sene •Tizuio* ha 
dato luoiib e del cnnsrnuente 
malcontento dei collezionisti, re 
sponsab-lità che ricade sui com 
ricreinoli, m rirn-ie tuono e «mi 
i i/fVr .n; sfi 

Vedràrrr , Wf* l.t t’o-'f- di 
San Mar in. veroni, tva-di a 
se due r e /'■•'111 d mai),->>rrc 
alla ser e wn Vrntnrn raa o- p 
voi menu ino Urt i 'Che ’l anno 
tatto nn'r a rjnn comunicare rpra 
pr'f'rrtror/tfi’ alla stornisi) cor 
rendo i! r «r’u». che chi si era 
prenotalo a tempo quo 

dannare cedendo la serie a chi 
rie era rimasto sprovvisto, c quel 
?n 4| «mentori’ la tiratura f.no 


ad accontentare tutti, fecondo 
un sistema che ha portato il Va- 
heano o tirature dt sette olio nit 
lumi eh sene A mio parere io 
prima na <? la più sena e nel 
caso dei picco.i Stati che emei 
tono trancoboih prevalentemente 
a scopo filatelico, à l'unica che. 
mentre tutela il ore>tm;o dello 
Stato em.rttcnte. assicura al col 
lezionista I acati sto di ttauro 
bolli che nel tempo txis^ono su 
hire una araaualc - aitante ri 
l raiiitazinrt' Lo seconda via — 

! che tra l'altro da .il! ninni lastra 
Zinne postale che I ndotta ri ron 
taca.o di so l' : are a.v'Oi n u qr.nl 
trini oi aonz. — é quella che 
consente a torri d, saziarsi di 
loah acquistati ai facciale ma 
equivale olio produzione di frati 
cobolli (si fa pe » dire) che solo 
fra due o tre aereiaz-nm aerati 
no uno sto bile quotazione fila¬ 
telica 

D altro canto e proor-o me 
r-Jobib che l'emi^nne di fran 
col orii n nroturn r.ori iriflaz O 
i nato dia lui.no oo.i memvert pi 
i t- lamentali rnstr nomar il col 
I IcZ'Onsta a panane ai rnmmer 
I ctonie una tonoenf'* dei ed 
oltre? Assolutamente no per fi 
raturp di alcune centinaia di 
miahfìia di esemplari Occorre 
infoiti dire in moda chiaro che 
solo la preoccupazione, non pre 
risamcnfe colleziomstica. di re¬ 
stare sprovvisti dei francobolli 


rìcll'ultima emissione che ani¬ 
ma tante persone rende possiti 
le ai commercianti l'imposizione 
di prezzi esorbt tonti La ventò, 
inalile nasconderlo, e che tutti 
sperano d » mettere te mani sulla 
• seme buona » e sono d vpo'ti 
7 farsi r’Oliare per il collo — 
protestando s'ir.Umde — sperati 
do nell a' 'atc D che oo-a SI 
rutile incoi par r Sp; Mar.nr< «.e 
anche il f.,r) tiro 'Iella serie ita 
l ana » Resistenza » rir/ro m 
rqs;f m ì no 1 - osemti'ar’ è 
stalo panato a prezzo d'of'e: o 
•<- da rotare, vmerO’-o d > 

/-«-.-ere ••«.r.fjn fa".n m-.n era di 
oro? Penso Che i lettori di que 
s'a rubrica abituati a rag nn a 
re in termini pnld-ci. dovrebbero 
appi, care lo «fe<*o metrrìr, an 
che olio filatelia e saper di 
» t'nauere l'nhietliro della cri¬ 
tica (e. se necessario, de’l'aut o 
criticai A'frimenti s■ fin -re con 
il colpire chi come l'Ammun 
straziane postale sammarinese n 
questo caso cerca di campar 
'arsì serionp ntr anche rinunci,v; 
■io a un vanto,ag-o mmrd ntn 
Dino Platone 


Filatelia austriaca 

Vi presentiamo un altro fran¬ 
cobollo clic fa parte del program¬ 
ma di emissione delle Poste au- 
siriache: * Salvaguardia del 


bambino »; l'omissione avverrà 
il p'o«. :, mo me«e d. ottobre 

< • : • f, s > • v j. 



il Bianco muove e vince In 
quattro mosse 

Nel terzo diagramma del Mae 
slro Gentili è contenuta un'al¬ 
tra soluzione breve in cui la 
scelta delle prese, sia del Bian 
co che del Nero, comportano 
un'analisi rapida ma istruttiva 
cvr chi si accinge da princi 
piante alla soluzione di proole 
mi di Dama 


K ' ( SI 


Se volete scambiare 
francobolli 

MA/UH PIU IH .-vxietiK Piovvi 
ce 5: W.eczorka II, Po.oma — 
desidera entrare -n contano con 
filatelisti italiani per effettuare 

^Idilli»!. i *M -*• tli’t i .. li» 

co!>o.ii nuovi in ^cr;e comp.eio. 
Per accordi scrivere all'.nteres 
saio anche in italiano. 

WIESIJXXV SIF.RKA Przemy- 
slowa 10-3 B>-fom. Polonia — 
vorrebbe scambiare francobolli 
con filatelisti Italiani. Per ac¬ 
cordi sì può scrivere anche in 
italiano. 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 

Per non cambiare il carattere 
di questa puntata ricorriamo a 
tre problemi brevi ed allegri del 
bravo costruttore Luigi Chiolo 
nel primo dei quali noterete un j 


I il Bianco muove e vince in 
! cinque mosse 

Notiziario 

Si c svolto a Trieste il Cam 
pionato italiano di Dama a si 
"teina internazionali preseli 
/iato dal Maestro Beppino Riz¬ 
zi Pre-:d» fili di-I!a rV.lt-ra/i.if-.e 
j Italiana Abi»ani<* ricevuto i *-a 
| luti di nifilti partecipanti (he 
r.:i 2 r.,z:.-,:i.-i nulamente ri 
camiiiaiaìn ma n<>n antìi.-niu 
r.-,ti 7 ’e sin risultati Se o unni 
c, ranno le n eden mo note. 

Soluzione dei temi 

'■VKitvo IZZ ‘VZ Z£ Z0 -91 6 ó ’ 6 l 
ZZ : H 91 'fili* :? i oi M (£ 
o.Tui.v flgjt : i e z\ 
: Klt 7191 Ucci (i 
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Mèèf: Ajnddo is m <zk (j 
iojorj, - ) min*] |p luiaiqojf] 
n.-Hiiv a 

17. ’f.7, M -DIT a-mddo nI l 
Il -61 £ Ajnddo ej-j sol f£ 
'***!•' 3 e€ K : 0I 01 
•(7 61 -IH- ’L Zl ; 0l £ ’901 (Z 
•soui.s e Z£ 
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LETTERE 

Unità 


Il PCI per i 
pensionati marittimi 

Cara Unilà, 

alcuni mesi fa un pensionato marittimo 
chiedeva alla rubrica televisiva « La gior 
nata parlamentare » a che punto erano 
le trattative per l’aumento delle pensioni. 

Gli venne risposto che era fortunato 
perchè la pratica dell’aumento delle pen¬ 
sioni aveva fatto il giro di boa e stava 
per entrare in porto. 

Penso, invece, che quel porto sia molto 
lontano, perchè, da allora, una paranza 
da pescn avrebbe fatto per lo meno il 
giro del globo. 

Che si sia addormentato il nocchiero? O 
forse la pratica si è arenata in qualche 
scaffale governativo? 

Potrebbe qualche CAinpagno parlameli 
tare farmi sapere qualche cosa? 

Ringrazio cd attendo risposta sulle tue 
colonne (sono abbonato). 

Fraterni saluti. 

ANTONIO VALLIN (pensionato 
marittimo di Montelicciano • 
Pesaro) 


Come avrai appreso dall’Unità del 
15 giugno u.s.. il oiorno prima, la 
Camera dei Deputati aveva dedicato 
un'intera seduta al problema che sta 
a cuore a te e a tanti pensionati ma¬ 
rittimi. 

L'iniziativa era del nostro gruppo, 
come del nostro gruppo è stala la 
tenace insistenza presso la Presidenza 
della Camera perchè si arrivasse alla 
discussione delle interpellanze suH’ar- 
gomento. 

Come già saprai il servizio statistico 
attuariale deìl'ISPS ha elaborato uno 
schema che è stato esaminato da una 
commissione interministeriale della 
quale fanno parte anche i rappresen¬ 
tanti sindacali. 

Con tale schema si prevede il pas¬ 
saggio dei marittimi (t gestione ma¬ 
rittimi:i) all'lSPS ed il mantenimento 
della « gestione marittimi » della Cassa 
di Previdenza solo come * fondo inte¬ 
grativo ». 

Inoltre si prevede la sostituzione del¬ 
le competenze medie convenzionali con 
le retribuzioni medie effettive. La pen¬ 
sione sarà la risultante di tanti trente¬ 
simi del 65% della retribuzione media 
effettiva per quanti sono ali anni di 
navigazione. 

Sono previste maggiorazioni per il 
coniuge ed i figli e la decorrenza è 
prevista dal l gennaio 1065. 

In linea di massima la cosa può 
andare. 

Ciò che non va — e lo abbiamo 
detta alla Camera nella seduta piò ri¬ 
cordata — è il trattamento che si vuole 
riservare ai vecchi pensionati come te. 

Per questi lo schema prevede un 
aumento del 20 % delle pensioni attuali. 

Se pensi che rial 1958 ad oggi il 
costo della vita è aumentato del 35.13 
per cento capirai subito che il governo 
non vuole neppure restituire quanto 
è stato tolto ai vecchi pensionati ma¬ 
rittimi con l'aumento del costo della 
vita. 

Aggiungi che I minimi ordinari sono 
di 15.000 lire al mese, i minimi delle 
t riversibili » di L. 10.000 mensili e 
la media della pensioni è di L. 20- 
30.000 mensili, per cui oltre a riva¬ 
lutarle sarebbe giusto aumentarle sen¬ 
sibilmente. 

Per fare questo però occorre che 
lo Stalo intervenga con un proprio con¬ 
tributo come fa per tante altre cate¬ 
gorie (coltivatori diretti, artigiani, 
ecc.) e come ha detto il Consiglio na¬ 
zionale dell'economia e lavoro nella 
sua seduta del 1958. giacché non è 
pensabile di addossare ai marittimi in 
attività di servizio anche l'onere de¬ 
rivante da una giusta rivalutazione 
delle vecchie pensioni. 

Sella seduta alla Camera del 14 giu¬ 
gno u.s. il sottosegretario Di Sardo 
(socialista) ha preso l'impegno, a nome 
del governo, di presentare l'apposito 
disegno di legge (cioè lo schema anzt- 
detto) entro la prima decade di luglio. 

Come vedi dovremmo essere al giro 
ai boa c prossimi al porto. Dico * do 
vrem ma ». perchè di certo finora c'è 
solo la dimenticanza di tutti ì governi 
che si sono succeduti dal 1958 ad oggi, 
compresi, quindi, i governi di centro 
sinistra: governi, questi ultimi, che 
hanno trovalo aocvnhncnte quasi 3IK) 
miliardi per gli industriali (alla fine 
del 1966 saranno circa 500 miliardi) 
allrovrrso la cosiddetta fiscalizzazione 
(leali oneri sociali c non sono stati 
capaci di trovare porlo miliardi per 
rivalutare le pensioni dei vecchi marit¬ 
timi. delle vedove e degli orfani. 

Per tutto questo è necessario: 1) re 
sfare vigilanti perchè il governo ri- 
'petti la data del 10 luglio p r. ed H 
Parlamenta discuta cd approvi il di 
segno di leaae prima delle ferie estive: 
2) esercitare una farle pressione per 
chè il disegno d> leoge sia emendato 
••ri punti meno accettabili e soprat¬ 
tutto là dove prevede un aumento del 
.'</fo 20 % per le vecchie pensioni: 
31 chiedere, tutti uniti, un conaruo 
arconlo (pan n due tre mensilità) nel 
raso in cui il disegno di leoge non 
fosse approvato da! Parlamento prima 
delle ferie estive. 

FRANCESCO MALFATTI 
(deputato del PCI) 


Sfilo il personale civile 
della Direzione generale I\S 
lieve fare l'orario spezzato? 

Cara Unità. 

il Capo della Polizia, con circolare nu 
mero Xi3.9(M8.(; in data 27 aprile c.a. di¬ 
retta ai Prefetti della Repubblica, ha rio 
r.ovato l'invito «ad assicurare l'unifonne 
osservanza, da parte del personale civile 
di P S in =ervizio presso le Questure, del 
normale orario eu.rnahem diviso in due 
panini, * Orari., die. precisa ancora la 
( irci,lare, r li spedali esigenze di conti 
muta dei serv izi di polizìa non consentono 
di modifìrare nei riguardi del personale 
in questione r • -ir!) 

K forse e,uMo. che soltanto il perso 
naie civile delia PS. debba fare l'orario 
spi zzato rruntre tutti gli altri impiegati 
delle Amministrazioni dillo Stato osservano 
l'orario unico? 

Il Capo della Polizia giustifica ciò con 
le * speciali esigenze di continuità dei se r- 
v izi di polizia » che non consentono di mo 
dificarc l'orario. Ma ci sembra giusto far 
rilevare che al Ministero dell lntcmo. sol 
tanfo il personale civile della Direzione 
Generale della P S. dislocalo in periferia. 
efTettua l’orario spezzalo menlre il perso 
naie ek Ile altre direzioni dello stesso Mi¬ 
nistero. pure in periferia, osserva l’ora¬ 
rio continuato, come osservano l'orario 
continuato gli impiegati della P.S. che 
prestano servizio presso la direzione Ge¬ 
nerale della P.S. a Roma. 

Perché tale difformità di trattamento? 


Ma. a parte queste considerazioni, ce 
ne sono altre da fare: 

1 ) l’orario spezzato costringe il perso 
naie a fare quattro volte il percorso da 
casa in uillcio e viceversa con conseguente 
perdita dì tempo e con una forte sposa 
per i mezzi di trasporto: 

2 ) nelle ore pomeridiane negli uffici di 
polizia non c'è proprio nulla da fare, tran¬ 
ne l'atto di presenza, con dispendio di luce 
elettrica e del riscaldamento nelle ore 
invernali. 

In base a tali considerazioni, non di¬ 
sgiunte da quelle che il personale civile 
della P.S., non può essere iscritto a Sin¬ 
dacati e a partiti politici ecc. eoe., si ha 
una effettiva perdita dei diritti politici, e 
per queste ragioni si chiede il riesame 
delle disposizioni emanate dal Capo della 
Polizia. 

GLI IMPIEGATI Dl P.S DELLE 
QUESTURE DELLA CAMPANIA 

I lavoratori italiani 
pronti per lina 
grande sinistra 

Cara Unità, 

ho assistito alla tribuna politica alla 
quale hanno partecipato Vittorelli e Na- 
politano sul tema » l imilìcazione di tutte 
le forze di sinistra » 

Vittorelli afferma che nel PCI il centra¬ 
lismo demolì atieo vuol dire abolizione 
della democrazia: mentre, al contrario, 
nel PSI vi è un'aperta c democratica di 
scussione. lo sono un comunista, sono 
iscritto al PCI da circa venti anni, e ho 
constatato che durante l'ultimo congresso 
del nostro Partito i compagni che hanno 
voluto esprimere il proprio dissenso dalla 
linea prospettata dal progetto di Tesi, lo 
hanno potuto fare. E anzi, dalla discus¬ 
sione. tutto il Partito ne è uscito raffor¬ 
zato. Invece nel PSI dopo le prime discus¬ 
sioni aspre si è arrivati ulle scissioni. 
Vittorelli, pur riconoscendo la necessità 
di far lottare tutti i lavoratori uniti in 
un grande partito, il quale comprenda an¬ 
che lavoratori cattolici, tenta di ignorare 
la forza del PCI senza la quale non si 
può parlare di unità e dimostrando cosi 
che la sua « democrazia » ha precisi limiti. 

La base del partito di Vittorelli e quella 
del PCI. indicano oggi chiaramente la pos¬ 
sibilità dì una intesa politica fra tutti i 
lavoratori senza la quale non sarà possi¬ 
bile costruire il socialismo in Italia. 

GIOVANNI BALLESI 
(Roma) 

Spelta ai coltivatori diretti 
perseguitati dal fascismo 
la rivalutazione 
delle rendite ? 

Cara Unità, 

sono un pensionato, gestione speciale 
INPS. coltivatori diretti. Fui costretto ad 
assumere tale qualifica perché il fascismo 
ini vietò di esercitare il mio mestiere. Sono 
anche stato un perseguitata politico, ho 
fatto 4 anni di confino e vari periodi di 
detenzione per misure di P.S. 

Vorrei ora sapere: mi spetta la rivalu¬ 
tazione delle pensioni INPS per i persegui¬ 
tati politici di cui olla legge approvata il 
15-12-65, legge Terracini. Bitossi c altri? 

La Repubblica antifascista non dovrebbe 
negare questa riparazione. Ma all'INPS 
come intenderanno l'applicazione della leg¬ 
ge? Fraterni saluti. 

NINO LIUZZO 
(Messina) 


Le * gestioni speciali » secondo quan¬ 
to ci viene riferito da ambiente del- 
l’ISPS non sarebbero ammesse a tale 
beneficio, .-t meno che non venga di¬ 
mostrato doli'interessato la cor relazio¬ 
ne fra persecuzione politica e. cambio 
d' qualifico In poche fiamle occorre 
documentare che prima di essere * col- 
tiratore diretto » la tua professione o 
mestiere era altra e che dopo le prime 
piT-ecuzinn> e detenzioni tu cambiasti 
mestiere per guadagnarli il jkiiic quo¬ 
tidiano. La documentazione va inviata 
olla Direzione generale delVISPS. Me¬ 
glio. a nostro giudizio, se attraverso il 
Patronato ISC A. 

Gilè domenicali 
r biglietti 
d'ingresso 

Cara Unità. 

nel nostro allegro paese, si si. le racco¬ 
mandazioni sono come le * fatine buone ». 
Domenica, giorno di riposo per me. mi sono 
recalo a vedere il cantiere di una auto¬ 
strada. per mostrare alla famiglia le nuove 
gallerie. Sul piazzale antistante il cantiere, 
un operaio, però mi fece fermare: se volevo 
\isitarc i lavori, infatti, occorreva il bi¬ 
glietto di entrata rilasciato dalla ditta ap- 
paltatriee che ha i swi uffici nella vicina 
città (km 10 di distanza) Lo stesso ope 
raio mi chiese poi so ero in cerea di 
lavoro, affermando clic per lavorare in 
quel cantiere occorreva una « raccoman¬ 
dazione con i fiocchi ». gli alti prelati della 
provincia erano naturalmente quelli più 
indicati per farsi rilasciare la raccoman¬ 
dazione. Era inutile spiegare che ero an¬ 
dato li solo per una gita: anche per quella 
ci voleva il biglietto di entrata. 

DOMENICO CECCHINI 
(L* Aquila) 


Multe? 

r f?aerbeggi 


Cara Unità. 

vorrei sapere -e avendo parcheggiato 
la motocicletta in un posto riservato, con 
le strisce, al solo parcheggio rifilo mac¬ 
elline. '■'ino incordo in una infrazione pas¬ 
sibile di colpa 

M B. 

(Siena) 

Per quanto riguarda la sosta il Re¬ 
golamento del Codice della strada la¬ 
scia facoltà ni rari Comuni di indicare 
con in srrmnìnira orizzontale e verti¬ 
cale le zone dove la sosta è permessa 
e q, r-.scnc.re spazi per i veicoli di 
soccorso (poliztn vigili del fuoco, auto- 
ambulanze) lì distinguere le zone ri- 
renate gl In sosta delie auto da quelle 
delle moto non c prevista ma molti 
Comiro evidentemente, io considerano 
ugualmente un loro diritto e puniscono 
i trasgressori Xaturalmcntc si può fa 
re opposizione, ma. visto l'esiguità 
della somma da pagare, la cosa non 
è economicamente conveniente e il ri¬ 
sultato. visti alcuni precedenti, può 
essere sfavorevole al cittadino. 


























